
Quotidiano / Anno Lll / N. 187 (S%%TJ™) 

Crotone: due compagni 
incarcerati e sottoposti 
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Bambino muore dilaniato 
da una bomba 
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La crisi de di fronte all'urgenza di scelte rinnovatrici 

FANFANI ISOLATO 
AL VERTICE DC 

Nella riunione della Camilluccia confermata la situazione difficile del segretario 
che ribadisce il rifiuto delle dimissioni — Duri attacchi di Piccoli, di Andreotti e delle 
sinistre — Le esplicite richieste di mettere mano « al più presto » ai cambiamenti 

Decine di migliaia di lavoratori giunti da tutta la regione e anche dalla Spagna 

Livorno: grande manifestazione 
attorno a Carrillo e Berlinguer 
Una folla festante e combattiva ha inneggiato alla Spagna libera e democra­
tica - Il caloroso saluto al PCS - Massiccia presenza della popolazione livorne­
se - Incontro con le delegazioni spagnole giunte con grossi rischi e sacrifici 

Le occasioni ci sono 

E' 

Nel « vertice » del dirigenti democristiani, riunito Ieri alla Camilluccia, è stato messo 
a nudo lo stalo di Isolamento In cui si trova Fanfanl a pochi giorni dal Consiglio nazio­
nale. Tra I personaggi più In vista del partito, soltanto una piccola minoranza (Gonella, 
Bartolomei) ha solidarizzato al cento per cento con la segreteria; gli altri hanno tutti riba­
dito le proprie posizioni di critica per la <gestione» fanfaniana, e in molti casi hanno 
chiesto esplicitamente un immediato mutamento di direzione. L'on. Moro e 11 presidente del 

Consiglio nazionale de, Zac-
cagnim, non hanno parlato. 
Il quadro che risulta da 
questo incontro riservato, 
convocato in modo un po' 
misterioso da Fanfanl — sen­
za preavvertire la stampa, 
senza comunicare l'ordine dei 
giorno —, risulta dunque ad­
dirittura più disastroso, dal 
punto di vista di chi l'aveva 
promosso, dell'ultima riunio­
ne della Direzione democri­
stiana. 

Questo uncontiro dei capi-
corrente — per Fanfani — è 
stato un tentativo, un estre­
mo tentativo, di cercare ap­
pigli per evitare di prendere 
atto di una situazione criti­
ca, ormai compromessa, dalla 
quale risulta chiaramente lo 
orientamento della maggio­
ranza de in favore di un cam-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

PRESSOCHÉ' generale 
il riconoscimento che 

col voto del 15 giugno il 
Paese ha espresso la richie­
sta di un rinnovamento nel 
modo di governare che ga­
rantisca onestà, efficienza, 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alle decisioni. E' 
del tutto comprensibile che 
un tale mutamento ponga a 
un partito come la Democra­
zia cristiana problemi enor­
mi, che investono la natura 
stessa e la collocazione di 
questo partito nella società 
italiana e comportano già og­
gi complesse questioni poli­
tiche, organizzative, di dire­
zione e di uomini. Mentre 
va innanzi tale dibattito, un 
avvertimento va -dato a tut­
ti coloro i quali, all'Interno 
della DC o di altri partiti, 
sono sinceramente animati 
da una volontà di rinnova­
mento. 

La prima esigenza che il 
Paese pone a chiunque sia 
impegnato nella vita politica 
è la coerenza tra le parole e i 
fatti. Non si tollera più di 
udire discorsi nei quali si 
moltiplicano le affermazioni 
della volontà di mutare, ac­
compagnati da comportamen­
ti concreti in sede di governo 
o parlamentare di segno op­
posto. 

La credibilità di una vo­
lontà di rinnovamento si mi­
sura quindi sugli atteggia­
menti che si assumono ogni 
giorno nella azione di go­
verno e parlamentare sui 
problemi grandi e piccoli 
che stanno innanzi al Pae­
se. Innanzitutto occorre una 
azione rapida ed efficace 
per fronteggiare la crisi 
economica. Ciò è possibile 
con una serie di misure am­
ministrative di stretta com­
petenza del governo. Sem­
bra che ora si stiano ap­
prontando tali misure, ma 
quanti giorni saranno an­
cora necessari? Già troppo 
tempo si è perso e la situa­
zione s i deteriora sempre 
di più. 

Infine vi è da chiedersi 
se su queste misure si è 
disposti a quel confronto 
con l'opposizione comuni­
sta, che viene monotona­
mente in decine di discorsi 
riaffermato come un meto­
do di governo da perseguire. 
Se lo si vuole, l'occasione vi 
è. Al Senato è stata presen­
tata da tempo dal nostro 
gruppo una mozione per sol­
lecitare misure per la ripre­
sa economica. Può essere la 
sede per il governo per 
esporre le sue conclusioni e 
confrontarle pubblicamente 
con quelle del nostro parti­
to. E' un dibattito che ri­
chiederebbe poche ore e 
avrebbe una indubbia im­
portanza. 

LE MISURE legislative che 
i erano presenti alla Ca­

mera, utili alla ripresa eco­
nomica, sono state tutte esa­
minate con procedure rapi­
dissime, e nei prossimi gior­
ni saranno concluse. La ra­
pidità con la quale il Par­
lamento ha lavorato intorno 
a tali questioni è la prova 
dell'inesattezza, del resto già 
rilevata dal presidente del 
Senato, delle osservazioni 
mosse a questo proposito 
dall'on. Emilio Colombo alla 
attività parlamentare. Forse, 
se i suoi molteplici impegni 
non rendessero rarissima la 
presenza dell'on. Colombo in 

Napoli: verso 
la normalità 

i servizi 
comunali 

I netturbini napoletani, dopo 
quattro giorni, hanno ripre­
so il normale servizio. Spin­
te corporative e torbide ma­
novre politiche hanno provo­
cato uno stato di grande di­
sagio per la cittadinanza. 
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Parlamento, anche quando 
si tratta di questioni ine­
renti al ministero che diri­
ge, egli non sarebbe caduto 
in tale errore. Se vi sono 
comunque altre iniziative le­
gislative, utili anch'esse alla 
ripresa economica, potranno 
essere tempestivamente esa­
minate prima della sospen­
sione dei lavori parlamenta­
ri, che, almeno per parte 
nostra, deve essere fissata 
solo quando siano esaurite 
tutte le questioni urgenti ri­
guardanti il rilancio dell'eco­
nomia. 

L'avvio alla ripresa esige 
però l'immediata soluzione 
dei numerosi problemi oggi 
aperti, inerenti alla direzio­
ne di istituti finanziari, ban­
cari ed enti economici, an­
che importantissimi. Basti 
pensare all'ENI. Nulla vi è 
di più dannoso per lo svi­
luppo dell'attività economi­
ca che mantenere situazioni 
di incertezza nella direzione 
delle attività economiche e 
finanziarie di tanto rilievo. 

Tutto ciò è motivo di bloc­
co per nuove iniziative e per 
i connessi investimenti, crea 
motivi di incertezza nei rap­
porti e negli impegni finan­
ziari, anche a livello inter­
nazionale. Occorrono, certo, 
anche iniziative legislative le 
quali rendano impossibile la 
proroga, senza riconferma, di 
dirigenti di enti economici 
scaduti o dimissionari. Ma 
in attesa di una nuova le­
gislazione occorre operare 
immediatamente per risolve­
re tutte le questioni attual­
mente non risolte. Se ciò 
non accadesse, vorrebbe di­
re che, ancora una volta, gli 
interessi della nazione ven­
gono sacrificati alla lotta di 
correnti, gruppi e persone. 
Ma allora, veramente, nes­
sun insegnamento si sarebbe 
ricavato dal voto del 15 giu­
gno. Affrontando tali que­
stioni, occorre inserire un 
correttivo nelle procedure. 
Nessuno vuole sottrarre al­
l'esecutivo la responsabilità 
delle nomine. Non si vede 
però perché la decisione del 
governo non possa essere 
sottoposta a un preventivo 
confronto parlamentare, che 
sarebbe tra l'altro garanzia 
contro il prevalere di inte­
ressi di gruppo o personali. 
Il metodo che sarà scelto, in 
attuazione della riforma del­
la RAI-TV, per le nomine in 
questo organismo, sarà un 
significativo banco dì prova 
di una effettiva volontà di 
rinnovamento. 

ALTRE questioni sono aper­
te. Si vogliono dare mag­

giori poteri alle Regioni? 
Noi pensiamo di si, anche 
per superare le lentezze del­
la burocrazia dello Stato 
centralizzato. Le occasioni ci 
sono. Se vi è la volontà po­
litica, può in pochi giorni 
essere per esempio appro­
vata la legge, che nella fase 
preliminare ha trovato am­
pie adesioni, per lo sciogli­
mento dell'ONMI e il pas­
saggio delle sue funzioni a 
Regioni e Comuni. Si pos­
sono dare alle Regioni ampi 
poteri per l'edilizia scolasti­
ca, ove l'amministrazione 
centrale si è rivelata inca­
pace di spendere il denaro 
stanziato dal Parlamento. E 
analogamente si può proce­
dere in molti altri campi. 

Infine sono sul tappeto 
grossi e complessi problemi 
come la riforma sanitaria, 
l'aborto, la legge sulla dro­
ga, sui quali l'intento di 
marciare sulla via del rinno­
vamento può essere concre­
tamente misurato. 

Molte sono quindi le occa­
sioni sulle quali si può ope­
rare in concreto per dimo­
strare nei fatti di avere in­
teso la lezione del 15 giu­
gno. A questi appuntamenti 
gli italiani attendono tutte 
le forze politiche. Noi fare­
mo la nostra parte, ci au­
guriamo che altri intendano 
fare la loro. 

Fernando Di Giulio 

Proposta comunista 
per un'intesa che 
salvi a Roma il 

Consiglio comunale 
Un'intesa tra tutte le forze costituzionali per sciogliere il 

nodo politico, amministrativo e istituzionale del bilancio, e 
assicurare la difesa dell'esistenza e delle prerogative del­
l'assemblea capitolina: questa è la proposta avanzata dal PCI 
ieri sera in Campidoglio, nella prima seduta del Consiglio 
comunale dopo il voto del 15 giugno. E' Intervenuto il com­
pagno Luigi Petroselu, consigliere comunale e segretario della 
Federazione. Aprendo la seduta il sindaco Darlda aveva lan­
ciato un appello a tutte le forze dell'arco costituzionale perchè 
con il loro voto consentissero il superamento dello scoglio 
rappresentato dalla scadenza del bilancio < nello spirito di 
difesa delle istituzioni e nella comune volontà di operare per 
la città». A PAGINA 10 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 11 

A centinaia, a migliala, a 
decine di migliaia, sono arri­
vati in piazza Repubblica qui 
a Livorno fin dai tardo pome­
riggio di questa calda giorna­
ta di luglio per essere pre-
sei-.ti all'Incontro fra 11 com­
pagno Santiago Carrillo e 11 
compagno Enrico Berlinguer 
che appena saliti sul grande 
palco, dopo le 9 di sera, sono 
stati salutati da un Intermi­
nabile applauso e dall'agitar-
sl di centinaia di bandiere 
rosse, di striscioni inneggian­
ti olla Spagna libera, di car­
telli, mentre risuonavano gli 
slogane del tanti e tanti cor­
tei dei democratici ed anti­
fascisti di questi ultimi 30 
anni. 

La piazza veramente scon­
finata — una delle più gran­
di d'Italia, che nessun parti­
to tranne 11 PCI riesce a 
riempire — era fitta di folla: 
1 volti popolari, noti di com­
pagni, di compagne, di citta­
dini democratici, di giovani 
antifascisti, di operai, di por­
tuali, di artigiani e di Impie­
gati, di contadini, di ragazzi 
e di anziani. Come ha detto 
Berlinguer, «una moltitudine 

festante, combattiva, consa­
pevole di lavoratori, di gio­
vani, di donne, di popolo ». 

Il saluto al grande partito 
comunista spagnolo — simbo­
lo, per intere generazioni, di 
lotta per la libertà contro l'ul­
tima dittatura fascista d'Eu­
ropa (che oggi mostra 1 chia­
ri segni della sua fine immi­
nente) — è stato caldo e teso. 
Livorno più che mal era que­
sta volta la città che meri­
tava di salutare questo incon­
tro fra il glorioso e antico 
partito comunista, ancora og­
gi costretto all'esilio e al car­
cere dalla ferocia fascista e 
11 più grande partito comuni­
sta dell'Europa occidentale. 

Sul palco, la continuità del­
la lotta era testimoniata 
da tante presenze: tre fieri 
combattenti della guerra di 
Spagna: i «garibaldini» Cec­
cherini. Dino Rabuzzl e 
Pasquale Cacciari; il sin­
daco della passata ammi­
nistrazione livornese, Raugl 
e 11 capolista del PCI al­
le ultime elezioni comunali 
e futuro sindaco, Nannlpleri: 
1 segretari delle federazioni 
toscane, 11 segretario regio-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione 
comune 

di PCI e PCS 

Motivazione ufficiale: la mancata soluzione dell'affare « Republica » 

Soares annuncia l'uscita dei socialisti 
dalla coalizione governativa di Lisbona 

Manifestazione popolare a sostegno del MFA davanti al palazzo presidenziale - Costa Gomes e Vasco Goncalves dichiarano che le torze armate 
non intendono dar vita a uno stato autoritario - Il segretario del partito socialista attacca la politica del governo e il Consiglio della rivoluzione 

CGIL, CISL e UIL chiedono 

un incontro urgente col governo 

Nuove iniziative 
contro 

il caro-telefono 
Migliaia di firme • Definire la politica dei tra­
sporti - Una riunione per la «vertenza Campania» 

LISBONA, 11 
Il partito socialista portoghese è uscito dal governo: il non inatteso annuncio è venuto 

questa notte/ dopo due manifestazioni di massa contemporanee e concorrenti, anzi rivali, 
che hanno dato una drammatica concretezza, sulle piazze di Lisbona, alla fase critica che 
caratterizza l'attuale situazione portoghese. Il comunicato del partito socialista motiva l'ab­
bandono della coalizione di governo con il contrasto insorto a proposito del giornale e Re­
publica». I socialisti affermano che non è stato dato seguito ad una precedente decisione 

del Consiglio della rivoluzio­
ne che prevedeva, per la so­
luzione del caso Republica, 
l'applicazione della legge sul­
la stampa. Il comunicato af­
ferma inoltre che la nomi­
na di una commissione am­
ministrativa del giornale è 
In contrasto con una dichia­
razione del Presidente della 
Repubblica, Costa Comes, 11 
quale, durante il suo recen­
te viaggio a Parigi, aveva 
dichiarato che il problema 
di Republica era stato risol­
to. Il testo conclude affer­
mando che 1 ministri socia­
listi rientreranno nel gover­
no quando le parole del ca­
po dello Stato e la prima de­
cisione del Consiglio della 
rivoluzione « troveranno ap­
plicazione nel fatti ». 

Nel governo, Mario Soa­
res, segretario del partito so­
cialista, ricopriva la carica 
di ministro senza portafo­
glio. L'altro socialista nel go­
verno era Francisco Salgado 
Zenha, ministro della Giu­
stizia. 

CI si chiede ora quali svi­
luppi faranno seguito al ge­
sto dei socialisti, che, a giu­
dizio degli osservatori, ha la 
sua motivazione profonda più 
che nella vicenda del gior­
nale Republica, nelle recenti 
deliberazioni del Movimento 
delle forze armate tendenti a 
Istituire una rete di comitati 
popolari di base che in pra­
tica svuoterebbero il ruolo 
dei partiti. 

Non si esclude che anche 
i socialdemocratici del parti­
to popolare democratico pos­
sano seguire l'esemplo di Soa­
res. I dirigenti di questo par­
tito hanno chiesto un'udien­
za urgente al Presidente Co­
sta Gomes, dopo una riunio­
ne protrattasi per tutta la 
notte. «Tutto dipende ora 
dall'atteggiamento del mili­
tari — ha detto un portavo­
ce del PPD — tutto procede 
sul filo del rasoio». 

Ieri sera alcune decine di 
migliaia di persone hanno 
partecipato alla manifestazio­
ne promossa dalla confedera­
zione sindacale per esprime­
re l'appoggio delle forze de­
mocratiche al Movimento 
delle forze armate. La ma­
nifestazione si è svolta da­
vanti al palazzo presidenzia­
le. L'altra dimostrazione in­
detta dal socialisti, e che ha 
mobilitato anch'essa decine 
di migliala di persone, si è 
svolta allo stadio di Mosca-
vide. 

Alla folla convenuta davan­
ti al Palazzo Belem hanno 
parlato il Presidente Costa 
Gomes e 1! Primo ministro 
(Segue in ultima pagina) 

Nel quadro delle iniziative 
In atto per nuovi Indirizzi eco­
nomici, per gli Investimenti e 
l'occupazione e per la difesa 
del redditi più bassi, la Fede­
razione CGIL, CISL e UIL ha 
rilanciato Ieri la battaglia ten­
dente ad ottenere una sostan­
ziale riduzione delle tariffe te­
lefoniche, le cui bollette for­
temente maggiorate rispetto 
al passato, stanno pervenendo 
in questi giorni agli utenti 
provocando una ondata di pro­
teste. 

Con una lettera firmata da 
Lama, Storti e Vanni e Indi­
rizzata al presidente del Con­
siglio, Moro, e al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Bisaglia. CGIL, CISL e UIL 
hanno chiesto « un Incontro 
urgente per discutere 11 pro­
blema delle tariffe telefoni­
che ». 

Dopo aver ricordato che la 
Federazione sindacale ha pro­
mosso una petizione popolare 
« contro le recenti norme che 
hanno determinato il pesante 
aumento delle tariffe del ser­
vizio telefonico», la lettera 
prosegue annunciando che so­
no già state raccolte nel luo­
ghi di lavoro, nelle strade e 
nel mercati decine di migliala 
di firme. 

Rivolgendosi, quindi, all'on. 
Moro, CGIL, CISL e UIL sot­
tolineano « quanto pesante si 
stia rilevando l'aumento delle 
tariffe telefoniche e che l'ob­
bligatorietà del pagamento 
del 150 o 200 scatti, a seconda 
che si tratti di utenza duplex 
o singola, fatti o non, taglieg­
gia ingiustamente e indiscri­

minatamente i redditi di la­
voro ed in partlcolar modo 1 
bassi redditi, i pensionati, e 
In poche parole l'utenza po­
polare ». 

La lettera ricorda, Inoltre, 
che i sindacati hanno « più 
volte chiesto di discutere con 
11 governo, anche tenendo pre­
senti 1 problemi di bilancio 
che le aziende pubbliche del 
servizi hanno sollevato, le 
eventuali soluzioni che pote­
vano prospettarsi, avendo sem­
pre presente però una situa­
zione più generale riguardan­
te l'occupazione dei settori In­
teressati e 1 prezzi, 1 riflessi 
che gli aumenti tariffari han­
no sempre sulla economia del 
Paese ». 

La petizione chiede, In par­
ticolare, la riduzione del costo 
degli allacciamenti e dei tra­
slochi, l'abolizione degli scatti 
obbligatori con riduzione del 
canone trimestrale, l'Indivi­
duazione di un minimo di con­
sumi da esentare da ogni au­
mento, la progressività tarif­
farla, l'abolizione dell'aumen­
to per le telefonate interurba­
ne e di quelle Internazionali 
effettuate nelle ore notturne, 
nel trtornl festivi e nel pome­
riggio del sabato. 

Sempre Ieri, CGIL, CISL e 
UIL hanno chiesto un Incon­
tro col governo per definire 
la politica del trasporti, af­
frontando 1 relativi problemi 
nella loro globalità economica 
e politica. 

Nel tardo pomeriggio. Infi­
ne, si e iniziata al ministero 
del Bilancio una nuova riu­
nione sulla vertenza Cam­
pania. 

Istituzioni, partiti 
«democrazia diretta» 

Continuiamo e continuere­
mo a seguire con partecipe 
attenzione e, certo, con pre­
occupazione, gli sviluppi del­
la situazione portoghese. Ci 
rendiamo ben conto della 
complessità del cammino ver­
so il rinnovamento, specie in 
un paese come il Portogallo, 
uscito da una dittatura semi­
secolare. Ma tanto più pen­
siamo che senza un costante 
consolidamento ed estensione 
delle basi del consenso, il 
processo rivoluzionario non 
possa rafforzarsi e non ven­
ga garantito dai tentativi di 
riscossa dell'avversario. La 
giovane democrazia portoghe­
se aveva trovato il proprio 
fondamento nel «patto» co­
stituzionale sottoscritto tra il 
Movimento delle forze armate 
e i partiti politici, nella pre­
senza dei partiti antifasetsti 
nel governo, nella plebiscita­
ria partecipazione popolare 
alle elezioni dell'aprile scorso. 

Per Questo giudichiamo gra­
ve la notizia dell'uscita dal 
governo del Partito sociali­
sta. Questa decisione è venu­
ta in seguito ad aspre pole­
miche sulla libertà di stampa 
(il caso Republica; e alle mi­
sure annunciate dal MFA cir­
ca l'istituzione di una rete 
di comitati sganciati dai par­

titi e destinati a dar vita — 
in forme e modi ancora dif­
ficilmente individuabili — a 
un'« Assemblea nazionale po­
polare » inevitabilmente desti­
nata a scavalcare la Costi­
tuente. Colpisce che tali mi­
sure siano state prese dall'al­
to, cioè appunto dal Movi­
mento del militari, la cui de­
terminante funzione avuta 
nel rovesciamento del fasci­
smo avrebbe dovuto condur­
re a un'espansione del ruolo 
delle forze politiche e non 
al processo inverso. 

Non possiamo non ribadire 
in proposito le nostre posi­
zioni di principio. Gli orga­
nismi di « democrazia diret­
ta » o assembleare non pos­
sono essere visti in contrap­
posizione con gli organi di 
democrazia rappresentativa, 
né svuotare del toro ruolo i 
partiti, specie là dove questi 
hanno mostrato di avere lar­
go seguito di massa. Vi è una 
necessaria complementarietà, 
per cut il tessuto democrati­
co di base deve sorreggere, in­
tegrare e dar forza alle isti­
tuzioni. Altrimenti si corre 
Il rischio della disgregazione. 
Chiunque abbia davvero a 
cuore le sorti del progresso 
e del rinnovamento in Porto­
gallo non può non preoccu­
parsene. 

Su Invito del Comitato 
Centrale del PCI, una de­
legazione del Partito co­
munista spagnolo, diret­
ta dal segretario generale 
Santiago Carrillo, ha sog­
giornato In Italia dal 9 al­
n i luglio 1975. Durante la 
sua permanenza In Ita­
lia, la delegazione del 
PCS ha avuto conversa­
zioni con una delegazione 
del PCI presieduta dal se­
gretario generale Enrico 
Berlinguer. La delegazio­
ne spagnola e 6tata intrat­
tenuta a cordiale colloquio 
dal Presidente del PCI Lui­
gi Longo. 

A Livorno 1*11 luglio, si 
è svolta una grande mani­
festazione popolare sul te­
ma: «Libertà per la Spa­
gna. Unità di tutte le for­
ze democratiche per una 
Europa antifascista, di 
progresso e di pace» nel 
corso della quale hanno 
preso la parola i compa­
gni Enrico Berlinguer e 
Santiago Carrillo. 

Insieme al due segretari 
generali, hanno preso par­
te alle conversazioni, per 
11 PC spagnolo, i compa­
gni Gregorio Lopez Ral-
mundo, membro del Co­
mitato Esecutivo del PCS 
e segretario generale del 
Partito Socialista Unifica­
to di Catalogna. Manuel 
Azcarate e Maurizio Pe­
rez, membri del Comitato 
Esecutivo e Mike] OJan-
puren, membro del Comi­
tato Esecutivo del PCS e 
membro della segreteria 
del Partito comunista di 
Euzkadl e per !! PCI, 1 
compagni Giancarlo Palet­
ta, Alessandro Natta e 
Tullio Vecchietti, membri 
della Direzione. Sergio Se­
gre, membro del Comitato 
Centrale e Responsabile 
della Sezione Esteri. Ange­
lo Oliva, membro del Co­
mitato Centrale e vice-
responsabile della Sezione 
Esteri e Lina Fibbl, mem­
bro del Comitato Centrale. 

All'inizio delle conver­
sazioni, che si sono svol­
te in un clima di piena 
comprensione reciproca e 
di fraterna cordialità, 11 
compagno Carrillo ha e-
spresso le più vive e fra­
terne congratulazioni del 
comunisti spagnoli per II 
grande successo realizza­
to dal PCI e dall'insieme 
delle forze di ministra nel­
le elezioni del 15-16 giugno. 

Nel corso del colloqui 
11 compagno Enrico Ber­
linguer ha Illustrato, con 
1 risulthti e il significato 
delle elezioni, le linee di 
fondo alle quali si Ispira 
l'attività e l'iniziativa po­
litica del PCI. tanto in 
campo nazionale quanto In 
campo internazionale e ha 
riconfermato la solidarie­
tà del comunisti Italiani 
con la lotta del Partito 
comunista e di tutte le 
forze democratiche e anti­
fasciste spagnole contro 
la repressione e per la li­
bertà. 

Il compagno Santiago 
Carrillo ha illustrato, dal 
canto suo, le posizioni e 

l'iniziativa del Partito co­
munista spagnolo, nella 
lotta per la riconquista. 
della democrazia, metten­
do l'accento sullo svilup­
po delle lotte operale « 
popolari, sul trionfo dei 
candidati di unità demo­
cratica nelle recenti ele­
zioni sindacali e sul pro­
gressi del processo di con­
vergenza di tutte le forze 
antlfranchlste intorno al­
la Giunta democratica. 

Al termine del colloqui 
tra le delegazioni del Par­
tito comunista italiano e 
del Partito comunista spa­
gnolo è stata approvata 
la seguente dichiarazione 
comune: 

SI apre concretamente 
dinanzi all'Europa — con 
la caduta delle dittature 
fasciste in Portogallo e 
in Grecia, e con la crisi 
lacerante attraversata dal 
regime franchista in Spa­
gna — la possibilità, di 
un continente senza più 
regimi fascisti e anche per 
la Spagna si prospetta un 
regime di democrazia e di 
libertà. Si fa più pressan­
te l'esigenza per le forze 
operaie e democratiche di 
indicare, tanto a livello 
del singoli paesi quanto 
a livello europeo occiden­
tale, nelle nuove condizio­
ni determinate dal posi­
tivi progressi del proces­
so di distensione Interna­
zionale, nuovi orientamen­
ti capaci di favorire l'in­
contro tra l'insieme delle 
forze democratiche per 
una politica di rinnova­
mento democratico e so­
cialista della società, per 
uscire positivamente dal­
la crisi profonda che In­
veste 1 paesi capitalistici 
d'Europa. 

Questa crisi testimonia 
dell'Incapacità del capita­
lismo di far fronte alle 
esigenze generali di svilup­
po della società e al pro­
blemi con 1 quali è attual­
mente confrontata, e di 
attuare In tutti 1 campi 
quelle njofonde riforme 
strutturali che sole posso­
no garantire il progresso 
delle nazioni. Essa Tende 
sempre più stridente il 
contrasto tra una politica 
imposta dal gruppi mono­
polistici e dalle grandi so­
cietà multinazionali e la 
necessità di dare risposte 
positive alle esigenze di 
libertà, di partecipazione. 
di progresso economico, 
sociale e culturale dell* 
prandi mosse popolari. Da 
questa crisi è necessario 
e possibile uscire positiva­
mente, sviluppando le pra 
larghe convergenze e in­
tese tra le forze nelle qua­
li si riconosce oggi il mo­
vimento operaio e demo­
cratico del continente. Ciò 
è anche indispensabile per 
far fallire 1 tentativi di 
certi gruppi capitalistici 
di dare a questa crisi 
uno sbocco apertamente 
reazionario ed autoritario. 

Consci di questa respon-
sabillta e animati dalla ve» 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
da casa Tanassi 

TVOI CHE dobbiamo an-A~ coro decidere dove 
andare a passare le ferie, 
stiamo pensando che, con 
tanto bisogno che abbia­
mo di riposare, potremmo 
chiedere all'on, Tanassi, 
segretario del PSDI, di 
ospitarci in casa sua. Le 
sue figliole sono felicemen­
te sposate, deve esserct 
posto: la mattinata la pas­
seremo in camera a dor­
micchiare e verso le una ci 
sederemmo nell'ingresso. 
Dopo una breve attesa si 
apre la porta e non entra 
nessuno: è l'on. Tanassi, 
ed ecco qualche momento 
del nostro breve colloquio. 

Noi: «Ben tornato, ono­
revole. Che c'è di nuovo 
nel mondo politico? ». Ta­
nassi: « Buon giorno, ra­
gazzo mio. Almeno In que­
sta prima fase non ci so­

no sostanziali differenze 
tra 1 partiti di maggioran­
za circa l'indirizzo genera­
le sui problemi economi­
ci e sociali » (testuale: 
« L'Umanità » di ieri). Voi 
sentite che è un bel sol­
lievo. Noi avevamo lascia­
to questo nostro posto con 
l'impressione, comunque la 
4i pensi non lieta, che il 
centro sinistra fosse in 
sfacelo e che per l'appun­
to le differenze tra i par­
titi di maggioranza fosse­
ro, almeno da parte del 
socialisti, sostanziali, inve­
ce ti nuovo segretario del 
PSDI va alle riunioni col­
legiali, ascolta intento e 
ogni volta si rallegra per 
il grande e cordiale accor­
do che regna tra i con­
venuti. Da uomo onesto 
guai è. l'on. Tanassi Ila an­
che fatto a se stesso l'ipo­

tesi che questa amabile 
concordia m realta non 
esista e risulti a lui, per­
sonalmente, per un sufi di­
fetto di sensibilità. Cosi 
accorre alle riunioni ac­
compagnato dal suo me­
dico curante che ogni tan­
to scompare sotto la pol­
trona e con l'apposito mar­
tellino fermamente lo per­
cuote sotto il ginocchio si­
nistro. Bisogna vedere co­
me scatta la gamba del 
segretario socialdemocra­
tico: un ragazzo. Così 
quando viene a casa e 
dice che tutti sono d'ac­
cordo bisogna creder­
gli. Non e la sensibilità 
che gli manta, dunque: 
qualcuno dubita che sia 
l'intelligenza, tanto che un 
giorno il medico, per pro­
vare, gli ha dato la mar-
tellatina in testa. Non è 

successo niente dt allar­
mante, intendiamoci, ma 
fu quella volta che Tanas­
si seguito a ciondolare il 
capo tutta la sera. 

Sicché tutto sommato 
siate ottimisti, ve lo di­
ciamo noi da casa Tanassi. 
Oddio, non e die ogni co­
sa vada a meraviglia. Nel 
campo economico, per 
esempio, seguitano a suc­
cedere fatti negativi. «Il 
cavallo non beve » come si 
usa dire e ognuno, tra gli 
intenditori, da Carli, a La 
Malfa, a Andreatta, a Spa­
venta, a Scalfari, propone 
un suo rimedio. Il solo 
perplesso e amareggiato i 
il senatore Saragat. «Il 
cavallo non beve», seguita 
a mormorare tra se, e ag­
giunge: « Non lo capisco ». 

Fortebrecclo 
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TRA LE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE 

Giunte: nuovi incontri 
e iniziative unitarie 

Il 21 luglio la prima seduta del consiglio regionale toscano - Negativo atteggiamento del Pdup per la formazione 
della giunta di sinistra alla regione toscana - Incontro PCI-PSI per la amministrazione comunale di Venezia 

Dopo quattro giorni di tensione per l'irresponsabilità dei vecchi amministratori 

A Napoli i netturbini sono 
tornati al normale servizio 

Il prefetto aveva disposto la precettazione di 416 dipendenti della Nettezza urbana — Spinte corporative e 
torbide manovre politiche hanno provocato uno stato di grande disagio per la cittadinanza — I comunisti 
ribadiscono l'esigenza di un governo della città che rispetti l'indicazione a sinistra venuta dal voto del 15 giugno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

Il 21 luglio si riunirà 11 con­
tiguo regionale della Tosca­
na per procedere alla elezio­
ne del presidente del consi­
glio regionale, del vice presi­
denti, del segretari. 

Una seconda riunione — è 
stato concordato fra i rap­
presentanti del diversi parti­
ti rappresentati nel consiglio 
regionale — si terrà 11 28 lu­
glio per eleggere la giunta. 
Nel frattempo si è tenuto un 
Incontro fra le delegazioni re­
gionali del PCI, del PSI. del 
PDUP. Al termine di esso le 
delegazioni del PCI e del PSI 
hanno emesso un comunicato 
congiunto In cut si conferma 
l'Impegno di procedere alla 
costituzione di una maggio­
ranza di sinistra e si prendo 
atto al tempo stesso del dis­
senso manifestatosi con 11 
PDUP «a proposito degli in­
dirizzi politici di /ondo che 
debbono caratterizzare una 
giunta regionale di sinistra 
nell'attuale fase politica». H 
dissenso in particolare riguar­
da — Informa 11 comunicato 
— 11 rapporto che «le forze 
politiche di sinistra hanno in­
teresse a costituire con le al­
tre forze democratiche e il 
ruolo che le regioni sono chia­
mate ad assolvere nel proces­
so di trasformazione dello 
Stato e della società». 

PCI e PSI hanno comun­
que proposto al PDUP di in­
contrarsi ulteriormente per 
verificare «sulla base degli 
indirizzi programmatici, se è 
possibile addivenire alia for­
mazione di una maggioranza 
di sinistra a sostegno della 
giunta che PCI e PSI si ac­
cingono a proporre al consi­
glio regionale». Prima di ta­
le adempimento PCI e PSI 
hanno confermato la loro vo­
lontà di avere incontri con 
altre forze politiche dell'as­
semblea. 

• • • 
VENEZIA, 11 

Gli Incontri fra le delega-
aloni del PCI e del PSI ve­
neziani ohe si susseguono in 
questi giorni in vista della 
formazione della nuova com­
pagine amministrativa della 
citta hanno stabilito una se­
rie di orientamenti tra cui 
l'accordo di giungere alla 
convocazione del nuovo con­
siglio comunale per eleggere 
1A giunta cittadina 11 28 pros­
simo. 

Prima di quella data, esau­
rite le discussioni Interne, 
PCI e PSI effettueranno una 
serie di Incontri con le for­
ze sociali, per discutere con 
1 cittadini e le categorie la­
voratrici l'Indirizzo ed 1 con­
tenuti del programma con 11 
quale la giunta democratica 
intende presentarsi al con­
siglio e operare nel contesto 
del bisogni e delle richieste 
della città. 

• • '• 
PALERMO, 11 

In Sicilia 1 risultati più si­
gnificativi della linea di larga 
intesa democratica si registra­
no in due comuni delle pro­
vinole di Palermo e di Agri­
gento, San Giuseppe Jato e 
Baffadall, dove, dopo la ri­
conferma da parte degli elet­
tori delle maggioranze di si­
nistra, un nuovo stile di lavo­
ro è stato Inaugurato nell'ela­
borazione del programma e 
nel rapporti tra maggioranza 
e minoranza. 

A San Giuseppe Jato, uno 
del centri dove con più forza 
si è sviluppata la vertenza 
unitaria per lo sviluppo del 
vigneto, la giunta PCI-PSI-
PSDI è stata aperta ai repub­
blicani e si è raggiunta una 
intesa con la minoranza de 
sul programma. Particolare 
significativo: tutte le forze 
democratiche hanno deciso di 
affiancare i singoli assessora­
ti comunali con apposite com­
missioni composte da tecnici, 
esperti e rappresentanti delle 
varie categorie, rappresentati­
ve di tutti gli orientamenti 
politici democratici. A Raffa-
dalt, dopo l'elezione del sinda­
co — il senatore comunista 
DI Benedetto — 11 PCI pur di­
sponendo della maggioranza 
assoluta (20 consiglieri su 32) 
ha Invitato socialisti e de a 
stabilire nuovi rapporti di col­
laborazione In seno all'ammi­
nistrazione, e tale invito ha 
già trovato primi Importanti 
riscontri nell'atteggiamento 
della sezione DC. 

Procede intanto In tutta 
l'Isola la formazione delle 
Giunte di sinistro. 

• • * 
Ieri a Roma si è svolto, una 

rtunlone di dirigenti sociali­
sti sul problemi relativi alla 
formazione delle giunte pie­
montesi. In una nota diffusa 
al termine dell'Incontro si sot­
tolinea «il carattere positivo 
e corrispondente alla linea ge­
nerale del partito, del metodo 
seguito dalla segreteria regio­
nale piemontese del PSI ri­
volta ad associare tutte le for­
ze democratiche ed antifasci­
ste al confronto sulla piatta­
forma programmatica ed al 
perseguimento delle più lar­
ghe adesioni senza discrimi­
nazione alcuna ». 

« 7 socialisti in Piemonte, 
— è detto ancora nella nota, 
— pongono come obiettivo 
prioritario la elaborazione e la 
definizione della piattaforma 
programmatica necessaria per 
corrispondere atta gravità det 
problemi della regione ed alla 
volontà di cambiamento indi­
cata dal voto ». I socialisti di­
scuteranno martedì a Milano 
delle giunte lombarde e mer­
eoledì a Roma della situazio­
n i del Lazio. 

Al Consiglio comunale 

Lauro offre appoggi 
alla DC napoletana 

NAPOLI, 11 
Lauro e 11 MSI hanno dato 

clamorosamente seguito alle 
promesse di disponibilità ver­
so la DC che essi manifesta­
rono alla viglila delle elezio­
ni. In un « messaggio al napo­
letani» pubblicato sul suo 
quotidiano, 11 Roma, Lauro 
dopo «ver detto che oggi al 
comune di Napoli esistono a 
suo avviso solo tre alternative 
— « Il compromesso storico, 
l'utilizzazione del nostri voti, 
una gestione commissariale » 
— ha dichiarato che dopo aver 
negato che a Napoli si possa 
realizzare la prima e affer­
mato che occorre evitare la 
terza, dichiara : « Proprio per 
rendere possibile la utilizza­
zione del nostri voti, lo ho 
rinunziato alla carica di con­
sigliere comunale a Napoli ed 
ho optato per Sorrento formu­
lando pubblicamente una pre­
cisa proposta di cui mi assu­
mo la piena responsabilità: 1 

nostri 15 voti, senza consulta­
zioni, senza patteggiamenti, 
senza compromessi e senza 
contropartite di alcun gene­
re, sono per un anno a dispo­
sizione di qualsiasi ammini­
strazione che escluda 1 socia­
listi dal potere. Insomma noi 
intendiamo — prosegue Lau­
ro — per un anno mettere la 
Democrazia cristiana alla pro­
va e vedere cosa è In grado 
di fare disponendo di 39 voti, 
Invece del suol 24, che lei può 
contare di avere in ogni caso 
e In tutte le circostanze. 

L'uso che subito di questa 
offerta 11 gruppo oltranzista 
della DC può e Intende fare 
è stato già rivelato dallo stes­
so Gava In un Intervista od 
un settimanale e dal capo­
gruppo — il sindaco uscente 
Milanesi — nella riunione del 
gruppo consiliare de: farne 
arma ricatto nel confronti del 
partiti di centro-sinistra 

Sulla legislazione per l'alta dirigenza 

Il governo ostacola la 
riforma dei ministeri 

Un grave ostacolo alla de­
finitiva approvazione, dopo 
tre anni di travagliati dibat­
titi, della legge 114 che tra­
sferisce nuove funzioni alle 
Regioni e avvia la riforma 
del ministeri è stato improv­
visamente sollevato dal go­
verno. Il ministro per le Re­
gioni Morlino ha annuncia­
to che 11 governo Intendereb­
be chiedere martedì al Se­
nato la modifica del testo 
già approvato dalla Camera 
In seconda lettura e in parti­
colare l'eli mlnazlone di un 
articolo introdotto dalla Ca­
mera, su proposta dello stes­
so governo, volto a riapri­
re la questione dell'assetto 
dell'alta dirigenza statale, con 
l'Istituzione di un ruolo uni­
co del dirigenti. 

Procedere ad una revisio­
ne legislativa dell'assetto da­
to alla dirigenza statale è In­
vece necessario e urgente an­
che In considerazione del vo­

to di censura espresso dal 
Senato sul famigerati decre­
ti del 1972 allo scopo di con­
sentire un effettivo comple­
tamento dell'ordinamento re­
gionale e avviare contempo­
raneamente 11 necessario rior­
dinamento dell'apparato sta-
-ale. I gruppi parlamentari 
comunisti esprimono una se­
vera critica nel confronti di 
questo comportamento 

Essi opereranno perciò af­
finchè il Parlamento, appro­
vando subito e in via defi­
nitiva la legge 114. contri­
buisca con un significativo at-
•jo, al rinnovamento Istituzio­
nale e al decentramento del­
lo Stato sollecitati dal voto 
popolare del 15 giugno. I se­
natori comunisti si opporran­
no perciò risolutamente alla 
soppressione delle norme re­
lative alla dirigenza statale 
e ad un qualsiasi altro emen­
damento del testo approva­
to dalla Camera. 

Finora concordati solo nove articoli 

Rinvii e manovre de per bloccare 
misure di riforma dell'assistenza 

I lavori del comitato ristretto della commissione interni della Camera si stan­
no trascinando da 20 mesi - Una protesta dei compagni Lodi, Triva e Flamignì 

Piano-autobus: 
inaccettabile tesi 

del ministro 
Rispondendo ad una interrogazione del 

deputati comunisti, 11 ministro del Tra­
sporti ha tentato di scaricare le responsa­
bilità per la mancata elaborazione del fa­
moso quanto Inesistente plano per 1 30.000 
autobus, sulle Regioni le quali non avrebbero 
fatto conoscere le loro esigenze In materia. 
Nella risposta del ministro si dice testual 
mente che «le note difficoltà delle Regioni 
In sede di programmazione per la quantifi­
cazione del loro effettivi bisogni di autobus, 
per la relativa suddivisione fra urbani ed 
extraurbani, per la ripartizione degli stessi 
fra le singole Regioni, nonché lo scagliona­
mento dell'approvvigionamento nel tempo, 
hanno ritardato la definizione della que­
stione, impedendo - anche l'utilizzazione dei 
fondi disponibili». 

Questo disinvolto tentativo di ribaltare le 
responsabilità e la incapacità del governo 
sulle Regioni, è stato fatto subito rilevare 
nella replica dal compagno on. Claccl il 
quale ha affermato che al fondo della que­
stione c'è la mancanza di volontà politica 
da parte governativa nonostante l'estrema 
urgenza di un plano che dovrebbe servire 
anche da sicuro parametro per le riconver­
sioni produttive resesi necessarie a seguito 
della crisi energetica e nonostante la sempre 
pili evidente esigenza di privilegiare II mezzo 
pubblico di trasporto come chiedono le Re­
gioni e le organizzazioni sindacali. 

Concludendo il parlamentare comunista ha 
ricordato la proposta di legge presentata dal 
PCI al Senato 11 27 febbraio 1975 per la 
realizzazione del plano del 30.000 autobus e 
della quale ancora non si è voluto iniziare 
la discussione. 

Indagine sulla 
assicurazione 

delle auto 
Ieri la commissione Industria del Senato 

ha avanzato formale richiesta alla presi­
denza di Palazzo Madama per promuovere, 
entro 11 mese di settembre e In tempi molto 
serrati, una Indagine conoscitiva sul settore 
dell'assicurazione auto (RCA). Motivando 11 
parere favorevole del gruppo comunista, Il 
compagno Ollvlo Mancini ha sottolineato che 
l'Iniziativa è opportuna anche perché non si 
possono sottoporre 13 milioni di automobilisti 
alla doccia scozzese delle frequenti richieste 
di aumento dei premi assicurativi, sulla base 
di dati Incontrollabili. 

Affermando che l'indagine del Parlamento 
non deve essere un atto fine a se stesso, ma 
una condizione per efficaci ed organici inter­
venti, Mancini ha sostenuto che è giunto 11 
momento di mettere ordine nel delicato set­
tore dell'assicurazione, sia per 11 ruolo che 
essa è venuta assumendo nella formazione e 
nel reperimento delle risorse finanziarle de­
stinate agli investimenti, sia per l'imminente 
scadenza di alcune vincolanti norme comu­
nitarie. 

Particolare attenzione dovrà essere infine 
posta sugli strumenti autonomi d'Indagine, 
di cui dovrebbe disporre 11 ministero dell'In­
dustria nel confronti del mercato assicura­
tivo: sulla struttura del bilancio delle im­
prese e quindi sul costi reali dell'assicurazio­
ne; sul tempi della liquidazione del sinistri: 
sulla crescita di criteri Imprenditoriali atti 
ad abbandonare vecchie pratiche parassitarle 
cui per troppo tempo molte Imprese si sono 
adagiate, ricorrendo al metodo più semplice, 
ma anche più ingiusto, degli aumenti dei 
premi assicurativi a carico del possessori di 
polizze. 

Allarmanti conclusioni della Commissione dei LL.PP. 

Autostrade in crisi: chiesti 
allo Stato enormi contributi 
La crisi attuale delle concessionarie dovuta a errori di progettazione e di ge­
stione - Proposto il passaggio all'ANAS e all'IRI oppure l'inizio dell'aggrega­

zione delle società - Intanto blocco delle concessioni e degli appalti 

La politica delle autostra­
de si è risolta non solo In 
un Indirizzo che ha grave­
mente distorto lo sviluppo 
complessivo dell'Italia ma 
anche In un fallimento sotto 
il profilo aziendale. In altre 
parole, le società, a preva­
lente capitale pubblico, con­
cessionarie delle autostrade 
accusano un deficit di centi­
naia di miliardi, non sono 
in grado di attuare 1 lavo­
ri di completamento e de­
nunciano la concomitanza di 
due fattori di crisi: un si­
stema sbagliato di finanzia­
mento e una progettazione e-
conomleamente cervellotica 
(cioè disancorata alle esigen­
ze logistiche reali del pae­
se). 

Queste constatazioni sono 
state fatte dalla speciale com­
missione del Lavori Pubblici 
che ha condotto un'Indagine 
e ha apprestato alcune pro­
poste per il governo, Illustra­
te Ieri alla presenza del mi­
nistro Bucalossl. Tali propo­
ste, fra di loro alternative, 
prevedono: 11 trasferimento 
di tutta la rete all'ANAS o 
all'IRI (che però presenta 

grandi difficoltà giuridiche e 
amministrative); la « lrizza-
zione « delle concessionarie 
con un Intervento dello Stato 
valutabile In 2 mila miliar­
di; la fusione parziale di al­
cune concessionarie (In mo­
do da compensare l tronchi 
passivi con altri attivi) co­
me inizio di un processo di 
aggrcguzlone generale; Infine, 
mantenimento della struttura 
attuale ma con una serie di 
provvedimenti di sostegno co­
me finanziamenti a tassi a-
gevolatl, costituzione di un 
fondo speciale presso 11 Te­
soro, rafforzamento del « Fon­
do di garanzia per le auto­
strade » con un apporto di 
almeno 500 miliardi da parte 
dello Stato, un aumento fisca­
le del prezzo della benzina. 

Tutte queste Ipotesi riguar­
dano Il lunso periodo. Per 
l'immediato, Invece, si propo­
ne di ridimensionare 1 trat­
ti da appaltare preferendo la 
viabilità normale e di sospen­
dere le nuove concezioni. 
Questo congelerebbe la crisi 
a livello attuale ma ne ri­
marrebbero Intatte tutte le 
cause che la commissione 

nell'assenza di una politica 
di pianificazione territoriale 
ohe ha portato a disegnare 
una rete sbagliata. In una 
politica tariffarla che non ha 
nulla a che vedere con una 
politica programmata del tra-
sporti, nella riduzione delle 
utenze, nell'aumento del co­
sto del denaro e dei costi di 
costruzione. 

Il quadro è assai fosco, 
come ha notato 11 ministro 
Bucalossl, U quale ha affer­
mato che qualsiasi razionaliz­
zazione del settore fondata 
sull'aggiornamento del plani 
finanziari comporterebbe un 
« sostanzioso contributo diret­
to o Indiretto dello Stato ». 
L'alternativa, cioè, è fra lo 
scaricare la crisi autostrada­
le sugli utenti o scaricarla 
sulla comunità nazionale. 

Tulli I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome­
ridiana di martedì 15 luglio 
e successive. 

Il comitato ristretto della 
Commissione Interni della Ca­
mera che si occupa dell'uni­
ficazione di varie proposte di 
legge riguardanti la riforma 
dell'assistenza, si riunirà nei 
prossimi giorni per tentare 
ancora una volta — dopo or-
mal 20 mesi di attività — 
una soluzione unitaria dei pro­
blemi ancora sospesi. Se a 
questa conclusione non sarà 
possibile giungere, le due 
commissioni competenti (la I 
e la II) non esamineranno 
un testo unico ma le propo­
ste su questa materia presen­
tate dalle vaile forze politi­
che. La decisione è stata a-
dottata qualche giorno fa dal­
la presidenza della Commis­
sione Interni. 

Sull'argomento 1 compagni 
Lodi, Triva e Flamignì, mem­
bri dell'ufficio di presidenza 
della 2. commissione, ci han­
no rilasciato la seguente di­
chiarazione: « Il gruppo co­
munista, pur avendo presen­
tato una proposta di legge 
di riforma dell'assistenza sta 
nella passata legislatura che 
in quella In corso non si è 
mal nascosto le difficoltà che 
avrebbe Incontrato un pro­
getto di seria riforma di que­
sto settore. Sappiamo che qui 
si annida molta parte del 
clientelismo e del sottogover­
no democristiano, che qui so­
no cresciuti e si sono svilup­
pati molti degli enti Inutili 
(anzi dannosi) del nostro Pae­
se. Dobbiamo però ammette­
re che la DC ha superato 
anche le previsioni più pessi­
mistiche, obbligando 11 Parla­
mento a discussioni lunghissi­
me ed estenuanti, con una 
serie Infinite di convocazioni, 
rinvii e manovre. Il Comita­
to ristretto nominato per esa­
minare 1 testi presentati ha 
raggiunto 11 record della lon­
gevità nella storia del comi­
tati ristretti della Camera: 
20 mesi per scrivere 1 pri­
mi 9 articoli. 

«I nove articoli già concor­
dati dal comitato ristretto, 
hanno aggiunto I parlamenta­
ri comunisti, rappresentano 
un risultato notevole per U 
loro contenuto, ma non ri­
guardano ancora le questio­
ni di fondo che una legge 
di riforma deve sciogliere: Il 
ruolo degli enti locali, lo 
scioglimento degli enti nazio­
nali e territoriali di assisten­
za, 11 rapporto fra assisten­
za pubblica e assistenza pri­
vata. 

«E' stato proprio di fronte 
a questi nodi che la D.C. 
è sfuggita al confronto. 

« Noi comunisti — proseguo­
no nella loro dichiarazione l 
compagni Lodi. Triva e Fla­
mignì — ci rendiamo conto 
che, se è stato difficile far 
uscire dagli equivoci la DC 
In un comitato ristretto for­
mato da pochi deputati, non 
sarà più agevole 11 nostro la­
voro In una commissione par­
lamentare che si compone di 
oltre 80 deputati. Con la no­
stra proposta di andare In 
commlssone dopo una ultima 
verifica sulle possibilità di 
giungere ad una conclusione 
positiva nel comitato ristret­
to, intendiamo impegnare la 
DÒ a pronunciarsi aperta­
mente e chiaramente sul ve­
ri motivi che la spingono a 
non fare neppure le riforme 
che non costano e 1 motivi 
veri per cui, nonostante le 
reiterate dichiarazioni di buo­
na volontà non Intende scio­
gliere gli enti nazionali che 
risultano sempre più inutili. 

Come portare nelle assemblee elettive i problemi delle donne 

Dal voto maggiore spazio 
alle questioni femminili 
La riunione della commissione femminile nazionale del PCI • La relazio­
ne della compagna Seroni e le conclusioni del compagno Chiaromonte 

Franco de Arcangelis 

mento di specificità che è 
stato determinante nella scel­
ta verso 11 nostro partito: la 
esigenza cioè di una emanci­
pazione che vada al di là del­
la tematica del diritti civili, 
pure importante, per investire 
tutti gli aspetti della società. 

Al voto femminile al PCI si 
aggiunge un elemento di no­
vità e cioè il voto delle donne 
alle donne, che ha permesso 
un massiccio Ingresso di can­
didate nelle nostre liste (Iscrit­
te al PCI e Indipendenti) nel 
Consigli regionali, provinciali 
e comunali. Su 26 consiglieri 
regionali donne, 20 sono state 
elette dal PCI ed In molte 
province 11 numero delle don­
ne elette si è duplicato e tri­
plicato rispetto alle preceden­
ti elezioni. Negli altri partiti 
non è andato avanti un 
processo analogo e ciò ren­
derà meno diffuso nelle as-

Dalla nostri redazione NAPOLI li 
La vertenza del comunali napoletani si è conclusa oggi verso mezzogiorno, dopo che per quattro giorni la citti e 

slata nel più totale caos, con mucchi enormi di rifiuti ri masti e putrefare nelle strade, nel quartieri affollatissimi 
del centro • della periferia, sotto la calura di luglio, • dopo che la gente Indignata è stata assalita dalle stesse patir» 
dei mesi del colera. Il prefetto ieri sera aveva ordinato la precettazione di 416 netturbini, ma la maggior parte non 
si è presentata « anche per timore delle reazioni di collera della popolazione ». hanno detto. I camion della N'.U. iono 
rimasti fermi nell'autoparco e stamane la città presentava un aspetto ancora più desolante ai napoletani che si aspet­
tavano il ritomo alla norma­
lità. Poi il colpo di scena. La ._ ... 

vertenza si è conclusa Improv­
visamente. Improvvisamente so­
no stati trovati i soldi quando, 
solo poche ore prima Milanesi 
(sindaco della vecchia ammini­
strazione di centro sinistra, in 
carica in attesa della costitu­
zione della nuova Giunta), a-
veva dichiarato alla stam­
pa, alle forze politiche, al 
sindacati che non vi erano pos­
sibilità di reperirli. Si è risolta 
improvvisamente, dopo lunghe 
giornate in cui gli amministra­
tori cittadini si erano resi In­
trovabili ed i sindacati sono 
stati costretti ad occupare la 
sala della giunta per arrivare 
all'incontro nel quale il sindaco 
aveva eluso ogni impegno. 

L'annuncio 6 stato dato dal­
la prefettura, al termine di una 
riunione con il Comitato dei di­
pendenti della nettezza urbana, 
al quale il prefetto aveva ri­
badito clie martedì si riunirà 
la Commissione centrale per la 
finanza locale, per approvare la 
delibera di pagamento degli ar­
retrati e delle altre spettanze. 
Anche l'assistenza farmaceuti­
ca, da tempo sospesa, sarà ri­
pristinata. Tutte cose, che i 
sindacati avevano cercato di 
strappare nella giornata e nel­
la nottata di ieri. 

A questo punto la gente si 
pone un' Interrogativo. Poteva, 
dunque, essere evitata questa 
ennesima e dura prova alla 
città? Da come sono andate le 
cose, la risposta non può es­
sere che affermativa: questa 
prova poteva essere evitata. 

Affermiamo con estrema chia­
rezza che è di una gravità ec­
cezionale il fatto che le auto­
rità siano sistematicamente sfug­
gite alle pressioni dei sindacati 
fino a portare al limite estre­
mo l'esasperazione dei lavora­
tori, per poi annunciare che 
tutto si era risolto nei giro di 
poche ore. Grave, m particolare 
e, certamente non senza serie 
conseguenze, il fatto che sta­
mane la trattativa In prefet­
tura sia stata ripresa e con­
clusa, assenti i sindacati. 

Si può senz'altro esprimere 
soddisfazione per la conclusione 
della vertenza, anche se rite­
niamo necessaria la vigilanza 
per far si che gli impegni siano 
rispettati e più ancora per far 
uscire la città da un incubo. 
Ma francamente avremmo pre­
ferito che l'azione sindacale e 
le forme di lotta fossero state 
quelle che responsabilmente i 
sindacati unitari indicavano da 
portare avanti con consapevo­
lezza e coscienza civile; e non 
come è accaduto, che i lavo­
ratori si sono prestati a fare 
da strumento ad un gioco poli­
tico di cui la città paga le 
conseguenze. 

In questa vicenda si è voluto 
far camminare un disegno poli­
tico sulla esasperazione dei la­
voratori; sulle note difficoltà 
che i sindacati incontrano tra 
1 dipendenti comunali a causa 
delle spinte corporative alimen­
tate dai cosiddetti sindacati 
autonomi. 

Gli scopi di questa operazione 
emergono chiaramente dalla 
dichiarazione che ci ha rilascia­
to il compagno Maurizio Va-
lenzi capogruppo del PCI al 
comune. * La città — ci ha 
detto — è arrivata a questa 
situazione perchè c'è chi punta 
sul caos, cercando di portare 
alle estreme conseguenze lo 
stato di disagio 
• Per esempio — aggiungiamo 
noi — lo scioglimento del Con­
siglio comunale, la cui prima 
riunione dovrebbe avvenire il 
18 di questo mese. « Alcuni dei 
personaggi che perseguono 
questi fini — ha concluso Va-
lenzi —, si annidano proprio 
nella DC ». 

11 disegno trova conferma nel­
la dichiarazione dell'armatore 
Lauro, riportala stamane dal 
giornale della [lotta, che sembra 
preannunclarc un connubio con 
Cava allo scopo di Impedire 
soluzioni democratiche nella for­
mazione di una giunta a Napoli. 
Poiché è necessario che i napo­
letani sappiano se e cosa si 
manovra alle loro spalle, sa­
rebbe opportuno che la DC pre­
cisasse se la dichiarazione del­
l'armatore è una semplice 
avance o se si riferisce a fatti 
e circostanze precise. La città, 
non è superfluo ripeterlo, non 
permetterà che si stravolga il 
senso del voto del 15 giugno. 
Ne lo permetteranno le forze 
democratiche, primi I comu­
nisti che, anche in questa dif­
ficile circostanza, si sono ado­
perati per rinsaldare l'unità e 
ia democrazia. Proposte concre­
te sono state avanzate dal 
gruppo comunista per la solu­
zione della vertenza, non solo, 
ma per una diversa politica che 
sollevi Napoli dalla condizione 
di città delia perenne emer­
genza. 

Un Impegno costante ha te­
nuto mobilitati i compagni. Ieri 
mattina una delegazione del 
PCI composta dal compagni Va-
lenzl. Sodano, Borrclll e Do-
nisc si è recata all'autoparco 
della nettezza urbana dove, no­
nostante la precettazione. I la­
voratori si erano asserragliati. 
SI è acceso un dibattito, i 
nostri compagni hanno richia­
mato 1 lavoratori ni loro senso 
di responsabilità di fronte ad 
una città stremata che oggi può 
essere governata solo con l'aiuto 
di tutti. Nel contempo i comu­
nisti napoletani stanno moltipll­
cando il proprio impegno per­
chè si arrivi al più presto ad 
una intesa ampia e democra­
tica per dare un nuovo governo 
alla città. 

Come far vivere nelle nuove 
amministrazioni locali scatu­
rite dal voto del 15 giugno 
le aspirazioni e le esigenze 
delle masse femminili italia­
ne? Su questo tema si è svi­
luppato un aerrato dibattito 
alla riunione della Commis­
sione femminile nazionale del 
PCI, riunitasi nel giorni scorsi 
con le responsabili delle mag­
giori federazioni. La relazione 
è stata svolta dalla compagna 
Adriana Seroni, responsabile 
femminile nazionale, ed ha 
concluso 11 compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
del PCI. 

Sul significato del voto mol­
to è stato detto e scritto, spes­
so nel serio tentativo di capi­
re 1 perché di uno spostamen­
to cosi massiccio di Interi 
gruppi sociali e aree geografi­
che ma, a volte, anche con 
lo scopo di dlstorcerne 11 si­
gnificato e 11 valore. « Si è 
teso in qualche caso, ha det­
to la compagna Seroni, a sot­
tolineare più i motivi che han­
no determinato il distacco di 
tante elettrici dalla DC, che 
non 1 motivi della fiducia nel 
PCI, l'adesione cioè a una 
nostra linea di cambiamento, 
unitaria, responsabile, co­
struttiva». La diminuita In­
fluenza della DC (che si è di­
mostrata ancora fondamen­
talmente avversa alla eman­
cipazione femminile, pur ten­
tando un taidlvo. e poco con­
vinto, recupero di cui le mas­
se femminili hanno colto lo 
strumentalismo) sulle donne, 
non è stata solo di natura 
politica ma anche Ideale e 
culturale, e si è accompagna­
ta, come ha sottolineato la 
compagna Pasquali nel suo 
Intervento, alla caduta della 
antica e artificiosa barriera 
dell'anticomunismo. 

Caduti 1 condizionamenti 
che rendevano U suo voto 
più arretrato, la donna Ita­
liana raggiunge la « parità po­
litica », ma sarebbe un grave 
errore trarre da ciò la facile 
conclusione che sia superata 
la questione femminile In Ita­
lia, che venga meno la ne­
cessità di un lavoro specifico 
in direzione delle donne. 
Dal voto femminile emer­
ge, anzi, chiaro un eie-

Lunedì 14 
si riunisce 

la Direzione 
della FGCI 

La direzione della FGCI è 
convocata per lunedi 14 lu­
glio alle ore 9 presso la 
sede della Federazione na­
zionale in via della Vite 13. 
Homa. 

Martedì 15 e mercoledì 16 
si svolgerà a Roma la riu­
nione dei segretari di Fede­
razione della FGCI per di­
scutere i problemi dell'ini­
ziativa della gioventù comu­
nista dopo il voto del 15 giu­
gno. La relazione sarà svol­
ta dal compagno Renzo Im-
beni. Interverrà il compagno 
Aldo Tortorella della Dire­
zione del partito. Per il tes­
seramento alla FGCI tutte le 
Federazioni provinciali de­
vono trasmettere alla Dire­
zione entro la giornata di 
martedì 15 luglio i dati ag­
giornati degli iscritti. 

Si sono svolti ieri a Roma 

Commossi funerali 
del compagno Valli 

Si sono svolti nel pomeriggio 
di Ieri a Roma i funerali del 
compagno Arcangelo Valli, diri­
gerne de) nostro Partito e della 
Lega nazionale delle coopera­
tive spentosi il 3 luglio scorso 
n Varsavia dove si trovava per 
ragioni di lavoro. Nella camera 
ardente allestito nel salone del­
la Lega si è riunita una folla 
di compagni di lavoro, dirigenti 
del partiti democratici, sinda­
calisti, parlamentari, esponenti 
dell'associazionismo e delia coo­
pcrazione, il settore al quale 
il compagno Valli dedicò senza 
risparmio le sue energie negli 
anni più recenti. 

La delegazione ufficiale de! 
PCI era composta dai compa­
gni Bufalini della segreteria. 
Colombi presidente delia Com­
missione di controllo (della qua­
le Valli era stato componente 
per molti anni), Mechini. Ciò-
fi. Rinaldi, Galleni. Grifone. 

Commosse parole sono state 
pronunciate da Walter Brigan­
ti, membro della presiderà 
della Lega, che ha ricordato la 
figura del compagno scomparso 
e il suo infaticabile impegno 
alla guida dell'ufficio esteri del­
l'organizzazione cooperativa. Il 
compagno Arturo Colombi ha 
tratteggiato i momenti salienti 
della vita e della milizia poli­
tica di Arcangelo Valli: l'emi­
grazione in Francia dei suoi ge­
nitori, l'inizio del duro lavoro 
di metalmeccanico, a 14 anni, 
nelle acciaierie di Longvry, la 
sua iscrizione al Partito comu­
nista francese nel '36. l'arresto 
e U campo di concentrnmento 
nel '40. il rimpatrio coatto e 
le persecuzioni del fascismo ita­
liano che lo tenne a Vcntotene 
fino al '43. 

Il contributo che il compagno 
Valli diede allo ricostruzione 
del Partito nell'Italia finalmen­
te libera — ha ricordato Colom­
bi — è stato prezioso, cosi co­
me fondamentale è stata la 
funzione da lui svolta negli or­
gani dirigenti del Partito e della 
Lega delle cooperative. 

Prima che un piccolo corteo 
muovesse in forma privata ver­
so 11 cimitero del Verano, in­
torno al familiari si sono stret­
ti 1 dirigenti della coopcrazione 
(Vigone. Spallone, Bonistalli. 
Bernardini. Rosafio, Ansarteli!), 
i compagni e gh amici delio 
scomparso. 

RAI: approvato 
il regolamento 

sul diritto 
di rettifica 

Il Consiglio di amministra­
zione dell'azienda, riunito 
giovedì sera, ha approvato 1 
termini dell'accordo di rinno­
vo del contratto collettivo per 
gli impiegati e gli operai del­
la RAI, siglato con le orga­
nizzazioni sindacali. L'Ufficio 
stampa della RAI comunica 
anche che il Consiglio di am­
ministrazione « ha inoltre ap­
provato alcune norme interne 
relative alla modalità del suo 
funzionamento. Il Consiglio 
ha quindi approvato il regola­
mento per l'attuazione del di­
ritto di rettifica, il quale. 
d'ora in poi, In applicazione 
di una indicazione della Cor­
te costituzionale recepita dal­
la legge di riforma della RAI. 
consentirà a chiunque si riten­
ga leso nel suoi interessi ma­
teriali o morali da trasmissio­
ni contrarle a verità dì chie­
dere la relativa rettifica. Ta­
le regolamento — conclude 11 
comunicato della RAI — pur 
avendo carattere Interno, sarà 
reso pubblico immediatamen­
te dopo essere stato trasmes­
so alla commissione parla­
mentare di Indirizzo e di vi­
gilanza ed al ministero delle 
Posto e Telecomunicazioni ». 

semblee elettive 11 dibattito 
sui temi della condizione fem­
minile. Questo dibattito già 
era stato avviato con positivi 
risultati In molte assemblee 
(Sicilia, Veneto, Milano) e de­
ve continuare e allargarsi, 
grazie In primo luogo alla 
iniziativa delle elette nelle li­
ste del PCI che debbono evi­
tare ogni chiusura e sentirsi 
rappresentanti di tutte le don­
ne, dei loro problemi, delle 
loro esigenze. A questo pro­
posito si è riaffermata la ne­
cessità di andare al rafforza­
mento o alla creazione delle 
Consulte femminili unitarie a 
tutti i livelli, coerentemente 
con la nostra proposta di ur> 
modo nuovo di governare con 
il contributo e la partecipazio­
ne di tutti. 

Il dibattito si è soffermato 
anche sui problemi da affron­
tare nell'Immediato: la occu­
pazione femminile, sempre 
più minacciata dalla crisi, e-
rosa dalla Cassa integrazione 
e dal lavoro nero (ne hanno 
parlato le compagne Schlrano 
di Taranto, Croce di Reggio 
Calabria, Perettl di Venezia, 
Patrussl di Arezzo): 1 ser­
vizi sociali, legati alla rifor­
ma dell'assistenza e della 
finanza locale (ne hanno par­
lato le compagne Rinaldi di 
Modena, Ciamplnl di Cosen­
za); la scuola (ne ha parlato 
Marisa Rodano): l'aborto e 11 
controllo delle nascite (a tale 
proposito la compagna Digita 
Tedesco ha rilevato l'Impor­
tanza del fatto che a 4 anni 
dalla presentazione della no­
stra legge, si sia raggiunta u-
na soluzione unitaria sui con­
sultori di maternità). Su que­
ste questioni si sono sofferma­
te anche le compagne Lodi di 
Bologna, Da Ponte di Bari, 
Damerl di Alessandria, D'A­
bate di Genova, Cocco di Ca­
gliari. 

Nelle conclusioni il compa­
gno Gerardo Chiaromonte ha 
rilevato che uno dei fatti nuo­
vi e più qualificanti del 
successo comunista del 15 giu­
gno è stato proprio 11 voto di 
grandi masse di donne. Que­
sto voto ha espresso un 
processo di trasformazione in 
atto e, nello stesso tempo, ne 
lia chiesto il proseguimento e 
la accelerazione: da questo 
voto escono rafforzate la no­
stra linea complessiva e le 
nostre proposte per l'emanci­
pazione femminile. 

Nessun trionfalismo però, 
ha ammonito Chiaromonte, 
anzi proprio la vittoria ci sol­
lecita a superare difetti 
di orientamento e di lavoro 
sulle questioni femminili, so­
prattutto per quel che riguar­
da una generalizzata e oo-
stante battaglia sul temi della 
occupazione femminile e 1 di­
ritti civili. 

Sul terreno dell'occupazione 
femminile, nella fase più acu­
ta della crisi, ha ricordato 
Chiaromonte. possono trovare 
spazio manovre intese a di­
videre 1 lavoratori, manovre 
che dobbiamo prevenire e fer­
mare operando attraverso la 
formazione di un largo schie­
ramento di forze, politiche e 
democratiche, di assoclaaloni 
femminili, di sindacati, af­
frontando la questione nella 
sua globalità e nei suol aspet­
ti nuovi, con particolare rife­
rimento alla disoccupazione 
giovanile e alla necessità di 
un chiaro programma di ri­
qualificazione. Oltre che por­
tare la tematica dell'occupa­
zione femminile alla conferen­
za sull'occupazione giovanile, 
sarà necessario prevedere al­
tre Iniziative particolari: 1n 
primo luogo le conferenze sul­
la occupazione femminile, 
convocate dalle Regioni, sta 
dove siamo maggioranza che 
dove slamo opposizione e che 
starà a noi rendere vive 
e concrete, ricche di Indica­
zioni e di lavoro. 

Per l'aborto Chiaromonte 
ha sottolineato la giustezza 
delle nostre posizioni, ed 11 
largo riscontro che hanno tro­
vato tra le mosse femminili 
nel corso di questi ultimi me 
si, e ha ribadito l'Impegno 
del comunisti per giungere, in 
Parlamento, a una rapida, 
giusta e unitaria conclusione 
del dibattito che si è aperto 
alla Camera sulle varie pro­
poste di legge. 

In apertura della riunione 
Adriana Seroni aveva com­
memorato la compagna Giu­
liana Ferri, membro della 
commissione femminile nazio­
nale, spentasi recentemente a 
Roma. 
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Nel 71° anniversario della nascita 

Ricordando Neruda 
Omaggio alla memoria del poeta e dei combattente che dette voce fino all'ultimo alle lotte 

di una generazione di rivoluzionari e che espresse un'implacabile condanna del fascismo 

Dire che Neruda. morto 
con la penna in mano nello 
amaro settembre cileno del 
1973. è stato il più grande 
poeta della lingua castella­
na, è ripetere una giusta 
affermazione. Ma bisogna 
aggiungere che nelle vene 
della sua poesia universale 
è circolato il sangue di uno 
dei più appassionati umani­
sti. Il sangue di un rivoluzio­
nario che ha reso nobile una 
generazione di rivoluzionari 
per averla saputo descrive­
re nell'amore profondo ver­
so il lavoratore umile, nel 
dovere dell'intelligenza po­
sta al servizio della fratel­
lanza umana e nella fecon­
dità dell'arte. Oggi è il 71. 
anniversario di un poeta che 
nacque il 12 luglio 1904 nel 
villaggio di Parrai, ma che 
doveva trasformarsi in un 
cittadino del mondo da tutti 
ricordato. Si ricorda il poe­
ta combattente che. poco 
prima di morire ha conclu­
so l'ultima pagina del suo 
ultimo libro «Confieso que 
he vivido >. col quale egli 
leva un grido di condanna 
contro i militari fascisti cile­
ni, e fa riecheggiare le sue 
speranze nel destino del Ci­
le o del suo popolo. 

Come vorrebbero, nel mio 
paese, i minatori di Iota, 
gli studenti di Arica, i pro­
fessori di Punta Arenas. le 
donne di Antofagasta, il po­
polo tutto di Santiago, la pa­
tria cilena intera, rendere 
anch'essi, e per primi, 
l'omaggio al loro illustre 
amato fratello! 

Ma oggi le università cile­
ne sono oppresse dalla dit­
tatura. La libera Università 
del Cile degli inizi degli an­
ni venti ha ospitato Neftali 
Reyes Basoalto. figlio di un 
ferroviere che da Parrai si 
era trasferito al sud. verso 
le interminabili piogge di Te-
muco, zona di aborigeni Ma-
puches, dove il giovane Re­
yes è stato alunno nel liceo 
di Gabriela Mistral. poetes­
sa cilena anch'essa premia­
ta, nel 1945. col Nobel di let­
teratura. E fu la rivista 
cClaridad», della Federazio­
ne Studentesca di quella Uni­
versità, aperta ai venti rivo­
luzionari dell'epoca, a pub­
blicargli 1 suoi primi versi, 
che intitolò « La Canciòn de 
la Fiesta». premiati in un 
concorso poetico. Era quello 
il suo primo successo, quan­
do, appena ragazzo, inizia­
va gli studi per diventare 
professore di francese. 

La libertà di quell'ateneo 
è oggi conculcata; dissolta 
la sua Federazione Studen­
tesca; prigionieri, persegui­
tati o in esilio i giovani che 
la dirigevano. 

Neftali Reyes aveva appe­
na vent'armi allorché dalla 
fine sensibilità della sua in­
tensa vita interiore scaturi­
rono i suoi « Veinte Poemas 
de Amor y una Canciòn De-
sesperada ». le cui edizioni 
hanno già di gran lunga su­
perato il milione di esempla­
ri in decine di lingue. Suc­
cessivamente le sue opere 
e Crepuscolario » e « Resi­
denza en la Tierra » porta­
vano alla celebrità lo spa­
ruto e malinconico giovane 
di Temuco, che aveva ormai 
scelto.il nome d'arte di « Pa-
bio Neruda ». pseudonimo 
ispirato a Jan Neruda. poe-

Pablo Neruda 

ta. prosatore e drammatur­
go cecoslovacco, 
i E giunsero gli anni della 
guerra civile spagnola. Pa-
blo era là. in Spagna. Senti 
il suo animo trafitto nel ve­
dere il popolo massacrato e 
oppresso da armi straniere, 
e provò indicìbile sofferen­
za per il turpe assassinio, 
perpetrato dai fascisti, di 
Garcìa Lorca, a lui unito da 
vincoli di profonda amici­
zia e affratellato dalla co­
mune, nobile causa, grande 
poeta delia migliore Spa­
gna. Così il mondo conobbe 
l'opera nerudiana di vibran­
te protesta, « Espafia en el 
Corazòn », lacerante denun­
cia che traccia drammatica­
mente il lineamento definiti­
vo della sua vita e della sua 
opera: 

« Domanderete perchè la 
sua poesia 

non ci parla del sogno, del­
le foglie, 

dei grandi vulcani della 
sua terra natale? 

Venite a vedere il sangue 
per le strade. 

Venite a vedere 
il sangue per le strade. 
Venite a vedere il sangue 
per le strade! » 
E' il Neruda unito ormai 

per sempre alle grandi pas­
sioni del suo tempo. L'inces­
sante attività, la creazione 
prolifica, la preoccupazione 
per ogni cosa costruiscono 
la via per cui s'incamminerà 
verso la milizia rivoluziona­
ria. I suoi versi si ergono 
contro la barbarie hitleriana. 
Il mondo ascolta il suo 
« Canto de Amor a Stalin­
grado »: 

« Di notte l'aratore dorme, 
si sveglia e affonda 

la sua mano nelle tenebre, 
e domanda all'aurora: 

alba, sole del mattino, lu­
ce del giorno che giunge. 

dimmi se ancora le mani 
più pure degli uomini 

difendono il castello dello 
onore... » 

La sua sensibilità poetica 
lo portava a presentire che 
nell'accanita battaglia dei 
novecento giorni e novecento 
notti era in gioco tanta par­
te del destino dei popoli. 

I minatori della pampa del 
Cile lo elessero senatore. 
Scriveva e combatteva, ali­
mentandosi e crescendo nel­
l'una e nell'altra attività. 
Nacquero opere monumen­
tali come, « Alturas de Mac-
chu Picchu ». Pronunciò il 
suo famoso «j 'accuse» de­
nunciando Gonzales Videla, 
presidente del Cile, eletto 
dal popolo che tradì apren­
do campi di concentramento 
per imprigionarvi i comuni­
sti. Neruda aveva diretto la 
campagna di propaganda 
elettorale in favore dello 
stesso Gonzales Videla. Eb­
be inizio la più feroce per­
secuzione poliziesca del poe­
ta, che dovette cibarsi del 
pane clandestino della soli­
darietà. Ma dalla nuova e-
sperienza di quel lungo pe­
riodo, da cui attinse una 
maggior coscienza della ma­
gnanimità del suo popolo, 
nacque il « Canto General », 
e dal profondo della sua not­
te di perseguitato egli scris­
se nella « Lettera a Miguel 
Otero Silva »: 

« Com'è azzurra la vita, 
Miguel. 

quando abbiamo posto in 
essa amore e lotta. 

parole che sono il pane 
e il vino, 

e che essi non ci potranno 
strappare ancora 

perchè noi usciremo per le 
strade con fucili e canti! » 

Riuscì a passare le fron­
tiere del Cile attraverso la 
Cordigliera delle Ande. Riap­
parve più tardi lottando infa­
ticabilmente per la pace 
mondiale. Tornò In seno al 
suo popolo agli inizi degli 

anni cinquanta. In seguito 
potemmo conoscerlo da mol­
to vicino. Se ne andò dalla 
sua casa di Isla Negra e 
percorse le strette, intricate 
stradine di Valparaiso. do­
ve sul colle Florida aveva 
una casa, vero museo d'arte 
aperto alla cordiale ami­
cizia. . 

Fui il suo segretario ge­
nerale nella campagna elet­
torale quando venne desi­
gnato candidato alla presi­
denza della Repubblica. Lo 
accompagnai lungo tutto il 
paese. Preferiva declamare 
poemi al fare discorsi. Fer­

mava l'auto per le strade 
per contemplare i fiori nuo­
vi, descriveva ogni città nei 
suoi minimi particolari, 
sapeva più di ogni altri su­
gli uccelli del Cile: e stava 
attento a tutto, immaginava 
iniziative politiche: infon­
deva energie a tutti. I suoi 
occhi, che parevano dormi­
re, nella sua lenta corpulen­
za, brillavano quando udi­
va le acuti frasi e l'umori­
smo di altre persone. 

Scriveva incessantemente. 
E' nota a tutti la prolificità 
della sua vena creativa. La 
sua penna non ha conosciuto 
pause. 

Instaurato il governo po­
polare, Neruda — già mina­
to da una grave malattia 
— diventava l'attivo e bril­
lante ambasciatore del Cile 
a Parigi. Era li quando gli 
venne assegnato il Premio 
Nobel. 

La sua malattia progredi­
va. Ritornò nel Cile. Lo vidi 
per l'ultima volta nella sua 
casa di Isla Negra nell'apri­
le 1973. Stava ricevendo una 
delegazione del Partito Co­
munista Italiano, capeggiata 
da Giancarlo Pajetta. Neru­
da non poteva quasi più 
camminare. ma lavorava 
su' suoi libri come un os­
sesso. Sapeva di doverli ter­
minare senza perdere tem­
po. Esprimeva la sua pro­
fonda preoccupazione per il 
rigurgito fascista di quei 
giorni. 

Morì il 23 settembre, dodi­
ci giorni dopo il « golpe » 
militare e l'assassinio del 
Presidente Allende. La sua 
intelligenza e la sua penna 
seguirono attentamente ogni 
avvenimento fino all'ultimo 
minuto. Poeta e combatten­
te fino in fondo, terminò do­
po n i settembre, nel suo 
letto d'ammalato, il suo li­
bro « Confieso que he vi­
vido ». pubblicato dopo la 
sua morte. 

La sua è stata una vita 
meravigliosa, come un suo 
poema, o chissà, come una 
delle sue « Odas Elementa-
les», colma di semplicità e 
dì grandezza. 

Laggiù nel Cile, la patria, 
vestendo il lutto per la pro­
pria libertà schiacciata, ren­
de tributo al poeta con la 
sua eroica lotta contro il 

fascismo. Qui, noi, sappia­
mo che il migliore omaggio 
a Pablo Neruda è quello di 
approfondire e rafforzare la 
nostra battaglia col suo 
esempio. 

Luis Guastavino 
della Direzione del 

Partilo Comunista del Cile 

In difesa della cultura cilena 
In occasione del 71. anniversario della nascita eli Pablo 

N'eruda. Premio Nobel per la letteratura, il Comitato nazio­
nale Italia-Cile Salvador Allende, ha lanciato il seguente 
appello « Per la difesa della cultura cilena e per In libera­
zione degli «artisti e degli intellettuali cileni dalle carceri e 
dai campi di concentrameli to fascisti ». cui hanno aderito 
numerose personalità del mondo della cultura. 

e A partire dal golpe militare dell'I! settembre 1973 — 
si dice nell'appello — si è verificata in Cile, in tutti i 
settori della vita sociale, una situazione che può essere 
paragonata soltanto a quella creata dai peggiori crimini com­
messi dal nazismo hitleriano, Alla violazione di tutti i diritti 
dell'uomo di cui è a conoscenza l'opinione pubblica mondiale 
e che è stata denunciata dalla stessa Assemblea generale 
deirONU, dall'Assemblea generale dcll'OIL, dalla Commis­
sione del diritti dell'uomo delI'OSA e da altri organismi 
internazionali, si aggiunge il genocidio culturale ». 

«La patria di Pablo Neruda e di Gabriela Mistral, Premi 
Nobel per la letteratura, vede soppressa la libertà d'espres­
sione artistica, condizionati alle ragioni del fascismo i propri 
vìncoli con la cultura universale e mostruosamente defor­
mata e strumentalizzata la totalità delle sue tradizioni cul­
turali: assiste all'imposizione del fascismo nelle scuole e 
nelle università, che pretende di creare tutta una genera­
zione condizionata e orientata ai suoi fini ». 

* Oggi in Cile ogni violenza è consentita e promossa e i 
militari di Plnochet possono a buon diritto rinnovare il grido 
che fu degli assassini di F. Garcìa Lorca e di Miguel Her-
nùndez "Abbasso l'intelligenzaf Vivo la morte!". Tutti sap­
piamo che il popolo cileno non si presta, ne si presterà 
mai. a questo perverso disegno». 

«Noi invitiamo pertanto i creatori di tutte le arti. gì*. 
intellettuali di tutte le discipline ad opporre in stretta unicru; 
con tutti i lavoratori e i cittadini di sentimenti democratici 
e antifascisti, un grande movimento di attiva solidarietà con 
la cultura cilena e ccn la cultura di tutti i popoli oppressi 
dall'imperialismo». 

«Invitiamo tutti gli artisti, tutti gli uomini di cultura e 
tutti i cittadini di sentimenti umanistici e progressisti, ad 
avviare una grande offensiva culturale antifascista su scala 
nazionale, europea, mondiale, per imporre la fine delle per­
secuzioni, degli arresti, delle torture, degli assassini nel 
Cile: per la liberazione di tutti i detenuti politici e per la 
chiusura di tutti i campi di concentramento; per il diritto 
di ogni cileno a vivere nella propria patria; per il rispetto 
dei diritti dell'uomo; per la libertà della cultura; per la 
dignità di tutti gli esseri umani ». 

All'appello hanno finora 
aderito: 

Giacomo Manzù 
Renato Guttuso 
Pericle Fazzini 
Ennio Calobria 
Ugo Attardi 
Emilio Vedova 
Krnesto Treccani 
Michelangelo AnLonicni 
Marco Ferreri 
Gillo Pontecorvo 
Giuliano Montaldo 
Liliana Cavimi 
Franco Solinas 
Ettore Scola 
Citto Maselli 
Cosare Zavattini 
Vittorio De Seta 
Monica Vitti 
Rosanna Schiaffino 
Gian Maria Volente 
Renato Salvatori 
Riccardo Cucciolla 
Bruno Cirino 
Marcello Mastroianni 
URO Tognazzi 
Vittorio Gassman 
Rafael Alberti 
Mario Teresa Leon 
Alberto Moravia 
Dacia Marami 
Gastone Manacorda 
Carlo Salinari 
Libero Bigiaretti 
Pietro Butlitta 
Mario Lunetta 
Natalia Gin/.burg 
Raffaele La Capria 
Angelo Romano 
Marcella Glisenti 
Giuseppe Dessi 
Giuseppe D'Agata 
Romano Costa 
Ignazio Delogu 
Luigi Nono 
Benedetto Chiglia 
Giacomo Manzoni 
Fausto Razzi 
Alessandro Sbordoni 

Adriana Martino 
Antonio Scarlato 
Elisabetta Capuso 
Il Canzoniere Intemazionale 
Luigi Pestalozza 
Elio Mercuri 
Dario Micacchi 
Antonio Del Guercio 
Aggeo Savioli 
Daniele Bovet 
Etto»»? Biocca 
Giorgio La Pira 
Severino Delogu 
Dario Puccini 
Carmelo Samonà 
Lucio Colletti 
Galileo Violini 
Carlo Bernardini 
Mario A. Manacorda 
Luca Pavollni 
Guido Levi 
Aldo De Jaco 
Italo Moretti 
Paolo Mieli 
Raniero La Valle 
Cettina La Valle 
Padre Davide Maria Turo! do 
Padre Camillo De Piaz 
Ruggero Orfei 
Padre Ernesto Balducci 
Magda Mercatali 
Antonio Solinas 
Flavio Bucci 
Giuseppe Da Prato 
Luigi Salvatori 
Umlwrto Mosco 
M. Giovanna Garroni 
Franco Scarpigli 
Alfonso Fusciardi 
Gino Farciti 
Paola Marchioro : 
Pier Vittorio Ceccherini 
Bruno De Finetti 
Lucio Lombardo Radice 
Giuseppe Montalenti 
Giorgio Tecce 
Franco Graziosi 
Luciano Terranoti 
Giorgio Careri 
Giulio Cortini 
Marcello Cini 

Come la stampa cattolica ha analizzato i risultati del 15 giugno 

Il voto visto dalla diocesi 
Nei commenti dei settimanali delle curie locali predominano le critiche, a volte molto pe­

santi, nei confronti della DC — La denuncia del parassitismo e della corruzione, la presa di 

coscienza di un paese diverso e la richiesta quasi unanime di un modo nuovo di governare 

/( Vaticano ha preferito ac­
cogliere i risultati elettorali 
con il silenzio. L'Osservatore 
Romano si è limitato, in que­
ste settimane post-elettorali, 
a registrare la cronaca poli­
tica evitando ogni commento, 
la Radio vaticana ha evitato 
anche la cronaca ed è risul­
tata non vera la notizia dif­
fusa da gualche giornale, su­
bito dopo ti voto, secondo cui 
da parte del Vaticano ci sa­
rebbe stato un documento sul­
le elezioni. 

Ciò non significa che i ri­
sultati del 15 giugno non sia­
no stati commentati in Vati­
cano a diversi livelli e non 
stano, ancora oggi, oggetto 
di esame. Gli ambienti vati­
cani sono stati, infatti, col­
piti non tanto dal calo della 
DC, dato per scontato da tem­
po, ma dall'imprevista e con­
sistente avanzata del PCI. 

Non a caso il 1? giugno 
il quotidiano ufficioso della 
Conferenza episcopale italia­
na. Avvenire, osservava che 
le ragioni dello spostamento 
a sinistra dell'elettorato e del 
successo comunista andavano 
ricercate, oltre che nel « mo­
do di gestire il potere » da 
parte della DC, «soprattutto 
nelle profonde trasformazioni 
che si sono verificate in que­
sti anni nel costume, nella 
cultura, nella mentalità de­
gli italiani ». Donde questa 
conclusione: « A questo pun­
to, slamo messi tutti in di­
scussione e nuovamente co­
stretti a interrogarci con se­
vera stnecrità e con profon­
do rigore ». 

La rivista dei gesuiti Ci­
viltà Cattolica del 5 luglio, 
nel prendere atto del risul­
tato elettorale, si rivolgeva 
alla DC osservando che « non 
si risponde alla sfida comu­
nista — in un momento in 
cui il PCI si presenta come 
un partito serio e pulito — 
se non facendo uno sforzo di 
serietà politica e di pulizia 
morate ». Diversamente, la 
DC andrebbe incontro ad un 
«suo inarrestabile declino e 
alla sua scomparsa ». 

In verità, stando al mo­
do con cui viene portato 
avanti il dibattito post-elet­
torale nella DC, sta emergen­
do sempre più chiaramente 
che, una volta entrati in crisi 
negli anni cinquanta i model­
li ideali ed organizzativi as­
sunti da un diverso conte­
sto storico, il partito democri­
stiano non Ita saputo rinno­
varti anche tenendo conto de­
gli orientamenti nuovi scatu­
riti dal Concìlio in rapporto 
all'evoluzione dei tempi ed ai 
mutamenti verificatisi nel 
mondo. Mutamenti che han­
no animato a partire dal pon­
tificato giovanneo la Chiesa 
e tutto il mondo cattolico 
che, appunto, si riconosce 
sempre meno — specialmente 
le nuove generazioni formate­
si in questi ultimi quindici 
anni — nella DC. 

Alla luce di queste consi­
derazioni sono apparse, per­
ciò, anacronistiche oltre che 
Irriverenti le critiche rabbio­
se di Fan/ani ai vescovi ed 
al clero, perché non avreb­
bero appoggiato la DC, svol­
gendo la sua relazione alla 
direzione de subito dopo il 
15 giugno. 

Ecco perché Civiltà Catto­
lica ha rivolto un ammoni­
mento all'attuale gruppo di­
gente della DC: « Non si trat­
ta di cambiare qualche diri­
gente o di correggere qualche 
indirizzo politico, spostandosi 
magari un po' a sinistra, ma 
di operare un rinnovamento 
profondo, che sia insieme 
ideologico e pratico: a comin­
ciare dalla ispirazione cristia­
na, in modo che si possa tor­
nare a proporre agli italiani 
un ideale coerente di società, 
non risolvibile nell'attuale so­
cietà consumistica, ed a pro­
spettare valori morali capaci 
di soddisfare l'entusiasmo dei 
giovani ed il loro desiderio di 
una società nuova ». 

Va tenuto presente che nel­
la primavera del 1976 avrà 
luogo, per iniziativa della 
Conferenza episcopale italia­
na, un convegno nazionale 
(preceduto da convegni re­
gionali e locali} sul tema 
« Evangelizzazione e promo­
zione umana » che vuole es­
sere, per la Chiesa italiana 
travagliata finora da ritar­
di culturali e dalla crisi 
del tradizionale associazio­
nismo cattolico, una occa­
sione per rilanciare un «di­
scorso cristiano» sur temi 
della « giustizia sociale » su 
cui, non solo il Concilio, ma 
anche i Sinodi mondiali dei 
vescovi tenutisi negli ultimi 
anni hanno tanto insistito. 
Di qui l'atteggiamento distac­
cato dei vescovi (salvo alcu­
ne eccezioni) in vista delle 
elezioni del 15 giugno. Si 
pensa in effetti che il con­
vegno del 1976 debba essere, 
sulla falsariga di quello te­
nutosi al Vicariato nel feb­
braio 1974 sui « mali dì Ro­
ma» per iniziativa del card. 
Potetti, aperto a tutte le for­
ze sociali in un lìbero con­
fronto. 

Perciò, commentando i ri­
sultati elettorali parlando a 
Colle Valenza di Perugia il 24 
giugno ad una riunione di 
parroci sul tema « Parrocchie 
e comunità locali», il segre­
tario aggiunto della CEI, 
mons. Gaetano Bonicellì, co­
sì si esprimeva: «Inutile na­
scondersi che et troviamo in 
un momento di svolta. A po­
chi giorni da una votazione 
popolare che mette in luce 
la rottura forse irreversibile 
di un equilibrio trentennale, 
non possiamo evitare, anche 
come cristiani, dì interrogar­
ci su questo segno che fa 
presagire tempi non dì rou­
tine anche nella vita della 
Chiesa ». 

E', Infatti, interessante ri­
flettere sul modo con cui t i 

settimanali diocesani ìtanno 
analizzato i risultati eletto­
rali e come dai loro commen­
ti risulti quasi unanime la 
richiesta per un nuovo modo 
di governare che viene rivolta 
senza mezzi termini alla OC. 

In un editoriale apparso su 
vari settimanali diocesani 
— fra cui La Voce del Popolo 
di Torino e II Blellese del 
24 giugno —' Franco Pe-
radotto, presidente della Fe­
derazione italiana settima­
nali cattolici, così ha scritto: 
« Le cifre elettorali non fan­
no scoprire un paese diverso: 
confermano quello che da 
tempo era sotto gli occhi di 
tutti ». Accennando, poi, allo 
« scollamento » tra segreteria 
de e « buse popolare », Fera-
dotto osservava che « non ba­
stano te tessere per creare de­
gli autentici aderenti » per­
che «il clientelismo e I favo­
ritismi di ogni tipo si pa­
gano ». 

Il segno del 28 giugno, set­
timanale del cattolici altoate­
sini, ha scrttto: « Non basta 
cambiare formule di governo, 
è necessario inventare un 
nuovo modo di gestione del 
potere. La giostra democri­
stiana, anche se gira, ci ha 
sempre fatto vedere gli stessi 
cavalli sullo stesso percorso: 
un cerchio che il partito stes­
so deve spezzare se vuole so­
pravvivere ». 

Il settimanale della diocesi 
di Parma, Vita nuova del 28 
giugno, ha scritto: «Non ser­
virebbe cambiare le persone, 
se a ciò non si accompagnas­
sero scelte ideali rinnovate e 
programmi concreti di rifor­
ma dei costumi e delle strut­
ture ». 

Nella DC si parla molto, 
oggi, di « rifondazione » del 
partito, ma perché questa pa­
rola non sta ancora una volta 
vuota o strumentale, Voce 
lsontlna del 5 luglio, settima­

nale della diocesi di Gorizia, 
ha scritto: « Rifondare signi­
fica anche tagliar netto e 
profondo nel parassitismo e 
nella corruzione: significa ri­
scoprire un ruolo e dargli si­
gnificato nuovo con un di­
scorso culturale tutto da ria­
prire: significa saper accet­
tare le indicazioni popolari, 
affrontare nuovi Incontri e 
saper andar vìa quando non 
si è più voluti: significa pro­
vare nuove esperienze all'op­
posizione, che sono quelle 
che consentono finalmente 
anche una preparazione poli­
tica e favoriscono il distacco 
di chi sta aggrappato al po­
tere per averne i favori sol­
tanto ». 

L'amico del popolo della 
diocesi di Treviso del 25 giu­
gno ha scritto che «per la 
DC è suonato non il campa­
nello d'allarme, ma il campa-
none di tutte le cattedrali. A 
questo suono non bisogna tu­
rare le orecchie, come dinan­
zi alle Sirene, di omerica me­
moria, ma sturare i timpani 
intasati di cerume politico e 
lucidare bene le antenne per 
recepire tutto il malcontento 
ed II mugugno di un popolo ». 
Secondo il settimanale « il si­
gnificato del voto va inteso 
come categorica richiesta di 
un cambiamento profondo di 
metodi per risolvere I molli 
problemi, non più procrasti-
nobili ». 

Naturalmente, non manca­
no settimanali il cui tono è 
diverso. Il cittadino della dio­
cesi di Lodi ha ammonito: 
«Non abbiamo il diritto di 
ritirarci », nel senso di ser­
rare le fila per difendere la 
cittadella de assediata; Dia­
logo del 5 luglio dell'orciàio-
cesi di Taranto che ha fatto 
proprie le tesi di Comunione 
e Liberazione, invitando « il 
mondo cattolico a ricucire ciò 
che è stato sgualcito ». Il set­

timanale (sono noie le posi­
zioni conservatrici di mons. 
Motolese arcivescovo di Tu-
rantoi ha. accusato persino 
l'Azione cattolica in quanto 
« Ila confuso la fine del colla­
teralismo con il disimpegno 
sul discorso sociale ». 

Anche La voce di S. Marco 
del 28 giugno (portavoce de! 
patriarca di Venezia, card. 
Luciani, che oltre ad opporsi 
atte aperture del sindaco de 
Longo, ha esortato a votare 
DO ha pubblicato una « let­
tera aperta al sen. Fanluni)> 
dal titolo « L'ultima spiaggia » 
a firma di Alberto Bariagiolo, 
t?. quale ha posto la seguente 
alternativa all'attuale segre­
tario politico de: « Illustre 
senatore, siamo all'ultima 
spiaggia e i casi sono due: o 
si cambiano radicalmente me­
todi e sistemi nell'azione del 
partilo e in quella del go­
verno, permeandole di un af­
flato ideale, di una scrupo­
losa onestà, di una dirittura 
cosciente di propositi e di fi­
ni, per difendere la libertà e 
la democrazia e per realiz­
zare finalmente la giustìzia 
sociale ed allora si potrà ri­
parare al mal fatto e le sue 
deleterie conseguenze: oppu­
re si continuerà con questo 
andazzo disastroso che ha av­
velenato per anni la vita poli­
tica ed amministrativa del 
Paese ed allora, inevitabil­
mente, cadremo nelle braccia 
amorosamente aperte del co­
munismo soffocatore di ogni 
libertà e democrazia ». 

Predominano, però, le voci 
critiche. Così II Resegone del­
la diocesi di Lecco del 5 lu­
glio che, in vista del consi­
glio nazionale della DC, av­
vertiva che «è necessario il 
coraggio di andare fino in 
fondo non solo nell'autocrìti­
ca, ma soprattutto nel colpi­
re ed eliminare metodi, si­
stemi di azione, che hanno 

molte i-olle trasformato In 
vita all'interno della DC n: 
qioclu di piccolo cabotaggio 
in schermaglie tattiche, in 
prese di posizione furbesche». 
Il Bielle.v del 27 giugno os 
serrava che «la crisi della 
DC » è dovuta allo scadimen­
to del « suo patrimonio idea­
le» ed al fatto che ha orma: 
« i legami sfilacciati con le 
musse popolari cattoliche, 
giovanili, operaie, intellettua­
li d'ispirazione democratica ». 
« Il PCI invece — lo slesso 
articolo è stalo pubblicato an­
che da II Nuovo Giornale di 
Piacenza del 28 giugno — ha 
ruccolto un voto di protesta 
morale. Ita raccolto un voto 
che premia la compattezza 
del partito e la sua efficace 
presenza nella società, ha 
raccolto i frutti di una poli­
tica culturale troppo poco at­
tenta, della DC. Si e presen­
tato come il partito puro, co­
me il partito che tende le 
mano ai giovani, ed è slato 
premiato». E dopo aver rile­
vato che «su tre italiani uno 
è comunista », l'editorialista 
si è chiesto se « gli altri due 
(ossia DC e PSIì continue­
ranno a litigare ». ^ 

La presenza crcscentextel 
PCI nella realtà italiana e. 
dunque, il fatto dominante da 
valutare in tutte le sue im­
plicazioni ed i suoi sviluppi 
per la stampa legata alla ge­
rarchia cattolica ed alla Chie­
sa nel suo insieme che, nei 
recente passato, aveva privi­
legiato talmente ed esclusive-
mente la DC da non ipotiz­
zare neppure altre alterna 
Uve. 

Oggi, questa stampa ana­
lizza seriamente quanto è av­
venuto il 15 giugno e, lascian­
do alle spalle gli anatemi al 
i trionfalismi, accetta e r: 
cerca il confronto. 

Alceste Santin 

I vincitori della 469 edizione 

Il «Viareggio» a Volponi 
Gli altri premi al compagno Alfonso Leonetto e a Leonardo Sinisgalli, Gianandrea Gavazzeni, Gavino Ledda, Giovanni Ma­
rini, Vittoria Ronchey - L'internazionale «Versilia» a Giorgio Strehier • Al libro del compagno Alberto Trebeschi, morto 
nell'attentato fascista di Brescia, il riconoscimento istituito per i l 30° della Liberazione - Commemorato Antonicelli 

A BARI 

Eccezionale 

intervento 

cardio-chirurgico 

su un bambino 

BARI, 11 

Un eccezionale intervento 
chlrurolco a cuore aperto 
ed in circolazione extracor-
porea su un bambino di no­
ve anni affetto da una gra­
ve malformazione cardiaca 
congenita (sindrome di Ellis-
Van Grevald con cor trlco-
culare, blventriloculosum) è 
stato effettuato nell'Istituto 
di cardiochirurgia dell'Uni­
versi! di Bari. E' Il primo 
Intervento del genere ese­
guito In Italia. In America 
ne sono stati effettuati ap­
pena dieci. 

Il bimbo barese. Pasquale 
Turi, avrebbe dovuto essere 
appunto operato negli USA, 
a Houston, ma non ce n'e 
stato però bisogno. 

Il difficile Intervento e 
sialo eseguito dal direttore 
dell'Istituto di cardìochlrur. 
già dell'Università, prof. Al­
fio Testini. 

Il bambino presentava nu­
merose malformazioni osteo-
artlcolari (fra l'altro, ha sei 
dita per ognuna delle due 
mani) ed II cuore, che nor­
malmente è formato da quat­
tro cavita, ne aveva tre. I 
due atri non erano divisi fra 
loro. Ce n'era soltanto uno. 
Inoltre, la valvola mitrale 
che mette In comunlcezione 
un atrio con un ventricolo, 
era « fissurata », Insufficien­
te. Il bimbo era perciò cia­
notico, respirava a fatica a 
spesso andava incontro a 
sfibranti attacchi -asfittici. 

L'intervento è durato un' 
ora. Il prof. Testini ha dap­
prima corretto la malforma­
zione valvolare e quindi ha 
costruito un setto In teflon 
per dividere In due la cavita 
atrlale. La mancanza di un' 
ombra di membrana cui po­
tersi agganciare ha reso par­
ticolarmente difficoltosa la 
creazione di questo diviso­
rio. L'operazione, perfetta­
mente riuscita, è stata ese­
guila il 3 luglio scorso. Ne 
è stata data notizia con ri­
tardo per evidenti motivi 
prudenziali. 

Il bambino ha già lasciato 
Il reparto di cura intensiva, 
comincia ad alzarsi, mangia 
regolarmente, non è più cia­
notico e non soffia più co­
me un mantice. Pasquale 
Turi — che è figlio di geni­
tori cugini fra loro, i quali 
hanno avuto cinque figli, di 
cui due, portatori anch'essi 
di malformazioni e morti In 
tenera età — rimarrà anco­
ra qualche tempo In osser­
vazione e potrà poi tornar­
sene a casa. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO, 11 

Alla conclusione di due gior­
nate di lavoro, sono stati resi 
noti dalla giuria 1 nomi del 
vincitori della 46' edizione del 
premio letterario Viareggio. 
Per la narrativa il riconosci­
mento è anda-to a « Il sipario 
ducale» di Paolo Volponi 
(Garzanti): per la poesia a 
«Mosche in bottiglia» di Leo­
nardo Sinisgalli (Mondadori) 
e per la saggistica a « Non 
eseguire Beethoven » di Gia­
nandrea Gnvazzen! (Il Sag­
giatore). Per quanto riguarda 
le opere prime. Gavino Ledda 
con « Padre padrone » (Fel­
trinelli) è stato 11 prescelto 
fra i titoli della narrativa, 
Giovanni Marini con « E noi 
folli e giusti» (Marsilio) per 
la poesie, e Vittoria Ronchev 
con «Figliuoli miei, mnrxjst! 
immaginari» (Rizzoli) per la 
saggistica. Quanto al premi 
speciali l'internazionale Via­
reggio-Versilia è andato a 
Giorgio Strehier. Il premio del 
Presidente Rd Alfonso Leonet-
ti, per « Da Andrla contadine 
a Torino operaia », infine 11 
premio istituito per celebrare 
Il 30" della liberazione è stato 
assegnato al « Lineamenti di 
storia del pensiero scientifico» 
(Editori Riuniti) di Alberto 
Trebeschi. Il giovane Insegnan­
te comunista ucciso dalla bom­
ba fascista a Brescia nel tra­
gico 28 maggio 1974. 

Questo 11 quadro completo. 
Prima di entrare nel merito, 
è doveroso ricordare che, ac­
canto ad una mostra grafica 
di Giorgio De Chirico, è stato 
organizzato anche un omag­
gio a Franco Antonicelli che 
del « Viareggio » fu uno dei 
collaboratori più costanti ed 
appassionati. Giovedì 10 lu­
glio, presso il teatro Principe 
di Piemonte, Antonicelli è sta­
to ricordato in una cerimonia 
a cui ha preso parte un largo 
pubblico. Insieme n! presiden­
te del « Viareggio », Leonida 
Repacl (come sempre enco­
miabile per la sua lunga fa­
tica) e al presidente del Se­
nato, Spagnoli!, l'oratore uffi­
ciale, Natalino Sapegno. ha 
tracciato un ritratto di Anto­
nicelli essenziale quanto effi­
cace. Dagli anni della Torino 
gobettlana a quelli della iotta 
antifascista, alla guerra par­
tigiana, all'attiviti parl.imen-
tare. «1 lavoro serio ed imoe-
crnato dell'uomo di cultura. 
Sapegno ha colto ossii bene 
vari aspetti di un personagelo 
per tanti versi comolesso. Del 
resto — hr. detto Sap«eno — 
una matrice comune ha co­
stantemente sovralnt^so a que­
sta pluralità di motivi e di 
interessi: un forte impegno 
etico-politico di un conseguen­
te antlfnseismo. Un gruppo di 
attori (Edmondn Aldini. Fau­
sto Amodel. Flavio Andreinl e 
Duilio Del Prete) ha poi in­
terpretato unsi serie di poesie 
e. prose edite e inedite, brani 
di interventi parlamentar! | 
svolti da Antonicelli ne! cor- i 
so degli anni. > 

Tornando al libri premiati 
In questa edizione del « Via­
reggio » (che, come è già sta­
to ricordato, da quest'anno è 
passato ad una gestione comu­
nale), non resta che ribadire 
la sostanziale opportunità del­
le varie scelte, anche se non 
si può non rilevare una certa 

qual prudenza di fondo. In tal 
senso parlano le decisioni a 
favore di Sinisgalli e Gavaz­
zeni. 1 cui lavori sono stati 
preferiti ad esperienze più 
« aperte » e suggestive. Per­
plessità suscita anche la pre­
miazione del libro della Ron­
chey. il cui impianto Ideolo­
gico moderato si rivela Inade­
guato di fronte a una crisi che 
non può essere di certo af­
frontata sul piano della pri­
vata emotività. 

Detto questo (e ricordata In 
aggiunta l'esperienza poetica 
dell'anarchico Marini), appa­
re evidente che il « Viareg­
gio » 1975 (mentre l'anno scor­
so fu l'anno della saggistica. 
e segnatamente del libro di 
Giorgio Amendola) si qualifi­
ca in particolar modo nel set­
tore della narrativa, prima di 
tutto con Volponi, e poi con 
Gavino Ledda nella sezione 
delle opere prime. Quest'ulti­
mo, con «Padre e padrone» 
ci ha consegnato un libro 
quanto mal importante che. 

al di là della eccezionalità 
delia vicenda dell'autore (da 
pastore sardo ad insegnante 
universitario) si connota pro­
prio sul plano della scrittura, 
grazie ad una pagina sempre 
aggressiva, del tutto lontana 
dall'elegia. 

« Il sipario ducale ». di Vol­
poni si è imposto dopo un 
complesso dibattito in seno 
alla giuria dovuto anche al 
valore dell'ultimo antagonista 
rimasto in lizza. («Il sistema 
periodico» di Primo Levi). 
L'inquietudine di l'ondo. !a 
sostanza magmatica, la capa­
cità di investire i! lettore d: 
un arco di problemi vasto ed 
affascinante avevano fatto già 
di «Corporale» un libro alto 
e «moderno»: ciò non toglie 
che con « Il sipario ducale » 
Volponi ci abbia offerto una 
nuova prova del suo talento. 

La cerimonia della assegna­
zione dei premi si svolgerà 
domani sera, sabato. 

Vanni Bramanti 

Antonio Gramsci 
Quaderni del carcere 

Edizione critica dell'Istituto Gramsci 
A cura di Valentino Gerratana 

Riprodotti integralmente nell'ordine in cui furono 
scritti, i Quaderni consentono una nuova e più ap­
profondita lettura dell'opera che da trentanni nutr» 
la cultura mondiale. 
Filosofia e letteratura, riflessione storiografica • 
analisi politica, processi ideologici e strutture eco­
nomiche sono gli aspetti di un'unica, grandiosa in­
dagine conoscitiva. 

Quattro volumi di complessive pp. LXVIII-3369. 
Lire 15000. 
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Dibattito sulla crisi 

Proposte 
per il 

rilancio 
degli 

investimenti 
Il dibattito sui « problemi di 

nconvcrxlone, ammodernamen­
to e sviluppo dell'industria ita­
liana » indetto dal Centro studi 
di politica economica del PCI 
per il 16 luglio trova eco in 
manifestazioni di critiche aspre 
agli organi di governo e tenta­
tivi di dellneare un quadro di 
proposte. Luigi Spaventa, sul 
€ Corriere» di ieri, fa rilevare 
che la cosiddetta Autorità Mone­
taria non avrebbe considerato 
che mentre le restrizioni agisco­
no rapidamente per i tentativi di 
rilancio attraverso il credito non 
avviene altrettanto. < II ragiona­
mento del credito alle imprese 
colpisce subito gli Investimen­
ti. Alla restrizione monetaria, 
quando già 11 ciclo si è Invertito. 
segue quella fiscale. Cadono gli 
investimenti, stagnano i consu­
mi: la bilancia del pagamenti 
migliora, ma. salvo che non vi 
sta una congiuntura Internazio­
nale favorevole, l'economia si 
intorpidisce nelle secche della 
depressione». Manca la preci­
sazione che questa sequenza di 
sviluppi poteva essere diversa: 
l'aggravio fiscale, come pure il 
€ supplemento » di alti tassi d'in­
teresse per certi investimenti, 
potevano evitarsi. La revisione 
del carico tributario, in parti­
colare, è all'ordine del giorno 
in permanenza nell'ultimo anno. 

Perciò anche le due condizio­
ni per la ripresa indicate da 
Spaventa sono giuste, ma trop­
po generiche: « Assicurare — 
egli scrive — una qualche effi­
cienza nella manovra della poli­
tica tributaria e della spesa 
pubblica; promuovere le ne­
cessarie modifiche nel nostro si­
stema di Intermediazione finan­
ziaria». Bisogna precisare che 
la manovra fiscale deve mobi­
litare le risorse « pigre », cioè 
prelevare sulle rendite e favorire 
consumi sociali, mentre l'inter­
mediazione deve essere superata 
almeno per i principali program­
mi di Investimenti sociali. 

I TEMPI — Uno studio della 
Banca d'Italia ha accertato che 
in tempi normali le decisioni di 
finanziamento all'edilizia si tra­
sformano in cantieri dopo 12 
mesi. Se poi nel frattempo la 
congiuntura è cambiata i mesi 
possono diventare 18 o 24. Que­
sto perché 1 promotori di co­
struzioni vengono rinviati agli 
istituti di credito fondiario, que­
sti a loro volta dipendono dalle 
banche azioniste e Infine dal 
mercato finanziario. Fino a che 

. questo rimane il percorso le 
case costeranno di più (anche il 
doppio) e, di conseguenza, se 
ne costruiranno di meno. Alme­
no per i programmi degli IACP 
e delle Cooperative qualificate 
si può giungere a forme di fi­
nanziamento diretto, in conto ca­
pitale o creditizio, con trasferi­
menti senza intermediari o an­
che facendoli partecipare alla 
utilizzazione di strumenti mo­
netari di nuova creazione. Il Go­
verno deve forse chiedere il per­
messo alle banche per decidere 
autonome forme di intervento? 

INVESTITORI - Le responsa­
bilità circa costi, tempi e di­
sfunzioni dovute all'Intermedia­
zione ricadono anche sulle im­
prese spesso passive verso 11 
sistema finanziarlo e la banca 
centrale. Facciamo un esempio: 
vi sono imprese che trovano co­
modo affittare Impianti e mac­
chine, anziché acquistarli (il 
nome Inglese dell'operazione é 
€ leasing >) ed ecco allora che 
vi sono banche e società finan­
ziarie che costituiscono società 
per 11 « leasing >, il prestito di 
impianti. In questi giorni appren­
diamo che una di queste (la 
Locatrice. ente di gestione 
EFIM) ha ottenuto un prestito 
dall'Istituto di Credito per le 
Opere di Pubblica Utilità -
ICIPU. per 27 miliardi, con i 
quali acquisterà impianti da 
affittare. L'ICTPU, a sua volta, 
si rifornirà di danaro presso 
le banche. Il circuito completo 
prevede, prima di arrivare all' 
investimento, tre-quattro passag­
gi di mano. Un consorzio fra 
imprese per affittare gli impian­
ti ai soci li può ridurre ad uno. 

E' necessario incentivare I con­
sorzi, dunque, non il prestito 
— ai prestatori — per prestare 
all'impresa. Il movimento coo­
perativo sta ponendosi questi 
problemi, fino a prospettarsi un 
intervento diretto alle fonti del 

mercato monetario nazionale. Ma 
deve forse aprire un conflitto 
per essere preso In considera­
zione dal Governo come utente 
diretto della base monetaria? 

RELAZIONE MINERARIA — 
Ieri il CIPE si é occupato dell' 
industria mineraria: per riceve­
re la relazione e rinviarne l'e­
same. La Conferenza mineraria 
nazionale è vecchia di due an­
ni ed é anche cosi che vengono 
bloccati gli Investimenti. Il 
Governatore scrive poemi sul 
«vincolo della bilancia con re­
itero» ma i prodotti minerari, 
escluso il petrolio, impegnano 
4200 miliardi annui di acquisti 
all'estero mentre le risorse In­
terne rimangono — dice la rela­
zione — « praticamente scono­
sciute ». Quanto deve dormire la 
relazione mineraria nei casset­
ti del CIPE? Lo scandalo dell' 
Ente gestione miniere - EGAM 
è tutto nel presidente o non 
risiede, soprattutto, in questa 
colpevole passività? 

r. s. 

Aumento 

listini 

Leyland 
Innocenti 

MILANO, 11 
La Leyland Innocenti ha an­

nunciato oggi un ritocco ai pre/.-
zi di listino dei modelli eli 
propria produzione e di alcune 
autovetture delle marche im­
portate. 

Tale maggiorazione, tra il 3 
per cento e il 7 per cento, de-
•aererà dal 1. agosto 1975. 

Seconda giornata di dibattito alla Conferenza dei metalmeccanici 

Riconversione, occupazione 
e salario obiettivi della FLM 

I nuovi dir i t t i da conquistare con il contratto — Il collegamento tra « mobil ità » del lavoro, orari e utilizza­
zione dei nuovi impianti e un chiaro indirizzo di espansione produttiva e di aumento della occupazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 11. 

I padroni delle fabbriche vo­
gliono spostare u proprio pia­
cimento gruppi di lavoratori da 
un reparto all'altro, da un .set­
tore all'altro, da una fabbrica 
all'altra. E' quello che si chia­
ma « mobilità della forza la­
voro », processo di ristruttura­
zione. Ma. negli' Intendimenti 
confindustriali, tutto ciò non 
deve essere al servizio di una 
espansione produttiva qualifica­
ta, di un aumento dcll'occupa-
zonc. ma anzi di una riduzione 
della rase produttiva, in nome 
di una ristretta erfic.enza 
aziendale. I metalmeccanici con 
il nuovo contratto vogliono con­
quistare precisi diritti, chiare 
norme a questo proposito. Qual­
che precedente, .n questo senso, 
10 si ritrova in certe intese 
stipulate ultimamente alla Fiat. 
11 sindacato vuole sapere, ogni 
volta, perchè si spostano gli 
operai, quando, per quanto 
tempo, con quale salvaguardia 
della professionalità acquisita. 

Soprattutto vogliono collegare 
la contrattazione di questa 
« mobilità » nd un chiaro di­
segno di riconversione Indu­
striale, ud una espansione del­
l'occupazione, poiché il futuro 
produttivo, in numerosi settori, 
non può più essere affidato al­
la cieca fiducia del fatto che 
si venderanno ancora e sempre 
montugne di frigoriferi, mon­
tagne di automobili. La « crisi » 
c'è e per risolverla occorre 
imboccare strade nuove, nuove 
scelte produttive, legate ad un 
diverso sviluppo. Altri diritti si 
vogliono conquistare allorché 
le grandi industrie, come spes­
so avviene, spostano importanti 
lavorazioni, riducendo gli orga­
nici delle fabbriche. In piccole 
aziende, per sfuggire al con­
trollo sindacale. E' quello che 
si chiama * decentramento pro­
duttivo *. I metalmeccanici vo­
gliono far ricadere una serie 
di vincoli e responsabilità sul­
le grandi aziende < committen­
ti », quelle che « decentrano » 
la produzione. 

Tutta questa problematica — 
un modo per collegare con­
quiste contrattuali ad obbiettivi 
per l'occupazione — trova uno 
spazio notevolo nella discussio­
ne a questa terza conferenza 
nazionale della FLM. Ne hanno 
parlato numerosi delegati di 
fabbrica. Vi si è soffermato a 
lungo stamane il segretario na­
zionale della FLM Vincenzo 
Mattina. Questa seconda gior­
nata ha registrato anche Inter­
venti di segretari confederali 
come Marianetti (CGIL). Cnr-
niti (CISL). i segretari di altre 
categorie come Garavini (tessi­
li), i rappresentanti di asso­
ciazioni come Giacomantonlo 
(ACLI). 

Un altro tema centrale è 
quello delle vertenze più gene­
rali per nuove scelte econo­
miche. Secondo Camiti occorre 
< superare I limiti attuali ». A 
suo parere, Infatti, le lotte già 
in corso in questi giorni (par­
tecipazioni statali, trasporti, 
agricoltura, ecc.) avrebbero an­
cora una caratteristica dì ge­
nericità. Insomma, occorrerebbe 
in questi due mesi acquisire al­
cuni primi risultati significa­
tivi, stabilire alcune priorità. 
Ha indicato tre punti: un piano 
di emergenza per opere infra­
stnitturali; un confronto sul 
ruolo concreto (e non tanto su 
questioni istituzionali, come 
aveva chiesto Invece Mattina) 
di fronte alla crisi di diversi 
settori: la verifica degli Inve­
stimenti concordati con i grandi 
gruppi per il Mezzogiorno. 

II segretario della CISL ha 
anche dichiarato di non pen­
sare, ora, ad un contratto unico 
delle categorie dell'Industria; ha 
però indicato una serie di que­
stioni da affrontare a livello 
Interconfedcrale (anzianità, scat­
ti, ferie, festività, diritto allo 
studio, appalti) altre da coor­
dinare (inquadramento, orario, 
ma anche salario). Il segre­
tario della CGIL Marianetti ha 
in parte polemizzato con questa 
impostazione: c'è il rischio di 
sfoltire troppo le piattaforme, 
ha detto a proposito del < plano 
di emergenza » indicato da Car-
niti. E a proposito delle que­
stioni da affrontare a livello 
interconfederale, ha sostenuto 
che. semmai, bisognerebbe col­
mare non le differenze pre­
senti tra le diverse categorie 
dell'industria, bensi quelle pre­
senti tra interi settori come per 
esemplo tra l'industria stessa e 
l'agricoltura. 

Va aggiunto che una ecces­
siva « centralizzazione delle 
vertenze » toglierebbe ogni ruo­
lo alle singole battaglie con­
trattuali. 

Cosi, in questa discussione 
crea le impostazioni rivendica­
l e ha un grande peso il di­
scorso su quello che si deciderà 
a livello politico. Secondo Mat­
tina, bisogna evitare che la 
« cautela aiuti la destra a una 
azione di recupero ». A parere 
di Camiti le elezioni avrebbero 
provocato nella DC atteggia­
menti diversi: prima, la tenta­
zione di un ncocolomalismo nel 
confronti del sindacato, poi Io 
inizio di un» autocritica secondo 
la quale la DC non sarebbe 
< la grande tradita, bensì la 
grande ammalata ». Comunque, 
secondo l'esponente della CISL 
occorre muoversi con molta at­
tenzione e autonom.a, « senzu 
la pretesa di gestire come sin­
dacato il voto del 15 giugno», per 
non provocare la possibile na­
scita di neopluralismo sindacale. 

Ma quel che conta, soprat­
tutto per le prossime scadenze 

di lotta — come ha ricordato 
il compagno Sergio Garavini 
— è una « forte tensione poli­
tica nel sindacato, per determi­
nare una direzione efficace del­
le lotte, sapendo che in Italia, 
come testimoniano le azioni sin­
dacali in corso e i risultati 
delle elezioni, ci si muove in 
una posizione di forza. Va 
respinta l'alternativa tra occu­
pazione, investimenti, salari », 
proposta da esponenti del go­
verno e del padronato, è im­
portante per l'occupazione la 
ipotesi di uno sviluppo Indu­
striale diverso: sulle scelte per 
ottenere con la più larga mo­
bilitazione per avere subito una 
spesa pubblica che mobiliti 1 di­
soccupati, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». Alla lotto per 
l'occupazione allargamento del 
potere contrattuale del sindacato 
verso il governo e il padro­
nato. Risultati significativi già 
sono stati raggiunti, in ma­
teria di controllo delle ristrut­
turazioni e di garanzia dell'occu­
pazione, nel recenti accordi. E' 
in tale contesto die si possono 
porre - ha detto ancora Ga­
ravini richiamandosi a quanto 
qui si discute in materia di 
nuovi diritti — in termini di 
controllo sindacale e non di 
mano libera ai padroni, temi 
come quelli della mobilità del 
lavoro dell'orario di lavoro e 
della utilizzazione degli im­
pianti. 

Bruno Ugolini 

L'INIZIATIVA DEGLI EDILI » ì B r ^ £ 7 2 S S : 
zione, la casa e le opere pubbliche, la Federazione lavoratori delle costruzioni ha aperto 
ieri la conferenza del delegali per discutere le linee della piattaforma contrattuale. La 
relazione introduttiva è stata tenuto da Romano Calossl, segretario della FLC II quale ha 
sottolineato che l'Impegno per I contraili è funzionale agli obiettivi di un diverso svi-' 
luppo economico 

Fiat: importanti risultati conquistati con le lotte 

ACCORDO ALLA MECCANICA RIVALTA 
PER 1.000 PASSAGGI DI CATEGORIA 
A ciascun operaio affidata una somma di operazioni di montaggio — Impe­
gni per lo stabilimento a Grottaminarda e garanzia per il lavoro a Cameri 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11 

Importanti accordi a li­
vello di stabilimento vengo­
no stipulati tra sindacati e 
FIAT, per introdurre modi­
fiche all'organizzazione del 
lavoro non solo sulle linee 
di montaggio, ma anche In 
altri reparti. Per esemplo, 
l'accordo concluso alla Fiat 
di Rivalta tra I delegati e 
la direzione del settore mec­
canica, oltre al passaggio al 
terzo livello entro diciotto 
mesi di circa 500 operai ad­
detti alle linee, alle «gio­
stre» di montaggio ed alle 
preparazioni a lato linea, 
mediante il sistema di «ro­
tazione delle mansioni » In­
dicato nell'accordo generale, 
prevede una serie di altre 
Innovazioni che In breve 
tempo porteranno ad un mi­
glialo il totale del passaggi 
di categoria, su circa tremila 
operai che lavorano alla 
Meccanica di Rivalta. 

Nel reparto dove vengono 
montate le sospensioni per 

tutti 1 tipi di auto Fiat (la­
voro eseguito non In linea 
ma su banchi fissi) a partire 
dal 1. settembre verrà affida­
ta a ciascun operalo una som­
ma di operazioni di montag­
gio, oppure un'operazione di 
montaggio più una di collau­
do, e con questo «arricchimen­
to di mansioni» tutti e 200 gli 
operai passeranno al terzo li­
vello entro un mese. Analo­
gamente, passeranno al ter­
zo livello gli operai che fan­
no saldature In cabina, tren­
ta operai che lavorano su 
macchine utensili (in seguito 
passeranno anche coloro che 
operano su diverse macchi­
ne), quindici operai che si 
aggiungeranno (dopo corso 
di addestramento) a coloro 
che devono sostituire in la­
vori diversi gli operai assen­
ti, trenta operai con oltre 
15 anni di anzianità di fab­
brica (dopo un mese di pra­
tica In lavoro di categoria 
superiore), Nelle manutenzio­
ni. 40 operai passeranno al 
quarto livello e 15 al quinto. 
Gli operai che di tanto In 

tanto vengono chiamati a 
sostituire carrellisti assenti, 
passeranno al terzo livello 
dopo 30 giorni consecutivi o 
75 discontinui di tele lavoro. 

L'intesa della meccanica di 
Rivalta prevede anche il con­
trollo del consiglio di fabbri­
ca sugli organici, tenuto con­
to dell'assenteismo medio. In­
fine il giorno 15 di ogni me­
se la Fiat consegnerà ai de­
legati una documentazione 
completa su tutti gli infortu­
ni sul lavoro 

m. e. 

NOVARA, 11 
E' stato raggiunto dopo 

una dura lotta l'accordo per 
la FIAT di Cameri. Il testo 
dell'accordo prevede due pun­
ti su cui 11 giudizio della FLM 
provinciale è sostanzialmen­
te positivo. In primo luogo 
la FIAT, confermando il pro­
prio Impegno nel settore au­
tobus, si impegna a dar vita 
a una iniziativa Industriale 
a Grotta minareto, nell'Irpl-
nla, mantenendo l'attuale as­

setto tecnologico e produtti­
vo dello stabilimento di Ca­
meri. A partire dalla prossi­
ma settimana, inlzieranno in­
contri per esaminare con le 
organizzazioni sindacali le 
modifiche tecnologiche e or­
ganizzative collegate col pro­
getti In corso, con riferimen­
to a organici, organizzazione 
del lavoro, ambiente e pro­
fessionalità. In secondo luo­
go, garantendo gli attuali li­
velli professionali, l'azienda 
si impegna a definire entro 
Il mese di settembre del cor­
rente anno il programma per 
l'avviamento del sistema di 
rotazione sulle linee di mon­
taggio e a portare a termine 
le verifiche in corso circa la 
applicazione dell' Inquadra­
mento unico. Inoltre c'è l'Im­
pegno a promuovere la qua­
lificazione professionale del 
lavoratori. Entro il 30 aprile 
dell'anno prossimo si giun­
gerà al passaggio di catego­
ria di 175 lavoratori. L'azienda 
si è Inoltre impegnata a con­
trattare gli organici, l'orga­
nizzazione del lavoro. 

A proposito di assurde polemiche del « Popolo » e del « Manifesto » 

Gli assenti e gli strateghi da salotto 
Si corre sempre il rischio 

di cadere nel ridicolo quando 
si fanno polemiche senza so­
lidi argomenti. Un esemplo 
tipico viene ancora una vol­
ta dal Popolo. Il Quotidiano 
de se la prende con i comu­
nisti perché un loro esponen­
te ha assistito e ha anche 
preso la parola al convegno 
degli industriali metalmecca­
nici. Anche la DC — per la 
verità — era stata invitata, 
ma i suoi dirigenti, occupati 
nelle eterne e complicate riu­
nioni di corrente, hanno bril­
lato per la loro assenso e 
sono così sfuggiti al confron­
to diretto con il padronato 
sui grandi temi di politica 
economica. Evidentemente, i 
democristiani preferiscono al­
le assemblee pubbliche, le 

clientele private. 1 comunisti 
tengono un atteggiamento di­
verso, danno le loro risposte, 
esponaono le loro valutazioni. 
Se non si è d'accordo, si po­
lemizza sul merito: Ma ripe­
tere che il PCI non ha prò-
poste da fare, specie dopo I 
consensi da noi raccolti il 
15 giugno, è solo vacua im­
prontitudine. A conferma che 
ali assenti hanno sempre tor­
to, la DC e II Popolo hanno 
perso un'altra occasione per 
non far brutte figure. 

Per parte sua, il Manifesto 
# salito ancora una volta in 
cattedra per impartire lezio­
ni al movimento onerato, sia 
a proposito del dibattito fio-
rentino degli industriali me­
talmeccanici sta a proposito 
del seminario sindacale di A-
riccia sulla prossima stagione 
contrattuale. 

E' l'ora delle «scelte di 
campo», che richiedono «11 
coraggio del mutamenti ra­
dicali e delle grandi svolte ». 
Cosi ha scritto questo gior­
nale nell'articolo di fondo. 
Parole sacrosante se rivolte 
al governo, al padroni, alla 
DC. E invece no. Il Manife­

sto non Intendeva chiedere 
— come logica vorrebbe — 
una svolta negli indirizzi eco­
nomici e politici, ma voleva 
ammonire i sindacati che se 
la prenderebbero troppo como­
da, che tenterebbero di met­
tere ti bavaglio alle lotte, che 
vorrebbero catturare la «sog­
gettività operaia» per subor­
dinarla agli « accordi neoglo-
lituani » con il grande capi­
tale o ai « giri di valzer » 
con la borqhesia. Insomma, 
le solite cose trite, che non 
meriterebbero nemmeno at­
tenzione se non mirassero a 
deformare vergognosamente 
la strategia del sindacato. 

La questione di fondo è 
l'occupazione. Lo dicono i fat­
ti prima ancora che il semi­
nario di Aricela e la confe­
renza del metalmeccanici. Lo 
riconosce lo stesso articoli­
sta del Manifesto, il quale 
scrive che ( lavoratori «do­
po le ferie» (per la verità, 
la crisi non avrà pause bal­
neari, ndr.) « avranno di fron­
te le fabbriche che non ria­
prono I cancelli, quelle che 
riducono 11 personale e quel­
le che prolungano la cassa 
Integrazione ». E allora? Il 
compito di un sindacato di 
classe 'che voglia cioè rap­
presentare gli interessi e le 
esigenze di tutta la classe 
operaia! e di darsi una stra­
tegia nella quale non siano 
in contrasto il mialioramento 
delle condizioni di salario e 
di lavoro degli occupati e 
l'aumento delta masso di ope­
rai e impiegati addetti alla 
produzione. 

Tanto più che I due termi­
ni del rapporto (più salario 
e più lavoro) non sono stati 
inai unificati finora nel con­
creto, a causa delle scelte 
del padronato e delle politi­
che economiche dei governi 
via via succedutisi. Il capita­
lismo Italiano, infatti, dalla 
crisi del 1964 fino a oggi ha 

tentato di reagire al raffor­
zamento della classe operaia 
contraendo costantemente la 
base produttiva, quindi l'oc­
cupazione. Così nel '69- '70 si 
è assistito all'apparente pa­
radosso economico di una 
classe operaia più agguerrita 
che ha ottenuto i maggiori 
aumenti salariali dal dopo­
guerra, nonostante una stasi 
dell'occupazione industriale (6 
milioni e 5 mila rilevati dal-
l'Istat nel '69, contro ( S mi­
lioni 988 mila del '63, in con­
dizioni cioè simili sul piano 
dell'andamento produttivo). 
In questi ultimi cinque anni, 
inoltre, i salari nominali so­
no saliti ancora, ma sono cre­
sciuti anche I disoccupati 
passando, secondo le dire uf­
ficiali, dai 655 ml'a dell'" au­
tunno caldo» a oltre un mi­
lione attuali. L'obiettivo evi­
dentemente è quello di inde­
bolire gli operai occupati e 
di ridurre l'incidenza della 
massa dei salari sulla massa 
dei profitti gonfiali, tra l'al­
tro, grazie all'intuizione. 

Anche per mantenere intat­
ta, dunque, la capacità con­
trattuale e per salvaauarda-
re le condizioni di reddito e 
l'incidenza sociale della clas­
se operaia, è tndispensabile 
fare i conti con la questione 
del lavoro; da tutti i punti di 
vista, sia come quadro nel 
quale inserire l'iniziativa ri-
vendicativa, sia come osta­
colo da rimuovere per met­
tere in moto nuovi meccani­
smi di sviluppo. Altro che 
— come scrive il Manifesto — 
scegliere « prima la produzio­
ne poi le riforme », cioè « la 
vecchia favola dei due tem­
pi e di un'unica fregatura ». 
Questa è sempre stata la li­
nea dei gruppi dominanti, 
contro la quale il movimento 
operaio si è battuto e si 
batte. 

Si dà il caso che l'occupa­
zione sta un fondamentale 

nodo irrisolto dello sviluppo 
capttalisttco italiano, « restau­
rato » negli anni '50 sulla ba­
se di tassi di disoccupazione, 
occulta e palese, mai visti in 
altri paesi industriali (si era 
al 121) e proiettatosi poi 
sul mercati internazionali au­
mentando l'Intensità dello 
sfruttamento e riducendo I 
lavoratori direttamente pro­
duttivi. SI dà il caso, inol­
tre, che la piena occupazione 
sia una condizione mai rag­
giunta in nessun regime ca­
pitalistico e rappresenti l'o­
biettivo principale di un'eco­
nomia programmata. • 

Sciocco, poi. è far finta di 
non capire lo spessore politi­
co nuovo della strategia del 
sindacato e tirar fuori il vec­
chio giochetto al rialzo sul 
merito delle rivendicazioni 
contrattuali, chiamando «cau­
ti» quegli aumenti salariali 
che i sindacati hanno inve­
ce definito «congrui» o «con­
sistenti». Tra l'altro, nessuno 
ha mai parlato di fare scontt 
sui contratti a chicchessia, 
nemmeno alla piccola e me­
dia industria, per la quale il 
discorso si pone (e lo hanno 
posto I sindacati) sul plano 
della politica economica e pu­
ma di tutto creditizia. 

Il guaio è che dopo gif 
sforzi fatti per apparire « re­
sponsabili » e « seri » durart-
te la campagna elettorale gli 
esponenti del Manifesto sono 
prontamente ricaduti negli 
atteggiamenti goliardici e nel­
le battutine dei loro momenti 
peggiori: per cui ad esempio 
ogni confronto tra le forze 
politiche e sociali diventa, 
chissà perché, un « balletto ». 
Se si vogliono divertire con 
le facezie sul aduri» e « mol­
li » buon prò gli faccia. Il mo­
vimento di lotta va avanti, 
con serietà, per la sua strada. 

s. ci . 

Significativa iniziativa delle organizzazioni bracciantili 

Per l'agricoltura 
precise richieste 

alla Regione Puglia 
Lo sviluppo della lotta a Bari, Lecce, Taranto e Brindisi — Chiesta l'assegna­
zione ai lavoratori delle terre incolte — Gravi posizioni della Confagricoltura 

Dal nostro inviato 
BARI, 11 

La lotta del braccianti in 
Puglia è più che mal al cen­
tro dell'interesse sindacale e 
politico dell'Intera regione. 
L'accordo di Foggia ha di­
mostrato che è possibile ri­
solvere la vertenza contrat­
tuale che investe ora le pro­
vince di Bari, Lecce, Taran­
to e Brindisi, ma nello stes­
so tempo ha messo in luce 
l'Intransigenza di un'agraria 
« dura a morire ». Le ultime 
notizie danno questo quadro: 
a Taranto sono state procla­
mate le prime 48 ore di scio­
pero unitario (decisione que­
st'ultima tutt'altro che facile 
polche i rapporti tra i tre 
sindacati bracciantili non so­
no proprio ldlllaci) come ri­
sposta alla proposta degli 
agrari di * chiudere » unica­
mente sulla base di un au­
mento salariale di 7.800 men­
sili (a Poggia 21.000) scaglio­
nato nell'arco di tre anni. 
A Brindisi lo sciopero è in 
atto: le trattative erano sta­
te rotte nel giorni scorsi. A 
Lecce 1 lavoratori scenderan­
no nuovamente in lotta a par­
tire da martedì prossimo per 
72 ore. 

Infine Bari. Qui 11 movi­
mento cresce a vista d'oc­
chio. Questa notte abbiamo 
fatto un lungo «Irò nelle cam­
pagne da Bitonlo a Mollet­
ta, attraverso i centri di Co-
rato, Andxia, Canosa, Barlet­
ta, Troni e Bisceglle. Dovun­
que Camere del lavoro im­
bandierate e presidiate da fol­
ti picchetti. A Corate cinque 
enormi mietitrebbie sono 
bloccate in piazza. A Cano­
sa tutte le vie di accesso e di 
uscita del paese sono sotto 
controllo. La tensione e in 
aumento Lo sciopero prose­
gue compatto. Questa sera 
ad Andrla si è svolta una 
grandiosa manifestazione du­
rante la quale ha parlato il 
compagno Fellclano Rossltto, 
segretario generale della Fé-
derbracciantl-CGUj. Nel pros­
simi giorni, sempre ad An­
drla, manifesteranno unitaria­
mente, e contro gli agrari, 1 
movimenti giovanili della OC, 
PCI, PSI, PRI e PSDI. A Spi­
natola, un comune dissan­
guato dall'emigrazione, un'as­
semblea unitaria ha procla­
mato per domani lo sciope­
ro generale cittadino. Infine, 
questa mattina le segreterie 
DC, PCI e PSI di Adelfia, 
assieme al rappresentanti dei-
l'Alleanza dei contadini, della 
Coldiretti e della CGIL, si 
sono recate in delegazione 
presso la sede dell'acquedotto 
pugliese (« un ente che più 
che da bere da da mangia­
re ») per protestare contro le 
limitazioni nell'erogazione di 
acqua potabile 

Il movimento comincia a 
far riflettere più d'uno. Ieri 
sera a Minervino, nel corso 
di un pubblico dibattito, 11 
prof. Bucci, vice presidente 
dell'Unione agricoltori baresi, 
ha annunciato che lunedi 
avranno inìzio le trattative e 
si è « augurato » che possano 
concludersi rapidamente e in 
sede sindacale. 

La notizia più grossa della 
giornata comunque si riferi­
sce alla lettera che le orga­
nizzazioni bracciantili pugliesi 
della CGIL, CISL, UTL han­
no Inviato ai presidenti del 
Consiglio regionale, della 
giunta e al consiglieri del 
PCI, PSI, DC, PSDI, PRI. 
L'iniziativa, che rappresenta 
un'importante svolta politica 
nella conduzione delle quattro 
vertenze provinciali in corso, 
ha lo scopo di concretizza­
re immediatamente il con­
tenuto politico dell'accordo 
raggiunto a Foggia. 

In essa si chiede un in­
contro tra giunta regionale e 
sindacati del lavoratori agri­
coli per affrontare alcuni pro­
blemi urgenti: 1) receplmen-
to a breve termine della leg­
ge nazionale riguardante le 
tre direttive comunitarie, so­
prattutto In relazione al­
la necessaria ristrutturazione 
aziendale: 2) assegnazione ai 
lavoratori delle terre incolte 
e malcoltivate, fra le quali 
spiccano quelle degli enti pub­
blici, delle partecipazioni sta­
tali e dell'ESA (Enti di svi­
luppo agricolo); 3) utilizza­
zione Immediata del fondi del­
la legge sulle comunità mon­
tane: 4) definizione con l'en­
te di Irrigazione e con 1 con­
sorzi di bonifica, di un costo 
giusto per le utenze Irrigue 
e un'accelerazione dell'esecu­
zione del vari plani Irrigui; 
5) affermazione del princi­
pio che 1 contributi pubblici 
siano subordinati al rispetto 
Integrale, da parte delle 
aziende, di tutti 1 diritti acqui­
siti dal lavoratori con 1 con­
tratti provinciali e naziona­
li; 6) nuova organizzazione 
del trasporto pubblico nelle 
campagne; 7) sostegno per 
l'arfermazlone di un rappor­
to diverso con l'Industria chi­
mica; 8) progetto speciale per 
li* trasformazione del vigneto 
pugliese legato alla stabilità 
del coloni e del contadini: 
9) Intervento presso le indu­
strie di trasformazione delle 
partecipazioni statali per ga­
rantire Il ritiro — a prezzo 
certo e remunerativo — del 
pomodoro invenduto: 10) Ini­
ziative per dare certezze 
maggiori agli olivicoltori 

Questi punti costituiscono, 
come è detto testualmente 
nella lettera, aspetti specifi­
ci e sono nel contempo par-
te integrante della piattafor­
ma per lo sviluppo agricolo-
industriale che la Federazio­
ne CGIL. CISL, UIL puglie­
se ha da tempo sottoposto al­
la stessa Regione. 

Romano Bonifacci 

Sugli investimenti pubblici 

Per la Campania deludenti 
le posizioni del governo 

Si è concluso Ieri a tarda 
sera l'Incontro al ministero del 
Bilancio sulla € vertenza Cam­
pania », dedicato in particolare 
alta verifica del programmi 
delle Partecipazioni statali. « Il 
confronto è stato deludente — 
ha dichiarato II segretario re­
gionale della Campania, Nando 
Morra — Slamo molto lontani 
da una risposta positiva sui 
problemi di Napoli e dell'Intero 
Mezzogiorno. L'andamento del­
l'Incontro dimostra il corto re­
spiro politico delle Partecipazio­
ni statali », 

In sostanza è emerso che to­
no stati cancellati gli Impegni 
di Investimenti produttivi del 
grandi gruppi a capitale pubbli­
co, senza alcuna sostituzione. 
Il ministro Blsaglla, In reaUa, 
non ha offerto che 1.700 unità 
In più entro la fine dell'anno. 
Soprattutto, non è stato preso 
alcun Impegno da parte del go­
verno sul settori decisivi del­

l'economia (siderurgia, materia­
le ferroviario, elettronica, ecc.), 
ne por quanto riguarda II ruolo 
che dovrebbe svolgere l'Indu­
stria alimentare. Anzi, è stato 
confermato che non verrà spe­
sa una lira per finanziare il 
plano alimentare dell'EFIM. 

I sindacati hanno chiesto II 
trasferimento a Pomlgliano 
d'Arco de) centri direzionali del­
l'Alfa sud e ulteriori investi­
menti nel settori della elettro­
nica e della meccanica fine per 
riqualificare la regione sul pla­
no produttivo. « Ci si continua 
a rispondere — ha detto Morra 
— che non ci sono i fondi, men­
tre vengono destinati oltre M0 
miliardi alla costruzione del 
centro direzionale di Napoli. Il 
sindacato chiede. Invece, inter­
venti finalizzati a servizi se­
da!) ». Un'ulteriore verifica sul­
le disponibilità delle partecipa­
zioni statali verrà effettuata 
nell'Incontro del 15 prossimo. 

Sprechi d i Stato in Calabria 

Marcisce il legname 
perchè non si riesce 

o non si vuole vendere 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 11 
La Federbracclantl (nazio­

nale e provinciale) e la ca­
mera del Lavoro di Catanza­
ro hanno tenuto Ieri una con­
ferenza stampa definita « Iti­
nerante ». Dovendo servire a 
documentare il suo tema che 
era « forestazione in Cala­
bria: una ricchezza sprecata». 
è consistita infatti in una vi­
sita, protrattasi per l'Intera 
giornata. In numerosi cantie­
ri di rimboschimento della 
collina, prima, e della mon­
tagna catanzarese, poi. E' 
stato un viaggio all'interno di 
una delle zone della regione 
più massicciamente Investite 
in questi anni dai lavori di 
forestazione ed, allo stesso 
tempo, e stato un meticoloso 
andare alla verifica dello 
spreco, delle occasioni perdu­
te, del grande lavoro che ri­
mane da fare, dell'urgenza di 
cambiare 1 sistemi di Inter­
vento. Accompagnavano 1 
giornalisti Isabella Milanese, 
responsabile nazionale del la­
voratori forestali aderenti alla 
Federbracclantl CGIL e com­
ponente la segreteria naziona­
le dello stesso sindacato, e 1 
dirigenti provinciali Fasola, 
Conglustrl, Vlaplana e Pesce 
(quest'ultimo segretario della 
camera del lavoro di Catan­
zaro). 

Dicono Federbracclantl e 
Camera del lavoro di Catan­
zaro nella sostanza: la fore­
stazione in Calabria è una ric­
chezza sprecata In due sensi. 
In primo luogo perché non 
viene fatta come si dovrebbe 
e si potrebbe ed In secondo 
luogo perché si arriva all'as­
surdo di non utilizzare ciò 
che si produce. Nel boschi di 
Sersale, ad esemplo, ci sono 
almeno 30.000 metri cubi 
di legname che stanno mar­
cendo poiché l'azienda fore­
stale dello Stato non riesce 
a venderli (o non ha la volon­
tà di farlo). Tutto questo 
mentre un suo stabilimento 
per la lavorazione del legna­
me (a Bovallno In provincia 
di Reggio), languisce da anni 
ed un altro dell'EFIM a Cro­
tone, la Cellulosa Calabra, 
per la produzione di carta si 
dibatte In gravi difficoltà per 
l'approvvigionamento del le­
gname che deve Importare 
dall'estero e tiene sotto la mi­
naccia della cassa integrazio­
ne 1 propri dipendenti. 

E' stato possibile documen­
tare anche l'altro aspetto, 
quello della mancata produ­
zione. Nel cantieri di Slmarl 

Crlchl ci è stato mostrato 
uno sconcio che è comune a 
tutta la regione: ci sono le 
piantine di pini sommerse 
dagli sterpi e dai rovi e pros­
sime a rinsecchirsi. Questo 
non è soltanto denaro pubbli­
co sprecato (si calcola che. 
per mancanza di lavoro e di 
pulitura e colturali in genere, 
muoia ben l'80% delle pianti-
ine messe a dimora), ma è an­
che imprevidenza per 11 futu­
ro. Un futuro, del resto, cui i 
mille enti preposti a questo 
lavoro e che hanno ingoiato 
nella regione del dopoguerra 
almeno mille miliardi, non ha 
mai badato. Si pensi infatti 
che questa Immensa mole di 
danaro non é ancora stata 
sufficiente a raggiungere nes­
suno dei due scopi dichiarati 
dell'intervento e cioè né il 
risanamento del territorio ca­
labrese, né l'incremento del­
la produzione e la sua utiliz­
zazione a fini di più generale 
sviluppo. Questo denaro pub' 
bllco. spesso a torrenti. In 
sostanza, è servito a fi­
nanziare gli enti stessi, come 
i consorzi di bonifica, che 
hanno rappresentato macchi­
ne elettoralistiche corruttrici 
del potere de. 

Perciò si organizza la lotta: 
domani si occupa la sede del 
consorzi In alcuni comuni, in 
settimana si fa lo sciopero 
a rovescio In altri. La deci­
sione unanime è, dunque. 
quella di porre ora, mentre, 
l'altro, sta per formarsi !1 
nuovo governo regionale, una 
esigenza primaria per la Ca­
labria: l'elaborazione di un 
plano per la forestazione che 
significhi utilizzazione a fini 
produttivi del terreno (non 
forestazione Indiscriminata 
quindi), creazione di una 
grande ricchezza di cui la Ca­
labria e il paese hanno tanto 
bisogno, completamento della 
opera di risanamento del ter­
ritorio, creazione di lavoro 
per decine di migliala di 
braccianti calabresi. 

La Federbracclantl avanza 
una concreta proposta (sarà 
tra l'altro discussa in usra 
assemblea regionale del de­
legati di tutti 1 cantieri fore­
stali e delle aziende capita­
listiche che si terrà sabato 
10 luglio a Lametia Terme) 
e chiama la regione a farsi 
carico di questo grande pro­
blema, primo banco di pro­
va per un'effettiva volontà di 
dare alla Calabria quello svi­
luppo diverso di cui ha tanto 
urgente bisogno. 

f. m. 

Pomodoro: raggiunto 
un positivo accordo 

Un ampio e positivo accordo 
a ea r a t lere m z .ona le per la 
\ertonza del pomodoro e stato 
raggiunto ieri a Napoli, ni ter­
mine di una lunga trattativa 
cui ha partecipato, come me­
diatore, il ministro dell'Agri-
coltura. Marconi. 11 tenta t.vo 
degli industriali di ridurre dra­
sticamente i prezzi, la quantità 
del pomodoro lavoralo e quindi 
l'occupazione è stato battuto. 

L'accordo infatti prevede: 
a) l'impegno dell'industria a 

ritirare tutto j-1 prodotto e ad 
enetlj'ire lavora/ ori, comun­
que non inferiori a quelle del­
l'anno scorso; 

bj ur. prezzo di 96 lire per 
il Sanmarzuno. con l'aiuto del­
lo Stato di 20 lire sulla meta del 
prodotto conferito e di 55 e 70 li­
re per il « Roma » rispettnli­
molile per j] concentrato e il 
pelato; 

e) apposite iniziative per pub­
blicizzare l'accordo e combatte­
re la intermediazione parassi­
tala; 

<ì) l'impegno ad avviare trat­

tative subito dopo questa uni-
panna, per giungere tctnpesL-
vamente, prima delle prossime 
semine, a ur. accordo ìntorpro-
fess.cnole di cessione del pomo­
doro tra agricoltura e industria. 

« Va rilevato che in questo 
contesto, come a) solito — ha 
diL hi arato Marroni dell'Alleati-
AI dei contad'iu — l'industri* 
a Pirtccp.u ono statale, ad 
(•sciupo Cirio e Star, sono noia-
sto completamente assenti, a ri­
morchio dell'industria privata. 
senza svolgere alcun ruolo po­
sitivo. 

•r Si tratta ora di precisare 
suta.to nel dettaglio, siglandolo 
formalmente, il testo completo 
dell'intesa per garantire, in par­
ticolare, tempestività nei paga­
mene '. il rispetto de]raccordo 
por tutta la campi gna. il con­
trollo paritetico nelle consegne, 
lo modalità per nr.a sicura e ra* 
p.dn corresponsione dell'aiuto 
statale, che fra Paltro dovrà es­
sere deciso con decreto, nonché 
controlli sulla quol.tà del pro­
dotto trasformato anche a ga­
ranzia dei consumatori». 

file:///ertonza
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Gravissima vicenda di sopraffazione e violenza a Mesoraca (Crotone) 

Due compagni messi in carcere 
e sottoposti a brutali sevizie 

L'illegale intervento dei carabinieri all'uscita del seggio la sera delle elezioni - Malmenati e torturati in caserma - Percosso e 
arrestato anche l'avvocato difensore - La circostanziata denuncia al magistrato • Altri 11 dirigenti del PCI sono stati accusati 

Dal nostro inviato MESORACA. il 
Due compagni di Mesoraca, grosso centro del Crotonese, sono in carcere da domenica 15 giugno, il giorno del voto, 

tolto le gravissime imputazioni di « resistenza, oltraggio • lesioni » nel confronti dei carabinieri; altri undici compagni 
— tra i quali il sindaco, un consigliere provinciale, un assessore comunale — sono accusati di «resistenza a pubblico 
ufficiale» (uno di essi deve rispondere anche di oltraggio). I compagni in carcere sono Pietro Andali, 20 anni, operaio, 
e Francesco Sergio. 36 anni, operaio anch'esso, emigrato i n Svizzera, tornato per votare e ora rimasto anche senza 
lavoro. I denunciati sono il sindaco, compagno Vincenzo Tesoriere, il consigliere provinciale Ettore Lavorato, l'avvocato 

Giovanni Tesoriere (arrestato 

Dopo l'arresto dei bombardieri neri 

Adesso si cercano 
i mandanti della 
strage di Brescia 

Dna serie di interrogatori programmati dai magistrati - Domani sarà la volta del 
fascista preso in Liguria - Le misteriose vicissitudini di uno stock d'esplosivo 

Confermata 
la libertà 

provvisoria 
per Miceli 

La sezione istruttoria del­
la corte di Appello ha con­
fermato il provvedimento 
con 11 quale 11 giudice Istrut­
tore Filippo Flore, che con­
duce l'Inchiesta sulle trame 
eversive, concesse la, libertà 
provvisoria al generale Vito 
Miceli, ex capo del SID. Con­
tro la decisione aveva fatto 
ricorso 11 P.M. Vltalone. 

L'ex capo del SID venne 
rimesso In libertà il 30 apri­
le scorso, dopo sei mesi di 
detenzione. Il giudice Flore, 
nel conteggiare il termine 
di sei mesi di carcerazione 
preventiva, parti dal 30 ot­
tobre del 1974, giorno in cui 
il generale era stato arre­
stato per ordine del giudi­
ce di Padova Giovanni Tam­
burino. Secondo 11 pubblico 
ministero, Invece, la decor­
renza doveva partire dal 7 
gennaio di quest'anno, gior­
no in cui Miceli era stato 
colpito da un secondo man­
dato di cattura, firmato dal 
giudice Flore per favoreggia­
mento. 

Per Fioroni 
nuova 

richiesta di 
estradizione 

MELANO. 11 
Una nuova richiesta di 

estradizione è stata avanzata 
alle autorità elvetiche per 
Carlo Fioroni, il «professo­
rino» coinvolto anche nella 
inchiesta sulla morte di Fel­
trinelli, Maria Cristina Caz-
zanlga e Franco Prampolinl, 
accusati dalla magistratura 
milanese di sequestro di per­
sona a scopo di estorsione 
nel confronti dell'Ingegnere 
Saronlo scomparso da mesi 
nonostante 11 pagamento di 
riscatto. Tutti e tre gli im­
putati sono detenuti in un 
carcere svizzero, dopo 11 lo­
ro arresto, il 18 maggio, a 
Lugano quando furono sor­
presi con soldi del riscatto. 

La richiesta di estradizione 
avanza per gli Imputati, 
oltre che singolare, diffi­
cilmente potrà essere accol­
ta dal giudice Lombardi: 
sulla partecipazione al se­
questro dell'ingegner Saronlo 
da parte del Fioroni esiste­
rebbero, infatti, prove incon­
futabili. 

Arrestato 
con droga: 

« La prendo 
per cura » 

S. MARGHERITA LIGURE, 11 
Riccardo Mondadori, di 34 an­

ni, milanese, è stato arrestato 
a Santa Margherita, sulla ri­
viera ligure di Levante, per de­
tenzione ed uso di sostanza stu­
pefacente: quando ì carabinieri 
lo hanno bloccato aveva addos­
so due bustine contenenti una 
sostanza bianca, probabilmente 
morfina, e due siringhe ipoder­
miche già usate. 

L'arresto del giovane, che è 
figlio di Bruno Mondadori, fra­
tello dell'editore Arnoldo, morto 
qualche tempo fa. è avvenuto 
ieri sera, alla stazione di Santa 
Margherita, quando Riccardo 
Mondadori è sceso dal treno 
proveniente da Milano. Sem­
bra che stesse andando a tro­
vare un'amica milanese, che 
ha un piccolo appartamento a 
Portofino. 

Portato in caserma. Riccardo 
Mondadori — a quanto risulta 
— avrebbe raccontato che ini­
ziò a drogarsi per calmare i 
dolori provocati dalle conse­
guenze di un incidente stra­
dale. 

Sulla sanguinosa rivolta nel carcere d'Alessandria 

Per giudice e generale 
l'inchiesta è archiviata 

Il PG torinese e l'alto ufficiale dei CC Della Chiesa erano stati denun­
ciati per il loro operato dal sindaco e da altri diciannove cittadini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Il procuratore generale di 
Genova, Francesco Caco ha 
chiesto e ottenuto la archi­
viazione delle denunce rela­
tive alla eventuale responsa­
bilità del procuratore gene­
rale di Torino Revigllo 
De La Venarla, del generale 

dei carabinieri Alberto Della 
Chiesa e di altre autorità, nel 
tragico susseguirsi di episodi 
che portarono alla strage nel 
carcere di Alessandria, veri­
ficatasi il 10 maggio 1974. 

I fatti sono noti: al matti­
no del 9 maggio 1974 1 dete­
nuti Cesare Concu di 30 an­
ni. Domenico Di Bona tren­
tottenne e Edoardo Levrero 

Sui problemi agrìcoli 

Incontro di cooperatori 
con il ministro Marcora 
La presidenza dcU'Associazno-

ne cooperative agricole, guida­
ta da Luciano Bernardini, ed il 
presidente della Lega Vincen­
zo Gaietti hanno avuto un in­
contro col ministro Marcora nel 
corso del quale è stato conse­
gnato il documento che espone 
la posizione dei cooperatori sul­
la revisione della politica agri­
cola della Comunità economica 
europea. La prima condizione 
di questa revisione e che i rap­
presentanti delle cooperative, 
oggi esclusi, siano adeguatamen­
te ed unitariamente rappresen­
tati presso la CEE. Il ministro 
si è impegnato a fare il pos­
sibile per eliminare la discri­
minazione durante il «semestre 
italiano», a Bruxelles. 

I cooperatori hanno chiesto di 
essere consultati nella formula­
zione di indirizzi per la desti­
nazione di fondi pubblici e ciò, 
viene sottolineato, senza toglie­
re spazio ai poteri decisionali 

delle Regioni ma come contributo 
ad un rapporto più corretto fra 
centro e periferia sia a livello 
delle organizzazioni rappresen­
tative, che dei poteri pubblici. 

Sono stati posti i problemi, al 
centro di aspre lotte sindacali, 
dell'utilizzo delle risorse. La de­

legazione ha indicato nella coo­
pcrazione la struttura adatta 
per la messa a coltura di terre 
abbandonate, le trasformazioni, 
l'irrigazione nel quadro di pia­
ni zonali e programmi regionali 
ed in connessione all'attuazione 
delle « direttive » comunitarie. 
Per esercitare tale ruolo occor­
re poter disporre di strumenti 
— credito agrario. Azienda sta­
tale per 1 mercati, enti di svi­
luppo, organismi di mercato — 
ed in proposito Marcora ha an­
nunciato la presentazione al Par­
lamento di nuove proposte a 
breve scadenza. 

Il ministro si è impegnato ad 
intervenire presso il Tesoro per 
lo stanziamento di fondi a co­
pertura della dlfferena fra co­
sti previsti per le opere già fi­
nanziate, e costi attuali, molto 
più elevati. Ciò consentirebbe 
di completare tempestivamente 
le opere avviate o i progetti già 
approvati. Gaietti ha ringraziato 
il ministro, che ha mostrato vivo 
interessamento per le indica­
zioni dell'ANCA, esprimendogli 
l'attesa che il e semestre ita­
liano» sia effettivamente uti­
lizzato per risolvere gii urgenti 
problemi che si pongono anche 
in sede CEE per i coltivatori 
italiani. 

Dal Comitato d'intesa per il sindacato di PS 

Impugnato il provvedimento 
preso contro Di Francesco? 

Il « caso » Di Francesco, 
ti commissario di PS solle­
vato dall'incarico di dirime­
te della Sezione narcotici di 
Roma per aver definito «inì­
qua» la legge In vigore su­
gli stupefacenti, è stato preso 
in esame dal Comitato di 
intesa per la difesa del di­
ritti civili e l'affermazione 
del diritto di associazione 
sindacale degli appartenenti 
alle forze di polizia. 

Il Comitato — di cui fan­
no parte magistrati, avvocati 
e docenti universitari — ha 
emesso un comunicato nel 
quale nell'csprlmerc al fun­
zionarlo piena solidarietà, .si 
informa di aver dato incari­
co ad un gruppo di esperti, 
«di valutare se nel compor­
tamento degli organi ministe­

riali e nel loro provvedimen­
ti a carico del dottor Di 
Francesco, slatto ravvisabili 
clementi di rilevanza penale 
o comunque atti impugnabili 
in via giurisdizionale. Su tali 
questioni — conclude 11 co­
municato — il gruppo dovrà 
ri/erlre alla prossima riunio­
ne nella quale si decideranno 
le iniziative del casoi>. 

Il dottor DI Francesco è 
stato Intanto trasferito alla 
:Ì. Divisione della Questura 
di Roma, che .si occupa di 
passaporti, autorizzazioni e 
licenze di vario tipo. Farà 
'ii.somma ;; burocrate, dopo 
aver messo in luce eccellen-
tenti doti professionali sia 
nel campo degli stupefacenti 
che nella lotta al terrorismo. 

di 30 anni, armi alla mano, 
irrompono nell'aula scolastica 
del penitenziario che si alza 
In piazza don Sorla. Prele­
vano 1S ostaggi. SI chiudono 
con loro in una stanza del 
secondo piano dell'ala sinistra 
del carcere. Chiedono un pull­
mino per fuggire, altrimenti 
uccideranno un ostaggio allo 
scadere di ogni mezz'ora. 

I familiari degli ostaggi e 
la popolazione di Alessandria, 
assiste, om per ora, alla tra­
gedia. Ordini e contrordini, 
Sprazzi di speranza alternati 
a notizie disperate. Sul posto 
giunge 11 procuratore gene­
rale di Torino. Le forze di 
polizia sono comandate dal 
generale Della Chiesa. Do­
po alterne vicende, punteg­
giate dalla tragica uccisione 
di un primo ostaggio si giun­
ge alla sera del 10 maggio 
1074: 11 procuratore generale 
De La Venarla rompe le ul­
time trattative con l detenu­
ti e ordina l'intervento diret­
to delle forze di polizia. La 
stanza con gli ostaggi, au­
mentati nel frattempo al nu­
mero di venti persone, viene 
presa d'assalto con bombe la­
crimogene e armi automati­
che: altri tre ostaggi uccisi 
assieme a due del detenuti, 
più di venti feriti. Rimane 
in vita, lievemente ferito, il 
terzo detenuto Edoardo Le-
vroro, un genovese noto an­
che per 1 suoi trascorsi di or­
ganizzatore di bande fasciste. 

La istruttoria sul caso viene 
affidata alla magistratura ge­
novese alla quale vengono in­
dirizzate diverse denunce. 
Una di queste firmata dal 
sindaco di Alessandria e da 
altri 19 cittadini, poneva in 
evidenza: 1) che la possibili­
tà di una rivolta del carce­
rati fosse da tempo prevista 
e persino preannunclata con 
fonogramma del ministero di 
grazia e giustizia; 2) che ap­
pariva strano 11 modo in cui 
1 tre detenuti avevano otte­
nuto le armi; 3) che chi ave­
va ordinato l'assalto doveva 
prevedere la strage 

Le denunce avevano pro­
vocato un avviso di reato in­
viato 11 6 dicembre 1974 dalla 
procura di Genova al procu-
tore generale di Torino. Ades­
so Francesco Coco, come di­
cevamo, ha chiesto e ottenu­
to l'archiviazione. 

Rifacendosi certamente al­
la sua esperienza sul caso del 
magistrato genovese Mario 
Sossi, rapito proprio cinque 
giorni prima delia strage del 
carcere di Alessandria, Coco 
afferma che 11 compito di 
chi dirige, in caso di ricatto 
criminale « E' In genere assai 
difficile e comporta alterna­
tive e scelte in cui sono na­
turalmente Insiti gli errori». 
Nessun dubbio che gli ostaggi 
non sono stati uccisi dalla po­
lizia ma dal detenuti — af­
ferma Coco — basandosi sul­
le perizie balistiche. Il 
processo per la strage di 
Alessandria rimarrà, dunque, 
limitato al superstite Levre-
ro e ad un altro detenuto, 
Gioacchino Lo Duca, accusa­
to di aver favorito l'azione 
dei tre banditi. 

Giuseppe Marzolla 

e rimesso In libertà provviso­
ria), l'assessore Giuseppe Fe­
ra ed 1 compagni Igidlo Mi-
suraca, Domenico Andali, At­
tilio Sarcone, Mario Fera, Giu­
seppe Saporito, Saverio Per-
ri e Giuseppe Grano. 

I fatti che stanno dietro 11 
castello di accuse che, si badi 
bene, colpisce l'intero gruppo 
dirigente locale del PCI, ri­
salgono, come si diceva, alla 
domenica del voto. Abbiamo 
potuto ricostruirli soltanto 
adesso, attraverso le testimo­
nianze raccolte qui a Mesora­
ca, ma anche attraverso 11 la­
voro finora svolto dal collegio 
di difesa e composto dagli av­
vocati Martorelli (vice-presi­
dente dell'assemblea regiona­
le). Luigi Gullo Bruno Domi-
njannl (assessore socialista al­
la Regione Calabria), Torchia, 
Sestlto e Fazio ed anche at­
traverso una denuncia presen­
tata dall'Imputato avvocato 
Tesoriere nei confronti del ca­
pitano dei carabinieri di Cro­
tone. 

Verso le 22 di domenica 15 
giugno, un carabiniere della 
stazione di Mesoraca si avvi­
cina al compagno Sergio, al­
l'interno di un seggio eletto­
rale e gli Intima di uscire. La 
sua risposta è: « Quando esco­
no i DC esco anche io ». Se­
gue ancora qualche scambio 
di battute e, poi. 11 compagno 
Sergio esce. Ciò nonostante 
11 carabiniere lo segue, lo fer­
ma e lo scaraventa su una 
camionetta per portarlo in ca­
serma; con lui viene bloccato 
anche il compagno Andali, 11 
quale, sembra, avesse chiesto 
spiegazioni di quanto stava av­
venendo. 

In caserma 1 due compagni, 
secondo quanto dichiarato al 
procuratore della Repubblica 
di Crotone Filippelll. in sede 
di primo interrogatorio dal 
compagno Sergio e secondo 
auanto sostenuto dal collegio 
di difesa nella motivazione 
con la quale oggi è stata chie­
sta l'Immediata scarcerazione 
del due compagni, sono stati 
malmenati giungendo perfino 
a vere e proprie forme di tor­
tura: uno dei. carabinieri ha 
ripetutamente poggiato mozzi­
coni di sigaretta accesa sulle 
braccia e fra 1 capelli dei due 
compagni. Il compagno Sergio, 
come si diceva, ha successi­
vamente denunciato al procu­
ratore della Repubblica que­
sto gravissimo episodio, men­
tre al compagno Andali sareb­
be stato un carabiniere a 

0 consigliargli » dall'astenersl 
dal farlo per «evitare il peg­
gio». 

Avvisati di quanto staya ac­
cadendo in caserma, i fami­
liari del due fermati si sono 
rivolti al compagno avvocato 
Tesoriere che ha cercato su­
bito di intervenire. 

Nel frattempo alcune deci­
ne di persone si raccoglieva­
no di fronte alla caserma in 
attesa di notizie. La piccola 
folla, però, sgombrava su In­
vito dello stesso avvocato Te­
soriere, 11 quale rimaneva in 
attesa di poter assistere all'in­
terrogatorio dei due fermati. 
Qualche tempo dopo, circa 
un'ora, sul posto giungevano 
« rinforzi» da Crotone: una 
cinquantina di carabinieri co­
mandati dal capitano Tito 
Baldo Honoratl, il quale sceso 
dalla «Giulia» con uno scu­
discio si avventava prima con­
tro il compaiano Tesoriere che 
veniva colpito più volte, co­
me risulta dal referto medico 
allegato alla denuncia che egli 
stesso ha presentato presso la 
magistratura eppol, assieme 
ai suol uomini, contro quanti 
stazionavano di fronte alla ca­
serma 1 quali venivano Inse­
guiti e scudisciati per le stra­
de del paese. 

Nel frattempo l'avvocato Te­
soriere veniva arrestato an-
ch'egli per resistenza ed ol­
traggio e portato nella caser­
ma del carabinieri di Croto­
ne (1 compagni Andali e Ser­
gio venivano portati invece 
nella caserma del carabinieri 
di Isola Capo Rlzzuto). Il 
compagno Tesoriere, l'Indoma­
ni, dopo essere stato Interro­
gato dal procuratore della Re­
pubblica di Crotone veniva ri­
messo In libertà provvisoria 
anche per un deciso interven­
to dell'Ordine forense, mentre 
1 compagni Andali e Sergio 
venivano trasferiti al carcere 
dì Cosenza dove tuttora si tro­
vano e dove esiste la docu­
mentazione medica delle cure 
a cui si sono dovuti sottopor­
re per le percosse ricevute. 
L'Inchiesta ora è. In rogato­
ria, nelle mani del pretore di 
Petllla Poli Castro, dottor Sta­
gliano, che ha finora Interro­
gato oltre che gli imputati 
decine e decine di testimoni. 

La gravissima, Incredibile 
vicenda è potuta accadere, 
non c'è dubbio per il clima 
di contrapposizione esasperata 
e di odio anticomunista crea­
to dalla DC a Mesoraca e teso 
a far saltare l'amministrazio­
ne popolare (in effetti 11 PCI 
ha registrato un'avanzata del 
10 per cento rlipetto al '70) 
con ogni mezzo, comprese le 
Intimidazioni. 

Per quanto riguarda quel ca­
rabinieri che si sono prestati 
a questo disegno, c'è da dire 
che l'atteggiamento tenuto ol­
tre alle questioni legali che 
esso pone e che dovranno ave­
re 11 loro corso, richiede una 
rapida e severa Inchiesta al 
fine di stabilire fatti e respon­
sabilità precise. 

Franco Martelli 

I tre protagonisti dell'Inchiesta sulla strage di Brescia, mentre annunciano gli ultimi arresti: (da sinistra) il PM dottor 
Trovato, Il giudice Istruttore dottor Vino e II capitano dei ca rablnlerl Delfino 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 11 

Marco De Amici, il ventunenne fasci­
sta iscritto al MSI approdato poi alla 
« Fenice » del neonazista Rognoni, ver­
rà Interrogato domenica nel carcere 
di Como. 

Inizia cosi il « tour de force » del 
magistrati bresciani e dei carabinieri 
volto a ricostruire tutto il « quadro di 
comando» che presiedette all'orrendo 
episodio della strategia dell'eversione 
nera. 

n programma è Intenso: dopo 11 De 
Amici da martedì, a giorni alternati, 
verranno riascoltati gli Imputati della 
strage: Ermanno Buzzi, Nando Ferrari, 
i fratelli Angelino e Raffaele Papa e 
Cosimo Domenico Giordano. Si tratterà 
di un « viaggio a tappe » attraverso le 
carceri dell'Alta Italia. 

Mauro Ferrari rimane, per il momen­
to, a riposo, nel carcere di Rovigo do­
ve è stato trasferito ieri mattina. La 
mattinata di oggi è stata spesa dagli 
inquirenti alla ricerca di un difensore 
per il De Amici. Finalmente poco prima 
delle 13. l'avvocato Zllioli di Bergamo 
ha accettato l'incarico, per cui dome­
nica si potrà procedere all'interrogato-
rio del fascista. Al giovane De Amici 
verrà contestato, secondo Indiscrezioni 
raccolte, solo 11 reato di porto e de­
tenzione di materiale esplosivo. Non 
si parlerà quindi domenica salvo cla­
morose confessioni, direttamente della 
esecuzione della strage. 

Però 11 tritolo viene ad assumere un 
ruolo particolarmente importante, è 
chiaro, in tutta la vicenda. Infatti dopo 
la morte di Silvio Ferrari, avvenuta 

per lo scoppio di una bomba che egli 
portava nascosta 6U uno scooter la 
notte del 19 maggio 1974, il De Amici. 
suo Intimo conoscente e studente al 
« luminelli » di Gardone Riviera, si 
preoccupò di recuperare un certo quan­
titativo di esplosivo che era ancora in 
casa del giovane bresciano. 

De Amici cercò 11 tritolo a Brescia, 
nella villa Ferrari ma lo trovò Invece 
a Parma In un appartamento che era 
stato affittato dallo stesso Silvio Fer­
rari, 

L'esplosivo venne quindi riportato a 
Brescia in un giorno non ancora bene 
precisato, fra 11 19 — la domenica della 
morte di Silvio — ed 11 25 maggio del 
1974, quando dal giardino ove era sta­
to provvisoriamente sotterrato. 11 trito­
lo fu nascosto all'interno della villa. 
Per quale scopo? Non è da escludere 
che ne fu sottratto un certo quantitati­
vo utilizzato poi per confezionare la 
bomba di piazza della Loggia. O forse 
si temeva che qualcuno degli amici di 
Silvio, convocati dal giudice istruttore, 
potesse cantare? 

Sul trasporto dell'esplosivo da Par­
ma a Brescia ci sono — almeno secon­
do indiscrezioni — due testimonianze 
ben precise che saranno contestate al 
De Amici domenica. Son questi tasselli 
che, in un grande gioco ad incastro, 
stanno assumendo la loro naturale po­
sizione. Ed 11 quadro che ne esce ha 
contorni ben precisi che riallacciano fra 
loro 1 vari gruppi eversivi fascisti che 
hanno agito al Nord, fra la Lombardia 
e l'Emilia. E non solo al Nord. 

Silvio Ferrari (è provato e confer­
mato dall'interrogatorio del fratello 
Mauro), ha avuto numerosi contatti, 

prima di morire, con Giancarlo Rogno­
ni, già latitante, tramite Marco De Ami­
ci e Anna Maria Cavagnoli, la moglie 
del Rognoni. Al De Amici si ricollegano 
gli imputati per I fatti di Plon di Ra-
scino (dove mori 1! terrorista Gian 
Carlo Esposti In un conflitto a fuoco 
con 1 carabinieri), tutti ancora in li­
bertà al momento della strage di Piazza 
della Loggia. Alla ricerca di prove di 
questi contatti vanno probabilmente 
connessi 1 numerosi viaggi fatti dal giu­
dice Vino che nel mesi scorsi andò a 
Rieti dove si teneva l'Inchiesta su Pian 
di Rasclno. 

La strage di Brescia è maturata chia­
ramente, come dimostra l'appendice del 
« suicidio » di Silvio Ferrari, nel conte­
sto di questi gruppi eversivi. Si collega 
al MSI. alla «Fenice» milanese, alla 
rivista fascista «Riscossa» e all'omoni­
mo movimento fascista fondato da Mar­
cello Malnardl. al gruppi delle SAM-
MAR di Fumagalli, Degli Occhi, Plcone 
Chiodo 

Rimane per ora da sottolineare un 
aspetto importante: dal 1969 ad oggi è 
la prima delle stragi fasciste che han­
no Insanguinato 11 paese di cui vengono 
alla luce, senza equivoci o tentennamen­
ti istruttori, sia la matrice nera che gli 
esecutori Merito indubbiamente del ma­
gistrati dottor Vino e dottor Trovato, 
del nucleo investigativo del carabinieri, 
ma anche della città di Brescia e delle 
organizzazioni democratiche che hanno 
saputo manifestare in tutto questo pe­
riodo di tempo una salutare pressione 
attorno alla vicenda, purché si giungesse 
alla verità. 

Carlo Bianchi 

Chiesti ieri dal PM al processo di Ancona 

OLTRE 20 ANNI DI CARCERE PER 
I FASCISTI ASSASSINI DI LUPO 

Le pene invocate variano dai venticinque anni per l'esecutore materiale del delitto ai ventuno per i complici 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 11 

Al termine di una requisi­
toria, iniziata ieri e conclusa­
si questa mattina poco prima 
delle 13, il pubblico ministe­
ro Hlnna Danesi ha formu­
lato le richieste contro 1 neo­
fascisti accusati dell'assassi­
nio di Mariano Lupo, il gio­
vane di « Lotta Continua » uc­
ciso con un colpo di coltel­
lo la sera del 25 agosto 1972 
a Parma. 

Per Edgardo Bonazzl, auto­
re materiale dell'assassinio, 
riconosciuto colpevole di orni-
cidlo volontario sono stati 
chiesti 25 anni di carcere, l'in­
terdizione dai pubblici uffici e 
tre anni di libertà vigilata; 
per Andrea Ringozzl, 21 anni 
e 8 mesi di reclusione e tre 
anni di libertà vigliata, ol­
tre all'Interdizione dal pubbli­
ci uffici. Per Luigi Saporito, 
già capogruppo del MSI a 
Torre Annunziata e Pier Luigi 

Ferrari identiche le richie­
ste della pubblica accusa: 21 
anni, e 2 mesi di carcere non­
ché tre anni di libertà vigi­
lata oltre all'interdizione per­
petua dai pubblici uffici. 

Ennio Magnani, che il 25 
agosto 72, in piazza Gari­
baldi a Parma assieme agli 
altri fascisti, rivolse a Lu­
po la frase: «I comunisti di 
Parma 11 tolleriamo, i terro­
ni no », tre mesi di reclusione 
con 1 benefici di legge. 

In sostanza sono state ac­
colte quasi tutte le richieste 
contenute nella sentenza di 
rinvio a giudizio, salvo l'ag­
gravante della premeditazio­
ne. Secondo 11 pubblico mini­
stero Hlnna Danesi Infatti 
non sarebbe stato possibile 
che 1 neofascisti, quando tese­
ro l'agguato mortale, sapesse­
ro che Lupo si stava recando 
assieme al suoi amici al ci­
nema « Roma » la sera del 
25 agosto 1972: perchè secon-

Pagarono il riscatto e ora sono reticenti 

Arrestati due intermediari 
del rapimento Malabarba 

MILANO. 11. 
Sanno ma non parlano e se parlano cercano di essere poco 

precisi. Cosi SI può tradurre la decisione del sostituto procuratore 
della repubblica di Milano. Giovanni Caizzi, che ha emesso ordine 
di cattura nei confronti dei fratelli Luigi e Raffaele Vismara, 
due imprenditori edili di Gaggiano (Milano) che fecero da inter­
mediari fra la famiglia e i rapitori di Angelo Malabarba. l'asses­
sore .socialdemocratico sequestrato il 14 maggio scorso e rilasciato 
martedì scorso dietro un riscatto di due miliardi e mezzo di lire. 

I due imprenditori arrestati oggi dai carabinieri de) nucleo 
investigativo di Milano per 1 reati di « falsa testimonianza » e * reti 
cenzu » sono stati immediatamente associati alle carceri 

Luigi e Raffaele Vismara. rispettivamente di 43 e di 37 
anni, abitano a Gaggiano m via della Liberazione 41, a pochi 
numeri di distanza dalla residenza del Malabarba. Con il possi­
dente rapito i due fratelli oltre ad una vecchia amicizia dividono 
anche interessi comuni nel campo dell'attività edilizia. Per questo 
motivo poterono svolgere indisturbati, le estenuanti trattative con 
I rapitori durante la lunga prigionia del Malabarba. 

Ev.dentemente i due imprenditori non hanno mostrato eccessi o 
interesse, ora che tutto si è risolto, a collaborare con la giustizia 
rivelando particolari utili all'inchiesta. 

Non è la prima volta che si verifica una situazione del genere. 
II più illustre precedente risale allo scorso anno quando analoga 
misura colpi l'industriale Pietro Tonelli che una volta tornato in 
libertà (pagò un miliardo e mezzo di lire) cercò di ricordare li 
meno possibile della sua brutta avventura arrivando perfino a dare 
inesatte informazioni sulla oella in cui era .stato tenuto prigioniero. 

do le risultanze dibattimen­
tali. Lupo avrebbe preso que­
sta decisione solo alle 22 di 
quella sera. 

Nel corso della udienza di 
questa mattina 11 PM ha af­
frontato diversi nodi del pro­
cesso. Ha detto subito, per 
esemplo, che le risultanze pe­
ritali non sono vincolanti: ap­
pare non verosimile la te­
si del professor Pietro Valli, 
docente all'università di Par­
ma (denunciato nei giorni 
scorsi dalla famiglia del Lu­
po, per avere distrutto 11 cuo­
re dopo la necroscopia e per 
falsa testimonianza) secondo 
la quale le lesioni riscontrate 
sul viso della vittima sareb­
bero dovute al fatto che era 
caduto a terra, e non alle per­
cosse ricevute dagli aggres­
sori. 

«Inconsistente» è stata de­
finita dal PM anche la tesi 
difensiva del Bonazzi («spa­
ventato ha tratto il coltello 
di tasca e Lupo si è infilza­
to da solo nell'arma ») in 
quanto contraddetta da tutta 
una serie di sue precedenti 
deposizioni nelle quali aveva 
affermato chiaramente di 
«avere colpito il Lupo cor» 
11 coltello ». 

Voleva il Bonazzl uccide­
re? A questa domanda la pub­
blica accusa ha risposto af­
fermativamente: la lama per 
entrare nel corpo di Lupo e 
arrivare fino al cuore dove­
va essere « animata » da una 
forza notevole. Irrilevante. 
Inoltre, anche la tesi della le­
gittima difesa: Bonazzl, sem­
pre secondo il PM, nel suo 
agire ha dimostrato di essere 
stato mosso dall'o odio ideolo­
gico». 

Per quanto riguarda gli al­
tri Imputati la pubblica ac­
cusa si è chiesta — ed ha ri­
sposto affermativamente — se 
anche loro devono rispondere 
di concorso In omicidio volon­
tario. Ammesso anche che gli 
altri neofascisti pensassero 
soltanto di essere chiamati 
dal Bonazzi a tornire aiuto 
per dare una « lezione ai ci­
nesi » è pur vero che nella 
preparazione dell'agguato da­

vanti al cinema « Roma » si 
è innescato (e loro ne erano 
coscienti) un meccanismo ta­
le che 11 poteva condurre al­
l'omicidio. 

Il processo riprende lunedi 
con le arringhe della dife­
sa. A fine settimana, si pen­
sa, la sentenza. 

Giuseppe Muslin 

Sentenza della 

Corte costituzionale 

Divorzio: 

valida ogni 

indagine 

per gli 

alimenti 

In caso di divorzio gli ali­
menti devono essere decisi 
considerando la reale situa­
zione patrimoniale del coniu­
gi e non solo quella che ap­
pare dalle documentazioni 
« ulflclali» (cartella delle Im­
poste, dichiarazioni della pub­
blica amministrazione, infor­
mazioni degli agenti di poli­
zia giudiziaria). Per accerta­
re il reddito del coniuge che 
deve versare gli alimenti tut­
te le prove debbono poter 
essere ammesse. 

Questo e quanto ha affer­
mato In sostanza la Corte 
Costituzionale che con una 
sentenza depositata ieri ha 
dichiarato illegittimo l'artico­
lo 9 della legge n. 898 del 
1970 idlsciplina dei casi di 
scioglimento del matrimonio) 
nella parte In cui. nell'indi-
care 1 mezzi di prova consen­
titi per sostenere o contraddi­
re la domanda di revisione 
delle disposizioni patrimonia­
li impartite dal giudice nella 
sentenza di divorzio fa rife­
rimento alla sola «assunzio­
ne di Informazioni ». 

Dice la sentenza n. 202 del­
la Corte: «l'articolo 9 della leg­
ge, nell'indleare 1 mezzi pro­
batori consentiti, per conte­
stare o per contraddire la 
domanda di revisione, fa ri­
ferimento testuale alla sola 
"assunzione di Informazio­
ni" ossia ad un mezzo di 
indagine non formale, ma ati­
pico, consistente tradizional­
mente nella acquisizione di 
dati forniti, a richiesta, dal­
la polizia giudiziaria e dalla 
pubblica amministrazione. Ciò 
può concorrere al fine della 
indagine da compiere, ma 
non esaurirla, trattandosi, In 
materia, di accertamenti che 
richiedono ogni possibile ap­
profondimento, data la plura­
lità, come si è detto, degli 
elementi dì giudizio, in rela­
zione all'Istituto del divorzio 
e delle sue conseguenze». 

La sentenza prosegue pro-
soettando anche la possibili­
tà che si rendano necessarie 
testimonianze o una consu­
lenza tecnica per accertare la 
reale situazione finanziaria del 
chiamato in causa: di qui la 
necessità di annullare la di­
sposizione che invece limita 
la possibilità di tali accerta­
menti. 

Con altra decisione la Cor­
te ha dichiarato in parte ille­
gittima una norma della pro­
ceduta dell'appello del pub­
blico ministero alla sezione 
istruttoria contro la senten­
za di non doversi procedere 
pronunciata dal giudice 
Istruttore. Prima della deci­
sione della sezione istrutto­
ria, anche se non siano stnl^ 
raccolte altre prove, gli atti 
e documenti del processo (tra 
cui 1 motivi dell'impugnazio­
ne) dovranno essere deposi­
tati In cancelleria a cura del­
l'ufficio. Perchè possa esa­
minarli, 11 difensore dell'Im­
putato dovrà esserne avvisa­
to. Nella parte Ir» cui non 
prevedeva questi ademolmen-
ti l'articolo 387 del codice di 
procedura penale è stato ri­
conosciuto contrarlo al prin­
cipio della inviolabilità del di­
ritto della difesa. 

Ancora la Corte ha dichia­
rato illegittimo l'articolo 24 
della legge sull'asslcurozlo.ie 
obbligatoria stabilendo che la 
provvisionale (quattro quin­
ti dell'intero risarcimento) 
può essere richiesta dai pre­
sunti danneggiati che versi­
no In stato di bisogno anche 
durante la Istra.toria som­
marla del processo penale. 

P- 9-

VOLI SPECIALI 
PER STUDENTI 
partenze con aerei jet 

Da Roma per tutte le principali città europee 
e del Mediterraneo. 
quote da L. 28.000 
Passaggi aerei tra le principali città europee 
quote da L. 19.300 (Londra-Dublino) 
Da Roma e dalle principali città europee 
per l'Estremo Oriente. 
quote da L. 188.000 (Roma-Bangkok) 
Da Parigi - Zurigo - Bruxelles per l'America 
del nord - centro - sud. 
quote da L. 204.600 (Parigi-New York - Parigi) 
Da Roma e Bruxelles per l'Africa 
quote da L. 160.000 (Roma-Nairobi) 
Tutte le Informazioni e i programmi al Vs. agente 
d, viaggio o . : VACANZE s.r.l. _J&^ 

20123 Milano - Via Rastrelli 2 • (87B.491/2) 
00184 Roma - Via Torino 29 - (479.741/483.457) 

40126 Bologna - Via Zamboni 58 - (263.874) 

UM.U.UI 
CAMILLA CEDERNA 
Sparare a vista. Come la polizia del regime DC 
mantiene l'ordine pubblico. Il coraggio di una gior 
nalista contro la violenza di stato. Lire 2.500 

Feltrinelli 
successo in tut te le l ibri; 
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Si sviluppa l'iniziativa della FNSl 

Vaste adesioni 
all'appello 

per la libertà 
dell'informazione 

Necessario abrogare le leggi fasciste che ancora 
regolano la materia • Il testo integrale dell'appello 

Larghissima adesione sta ri 
covendo l'appello lanciato 
dalla Federazione della Stam­
pa per l'abrogazione e la mo 
difica delle norme che limi­
tano la liberta di stampa e 
di espressone L'adesione al­
l'iniziativa è stata ufficial­
mente espressa dalle associa­
zioni della stampa napoleta­
na e sarda che hanno già 
promosso la raccolta di fir­
me fra giornalisti e cittadini 
con convegni e dibattiti. 

Riportiamo nuovamente, qui 
di seguito, il testo integrale 
dell'appello della Federazio­
ne della Stampa: 

« Un giornalista arrestato 
In un'aula di tribunale per non 
aver voluto violare il negre-
Io professionale 

Un direttore di settimanale 
condannato con una pena du 
ra per aver pubblicato un 
documento politico. 

L'ex direttore e il redattore 
di un quotidiano rinviati a 
giudizio per la pubblicazione 

del resoconto eh una confe­
renza stampa. Questi sono sol­
tanto gli ultimi esempi di 
una lunga catena di attenta­
ti alla libertà di espressione, 
al diritto di informare e di 
essere informata che la Fe­
derazione nazionale detta 
stampa denuncia all'opinione 
pubblica. 

Le leggi fasciste colpiscono 
ancora. 

A trentanni dalla nascita 
dello stato democratico so­
pravvivono e vengono sempre 
più spesso applicate con ri­
gore norme liberticide. 

Questa situazione non è più 
tollerabile. 

Il giornalismo italiano, re­
spingendo ogni proposito in­
timidatorio, rivolge un pres­
sante appello a tutti i citta­
dini, alle forze politiche e so­
ciali perché n uniscano in 
un vasto movimento che por­
ti finalmente all'abrogazione 
di leggi che offendono e mi­
nacciano le Kbertà democra­
tiche >. 

BUCAREST — Un villaggio della pianura del Baragan Investito dalle acque del fiume lalomìla 

Mentre la popolazione è mobilitata per fronteggiare l'avanzata delle acque 

Distrutti i raccolti la piena in Romania 
investe anche decine di centri industriali 

Finora decine di morti - Distrutte circa 150 fabbriche - Danneggiate linee elettriche e ferroviarie, dighe e ponti - Il peri­
colo di nuove inondazioni: continua a crescere il livello del Danubio e dei suoi affluenti - Come è stata salvata una grande città 

Svizzera 

Nuove 
restrizioni 

per gli 
emigrati 
Nostro servizio 

ZURIGO, 11 
A solo tre giorni dalla con­

clusione del negoziati Italo-
svizzeri sul problemi del la­
voratori italiani 11 governo 
svizzero ha emesso una nuo­
va ordinanza per « tutelare il 
lavoro Indigeno », annuncian­
do drastici provvedimenti per 
giungere ad una stabilizza­
zione della popolazione stra­
niera In Svizzera. Le nuove 
disposizioni — che entreranno 
in vigore 11 prossimo 1. ago-
feto — inaspriscono le già no­
te restrizioni dello scorso 
maggio: blocco pressoché to­
tale del nuovi permessi ai la­
voratori annuali; riduzione da 
192 mila a 145 mila del con­
tingente massimo degli sta­
gionali: una più rigorosa re­
strizione e controllo sugli 
stranieri che non esercitano 
una attività retribuita; un 
contenimento del numero del 
frontalieri e per contro mag­
giori possibilità per 1 lavora­
tori con soggiorno tempora­
neo (studenti, apprendisti, ra­
gazze alla pari ecc.). Con 
questo provvedimento il go­
verno federale intende antici­
pare di oltre quattro anni 11 
raggiungimento dell'obiettivo 
di una « stabilizzazione » che 
In primo tempo era stato fis­
sato per 11 1980. 

Questa scelta è stata giu­
stificata non solo dal gover­
no ma anche dagli stessi sin­
dacati ivuoerl, con 11 peggio­
ramento della crisi economica 
e congiunturale la quale ha 
già pesato sul lavoratori In 
termini di Inflazione e di ri­
duzione delle ore lavorative 
e con 180 mila posti di lavoro 
In meno rispetto al settem­
bre scorso. E* fuori dubbio 
che questa situazione rende 
soprattutto precaria la condi­
zione del lavoratori stranieri 
In Svizzera: sia con le misure 
discriminatorie attuate contro 
di essi, sia con la massiccia 
perdita del posto di lavoro. 
Net primi mesi di quest'an­
no sono stati costretti a la­
sciare la Confederazione 33703 
lavoratori annuali e domici­
liati e oltre 70.000 stagionali. 
Con 1 nuovi provvedimenti la 
situazione si aggraverà anche 
perchè 11 governo stesso si è 
riservato il diritto di disporre 
11 blocco totale o parziale del 
già esigui contingenti di ma­
nodopera assegnati al Cantoni 

La decisione del governo 
svizzero, come è ovvio, ha 
sollevato nuove inquietudini e 
preoccupazioni tra 1 nostri 
connazionali • molti di essi 
già si preparano a rientrare 
non sopportando ulteriormen­
te un clima di continuo ricat­
to. In sostanza, ritorneranno 
in Italia quelle decine di mi­
gliala di lavoratori i quali non 
sono mal stati sufficientemen­
te tutelati dai vari governi 
italiani per la difesa del po­
sto di lavoro e per la salva­
guardia del diritti democra­
tici e civili. Le grandi bat­
taglie unitarie in pieno svol­
gimento In Italia per l'occu­
pazione e per imporre nuovi 
Indirizzi economici raopra&on 
(ano ormai l'unica .speranza 
pK 1 nostri connazionali 

c. b. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 11. 

La situazione è tornata im­
provvisamente ad aggravar­
si In tutta la Romania, in se­
guito alla ripresa violenta del­
le piogge torrenziali. Si fa mi­
nacciosa la situazione nelle 
zone toccate dal Danubio — 
cioè in tutta la parte meri­
dionale del paese — dove le 
acque del fiume si sono gon­
fiate soprattutto nel tratto da 
Tumu Magurele a Olurglu, 
Oltenlta, Calarasl, per l'arri­
vo delle piene del fiumi Olt, 
Arges, Jalomlta, Calmatutul. 
La maggiore minaccia sovra­
sta Calarasl, Hlrsova e Brai­
lli, le tre più granai città che 
sorgono lungo il tratto danu­
biano che scorre tutto In ter­
ritorio romeno, alle spalle del 
litorale e del delta. 

I danni non possono ancora 
essere valutati Interamente, 
ma dal calcoli fatti finora ri­
sulta che circa 150 imprese del 
settori della chimica, dell'In­
dustria leggera e del materia­
li di costruzione hanno soffer­
to gravi avarie, alcune sono 
In pratica fuori uso e ci vorrà 
molto tempo per rimetterle in 
funzione. 

Si viene a conoscenza di 
cifre parziali. Nella zona di 
Brotov, tra le maggiori per 
la produzione di patate, non 
meno del 20 per cento delle 
colture è andata distrutta. 
Nella città di Fagaras in 
Transllvanla, Interamente al­
lagata, nella fabbrica di mat­
toni andata interamente di­
strutta. 200 operai hanno po­
tuto salvarsi rimanendo in at­
tesa di soccorsi, ammassati 
sul tetto del forno. 

Le acque del fiume "lima­
va sono dilagate nella città 
di Slghisoara, ancora in Tran­
sllvanla, raggiungendo In mol­
ti punti 1 primi plani delle 
case. Incalcolabili 1 danni su­
biti dalle abitazioni, dai ma­
gazzini, dalle fabbriche: In 
queste città le distruzioni so­
no ancora maggiori di quelle 
registrate, già gravissime, nel 
l'alluvione del 1970 Le acque 
In piena del fiume Ialomlta 
hanno Inondato la città di 
Slobozlo, mentre nella zona 
intorno circa 30 mila ettari 
di terreno sono allagati. 

A differenza delle 
Inondazioni del 1970, che han­
no colpito soprattutto innu­
merevoli insediamenti urbani 
e rurali, quelle di quest'anno 
hanno colpito gravemente le 
Industrie, le principali zone 
agricole, la rete del trasporti. 
Sono stati distrutti depositi di 
materie prime e di materiali, 
in primo luogo agroallmentari, 
combustibili e prodotti finiti. 
Per centinaia di chilometri so­
no stati divelti binari e sono 
saltate le linee Idroelettriche 
e delle telecomunicazioni. 

La città di Arad che era 
minacciata dalle acquo del 
Mures, si è salvata, Dram­
matici 1 titoli apparsi Ieri e 
oggi sul giornali romeni 
Sembrano bollettini da un 
fronte di guerra: « Arad re­
siste strenuamente », « Ad 
Arad M lotta notte e giorno» 
E oggi, finalmente, s! an 
tronchi' «Arad ha resistito ». 

Ecco alcune cifre sul co­
sto di questa resistenza' 
mentre il raccolto era stato 
condotto a termine, prima 
dello straripamento del fili 
me. nell'opera <U difesa so­
no stati Imfnxnatl 3500 cu 
mlons, 200 autobus per 11 tra­
sferimento di parte della pò 

polazlone, 400 trattori e mac­
chine agricole, 300 mila sac­
chi di sabbia, per la costru­
zione di dighe Improvvisate 

Ora, con eguale sforzo, con 
eguale impegno di mezzi, 1-
ninterrottamentc si lavora at­
torno a tutte le città lungo 
11 corso del Danubio, 11 cui 
massimo livello è previsto 
che sarà raggiunto nel perio­
do da oggi al 20 luglio. 

Il Comitato politico esecuti­
vo del partito, riunitosi per 
la terza volta nel corso del­
l'ultima settimana, ha deciso 
ampie misure di esecuzione 
immediata e per la preven­
zione di altre inondazioni 

In previsione dell'aggrava­
mento, nelle prossime ore 
della situazione lungo il Da­
nubio, il Comitato politico e-
secutlvo del Comitato centra­
le del Partito comunista ro­
meno ha deciso che con la 
massima urgenza vengano 
consolidate tutte le dighe e-
Bistenti, ne vengano costruite 
altre e si effettuino nuovi 
lavori di difesa lungo la ri­
va romena del Danubio. 

E' stato deciso anche che 
alla confluenza con il Danu­
bio del fiumi Jlu, Olt, Ialo-
mlta, Arges, Slret, Prut ven­
gano con urgenza elevate nuo­
ve dighe, consolidate quelle 

esistenti e rafforzate le rive 
per tutta la distanza neces­
saria. Viene richiamata inol­
tre l'attenzione sulla necessi­
tà Immediata di organizzare 
la popolazione, i reparti del­
l'esercito e delle squadre spe­
ciali di soccorso ora costi­
tuite per la più rapida ese­
cuzione delle misure predispo­
ste e perché l'attività pro­
duttiva si svolga con la pos­
sibile continuità. 

Il comitato politico esecuti­
vo mentre dispone che ognu­
no dei suol membri assuma, 
a fianco degli organi di par­
tito e di stato locali, la re­
sponsabilità dell'organizzazio­
ne ulteriore delle misure di 
difesa e di soccorso In ognu­
na delle province colpite, tor­
na ad affermare l'indilaziona-
bllltà dell'elaborazione di un 
programma più complesso 
che, sulla base di una con­
cezione globale assicuri la re­
golamentazione di tutti 1 cor­
si d'acaua, realizzi la costru­
zione di grossi invasi e la 
sistemazione di tutti 1 baci­
ni idrografici 

Questo complesso program­
ma — aggiunge il comunica­
to del comitato politico ese­
cutivo — « per la sistemazio­
ne su basi moderne, dell'In­
tera rete idrologica del pae­

se, costituisce un obiettivo di 
Importanza nazionale, alla cui 
realizzatone è indispensabile 
la partecipazione di tutti 1 la­
voratori e dell'Intero nostro 
popolo ». 

«Questo programma verrà 
inserito nel plano quinquen­
nale 19761980 e per la sua 
esecuzione verranno assicura­
ti tutti 1 mezzi militari, fi­
nanziari e la forza lavoro ne­
cessari ». 

Queste misure fondamenta­
li e decisive per la preven­
zione di future calamità del­
la portata di quelle attuali, 
vengono largamente pubbli­
cizzate In questi giorni da 
tutti 1 mezzi di informatone 
romeni. E' noto che. nella 
sua precedente riunione, il 
Comitato politico esecutivo 
ha rivolto precise critiche al 
Consiglio nazionale delle ac­
que per la mancata esecu­
zione integrale del program­
ma di opere che era stato 
predisposto sin dal 1971, do­
po la gravissima alluvione 
dell'anno precedente. L'esecu-
rione di tali opere, si fa ora 
osservare, se fosse avvenuta 
avrebbe limitato grandemen­
te le conseguenze dell'attua­
le disastro alluvionale 

Lorenzo Maugeri 

Prosegue l'agitazione nell'Aeronautica militare 

Grosseto: incontro in piazza 
fra sottufficiali e autorità 

Prosegue in tutta Italia, In forme ordì 
nate e responsabili, l'agitazione dei sottuf­
ficiali dell'Aeronautica militare. A Cagliari 
è stato reso noto un «libro bianco» che 
contiene le rivendicazioni di carattere eco­
nomico e normativo e quelle di carattere 
generale. SI chiede a. l'abolizione o quanto 
meno una radicale ri/orma che lo adegui 
alla Costituzione del Codice penale militare 
di pace»; si suggerisce «l'introduzione del­
la giuria popolare nei Tribuno!! militar» », 
si afferma la necessità di « uno riforma pro­
fonda del Regolamento di disciplina milita­
re, che lo renda improntato alla lettera e 
allo spirito democratico della Costituitone ». 
In particolare — si rileva — dovranno es­
sere « abolite le norme relative alle limita 
zioni al diritti politici e civili» e «le san­
zioni disciplinari che comportano una restri­
zione della libertà personale ». 

Il «libro bianco» — che e ora all'esame 
del 2 mila sottufficiali dell'Aeronautica di 
stanza nelle basi italiane e NATO della Sar­
degna — rivendica « una rappresentanza 
eletta democraticamente al van livelli di 
comando ». 

A Grosseto un centinaio di .sottufficiali 
della Aeronautica della base « Baccarlnl », 
accompagnati dal propri familiari, si è rac­
colta l'altra sera nella centralissima piazza 

Dante Qui si sono incontrati con le autorità 
cittadine e con 1 parlamentari del PCI e 
PSI. All'incontro, che si è svolto all'Insegna 
della massima franchezza e comprensione, 
hanno partecipato 11 sindaco compagno Gio­
vanni Pinettl, U sen. Torquato Fusi e I'on 
Mauro Tognonl del PCI, 11 senatore socialista 
Signori e 11 presidente della Provincia, av­
vocato Olorgl 

A Roma, In piazza Navone, promossa dal 
partito radicale e da alcuni gruppi della si­
nistra extraparlamentare, si è svolta una 
manifestazione In solidarietà con 11 sergente 
Giuseppe Sotgiu. Nel corso dell'Iniziativa e 
stato ascoltato un discorso registrato di un 
sottulficiole 

Sono intervenuti tra gli altri, Mario Barone 
di « Magistratura democratica », Camillo Be­
nevento della UIL, Marco Pannello, Michele 
Achilli del PSI e il generale Nino Posti, 
radicale 

A Milano, una decina di ufficiali dell'Ae­
ronautico In servizio alla Malpensa, in se­
gno di solidarietà con la lotta del sottuffi­
ciali si sono rifiutati d! mangiare in mensa. 
Gli ufficiali alla Malpensa sono complessi­
vamente 40 (180 sono 1 sottufficiali). Contro 
1 dieci che hanno solidarizzato con l'agita­
zione del sottufficiali sarebbe già stato sti­
lato un rapporto disciplinare 

La richiesta ribadita dal PCI alla Camera 

Approvare la legge sul ruolo 
speciale unico degli ufficiali 

Il nuovo rinvio della discussione .sulla prò 
posta di legge per 11 « ruolo speciale unico » 
degli ufficiali, ha .suscitato molte piotesia 
Il compagno on. Vito Angelini, che ha se 
gulto la questione per 11 gruppo comunista 
della Camera, ci ha rilasciato questa dlchla 
razione. « Da tre settimane si attendeva che 
tale proposta venisse Iscritta all'ordine del 
giorno della Commissiono Difesa in sedo 
legislativa. Nella seduta di mercoledì scorso 
11 presidente della Commissione ci ha invece 
informato che la presidenza del Consiglio 
si e oppobta. Non riusciamo a compi endere 
la ragione di tale Intervento, .sottolineiamo 
comunque in giavita dell'Iniziativa, giacche 
tende a ritaidarc ulteriormente la discus­

sione di una legge tanto attesa, che do­
vrebbe eliminare una evidente ingiustizia » 

«Che si tratti di una legge molto attesa 
è dimostrato dalle migliala di telegrammi 
Inviati ni Parlamento dagli ufficiali Inte­
ressati. L'atteggiamento assunto dalla presi­
denza del Consiglio non dimostra certo la 
volontà del governo di dare una risposta 
alle giuste esigenze che vengono dai militari 
Il gruppo comunista — conclude Angelini -
e Impegnato a sostenere la Iscrizione della 
proposta di legge all'odg prima della chiù 
sura e.'tiva Esso si propone di chieder» ul 
terlorl chiarimenti sui motivi che sono alla 
btihc dell'atteggiamento assunto dalla prc 
sldenzu del Consiglio». 

Calano produzione e commerci 

ECCO PERCHÉ LE NAVI 
NON ATTRACCANO 

NEI PORTI ITALIANI 
Smentite dai lavoratori, punto per punto, le assurde invenzioni di un 
giornalista del «Giorno» - La reale situazione del porto di Genova 

Dalla nostra redazione <,KNOY\ n 
« C'è un solo punto d'accordo con quanto Giorgio Bocca ha scritto lui « Giorno », • 

Cloe che It navi vanno altrove », dico Stefano Msrrollo, segretarie del sindacato dol por­
tuali genovesi. Per II resto disaccordo totale su tutta la Unta. E non p*r una malintesa 
e obbligata difesa d'ufficio del portuali genovesi (e non solo genovesi) Il disaccordo nasce 
da una sena analisi delle cose, dalle afférmazioni fatte e che — fra l'altro — si basano 
su dati e cifre che non rispondono al vero. Intanto non solo le « navi vanno altrove » ma 
soprattutto non arrivano 
non partono, né qui a Geno­
va né In altri porti italia­
ni. E la spiegazione è dram­
maticamente limpida. Il da­
to reale dell'economia (ge­
novese e nazionale) e la ca­
duta costante della produzio­
ne industriale, con una pun­
ta record in maggio del 18,7 
per cento, e ciò comporta 
una drastica riduzione delle 
Importazioni e delle esporta­
zioni. 

A Genova, la conseguen­
za è stata che nel primo qua­
drimestre di quest'anno le 
giornate lavorate dal portua­
li della Compagnia unica 
lavoratori merci varie 
(CULMV) sono diminuite, ri­
spetto al corrispondente pe­
riodo del '74, del 29 per cen­
to, con una perdita secca di 
oltre 100 mila giornate di la­
voro. 

Tutto questo porta al di­
scorso sui salari e sulle di­
scriminazioni che, secondo 
Bocca, verrebbero operate fra 
«soci effettivi » (di ruolo) da 
una parte e « occasionali ed 
avventizi » — come dice Boc­
ca — dall'altra I primi, se­
condo il giornalista del 
«Giorno» sarebbero il 51% 
della compagnia, e guadagne­
rebbero dalle 500 alle 600 mi­
la lire al mese «facendo la­
vorare gli altri a salari In­
feriori ». la metà gli « occa­
sionali » (come 11 chiama Boc­
ca) e la metà della metà gli 
avventizi. Dove sia andato 
quel signore a raccogliere 
queste Informazioni è quasi 
un mistero Certo è che so­
no il rovescio del vero. «Sla­
mo pronti a dimostrare a 
chiunque — dice Stefano Mar-
rollo — che la retribuzione 
media mensile di un portua­
le della Compagnia unica non 
supera le 320-350 mila lire. 
Ma su una cosa più impor­
tante vorrei Insistere, che di­
mostra I grandi passi fatti 
dai lavoratori per superare 
la stretta del corporativismo 
I portuali si sono battuti du­
ramente contro la saltuarie­
tà dell'Impiego e la precarie­
tà delle retribuzioni Oggi, su 
6 300 lavoratori della compa­
gnia unica, 5 900 (altro che 
II 51 per cento I) sono di ruolo 
e 400 avventizi. La retribu­
zione base è uguale per tut­
ti e il cottimo di presenza è 
diviso In parti uguali, sia per 
1 portuali di ruolo che per 
gli avventizi ». 

C'è poi l'aspetto della ge­
stione del mezzi meccanici 
da parte della compagnia, vi­
sta come 11 fumo negli oc­
chi. Quella della meccanizza­
zione è stata un'altra delle 
grandi battaglie del portuali 
genovesi non solo per affer­
mare 11 diritto al lavoro ma 
anche per sottrarre questo 
settore vitale alla speculazio­
ne privata. Proprio l'eserci­
zio da parte della CULMV 
dei mezzi meccanici ha por­
tato una riduzione del 55°'o 
del costo orario del mezzo 
meccanico. E non si può cer­
to dire che sia un risultato ne­
gativo 

Si dice, le navi se ne van­
no da Genova, vanno a Rot­
terdam, ad Anversa dove 11 
costo della merce sbarcata 
e Inferiore, Volutamente si 
dimentica che 1 e navi che 
vanno nel porti del Nord Eu­
ropa hanno assicurato 11 ca­
rico di ritorno mentre nella 
formazione del nolo per Ge­
nova (e non solo per Geno­
va) gli armatori tengono con­
to del solo carico di andata. 

E veniamo al container». 
SI pub affermare che le rate 
di scarico non sono sicura­
mente Inferiori a quelle di 
altri porti. E' la movimenta­
zione a piazzale (o sul pla­
no di banchina) che diventa 
onerosa, che mangia un sac­
co di tempo e fa lievitare 1 
costi La insufficienza degli 
spazi a terra costringe ad ac­
catastare 1 container» fino a 
costruire montagne di ben sei 
piani E' accaduto cosi che 
per prendere un container ne 
sono stati spostati ben undici 
ed è quasi norma che per 
giungere a quello che serve 
se ne devono muovere quat­
tro o cinque. E l'operazione 
avviene in spazi cosi ristret­
ti che 11 movimento del mez­
zo meccanico è sempre estre­
mamente difficoltoso. Come 
si pub parlare In quette con­
dizioni d) alti costi derivati 
dalla « logica del guadagno 
alto con il lavoro corto »? Il 
problema del costo lo si ri 
solve solamente con un porto 
modernamente attrezzato, ef­
ficiente in tutti 1 suoi com­
parti Qual è la realtà del 
poito di Genova (e non solo 
di questo)? Scarsità di me?-
zi di sollevamento, di attre/ 
zature, di spazi, di accosti 
operativi: una dogana il cui 
organico è neppure la metà 
di quello già previsto 15 o 
20 anni or sono; una viabili­
tà Insufficiente, un servizio 
ferroviario assolutamente Ina­
deguato. E cosi l'appuntameli 
to nave-merce non viene mal 
rispettato Qui sono ! nodi dn 
sciogliere se veramente si 
vuole raggiungere un alto 
«lodo di competitività e ab 
passare 1 costi 

Giuseppe Tacconi 

Assemblea nazionale ad Albinea 

Rendere giustizia 
ai partigiani 
perseguitati 

Delegazioni da tutta Italia - L'intervento del compa­
gno Boldrini • Medaglia d'argento ai partigiani presenti 

REGGIO EMILIA. 11 
SI è riunita nel giorni scor­

si ad Albinea di Reggio Emi­
lia la terza assemblea nazio­
nale dell'associazione dei par 
tlglani perseguitati nel dopo­
guerra. Tale associazione si 
è costituita nel '73 con uno 
statuto e un compito preci­
si- restituire la libertà a chi 
ancora soffre nel carcere o 
nell'esilio, recuperare ai fini 
della pensione gli anni per 
duti, avviare un'azione di so 
lldarletà verso 1 partigiani 
più colpiti da ingiuste perse 
cuzionl per fatti commessi 
con la Resistenza e con la 
guerra di Liberazione 

L'assemblea nazionale di 
quest'anno, e stata indubbia­
mente la più numerosa con 
la partecipazione di oltre 400 
partigiani già perseguitati. 

Il Comitato d'Onore compren­
de 1 nomi prestigiosi di San­
dro Pertlnl, presidente della 
Camera di Luigi Longo, Um 
berto Terracini. Oreste Liz-
zadrl. Arrigo Boldrini 

Le relazione politica e sta­
ta svolta dal compagno Luigi 
Caputo mentre Walter Mon-
tosi ha svolto quella relativa 
all'attività II dlbittlto fr stato 
ampio ed è intervenuto fra gli 
altri 11 compagno Arrigo Bol­
drini. presidente dell'ANPI 
Boldrini ha sottolineato che 
l'obiettivo del Comitato na­
zionale di solidarietà non è 
soltanto quello di assicurare 
il recupero del contributi pen­
sionistici e l'integrazione del­
la pensione agli ex-partlgla-
ni che furono perseguitati, 
ma anche e soprattuto quel­
lo di conseguire 11 fine po­
litico di una riabilitazione 
nazionale, di ottenere cioè che 
sia resa giustizia a chi è sta­
to Ingiustamente condanna­
to. Ciò significa in primo luo­
go battersi perché sia resa 
finalmente la libertà « co­
loro che ancora soffrono in 
carcere o languono nell'esi­
lio, e più In generale prò 
muovere un vasto movimento 
di opinione pubblica In fa 

vore di quegli obiettivi E' 
questo perciò — ha sottoli­
neato Boldrini - un obiettivo 
nazionale e popolare che non 
Interessa soltanto socialisti e 
comunisti ma tutte le forze 
popolar! e antifasciste che 
hanno insieme combattuto 
nella Resistenza Per questo 
—- ha concluso Boldrini — da 
questa assemblea lanciamo 
un appello alla costituzione 
di comitati regionali e pro­
vinciali unitari 

L'assemblea nazionale h« 
registrato un momento parti­
colarmente significativo quan­
do al compagno Boldrini, al 
compagno avv Leonida Ca­
ttali che tante volte difese 1 
partigiani accusati Ingiusta­
mente, e agli altri membri 
della presidenza sono state 
consegnate le medaglie d'ar­
gento a ricordo del trentesi­
mo della Res'stenza mentre 
giovani e rntia^/i offrivano 
le stesse m e d i l e a tutti i 
partigiani presenti, quasi a 
simboleggiare la continuità 
tra la i»ene.'a/ione della Resi­
stenza e le giovani genera­
zioni che hanno dato 11 15 e 
16 giugno un contributo cosi 
rilevante alli vittoria delle 
sinistre I pjr'.eclp/iitl hanno 
recato In corteo una corona 
d'alloro al monumento dei 
caduti della Resistenza 

L'Assemblea Nazionale si e 
conclusn con l'approvazione 
di una risoluzione e con l'ele­
zione del nuovo Comitato Na­
zionale, che a sua volta ho 
eletto la nuova segreter'a, 
composta da Lu'cl Caouto, 
Walter Montosi Nello Pella 
«•ani. Iride Silvi Bartoll e 
Bruno Tirabassl 

La risoluzione contiene fra 
l'altro un aope'lo alle Re­
gioni alle Province, al Co­
muni alle forze colitiche, 
sindacali e cooperative per­
ché sostengano finanziarla 
mente l'attività che svolge 11 
Comitito Nnptonale dell'As 
sodatone iche hn sed» a Bo­
logna presso l'ANPI, Via R1/ 
7011. 11 
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CASTELBOLOGNESE (Ravenna) 

Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50.031 - Telex 55231 

Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri e PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice e doppio effetto 

PROVINCIA DI FIRENZE l| V a c a n z e l i e te 
AVVISO DI G»iR\ 

L'Amministrazione Pro\ ancia* 
le di Firen/x' indirà quanto pri­
ma una licitatone pmutd per 
l'appalto dei lavori occorrenti 
per la costruzione di ur pon­
te <iuL fiume Arno «d Empoli 

L'importo dei lavori a baso 
di appalto 6 di L J&5 500 000 
(trecettlows>*ontac nquem lioni-

cinquecefttomil.i) 
Per r.igftiudiui/ioni d«.i Li\o 

n si piuLodcni nel modo pre\j 
sto dal"drt 1 leti C) dePa Ics 
FAt 2 2 197.Ì n H t con il prò 
cedimento di cui al SUCVVSHAO 
art J della stessa legge. 

Le D.tto mercante, tot* do 
manda indùJ//ati a questo >ii 
to possono chw-dert di t ss MO 
/lutale alla «ani entio giorni 
20 (venti) dalla data eh pub 
bbca/ione dei prc stole u\ \ so 
sul Bollettino UrfiUuk. della 
Regione Toscana, 

Vini A. li A IUJJIIO VK* 

JL PKKMDENIK 

M1RAMARG ( R I M I M I ) . P t N -
SiONC DUE GEMELLE • Telefo­
no 0541 /32 621 Posizione tran 
qui l lo, vc imssime mar*, parcheo-
{HO, camere conVienir f e r v i l i , ot­
t imo f ranamento, cucina catailrv 
no Pensione completo luglio t 
23 31 /3 L 4 300 compi £158) 

C C Ì I N A T I C O ' V A L V E R D B ) 
HOTEL SELLEVUB Viole Rat 
raeno 3 * l e . Q 5 4 7 ' H S 2 I 6 
Giugno-tettemDre L 4 500, lu 
gilo L 5 500 rutro compr (152 ) 

RICCIONE HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0 S 4 V 4 1 3 3 3 • vlclnlettmc 
mar* • moderno • confort • cu 
e ma eccellente • gierdlno • per 
chegaio • 25-30 S 5 800 - Sei 
femore 4 .000 • compreso IVA . 

M I R A M A R E ( R I M I N O • PEN­
SIONE V I L L A M A R I A • Viale 
O l i v d i 84 • Tel 0 5 4 W 3 2 1G3 
Concilinone lami! ore cabine mare 
Mio a 50 ni mure v i l l o accurato 
casalingo Bosso slogione L 3 800 
med « L 4 800 nlle L 5 300 
tu l i o compreso nuche IVA (161 ) 

Nell'aprile '74: 
« In data 
odierna... » 

Non abbuino ancora ri­
cevuto monte né nappa 
mo che f ne ha fatto la 
nost a pr.it (a <i! pcn o 
ne presso , INPS Li pr« 
1 cu lu nidiata dal nostro 
de! unto padre 10 ann1 fa. 
Estll mori ne! 1907 e In 
causa «1 e protratta fin > 
all'anno .scordo li r'.su! 
tato e stato positno ]yr 
no1 peio 1 INPS non •"! 
decide ancora ad appl'CT 
re la sentenza 

MARIO PERNICE 
e familiari 

Roma 

Non ci meraviglia allatto 
il ritardo di arca un dr 
tennio per la risoluzio 
ne delia voitra vertenza 
giudiziaria contro l'INPS 
L'IMPS che dall'avole 
71, oltre un anno la. v 

Ila comunicato «In data 
odierna è stata disposta la 
liquidazione della prcs'ei-
zwne in favore degli ere­
di dell'assicurato», poteva 
almeno nello spazio di 11 
mesi farsi nvo e m'or­
marvi in mento al motivo 
di tanto ritardo nella 11 
qutdaztone. Allo slato at 
titalc ci risulta die la sen 
tenza à stata finalmente 
recepita. Detto ufficio ti 
d mosso e ha posto, in 
{/uestt giorni, in lavorazio 
ne la pensione. Riteniamo 
che tra qualche mese avre­
te dirette notizie. Nella de 
precala ipotesi che entro 
i! periodo estivo la situa 
zione non subisse varia 
zionl, riscriveteci 

L'«una tantum» 
per detassazione 

Attraverso alcuni (tlor 
nall abbiamo appreso, a 
suo tempo, che a line 1974 
1 titolari di pensioni ordì 
narle dirette dello Stato 
inferiori a L. 100 000 men 
sili, avrebbero avuto Li 
re 3(5 000 una tantum per 
detai&azione Finora non 
.si è vlilo niente Cosa dob 
blamo fare e a chi dobbia 
mo rivolKerci' 

GIUSEPPE ANTTNE 
Napoli 

Poiché lei non ha tra­
smesso almeno un certifi­
cato del « sostituto di ITTI 
posta » (nella specie la 
Direzione provinciale de' 
Tesoro di yapoll) attestan 
te le trattenute fiscali el 
fettuaie dall'Amministra 
zionc statale in tutto l'ar 
co del '7*1, non possiamo 
verificare quanto dice e 
darle una risposta precisa 
e certa Ci nasce il sospet­
to che lei stia facendo 
confusione sul significato 
della «detassazione una 
tantum di 36 mila lire > e 
perdo dobbiamo riprende 
re il discorso altre volte 
aperto "i questa rubrica 
a proposito dell'imposta 
sul reddito delle persone 
fisiche 

Le trattenute fiscali non 
vengono effettuate entro 
una certa fascia esente 
'che varia da persona a 
persona a secondo del ca­
rico familiare ma che in 
linea di massima possiamo 
fissare, per l redditi mfe 
nori ai 1 milioni annui, iv 
L 1200 000) Tale esenzio 
ne si chiama. In linguag 
gio tecnico, «detrazione», 
poiché, apunto detrac dal­
l'ammontare lordo dell' 
imposta la somma che non 
e tassabile e che, ripartita 
m rate mensili, e di L io 
mila (t maggiore per chi 
ha familiari a carico). 

Tale detrazione viene 
operata nello stesso fin-
pò in cui viene stabilita 
l'imposta netta e quindi 
non è «rimborsala» all' 
interessato Ci spieghiamo 
meglio: se il pensionato 
deve pagare li mila lire di 
tassa e ha diritto alla de­
trazione di 10 mila lire, 
non è che lo Stato addebi 
la la prima cifra e poi rim­
borsa la seconda. La prò 
cedura è diversa' lo Stato 
addebita la sola differen­
za di L 5 mila E così ha 
fatto anche per le 36 mila 
lire a fine anno '74- non 
le ha rimborsate ma le ha 
scalate dal debito genera­
le annuo del pensionato 

Se invece lei vuole in­
tendere che i nato un suo 
credilo, nel senso che le 
Imposte addebitate sono 
risultate superiori a quan­
to dovuto in virtù ael'a 
ulteriore detrazione d< 
L 36 nula concessa a line 
anno, allora lei deve chle 
dere il rimborso della ci­
fra che le spetta co» la 
denuncia dei redditi. Co­
me vede, questa ù una pro­
cedura « cattiva » net con­
fronti della classe lavora­
trice, in quanto, lo sappia­
mo tutti, l'Erano et mette 
molti anni prima di proce 
dere ai rimborsi 

Se invece con la IcV»-
ra di protesta ha voluto 
evidenziare alcuni errori 
di conteggio nelle tratte­
nute fiscali, e necessario 
che ci mvti la copta della 
dichiarazione di mod 101, 
affinchè si possa dare una 
mano per risolvere la que­
stione 

Resta un'ultima conside­
razione' polche si riferi­
ste a pensioni inferiori a' 
ir 100 nula lire al mei*, 
dobbiamo arguire che per 
cssr sebbene non siano 
stale tassate (perche ricn-
tiunti nella lascia annua 
esente da imposta), lei ri 
chiede il rimborso delle 
3I> mila Ine più volte cita­
te Se è così, detto rimbor­
so non compete in quanto 
non è stato assoggettato 
all'obbligo Impositivo Ha 
diritto alla detrazione f 
non a' limborso. come ob 
biamo ora spiegato) so o 
chi è stato colpito dall'im­
posta durante l'anno 

A cura di F. Vilenl 
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Scrittori e 
immagini 
In un momento di generali mteies 

v p?r fatti e problemi della foto 
2>afia Francesco Cirio Cnspolti — 
eh" ha già realizzato per la RAI TV 
numerosi scruzi sull'argomento — sta 
preparando per conto dei « servizi cul­
turali televisivi » un programma dedi 
cato ai rapporti tra fotografia e lette 
rattira. 

Articolata in cinque puntate la tra 
smissione che si intitola « Gli scrittori 
e le immagini », parte da una premes 
sa: la correlazione fra le arti. Corre 
lazmne che. pur esprimendo una mr> 
derna concezione, non attribuisce alla 
fotografia una funzione prestabilita 
cb" ad essa dovrebbe competere uffi 
cialmente. Servendosi di materiale in 
«ran parte inedito. Crispolti intende 
dunque richiamare l'attenzione sull'ira 
portanza che la fotografia ha avuto 
per alcuni grandi autori letterari che 
con essa hanno scelto talvolta di espri 
mersi: vedremo quindi i raffinati ri­
trae! di Lewis Carroll, i fotoreporta-
ges di Zola a Roma e a Parigi, gli au 
tontratti e le foto d'ambiente di Ver­
ga. Luigi Capuana, Federico De Rober­
to. i fotogrammi sperimentali di Au-
gust Strindberg e le istantanee che 
portano la firma di Anton Cecov e 
V'ctor Hugo 

Dall'Italia 
Tutti al mare — A partire da mercoledì 
prosalmo riappare in TV il programma-m 
chiesta di Bruno Vailati « Uomini del 
mare>. giunto al suo secondo ciclo di tra 
smiàsiom. La nuova serie, che comprende 
cinque documentari, ha per tema, come 
la precedente, il mare e gli uom-ni che 
v:\ono a stretto contatto con esso Girato 
ir. Bras'lc-, nelle Azzorre. nel Mediterraneo, 
nell'arcipejigo giapponese, alle Hawai. il 

p programma è basato sul racconto narrato 
' in prima persona da « uomini di mare » 
che guferanno i telespettatori nell'ambien 
te ai cui vivono 

Marina complice — Manna Malfa'ti sarà 
l'interprete principale di un « giallo » di 
Jacques Remy e Louis C Thoma-, adattato 
per il v:de-j dal regista Giacomo Colli Lo 
scene™ ato si intitola « La complice » e 
narra della congiura di due amanti per 
eliminare (fisicamente) la consorte del 
l'uno. Accanto alla Malfatti, figurano Pao 
!o Ferrar, Vincenzo De Tomi e N.coletta 
K'ÌZI 

Stdncentc Kierkegaard — E attualmente 
in corso di registrazione a Tor.no un ra 
d.ogTamna di Vico Faggi intitolato « Kier 
kegaard e il seduttore ». L'originale radio 
fonico — irterpretato da Giancarlo Zanetti, 
Lucia Catullo, Iginio Bonazzi e Wilma 
D'Euseb.o — si propone di ricostruire la 
vita sentir-entale del grande filosofo dane­
se. dilaniato dal conflitto fra 1 tre stadi 
della propria personalità etico estetico e 
religioso 

Dall'estero 

Contenti loro — I telespettatori francesi, 
secondo un recente sondaggio, ritengono 
€ pressoché perfetto» il loro ente tele­
visivo, ne apprezzano le trasmissioni e non 
reclamaro mutamenti sostanziali. A quanto 
e. nsu'ta la produzione dellORFT, ad es­
sere franchi, non si discosta molto da 
quella delia RAI-TV. anzi spesso riesce ad 
essere peggiore, il che non è da tutti, dob-
b-amo ammetterlo. 

Tocca ora alla «nuora » 

Questa sera, alle 21, sul secondo canale è previsto il secondo appuntamento con l'interessante rassegna intitolata al e Cinema 
delle repubbliche sovietiche i . Dopo aver presentalo la scorsa settimana il film e Stazione di Bielorussia », la RAI-TV 
propone oggi t La nuora » (la foto ce ne mostra un'immagine), di Khodzakuli Narliev, un lungometraggio turkmeno che narra 
dì una vedova di guerra e del suo arcaico mondo contadino 

C U r i M Malfatti 

Una strana stagione filatelica — La 
settimana scorsa, in questa rubrica è 
apparsa un'affermazione che i lettori 
avranno trovata quanto meno strana. 
La frase stampata diceva infatti: « Un 
tempo gli album si chiudevano a me­
tà ottobre, quando nelle vetrine dei 
negozi filatelici compariva la nuova 
edizione del catalogo Yvert et Tellier 
(che prima era stato Yvert et Teilier-
Champion). regolatore incontrastato 
del nostro mercato filatelico». Quan 
do gli album filatelici si riaprissero 
non era detto, e d'altro canto sembra 
strano che i collezionisti del passato 
chiudessero gli album all'epoca della 
pubblicazione dei cataloghi. In realtà. 
la strana affermazione sulla stagione 
filatelica è dovuta a un errore di slam 
pa, poiché la frase corretta diceva: « Un 
tempo, gli album si chiudevano a me­
tà giugno e di francobolli si riparlava 
a metà ottobre, quando nelle vetrine 
dei negozi filatelici compariva la nuo­
va edizione del catalogo Yvert et Tel­
lier... ». La parola «metà» ha dato 
luogo al salto di una riga, facendo 
saltare il tipografo da « metà giugno » 
a « metà ottobre ». con la conseguenza 
di creare una strana stagione filate­
lica nella quale gli album non si apri­
vano mai e, malgrado ciò, si chiude­
vano quando avrebbero dovuto aprirsi. 

Poiché gli errori non vengono mai 
soli, alla fine della rubrica sono venute 
ad inserirsi le segnalazioni dei bolli 
speciali usati il 28 e 29 giugno che non 
erano state pubblicate in alcune regio 
ni nelle quali 11 giornale non era usci­
to sabato 28 giugno a causa dello scio­
pero degli edicolanti contro la legge 

che rende il giornalaio responsabile 
del contenuto delle pubblicazioni che 
mette in vendita-

Francobolli italiani — Proprio per 
1 lettori che sabato 28 giugno non 
hanno potuto acquistare l'Unità, ricor­
do brevemente le ultime emissioni ita­
liane. Il 27 giugno è stato emesso un 
francobollo da 100 lire commemora­
tivo di Giovanni Pierlugi da Palesti­
na nel 450' anniversario della nasci­
ta. Il 30 giugno è stato emesso un 
francobollo da 70 lire dedicato agli 
emigrati italiani nel mondo. 

Per il 25 luglio è annunciata l'emis­
sione di un francobollo da 100 lire de­
stinato a celebrare il centenario della 
legge organica sul notariato. 

Busla e chiudilettera a Montefia-
scone — Il 20 luglio a Montefiascone 
(Viterbo) sarà celebrato il 3° cente­
nario della costruzione della cupola 
della Basilica Cattedrale di Santa Mar­
gherita. opera dell'architetto Carlo 
Fontana. Per l'occasione, il Circolo 
filatelico di Montefiascone ha predi­
sposto una cartolina speciale (prezzo 
200 lire), una busta Illustrata (prezzo 
200 lire) e un foglietto di 10 chiudilet­
tera stampato nei colori grigio azzur­
ro e verde marcio (prezzo 300 lire 
per ogni foglietto). 

Il 20 luglio, nelle sale della Pro-Mon-
tefiascone (Piazzale Roma) funzionerà 
un servizio postale temporaneo dotato 
di bollo speciale. 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Il 13 luglio, presto 11 campo 

sportivo di Sabaudla (Latina) sarà 
usato un bollo speciale in occasione 
della 1. Esposizione nazionale canina. 
A Potenza, presso gli uffici della dire 
zione della 2. Fiera della Basilicata 
(Piazza Cagliari), il 18 luglio un bollo 
speciale sarà usato in occasione del 
V Trofeo « Citta di Potenza ». 

A Bellaria, nei giorni 19 e 20 luglio 
si terrà la 2. Mostra filatelica sul te­
ma « Il turismo nei francobolli » e si 
svolgerà un convegno commerciale fi 
latelico e numismatico. 

Il 20 luglio a Lucca, presso la chie 
sa di S. Giuseppe (Piazza Antelminel 
li) un bollo speciale sarà usato in oc 
casione del 10» Campionato nazionale 
di tiro con la balestra. Lo stesso gior­
no a Palermo un bollo speciale sarà 
usato in occasione della 59. Targa Flo­
rio, in conseguenza dello spostamento 
della manifestazione. 

Il 24 luglio, presso l'impianto olim­
pico del Lago di Castelgandolfo (Ro­
ma), un bollo speciale sarà usato in 
occasione dei Campionati europei ju 
niores di canoa. 

Fino al 27 luglio, a Verona, presso 
l'arcovolo n. 8 dell'Arena, è in uso un 
bollo speciale destinato a ricordare il 
53" Festival dell'opera lirica. 

Il 27 luglio, a Fano (Pesaro), in piaz­
za PAI. Amianl, un bollo speciale sa­
rà usato in occasione della XXV Mo 
stra nazionale filatelica e numismati­
ca a Fanum Fortunae 75 » 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 12-venerdì 18 luglio 

Nella foto: un'immagine del celebre film i Cabiria » (1*14) di Giovanni Paslrone 

A proposito di « Cinematografo » 

Ventanni troppo «favolosi » 

La trasmissione di Luciano Miehetti 
Ricci sui primi passi del cinema, dalle 
proiezioni Lumière del 1895 allo scop­
pio della guerra mondiale, ha raggiun­
to giorni fa la sua tredicesima e ulti 
ma puntata- Con gli occhi ancora pieni 
d'immagini, cerchiamo di ripensare un 
momento all'iniziativa che si è così 
conclusa, per controllare se alla lode 
vote dovizia di materiale è corrisposto 
in sede organizzativa e informativa un 
adeguato sforzo di organicità cultu 
rale. La verifica del resto non richiede 
nulla più di quanto non ci offrissero 
le premesse del lavoro, dato che que­
sto s'inquadra precisamenete nei Ser­
vizi culturali della TV, produttori uf­
ficiali del programma. 

L'impressione principale, oggi a ci 
do finito ,è che ci sia stato proposto 
non tanto un ciclo quanto un pano­
rama, ovvero più il colpo d'occhio che 
il risultato di un'attenta selezione ra­
gionata di circostanze, nomi e titoli 
Forse induceva a questo la mole, che ci 
dicono ingentissima, delle antiche pel­
licole raccolte per Voccasione; forse 
la necessità di costringere-' in breve 
spazio un discorso che, coinvolgendo 
un ventennio fitto di avvenimenti e di 
personalità di almeno sei paesi, esi­
geva una trattazione superiore alle 
sei ore e mezzo complessivamente sta­
bilite (tredici puntate di mezz'ora 
luna). Solo una sintesi rigorosa pote­
va ovviare all'inconveniente. Invece si 
è preferito andare idi fretta», osten­
tando la varietà dei modelli più che la 
loro importanza, più le curiosità di 
costume che le risultanze storiche, più 
la favolosità dei fatti (sottolineata an­
che nel titolo della rassegna) che le 
loro interdipendenze economiche, so­
ciali e politiche. Il periodo 1895-1915. 
per il cinema, è stato quello in cui 
non sono nati capolavori, ma si sono 
gettate dovunque le basi per crearli o 
per diffidare della loro creazione: è la 
piattaforma su cui tutto e stato predi­
sposto. dal talento all'imbroglio: ma 
sempre su una scacchiera pitt vasta di 

uno « studio» cinematografico, sotto 
la cupola di una situazione generale 
molto più determinante. Nei rapidi le 
gamenti parlati tra film e film tutto ciò 
è stato illustrato insufficientemente. 
Si è accennato, per il cinema ameri 
cano. alla * guerra dei brevetti», ma 
senza chiarirne la possente forza di 
condizionamento, quasi fosse la con­
correnza tra due botteghe; quand'era 
invece una nuova forma della corsa al 
potere che si giocava tra alta finanza 
e alta industria. Per l'Italia si è par­
lato a più riprese di dannunzianesimo. 
esaurendo però il fenomeno nel dato 
di folclore o negli aneddoti relativi a 
Cabiria, quando — assai al di là del ci 
nematografo, e della citazione bene­
volmente scettica — esso ha inciso in 

dall'approssimativo, come su una pa 
gellina: e, diciamo la verità, Urnberlo 
Orsini con il suo garbo discorsivo ha 
evitato per fortuna it piglio del do 
cente che lascia cadere il cinema dal 
l'alto, non però la sorniona familiari­
tà di un maestro elementare dei ve: 
chi tempi che dona nozionisticamente 
il i pane del cinema » a una classe di 
alunni con i quali bisogna essere un 
po' pazienti; mettiamo, a una classe 
differenziale. Interessandola con un 
processo di affabulazione appena ve 
lato, nel quale c'è posto per il maao 
Melies. la fata Pickford. il gigante Grif 
fith e quei cattivi degli espressionisti 
tedeschi-

Tra le cose valide di Cinematografo 
noi metteremmo le due puntate su 

La trasmissione di Luciano Miehetti Ricci dedicata ai primi 
passi della settima arte si è conclusa e l'impressione è che ci 
sia stato proposto non tanto un ciclo quanto un panorama, ov­
vero un semplice colpo d'occhio anziché un'attenta selezione 

materia negativa e persino tragica sul­
la sorte della generazione delle trincee 
Decisamente carenti sono state le in­
formazioni sul primo divismo, dove 
mancavano, oltre all'analisi, perfino 
certi nomi e il corrispondente corredo 
visivo. 

E' appunto la necessità che sentia­
mo di spezzare la nostra critica, di 
marcarla o mitigarla da puntata a 
puntata, a confermarci la difficoltà di 
giudicare il ciclo in linea di consun­
tivo come un'operazione complessa ma 
scientificamente ordinata e logicamen­
te svolta (Miehetti Ricci aveva mo­
strato di saperlo fare nelle sue rasse 
gne precedenti su Buster Keaton e 
Douglas Fairbanks). Possiamo solo dif­
ferenziare il buono dal meno buono e 

Griffith. sommarie ma puntuali con­
siderata anche la poliedricità profes 
sionale e umana del regista. Griffith 
ha permesso anche di introdurre nel 
commento alcune indicazioni sulle pri­
me ricerche linguistiche del cinema. 
con l'opportuna esemplificazione a 
confronto (i Campi e i Piani, la car 
rellata. il montaggio emotivo ecc.). No 
le simili integravano anche, con oiu 
sta discrezione, altri momenti del ciclo. 

Il capitolo che abbiamo apprezzato 
i'i più e che riteniamo a tulli ali ef 
letti il più esauriente (non meno per 
gli specialisti che per gli altri tele­
spettatori) rimane il terzo, dedicalo 
quasi per intero alla scuola britanni­
ca di Brighton. con i suoi documen 
tari, le comiche fantastiche, le rlco 

struziom socia!:, le invenzioni iati 
riche. Era un cinema che lavorarci 
con grande serietà e senza fronzoli, ed 
è s'alo riesumato allo stesso modo. 
sobriamente. Sarebbe stato il livello 
ideale — diciamo, anche didatticamen 
te ideale — per tutto il ciclo 

Lungo l'intero arco di film sarebbe 
stato interessante, comunque, un con 
tatto più diretto con ciò che sarebbe 
accaduto dopo, con gli allievi e i di 
scendenti — e i contestatori magari — 
di quelle remole esperienze pionieri 
stichc. La lezione comica di Sennetl 
non è mai morta' pochi spezzoni di 
comiche recenti ne avrebbero mostra 
to gli sviluppi. Poiché si è parlato ab­
bondantemente di western, si poteva 
utilmente contrapporre agli archetipi 
qualche sequenza più vicina nel lem 
pò (per esempio qualche 'assalto al 
treno» di Ford. Sturges, Peckinpah), 
segnalandone le derivazioni espressive. 
Lo stesso per gli espressionisti tedeschi 
prehitleriani o successivamente emi 
grati in America (esiste persino uno 
Studente di Praga approvato dal na­
zismo. nel 1936, interprete Adolf Wohl-
brùck). L'evoluzione della tecnica di 
recitazione a sua volta avrebbe pre­
teso dei rimandi visivi dettagliali e di­
stanziati nel tempo. In II cappello di 
New York (regia di Griffith. 1912) ab 
biamo veduto un Lionel Barrymore aia 
noto sulle scene, accettare con intel­
ligenza la nuova e più asciutta disci­
plina del mezzo cinematografico. Più 
tardi — scherzi del divismo — la 
avrebbe forzata fino al manierismo e 
negli ultimi tempi fino alla gigionena. 
Sarebbe stato divertente riscoprire 
questa metamorfosi inconsueta, ma 
tipica di tanti mattatori fioriti nei 
« favolosi venfanni ». di un cinema che 
a lungo andare enfatizza il teatro (in­
serendo, si fa per dire, la scena ma­
dre tra Barrymore e Greta Garbo in 
Margherita Gauthier). 

Tino Ranieri 
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Santo fra i contrasti 

Giulio Brogi (nella foto) indossa i panni di Sant'Ambrogio nello sceneggialo televisivo 
t Ambrogio di Milano > che i l regista Gianfranco Bettetini ha appena f inito d i realiz­
zare negli studi della RAI-TV di Milano. Com'è noto, al personaggio di Ambrogio è 
stalo restituito in questa occasione il grande ri l ievo storico: nel quarto secolo dopo 
Cristo, egli incr.tna in maniera esemplare i l contrasto tra l'ormai decaduta civi l tà 
pagana e la cultura cristiana alle porte 

TV nazionale 
17,30 La TV dei ragazzi 

« L'isola di Bjurra » 
Telefilm. Regìa di 
Kare Bergstrom. In­
terpreti: Inger Ma­
rie Andersen, Elisa­
beth Bang, Olaf 
Nerli. 

18,50 Sette giorni al Par­
lamento 
Rubrica, curata da 
Luca D i Schiena. 

19,15 Tempo dello spir i to 
19,30 Telegiornale sport 
19,45 Cronache del Lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Senza rete 

La seconda puntata 
del varietà estiro di 
Velia Magno condot­
to da Alberto Lupo, 
Jenny Tamburi e Li­
no Banfi vede di 
scena, nelle vesti di 
« padrone di casa », 
il giovane cantauto­
re Riccardo Ooccian-
te il quale «ospitai 
la vedette, vale a dì-
re la cantante Gilda 
Giuliani. Se la for­
mula di questa edi­
zione di «Senza Re­
te» era già di per 
sé assai poco nuova 
e interessante, ora 
cominciano ad affio­
rare le valutazioni 
più singolari: anche 
secondo un'ottica ot­
tusamente merceolo­
gica, infatti, come si 
fa a considerare 
Cocclante un sem­
plice novizio e Gilda 
Giuliani un « big » 
della cosiddetta mu­
sica leggera. 

21,50 A-Z: Un fatto, come 
e perché 

Un programma a cu­
ra di Luigi Loca 
teUi. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Sport 

In diretta d i Ton­
no Semifinali della 
« Coppa Europa » di 
atletica leggera. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Cinema delle Repub­
bliche sovietiche 
« La nuora » 
Film Regìa di Khod-
zakhali Narliev. In­
terpreti: Khodzaber-
dy Narliev, Khom-
mat Mulhk, Anjabat 
Amanlieva, Ogulkur-
ban Durdyeva. 

22,25 Assegnazione Pre­
mio letterario Via­
reggio 

Riccardo Cocciante 

GIORNALE RADIO - Oro; 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17, 19, 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le canzo­
ni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossibi­
li; 11,35: I l meglio del me­
glio; 12,10: Nastro di par­
tenza 13,20: La corrida; 14,05: 
L'altro suono; 15,30: Interval­
lo musicale; 15,40: Gran Va­
rietà; 17,10: Allegro con brio; 
18: Musica in; 19,20: Sui no­
stri mercati; 19.30: ABC del 
diseo; 20: « L'Artesiana ». dram­
ma dì L. Marenco; 21,30: Bal­
liamo insieme; 22,35: Siamo 
fatti così; Paese mio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30. 10,30. 12,30, 
13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 
19.30, 22.30; 6: I l mattiniere; 
7.40: Buongiorno; 8,40: Per noi 
adulti; 9,30: Uà* commedia in 
trenta minuti: • Enrico V »; 
10.05: Vetrina di un Disco per 
l'estate; 10.35: Batto quat­
tro; 11,30: Un po' di rock; 
12,10: T dimissioni regionali; 
12,40: Canzoniamoci; 13,35: I 
dìscoli per l'estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio­
nali; 15: C'era ima volta Saint-
C^rmaìa-des-Prés; 15,40: Da 
Vienna: Estate dei Festival mu­
sicali 1975; 16,35: I l quadra­
to senza un lato; 17.30: Venti 
minati con Peter Nereo; 17,50: 
Kitch (reo!.); 19.10: Le nuo­
ve canzoni italiane; 19.55: Su-
personìc; 21.19: I discoli per 
l'estate (repL); 21.29: PopoH; 
22,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 

Ore 8,30: Corso dì tedesco; 
8,45: Fogli d'album; 9: Benve­
nuto in Italia; 9.30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti­
mana di Jaucefc; 11.40: Mu­
sica corale. 12.20: M uskisti 
italiani; 13: Musica nel tempo; 
14,30: s La Cenerentola »; 16 
e 40: Avanguardia; 17: Musica 
leggera; 17,10: Concerto del pia­
nista Bruno Metterà; 18: Lo 
specchio magico; 18,40: Parlia­
mo di_.; 18,45: Chitarra e fol­
klore; 19,15: Concerto diretto 
da Jori AroQOvitca; 20.30: Pa­
gine piaojstkbe; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Filomusica. 

martedì 15 
TV nazionale 
14,00 Teìeg.ornale 

Ed-z one .str.iorj na-
r.a in occasione del-
.'.mpresa spaziale 
Apollo - Soya'. tag 
gancio m orbita di 
un'astronave sov.eti­
ca e di una amer.ce­
na con scambio di 
vis.te tra gli equ -
pagai». Collegamen­
to .n diretta per il 
laru.o dilla Soyuz. 

18,15 La TV dei ragazzi 
'.'. 11 pnpc pe e il po-
\ ero ». Secondo epi-
^cdto dello sceneg­
giato telev-sivo di­
retto da I.udvik Ri-
/a e tratto dall'omo-
n mo romanzo di 
Mirk T«a.n 

Ije avventure di 
P.<colo >. Un prò 
L-ramma di disegni 
(mirrati di Jean 
Imaae 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La bufera 
di Edoardo Calan 
Ara 
Seconda puntata 
della r.duz.one tele-
vB.va curato da 
Manlio Scarpelli da 
ima sceneggiatura 
d. Tullio Pineìli. In­
terpreti: Marilù Te­
lo. Fausto Tommei, 
Gabriele Lavia. Ma­
no Brusa, Marisa 
Fabbri. Claudio Go­
ra. Giustino Durano 
R"2Ì1 di Edmo Pe­
no?! :o 

21,30 Telegiornale 
Edizione straordina­
ria per il lancio del­
l'Apollo. 

21,50 Libro D moschetto 
Seconda ed ult .ma 
m r t ? 

23.00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 II futuro dello spazio 
KS-.enza e fanta-
se ?nza ». Seconda 
ed ultima puntata 
del programma cu­
rato da Fiiippo Ot­
tavi su testi di Mino 
Moir celli 

22,00 Giochi senza frontie­

re 1975 
In Eurovisione da 
Manheim I R F T I . 

23,15 Sport 
Ciclismo : servizio 
seccale per 1! Tour 
de France. 

Mari lù Tolo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14, 17. 19, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: I) lavoro os­
si; 7,23: Secondo me; 7,45: 
Ieri al Parta mento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9; Voi ed 
io; 11,10: La interviste im­
possìbili; 11,25: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro-
srEmma; 13,20: Sparlando con 
Lsndo; 14,05: Filo diretto p:r 
la missione Apollo-Soynz; 15: 
Per voi Giovani; 16: I l gira­
sole; 17,05: fffortissimo; 17,40: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Albo d'Oro 
della lirica; 20,20: Le canzo-
nissime; 21 : Ritmi del Suda­
rne rica; 21,30: Filo diretto per 
la missione Apollo-Soyjz; 
22,30: Ultimissime da 0- Jo­
nes; 23: Oggi al Pariavento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7,30, M 0 . 10,30, 12.30. 
13.30. 15.30, 16.30, 18.30. 
19,30, 22.30; 6: I l mattiniere; 
7,30: BoOn viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori dell'or­
chestra; 9 ,30: Piccolo mondo 
antico ( 7 ) ; 9.50: Vetrina dì 
un Disco per l'estate; 10,24: 
Una poesìa al giorno; 10.35: 
Tutti insieme, d'estate; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13,35: I di­
scoli per l'estate; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Canzoni di ieri 
e di oggi; 15.40: tararsi; 17,30: 
Speciale GR svita missione 
ApOllo-SOTUz; 17,50: I l circo 
delle voci; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta; 19.55: Super­
sonic; 21,19: I discoli per 
l'estate; 21.29-Popoff; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Hand in Hand; 8.45: 
Fogli d'albam; 9 : Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Saint-Saens, 11,40: Capolavori 
del Settecento; 12,20: Musici­
sti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: I l la­
dro e la zitella, direttore N. 
Bonavoloatì; 15,35: I l disco in 
vetrina; 16,25: Musica e poe­
sia; 17,10: e I I clavicembalo 
ben temperato > di S. Richtcr; 
17,40: Jazz oggi; 18.05: La 
staffetta; 18.25: Dicono di lui; 
18,30: Donna '70; 18.45: 
Avanguardia; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Incontri mu­
sicali romani 1974; 2 1 : Gior­
nate del Terzo-, 21,30: L'arte 
dal dirigere; 22,30: Libri rìce-

mercoledì 1G 
TV nazionale 
18,15 Programmi per i più 

piccini 

« L'isola delle caval­
lette ». Tredicesima 
ed ultima puntata 
del programma rea­
lizzato da Joy With-
by e Doreen Ste-
phens. 
€ Il gigante egoista ». 
Disegni animati di 
Walter e Gertrand 
Rei ner ispirati ad 
una favola di Oscar 
Wilde. 

18.45 La TV dei ragazzi 

€PoIy a Venezia: 
domanda di matri­
monio». Terzo epi­
sodio dell'originale 
televisivo scritto da 
Cécile Aubry e di­
retto da Jack Pi-
noteau. Interpreti: 
Thierry Missini Iri­
na Maleeva. Mario 
Maranzana. Edmond 
Beauchamp 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Alla scoperta del 

mare 

<r Carnevale sotto il 
mare ». Replica del­
la prima puntata del 
documentario realiz­
zato da Bruno Vai­
lati. 

21,40 Mercoledì sport 

Telecronache dal­
l ' I ta l ia e dall'estero. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

22,45 

23.00 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Tutti possono ucci­
dermi 
Film. Regìa di Hen­
ri Decoin. Interpre­
ti: Anouk Aimée, 
Francois P é r i e r , 
Franco Fabrizi, Pe­
ter Van Eyck, Eleo­
nora Rossi-Drago, 
Pierre Mondy, Jean-
Claude Brialy, Fran­
cis Bianche. 

22,40 Sport 

Ciclismo: servizio 
speciale per il Tour 
de France. 

Anouk Aimée 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 17, 19. 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og­
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino,-
9: Voi ed io; 11.10: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,20: Il fascino in­
discreto dell'estate; 14,05: L'al­
tro suono; 14,40: I l giro del 
mondo in 80 giorni; 15: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: mortissimo; 17.40: Mu­
sica in; 19,20: Sui nostri mer­
cati; 19,30: I l disco del gior­
no; 20.20: Revival anni '30; 
« Giorni felici »; 22: I l sasso­
fono di G. Ventura; 22,20: An­
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 10.30, 12.30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19.30, 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Gallerìa de) melodram­
ma; 9,30: Piccolo mondo an­
tico ( 8 ) ; 9,50: Canzoni per 
tutti-, 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Baracca e bu-
rattir-ì; 13,35: I discoli per 
l'estate; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: l i 
cantaaapoti; 15,40: Cararai; 
17,35: Alto gradimento; 18,35: 
Discoteca all'aria aperta; 19,55: 
Supersonic; 21,19: I discoli per 
l'estate; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo delia notte. 

Radio 3' 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9 : Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Saint-Saens; 11,40: Due voci, 
due epoche; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
Del tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le sintonìe di F.J. 
Hajdn; 15,55: Avanguardia; 
16.30: Le stagioni della mu­
sica; 17,10: L'arte della va­
riazione; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ...E via di­
scorrendo; 18,25: Ping-Pong; 
18,45: L'opera strumentale vo­
cale di G. Ph. Telemann; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Pagine pianistiche; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21.30: L'in­
terpretazione dalle sinfonìe di 
G. MaWer. 

• • tìir4tmittà1ifai'rfr+1Ff»*dk*!t*ijà 

domenica 13 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

Rubrica curata da 
Roberto Bencivenga. 

13,30 Ventimila ore sotto 
il mare 

« Portofino: apertu­
ra di un villaggio 
sottomarino ». Un 
servizio curato da 
Mario Conti e Paolo 
Valenti. 

18,15 La TV del ragazzi 

«Thunderbirds: ope­
razione Crash Dive » 
Secondo episodio del 

programma di ma­
rionette elettroni­
che realizzato da 
David Lane. 

19,15 Prossimamente 

19,30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Pugno dì ferro 

Una comica inter­
pretata da Stari Lau­
rei e Oliver Hardy 
Regìa di James W. 
Horne. 

20,50 Una città in fondo 
alla strada 
Seconda puntata del­
l'originale televisivo 
scritto da Fabio Car­
pi, Renato Ghiotto e 

Interpreti: Massimo 
Ranieri, Scilla Ga-

bel, Giovanna Caro­
la. Giulio Platone, 
Calisto Calati, Re­
nato Lupi, Piero 
Morgia. Regìa di 

Mauro Severino. 

21,55 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,50 Sport 

Riprese dirette di al­
cuni avvenimenti 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 

Spettacolo musicale 
curato da Roberto 
Dané e Maurizio 
Costanzo e condotto 
da Gianni Morandi. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 

22,45 Prossimamente 
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! Scilla Gabel 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13 , 15, 19, 23 ; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 7 e 
10: Secondo me; 8.30: Vita 
nei campi; 9: Musica per ar­
chi; 9.30: Messa; 10,15: Una 
vita per la musica: G.L. Volpi; 
11,15: In diretta da; 12: Di­
schi caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: 
L'altro suono; 15: Vetrina di 
Hit Parade; 15,25: Di a da in 
con su per tra fra; 16,30: Ve­
trina di un Disco per l'estate; 
17.10: Batto quattro; 18: Con­
certo della domenica; 19,20: 

20.50: Concerto di V. Cortei 
e E. Bagnoli; 21.30: Canzoni 
e musica del Vecchio West; 
22,20: Andata e ritomo. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30. 10,30. 12,30, 13,30. 
17,25, 18,30. 19,30, 22 ,30; 
6: I l mattiniera; 7,30: Bitoa 
viaggio; 7,40: Baongionio; 8,40: 
I l manaiadrscttl; 9,35: G r u Va­
rietà; 1 1 : Arto gradimento; 12: 
Vetrina di un Disco per l'esta­
te; 12.15: Geo domenica- 13: 
I l gambero; 13.25: Film Jo­
ckey; 14: Sa « giri; 15: U 
corrida; 15,35: La avov* can­
zoni italiane; 16: La vedova è 
tempre allegra?; 16.35: Alpha-
bète; 17,30: Musica e sport; 
18,40: Supersonic; 19,55: Con­
certo operistico; 21,05: I l gi-
resketsches; 21.40: Musica nel­
la sera; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 

8.30: Concerto dell'Orchestra 
Sinfonica di Vienna; 10: I l 
mondo costruttivo dell'uomo; 
10,30: Pagine scelte da « Ri-
goletto », direttore R. Kube-
hk; 12.20: Musiche dì danza 

Canti dì casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15.30; Tut­
to per bene; 17,20: Musiche 
del '900; 18.20: Fogli d'album; 
18,35: Concerto di D. Cecca-

sera; 20.15: I l flauto nel '700; 
20.45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: Mu­
sica Club; 22,35: Musica fuori 
schema. 

lunedi 14 
TV nazionale 
18,15 

18.45 

19,15 

19,30 

I M S 

20,00 

20.40 

22,35 

Le avventure di Ca­
landrino e Buffal­
macco 
Programma per i 
p iù piccini. 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il giuramento dei for­
zati 
Film. Regìa di Mi­
chael Curtiz. Inter­
preti: Humphrey 
Bogart. C l a u d e 
Rains, Michèle Mor­
gan. Peter Lorre, 
Sidney Greenstreet. 
Prima visione 

22,45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21.00 I dibattit i de! TG 

Rubrica a c j r ì di 
G.useppe G i ÙXAI-
zo 

22,00 Ritratti d'artista 

« Duri tri Mitropou 
Ios> Un ien.?.o r : i 
lizzato da Ro!f Un 
kel. 

22,45 Sport 

Ciclismo' sen*7.o 
speciale re? strato m 
Eurov.s:one per il 
Tour de France. 

22,45 Sette giorni al Parla­
mento 

Rubrica a cara di 
Luca D, 5ch,en^. 

Humphrey Bogart 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14, 17. 19, 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og­
gi; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Country e Western; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12,10: Meizo-
siorno al night; 13.20: Hit 
Parsrfe: 14.05. Eravamo cosi; 
14,40: I l giro del mondo in 
SO giorni ( 6 ) ; 15: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
l i fortissimo; 17,40: Allegra-
rntr,!e in musica; 19,20- Sui 
rostri mercati; 19,30: Niente 
applausi, per favore; 21,10: La 
strabug>arda; 21.25: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
21,45: I protagonisti. 22 20: 
Andata e ritorno; Oggi a! Par­
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30. 10,30. 12.30, 
13,30, 15.30, 16.30. 18.30. 
19,30, 22.30; 6: I l mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perche; 
8.SS: Galleria del melodram­
ma; 9,30: Piccolo mondo an­
tico ( 6 ) ; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10.35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi­
mento; 13.35: I dìscoli per 
l'estate: 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: I l 
canlanapoli; 15,40: Carerai; 
17.35: Operazione nostalgìa; 
18,35: Discoteca all'aria aper­
ta; 19,55: La Traviata, diret­
tore G. Prélre. 22: Orchestre 
in parata; 22,50. L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
Ore 8.30: Progression; 8,45. 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Saint-Saens; 11.40: Le stagioni 
della musica; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14.30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,30: Pagine 
rare della lìrica; 16: Musica 
per archi del '900; 17.10: Mu­
sica. dolce musica; 17.40: G. 
Sammsrtini; 18,15: I l disco in 
vetrina; 18,50: Fogli d'album; 
19: La novità italiana; 19,15: 
I concerti di Napoli, direttore 
F. Caracciolo; 20,30: Discogra­
fia; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Era glaciale. 

TV nazionale 
18,00 Telegiornale 

Edizione straordina­
ria: collegamento in 
d.retta per l'aggan-
c.o Apollo-Soyuz. 

18,15 Programma per i più 
piccini 
«L'allegra banda di 
Yoghi ». Un pro­
gramma di disegni 
animati realizzato 
da Charles A. Ni-
chols. 

18,40 La TV dei ragazzi 
«Io sono una col-
laudatrice di abiti ». 
Un programma cu­
rato da Giordano 
Repossi. 
-< Tra rinoceronti e 
tigri i> - « Virtuosi­
smi al Luna Park ». 
Due documentari di 
Harry Koplan 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Rubrica curata da 
Jader Jacobelli. 

21,00 Telegiornale 
Edizione straordina­
ria: collegamento in 
d ;retta per il pas­
saggio degli astro­
nauti americani nel­
la Soyuz. 

21,15 America anni venti 
Il programma cura­
to da Nicoletta Ar-
tom e presentato da 
Enzo Biagi propone 
stasera « Il piccolo 
Lord », un film di­
retto da Alfred 
Green e Jack P.ck-
ford. interpretato da 
Mary Pickford. 

22,45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Ouindici minuti pri­
ma d i . . 
Un programma rea-
lzzato da Leonardo 
Valente e Enrico 
Moscatelli. 

21,15 Spaccaquindici 
Gioco a quiz presen­
tato da Pippo Bau-
do 

2 2 3 Sport 

Ciclismo: servizio 
speciale per il Tour 
de France. 

Marv Pickford 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S. 12, 13, 14, 17, 1». 23; 
6: Minutino musici . ; 6,25: 
Alounacco; 7,10: I l lavoro og­
gi; 7.45: Ieri ,1 Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattina; 
9: Voi ed io; 11,10: Le in­
terviste impossibili; 11,40: I l 
meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: J. 
Biez e O. Redding; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: I l giro 
del mondo in SO giorni; 15: 
Per voi giovani; 16: I l gira­
sole; 17,05: mortissimo; 17,45: 
Filo diretto per la missione 
Apollo-Soyuz; 18,45: E. Deo-
dato e la sua orchestra; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: A 
qualcuno piace freddo; 20,20: 
Ritratto d'autore; 2 1 : Filo di­
retto per la missione Apollo-
Soyu2; 22: Tribuna sindacale; 
22.30: Orchestra in parata; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30. 8.30, 10,30, 12.30. 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: I I mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori dell'or­
chestra; 9,30: Piccolo mondo 
antico ( 9 ) ; 9,50: Vetrina di 
un Disco per Tesiate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.3S: 
Tatti insieme, d'estate; 12,10? 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di­
scoli per l'estate; 14: Su di 
gai; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Canzoni di ieri e 
dì oggi; 15.40: Cararai; 17,25: 
Disebi caldi; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta; 19,55: Super­
sonic; 21.19: I dìscoli per 
l'estate; 21,29: Popò»; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Hand in Hand; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia: 9,30: Concerto di aper­
tura; 10.30: La settimana di 
Saint-Saens; 11,40: I I disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,15: Pagine daviceoibaKsti-
che; 15,30: Concerto •inlooi-
co, direttore C. Abbado; 17,10: 
« I l clavicembalo ben tempera­
to * di S. Rkhter; 17,40: Ap­
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: I l mangfafeapo, 18,20: 
I I jazz e i suoi sinireob'; 
18,40? Per una interpretazione 
psicoanalitica degli e ossi di 
seppia »; 19,15: Concerto del­
la aera; 20 : Penelope, diretto­
re P. Parar, a^VWtttrniios 
ore 2 1 : Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
18,15 Programma per i più 

piccini 

< Girometta. Benia­
mino e Barbablù: le­
zione di musica ». 
Una trasmissione 
realizzata da Maria 
Maddalena Yon. Te­
sti di Lia Pierotti 
Cci. Pupazzi di En­
nio Di Majo. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Vangelo vivo » 

19,00 Telegiornale 
Va in onda un'edi­
zione straordinaria 
legata all'impresa 
spaziale denominata 
Apo'.Io-Soyuz. Il col­
legamento in diretta 
odierno prevede un 
servizio dedicato ai 
trasferimenti degli 
astronauti americani 
e sovietici da una 
navicella all'altra, 
ai quali farà segui­
to una conferenza 
stampa improvvisa­
ta. L'orario della 
trasmissione, come 
al solito, pottà ri­
sultare modificato 
se le manovre pre­
viste dovessero su­
bire ritardi sul pia­
no di volo. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G-7 
Settimanale d'attua­
lità a cura di Mim­
mo Scarano. 

21,45 Adesso musica 
Classica. Leggera, 
Pop. Rubrica cura­
ta da Adr.eno Maz-
zoletti e presentata 
da Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni. 

22,45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
18,30 Sport 

In dirotta da Forlì: 
telecronaca per i 
Campionati Ual.am 
di ciclismo su p.sta. 

2030 Telegiornale 

21,00 Anfitr ione 

di Tito Maccio Plau­
to. Traduzione e ne-
laborazxme a cura 
di Ghigo De Chia­
ra. Regìa di Vittorio 
Sindoni. Interpreti: 
Grazia Maria Sp.-
na, Renzo G i a m ­
pietro. Enr.co Mon-
tesano. Fra ncesco 
Mule. Emanuela Fal­
lir»!, Pia Morra. 

22,50 Sport 
Ciclismo : ser\ .z o 
speciale per il Tour 
de France. 

Enrico Moni esano 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
S. 12. 13, 14, 17. 19, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro 09-
%ì; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11.10: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,20: Una comme­
dia H Ì trenta minuti: e La sran­
de Caterina » di G.B. Sh»w: 
14,05: Pierino e soci; 14.40: 
I l giro del mondo in SO giorni; 
15: Per voi siovvnj; 16: I l 
girasole; 17.05: ([fortissimo; 
17.40: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Le nuo­
ve canzoni italiane; 20.20: I 
concerti di Milano, direttore 
L. voa Matacic; 20.20: Andata 
e ritorno; 21,50: Due chitarre 
nella notte: Santo e Johnny; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30. 
13.30. 15,30, 16,30. 18,30. 
19,30, 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8.40. Come e perche; 
8,55: Gallerìa del melodram­
ma; 9,30: Pfccolo mondo an­
tico ( 1 0 ) ; 9,50: Canzoni per 
lutti; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10.35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi­
mento; 13: Hit Parade; 13,35: 
1 discoli per l'estate; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: I l cantampoli; 
15.40: Cararai; 17,35: Alto 
gradimento; Operazione no­
stalgia; 18.35: Discoteca al­
l'aria aperta; 19,55: Superso­
nici 21,10: I dìscoli per l'esta­
te; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: Le settimana di 
Saint-Saens; 11,40: Concerto 
da camera; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La mnska 
nel tempo; 14,30: Le sinfonie 
dì P.l. CìaikowsM; 15.20: Po­
lifonia; 15.43: Ritratto d'auto­
re: G.F. Matip'Mro; 17,10: Di­
scoteca sera; 17.30: L'arte del­
la variazione; 18: I classici d d 
jazz; 18,35: Concerto dì G. 
Principe e S. Fiorcntnio; 19,15: 
Concerto della sera: 20.15: Mu­
siche di Strawinsky: 2 1 : Gior­
nale del Terzo; 21,30: Leone 

j Tolstoj stia ricerca di se slesso; 
' 22,30: Parliamo di spettacolo. 
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Inaugurata la rassegna cinematografica 1 A|»/,1II/1AQ \r«\ 

L'Italia che cambia i n provincia 
al Festival di Mosca 

Commosso applauso a Horlensia Allende, che fa parìe della giuria • Un pa­
norama di multiformi e anche contraddittorie esperienze • Calorose acco­
glienze a « C'eravamo tanto amati » - Conferenza-stampa dei cineasti italiani 

le prime 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 11 

Distensione, coesistenze, pa­
ce: queste parole sono ri-
tuonate più volte nel discor­
si Inaugurali del Festival ci­
nematografico di Mosca, 
Stianto alla sua nona edizio­
ne, e apertosi Ieri sera nel 
Palazzo dei Congressi al 
Cremlino. Alla parte che 11 
cinema può svolgere nella 
reciproca conoscenza e nel­
l'affratellamento fra 1 popo­
li, erano Intonati sin l'ora­
zione introduttiva d! Pllipp 
Yermash, massimo responsa-
bile a livello statale del ci­
nema sovietico, sia il mes­
saggio di augurio Inviato da 
Breznev e letto dallo stesso 
Yermash, sia l'Intervento di 
Kullglanov, per l'Unione del 
cineasti dell'URSS. 

Che 11 concetto di coesi­
stenza vada Inteso in modo 
dialettico è apparso chiaro, 
del resto, dalla presenza nel­
la giuria del Festival di una 
personalità politica e uma­
na come quella di Hortensia 
Allende, vedova del «rande 
presidente cileno assassinato. 
A lei tut ta [a sala. In piedi, 
ha tributato un lungo e com­
mosso applauso, che andava 
In qualche misura al di là 
del collaudato cerimoniale 
della manifestazione. 

Assenti gli Stati Uniti dal-
la gara (ma esemplari hol­
lywoodiani sono previsti fuo­
ri concorso), si attende tut­
tavia 11 giurato americano, 
un coraggioso produttore In­
dipendente, Bcrt Schnelder, 
segnalatosi come finanziato­
re di film di impegno e poi, 
di recente, col documentarlo 
sulla guerra del Vietnam 
ohe ha vinto l'ultimo Pre­
mio Oscar. Cosi la prevalen­
te e ribadita « ufficialità » 
del Festival non nasconde le 
contraddizioni e multiformi-
ta del cinema e del mondo: 
nazioni le più diverse, un 
centinaio in tutto, si alter­
neranno nel vari settori del­
la rassegna, recando il frut­
to di esperienze talora assai 
distanti l'una dall'altra: e 1 
motivi di polemica, come 
sempre, non mancheranno. 

Nella giuria, presieduta da 
Stanlslav Rostotskl, a nome 
del paese ospite e organizza­
tore del Festival, l 'Italia è 
rappresentata dal veterano 
sceneggiatore Sergio Amidei; 
11 quale proprio qui a Mo­

sca, nel 1963, fu, nella stes­
sa veste, testimone e attivo 
partecipe della battaglia che 
portò alla difficile ma giu­
sta affermazione del felli­
niano Otto e mezzo. Questo 
anno, all'Italia e toccato di 
dare il via. Insieme con 
l'URSS, alla serie delle ope­
re in competizione; ed è as­
sai probabile che 11 titolo di 
C'eravamo tanto amati Io ri­
troveremo, t ra una dozzina 
di giorni, nel mimerò dei 
premiati, In uno del primi 
posti. 

C'eravamo tanto amati è 
stato accolto ieri sera da un 
successo assai considerevole, 
anche tenuto conto del fa­
stidio prodotto da una tradu­
zione simultanea che rende­
va praticamente impossibi­
le, allo stesso pubblico mo­
scovita, di apprezzare 1 va­
lori non soltanto verbali del­
la colonna sonora originale. 
Ampie e positive recensioni 
si leggevano, già stamane, 
mentre aveva luogo l'affol­
lata conferenza-stampa del 
regista Ettore Scola, dell'at­
tore Vittorio Gassman, del­
lo sceneggiatore Age (non 
c'era Invece Giovanna Ralll, 
pure lei affettuosamente fe­
steggiata nella serata di Ie­
ri), sulle colonne di Impor­
tanti giornali della capitale: 
Sovietskala liultura. Soviet­
skala Rossla. Stella rossa; 
quest'ultimo foglio emette 
un giudizio particolarmente 
lusinghiero quando dice che 
« Scola ha ripreso In mano 
la tradizione del neoreali­
smo». E su Sovietskala Kul-
tura un critico molto esperto 
delle cose nostre rileva 11 
parallelismo che nel film si 
manifesta, tra la storia degli 
uomini e la storia del cine­
ma, negli ultimi tre decenni. 

« Una storia non ancora 
conclusa », argomenta a sua 
volta Scola, conversando con 
1 giornalisti. Una storia che 
non riguarda solo la gene­
razione raffigurata emble­
maticamente nei protagoni­
sti di C'eravamo tanto ama­
ti, ma anche quelle succes­
sive. Il regista sottolinea di 
aver voluto rispecchiare sul­
lo schermo, appunto, una 
realtà dinamica, in movi-
mento. « Parecchie cose stan­
no cambiando In Italia — ri­
leva Scola —, e lo 6l è ben 
visto nelle recenti eJczlonl». 
Non a caso, Alelcsandr Ka-
raganov, segretario della 
Unione del cineasti della 

URSS, tracciando sul bollet­
tino del Festival un bilancio 
del fatti nuovi avvenuti, nel 
cinema e nel mondo, tra 11 
13 e 11 '75, accenna In ma­
niera esplicita e con calore 
al successo elettorale del 
PCI. 

Tra 1 sovietici, ma anche 
t ra gli Italiani, c'è inoltre chi 

' h a voluto mettere In eviden­
za certe curiose somiglianze 
tematiche fra C'eravamo tan­
to amati e un film sovietico 
di appena qualche anno fa. 
Stazione Bielorussia, che si è 
potuto vedere sabato alla no­
stra televisione. La quale te­
levisione, con 11 ciclo pro­
grammato In queste settima­
ne, ci fornisce uno scorcio 
panoramico soprattutto del 
cinema «delle Repubbliche», 
o «decentrato», cioè di quel 
cinema che ha origine fuori 
delle antiche sedi di Mosca, 
Leningrado o anche di Kiev. 

Ed ecco che proprio dalla 
lontana Klrghlsia ci è giun­
to, sempre ieri, 11 primo del 
due concorrenti sovietici al 
Festival: La mela rossa di 
Tolomush Okelev: un autore 
11 quale in precedenti occa­
sioni, per dirla con franchez­
za, ci aveva dato prove net­
tamente migliori del suo ta­
lento. Quantunque Ispirato 
a un racconto di quel sen­
sibile, originale scrittore che 
è Oinghlz Aitmatov, La mela 
rossa non perviene ad unire 
In un linguaggio autonomo e 
persuasivo un delicato tes­
suto di ricordi, di sogni, di 
grigia attualità quotidiana 
ove si esprime la crisi esi­
stenziale di un pittore non 
più tanto giovane. Legato al­
la memoria di una ormai re­
mota passione nutrita con ti­
mido fervore dentro di sé, 
e mal corrisposta, il prota­
gonista avvelena non solo la 
sua vita, ma quella di sua 
moglie e della figlioletta; dal­
la bambina, però, gli verrà al­
la fine un gesto gentile e 
risolutore, destinato 'a fargli 
forse accettare un'immagine 
non più fantastica, ma reale 
e oggettiva di se stesso. 

Ma è sul piano delle imma­
gini, appunto, che La mela 
rossa scede gravemente, ol­
t re a non legare, se non per 
vaghi riferimenti, gli aspetti 
« pubblici » e quelli «privati» 
della situazione. In tal senso, 
11 contrasto con Ceravamo 
tanto amati non poteva es­
sere più lacerante. 

ieo Saviolì Agge 
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molti t i augurano buone vacanze 
ma nessuno ti può augurare 

i prezzi dell'anno passato 

I prezzi Roller tornano indietro (al listino del luglio 1974) per le tue 
vacanze del 1975. 
I roller sono belli e perfetti perché escono dalle linee di montaggio più 
moderne d'Europa. Roller è sicurezza e assistenza in Italia e all'estero. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tutta la Italia alla voce H roller 

Sono cominciate a Roma, lotto la direzione del realità 
Mariano Laurantl, le riprese di < Avventure In provincia ». 
Ne sono Interpreti principali Renzo Monlagnanl • Orchidea 
De Santi», che nella foto vediamo In una scena del film 

Jazz internazionale 

A Pescara 
antipasto 
Dixieland 

Si entrerà nel vivo della manifestazione 
solo oggi con le esibizioni di Anthony 
Braxton e del Quintetto di Elvin Jones 

Nostro servizio 
PESCARA. 11 

Con la tradizionale parata 
Dixieland In Piazza Salotto, 
si è aperto questa sera a Pe­
scara 11 VII Festival inter­
nazionale del Jazz, protagoni­
ste due band Italiane, la New 
Emily Jazz Orchestra, da an­
ni attiva sotto la guida del 
trombonista Romolo Grande, 
e la Old Time Jazz Band. 

Il Dixieland è ormai da di­
versi anni una moda che ha 
fatto 11 suo tempo e 11 ricor­
so abruzzese a questa para­
ta hn probabilmente solo sco­
pi di promozione turistica, 
per cui 11 Festival vero e pro­
prio troverà la propria fisio­
nomia nelle tre serate al Par­
co delle Naiadi, a partire da 
domani, con un cartellone 
che. come si è già avuto mo­
do di annunciare, pone que­
sta edizione come la migliore 
fra quelle allestite in sette 
anni, a partire, cioè, da quel 
1963 che vide una sola se­
rata ed un solo complesso, 

Concerti di jazz 
anche a Penne 

PENNE, Il 
Comincia domani a Pen­

ne, una cittadina a 17 chi­
lometri da Pescara, una ma­
nifestazione jazzistica. Con-
troindicazioni, che intende 
proporre un'alternativa al 
modo corrente di gestire 1 
fesllvul. I concerti, che si 
terranno sempre alle 17,30 
(per permettere comunque al 
pubblico di assistere anche 
agli spettacoli di Pescara) si 
svolgeranno secondo 11 se­
guente calendario: domani, 
Cadmo, Patrizia Scasdtelll e 
Martin Joseph; domenica, 
Gruppo Spirale e Trio di Qui-
do Mazzoni lunedi. Trio di 
Maurizio Glammarco. Trio di 
Gaetano Llguorl e Sestetto di 
Mario Schiano, 

Il prezzo del biglietto d'in­
gresso è popolarissimo. 

Zinnemann 
dirigerà 

« The secret 
poiiceman » 

HOLLYWOOD. U 
Fred Zinnemann ha firma­

to un contratto per produrre 
e dirigere The secret poiice­
man, un film avventuroso .sul­
la seconda guerra mondiale 
tratto da un racconto di Tho­
mas Wlseman, che scriverà la 
sceneggiatura. 

Zinnemann .si trova In que­
sto memento a Londra, dove 
sta lavorando ad un film trat­
to dal racconto di John Fou-
les Tre /rendi lieutenanl's 
woman. 

quello di « Gato » Barbieri, 
non ancora à la pane, come 
oggi, ma che fu evidentemen­
te di buon auspicio per il 
jazz a Pescira. 

Domani, dunque, apertura 
vera e propria con due degli 
artisti di punta del Festi­
val: lViltosaxofonista Antho­
ny Braxton e il Quintetto del 
batterista Elvin Jones. Que­
st'ultimo, per anni colonna 
del quartetto del compianto 
John Coltrane, è sempre no­
me di grosso richiamo, an­
che se, per la verità, una 
volta messosi in proprio non 
è più stato all'altezza di se 
stesso, e se ne è avuta l'en­
nesima conferma la prima­
vera scorsa alla rassegna di 
Bergamo. 

Musicalmente, il maggior 
interesse della serata di do­
mani è perciò da cercarsi In 
Braxton. per la seconda vol­
ta In Italia dopo l'applaudl-
tissimo concerto del 1974 In 
Umbria. Musicista di molte­
plici influenze culturali. Brax­
ton suonerà anche stavolta 
senza alcun accompagnatore, 
fatto Insolito per uno stru­
mentista a fiato e 11 cui pre­
cedente risole all'Incisione 
post-bellica, Picasso di Cole-
man Hawklns. 

Uomo-orchestra in un sen­
so diverso è invece Roland 
Klrk: lo riascolteremo volen­
tieri domenica, alle prese con 
più strumenti anche simulta­
neamente, e alla testa di un 
quintetto. 

Nella stessa serata ci sarà 
anche 11 gruppo Organlc Mu­
sic The.-itre d! Don Cherrv 
e famiglia: le ricerche «uni­
versali » del musicista che 
partono, comunque, sostan­
zialmente da un recupero 

africano, si sono da qualche 
tempo concretizzate in una 
nuova dimensione scenica 
che giustifica !1 nome del 
gruppo. Don Cherry e l'altro 
musicista che potrà offrire a 
Pescara I momenti più veri 
del festival, unitamente a 
Braxton. a Kirk. s»' sarà nel­
la sua vena migliore, e al 
rinato Charles Mingila, In 

programma nella serata con­
clusiva di lunedi, e ormai di 
cnsa nelle manifestazioni ita­
liane. 

Sempre nel programma 
conclusivo figurano ancora 
Chet Baker, un nome che 
vive sull'aurcoli di un pas­
sato ormai chiuso, e il trio 
del vlbrufonlsta Red Norvo, 
presenza alquanto discussa 
nel contesto del Festival. Co­
me lo .sono I contorni delle 
altre due serate: Zoot Slms. 
domnnl. e il trio pianìstico 
di Sammy Prlce, Dorothy 

Donegan e Art Hodes, dome­
nica. 

L'apertura dei concerti al 
Parco delle Naiadi, domani, e 
affidata al Modem Jazz Ouar-
tet siciliano del pianista Clau­
dio Lo Ca-sclo, che si era 
messo in luce, anni or sono, 
per una utilizzazione Jazzisti­
ca della musica popolare del­
l'isola, 

Daniele Ionio 

Cinema 
i 

! E Johnny prese 
{ il fucile 
! Anno 1938: lo sceneggiato-
' re Dulton Trumbo pubblica 
! :1 suo romanzo pacifista. 

1941: James Cagney ne Inter­
preta la versione radiofoni­
ci Dopoguerra: mentre U 
libro esce in Italia icol ti­
tolo L'hai avuto il tuo lucile, 
Joe), Trumbo è perseguitato 
dal maccartismo come uno 
del « Dieci di Hollywood » e 
condannato al carcere. Tra I 
suoi «crimini», oltre al ri­
fiuto di rispondere alla com­
missione, ci sono le sceneg­
giature di alcuni film del 
periodo bellico, e c'è il ro­
manzo. 

Anni Cinquanta: clamoro­
sa beffa del disoccupato, esu­
le In Messico, che firma col 
nome di Robert Rlch un co­
pione cinematografico pre­
miato con l'Oscar, e soltanto 
dopo rivela di esserne lui 
l'autore. 

:30W1: Kubrick per Spor-
tacus e Premlnger per Exo-
dus si avvalgono di Trumbo. 
cosicché il suo nome torna 
a figurare a piene lettere 
su due colossi di Hollywood. 
Che è una bella rivincita. 

1984: a Città del Messico 
Bunuel, che vuole trarre un 
film dal romanzo, lavora per 
un palo di settimane con 
l'autore e gli suggerisce al­
cuni soluzioni, di cui que­
st'ultimo si ricorderà. Ma poi 
il progetto sfuma. Trumbo 
completa la sceneggiatura da 
solo, e per qualche anno la 
offre invano a diverse case, 
finche trova una piccola pro­
duzione Indipendente. 

1970: a sessantacinque an­
ni, Dalton Trumbo esordisce 
nella regi'*. Primavera 1971: 
Il suo film ottiene al Fe­
stival di Cannes 11 Gran pre­
mio speciale della giuria e il 
premio della critica Interna­
zione. Autunno 1974: la ver­
sione italiana d'I JS Johnmi 
prese il lucile e presentata 
dalla Biennale di Venezia in 
anteprima solenne al Teatro 
La Penice. Non sono dunque 
mancate le occasioni, al no­
stro giornale, per parlare a 
lungo del neoreglsta (oggi 
sui settant'annl > e della su'a 
opera straordinaria. Qui rie­
piloghiamo per sommi capi. 
Ambientato alla fine del pri­
mo conflitto mondiale, ma 
con l'occhio rivolto al Viet­
nam, 11 film ha quale « eroe » 
un ragazzo-soldato che una 
bomba dell'ultimo giorno di 
guerra ha ridotto ad un mi­
sero resto senza braccia né 
gambe, e con lo stesso volto 
privato degli organi vitali e. 
secondo 1 medici, anche del 
cervello. 

Ma il cervello sopravvive e 
può ancora ricordare, comu­
nicare, 'accusare, chiedere 
aiuto. 

Le parti del ricordo (pa­
dre, fidanzata), del delirio e 
del sogno, sono girate a co­
lori: e vi si mescolano sim­
boli freudiani dell'Infanzia, 
satira anticlericale, caricatu­
ra d'una certa scienza, os­
sessioni mistiche o mostruo­
se. E' qui che Bunuel si sa­
rebbe mosso n proprio agio, 
ma anche Trumbo. rimanen­
do fedele sia a dolorose o 
tenere memorie familiari, sia 
H certo clima surrealista pe. 
nctrato nel romanzo, riesce 
lirico e grafflante. Ma ancor 
più forti sono le parti am­
bientate In ospedale e gi­
rate In bianco e nero, dove 
l'autore, affrontando diretta­
mente e con profondo uma­
nesimo il suo protagonista 
cosi come è (ossia un relitto, 
un tronco, un « pezzo di car­
ne », un «buco»), giunge a 
dare con allucinante verità, 
attraverso 11 suo sforzo di co­
municare, la pietà dell'infer­
miera, l'Ipocrisia del militari, 
la normalità di una condan­
na che si solleva da un es­
sere anormale, più vegetante 
che vivo. 

Il momento dell'Incontro 
tra ti «mostro »e l'alto uf­
ficiale che respinge 1 suol 
appelli a esibirlo in pubbli­
co, e Insiste a conservarlo 
«vivo», ma In segreto; la po­
tente testimonianza di « quel 
che resta» del soldatino an­
dato volontario ed Incoscien­
te al macello, l'accusa al mi­
litarismo che doveva fare di 
lui «un uomo»; 11 grido di 
aluto, ti suo « S 0 3 » all'urna-

Ritrovata 

la copia originate 

dell'« Ispettore 

Quinlan » di Welles 
NEW YORK, 11 

E' stata trovata la versione 
originale dell'ultimo film ame­
ricano di Orson Welles. Touch 
ol evil ovvero L'ispettore Quin­
lan. girato nel 1958. 

La versione completa dura 
una quindicina di minuti in 
più rispetto a quella commer­
ciale, ch'era stala un insite-
CC.-KSO linanziarlo a suo tempo 
ma che era stata assai elo­
giata dalla critica e da una 
ristretta schiera di ralflnatl 
ammiratori. 

L'autore della scoperta è 
Bob Epsteln. un archiviata 
dell'Università di Los Ange­
les. 

V ispettore Quinlan è un 
singolare «giallo» Interpretato 
da Charlton He.-,ton, Janet 
Leigh, dallo stesso Welles e 
da una schiera di notissimi 
attori, amici personali del re­
gista, come Marlene Dietrich, 
Aklm Tamirolf, Joseph Cot-
ten, Ray Collins. Zaa Zsa Ga-
bor. Mercedes McCumbrldge, 
ecc. 

I Secondo Epsteln, la verslo. 
Ine completa «ha tutta una 
Iserle di piccoli dettagli che 
yion ci sono nella versione 
commerciale » e, in piti, « il 
lltmo del film e migliore, la 
lolonna sonora è più coni, 
ileisn e la relazione tra 1 per. 
i|maggl è spiegata più chia­
ramente ». 

Nella versione completa non 
sono ovviamente Incluse alcu­
ne scene aggiunte girate pei 
motivi commerciali da Harry 
Keller, un mestierante della 
Universa!, la casa produttrice 
del film. 

nltà, lanciato dallo schermo 
ancora alla fine i mentre nel 
film l'autore lo «uccideva»!, 
costituiscono brani di .stra­
ziante eloquenza, che fanno 
di E Johmiu prese il Invile 
uno dei lilm pm nobil. di 
ogni tem|x>. E del re.^l'. .i 
Trumbo, prima per .crivel­
lo, poi per portarlo In cine­
ma, gli ci è voluta, pratica­
mente una vita. 

Oli attori, tutti bravissimi, 
sono: Timothy Bottoms HI re­
litto), Jason Roturds, Mar­
nila Pield, Diane Vur.sl, Do 
nnld Sutherlnnd. 

La battaglia 
di Port Arthur 

La battaglia di Port Arthur 
(1905) ha sollecitato a più ri­
prese il cinema. Questa volta 
ci si sono provati I giapponesi 
che sono poi stati, nell'ambito 
della storia della guerra russo-
giapponese, 1 veri protagoni­
sti della battaglia di cui al 
titolo. 

Il regista Seljl Mnruyana. 
avendo a disposizione un at­
tore come Toshiro Mifune. che 
veste 1 panni dell'ammiraglio 
Togo, gli ha posto .sulle spal­
le gran parte del film. Il qua-
ùe non consiste nella rico­
struzione solo della battaglia 
navale, che vide la flotta 
ru 'sa pienamente sconfitta, 
ma anche, e soprattutto, nel­
la preparazione dello scon­
tro. 

Gran parte del film passa, 
quindi, sulle elucubrazioni 
strategiche su quale via di 
mare avrebbe seguito la flotta 
del Baltico per raggiungere le 
isole giapponesi. Il gioco psi­
cologico del personaggi ha 
naturalmente, la sua parte: 
anche se 11 punto centrale è 
la nascita e l'affermazione del 
moderno Giappone. 

La ragazza 
di scorta 

A Natale, certi contatti u-
mani « prezzolati » fanno dav­
vero molto male: questo do­
vrebbe essere, In breve, lo 
equivoco messaggio dell'Ingle­
se La rugazza di scorta, un 
« film per uomini soli » che 
intende dissertare in tema di 
solitudine con le movenze più 
tipiche del cinema erogeno 
a buon mercato. Film-para dos­
so, dunque, che ripesca negli 
archivi del jree cinema volti, 
ambienti e problematiche con 
I quali confezionare un «abi­
to da sera » per un prodotto 
dai connotati stilistici e mer­
ceologici alquanto marcati. 

La vicenda si trascina nello 
Intreccio degli Incontri occa­

sionai; fra «ragazze di scor­
ta ii. ovvero caste prostitute, e 
tristi relitti umani in cerca 
d'affetto o semplice compa­
gnia, evasi dalla laminila op­
pure dagli « straordinari » m 
-ìllK.o. Una Londra repressa 
«•ci .ixjci'ita e teatro di miglia-
.,i di tristi, lucaci coninubi 
che svaniscono davanti ad un 
presepe, come le strumentali 
«constatazioni» elei regista 
Donovan Winter 11 quale po­
trebbe, in definitiva, voler per-
s no tessere implicitamente 
l'elegia del focolare domestico 
tanto trascurato e bistrattato. 
Il gretto susseguirsi di Im­
magini torve e insignificanti 
e la rade-ale Incapacità d'ana­
lisi ce lo lasciano supporre. 
Tra gli anonimi interpreti: 
Dav.d Dlxon, Maria O'Brlen e 
GII Barb-r 

Giochi erotici 
di una giovane 

assassina 
Dopo la luna di miele In 

Spugna, Sven e Anna tornano 
in Svezia e vanno a .stabilirsi 
In un intimo chalet di mon­
tagna. Anna cova religiosa­
mente un «lieto evento» e 
ciò la mette temporaneamen­
te al r.paro dalle caratteristi­
che schermaglie della coppia, 
che frattanto si è trasforma­
ta in terzetto col sopraggiun-
gore di una giovane parente 
psichicamente alquanto in­
stabile. Quest'ultima, infatti, 
è tormentata dal ricordo d! 
una dolorosa esperienza In 
manicomio e tende sempre 
più a rinchiudersi in un suo 
guse.o popolato di spettri e di 
singolari riti pagani, impron­
tati od un feticismo molto la­
tino. Costei scatenerà progres­
sivamente un vero e proprio 
sabba di sentimenti contra­
stanti, che di volta In volta la 
portano ad amare o odiare 
Sven. Anna e 1! nascituro; 
una tempesta dai tragici svi­
luppi. 

Tra psicologico e sopranna­
turale, tra Polanskl e Berg-
man. 11 regista svedese Tor-
gny Wicltman non sa pronun­
ciarsi e si ciba d'Incongruenze 
senza mal riuscire a delincare 
un pur debole movente che 
poteva forse risiedere nello 
esame della esemplare regres­
sione di una cosiddetta pascci 
intenta a combattere a tu per 
tu con 11 proprio « io » dopo 
esser rimasta sprovvista di 
ogni convenzione di « sanità ». 
Ma Wickman trasforma la sua 
fragile protagonista In «stre­
ga » e manda tutto a ramen­
go. Le interpreti. Anita San-
ders e Solvelg Andersson. ne 
escono conciate piuttosto 
male, 

Spettacolo rock su San Francesco 
ASSISI. 11. 

Settanta persone prenderanno parte al musical rock Fran­
cesco Il cui debutto è previsto per la fine di agosto ad Assisi. 
Lo spettacolo, diretto da Vincenzo Gnmna. sarà realizzalo 
dalla cooperativa « I minori » nel quadro delle manifestazioni 
della Sagra umbra. L'opera, che intende riproporre l'attualità 
della concezione della vita e del mondo di San Francesco, 
è stata scritta dallo stesso Gamna e da Elio Maraonc con 
mugiche originali del Banco del Mutuo Soccorso. Per il Fran­
cesco sarà costruito un teatro sul sagrato della chiesa di San 
Pietro ia cui facciata sarà parte Integrante della scenografia. 

Nuovo film di Barjol 
PARIGI. 11 

Il regista francese Jean Michel Barjol sta Jer dare li 
via a Loubars, un film su una banda di adolescenti che 
semina 11 terrore In una periferia di una città francese 
del Sud. 

Interpreti de! film sono Bruno Cremer. Manouchc, Claude 
Pieplu, Georges Oeret e Geneviève Fontane!. Oltre ad un 
gruppo di giovani sconosciuti t ra ! sedici e diciassette anni. 

11 film, a quanto ha dichiarato 11 regista, sarà un'alter­
nanza di fatti drammatici e comici. 

Ritorna l'ispettore Clouseau 
HOLLYWOOD, 11 

Il regista Blake Edwards sta preparando un quarto film 
sul personaggio dell'Ispettore Clou&cau, già protagonista 
della Pantera rosa e di Uno sparo nel buio. Il poliziotto 
incapace di risolvere qualsiasi delitto sarà Interpretato, 
come sempre, da Peter Sellers. 

Il film comincerà ad essere girato nel gennaio prossimo. 

Mostre a Roma 

Tornabuoni 

e la bellezza 

infranta 
Lorenzo Tornabuoni - Ro­

ma; Galleria « Il Gabbiano ». 
via della Frezza 51; fino al 
19 luglio; oro 10-13 e 17-20. 

Nell'Intervista che ta da 
presentazione alla mostra e 
che e un'autobiograf.a appas­
sionata ma piuttosto .ne.-^i'tri 
della « Terni » e non ques'.n 
per voler essere iwita lu ' la n. 
presente. Lorenzo Tornabucn: 
d.ce una cosa interessante a 
proposito del recentissimo 
quadro «Bagno turco» irai 
300x250) esposto a Roma con 
altri «pezzi» più piccoli, stu­
di e varianti delle ligure de. 
quadro grande, Dice che il 
« Bagno turco » è molto basa­
to sulla «Zattera della Medu 
sa» (1819) di Th. Gc'rlc-.iu'.t 

In che misura è p.ltor:c-a-
mente reale il riferimento al­
la terribile Immagine di nau­
fragio d'una generazione fran­
cese dipinta dn Gérlcaul:'' Il 
collegamento può essere fa* 
to, per vie a.isal mediate, at­
traverso l'ossessione pittorica 
dell'anatomia portatrice d'una 
bellezza e d'una giovinezza 
del mondo In una situazione 
di violenza e di dissolvimento 
Va ricordato cos'è stata la 
pittura recente di Tornabuo­
ni: I giovani ingegneri della 
serie «Costruzione del socia­
lismo » e ! giovani sportivi 
popolani dipinti come figure 
quasi mitiche d'una bellezza 
socialista ni nostro realista 
ama la pittura della giov.ncz-
za sulla linea del realismo 
socialista da Deincka a Jil'.n-
skil). I quadri prima de! « Ba­
gno turco » erano una costru-
z'one forte, faticata, amorosa, 
molto pura d! forma e color". 
e sempre erano anche una co­
struzione d'una pittura non 
finita: un progetto. 

Il « Bagno turco » è qua.s. 
un'immagine dolorosa. Il mi 
do è passibile soltanto per 
frammenti: le forme si intra 
vedono come sotto una can­
cellatura, sembrano anche zo­
ne superstiti di quella che era 
una superficie murale. Anche 
I quadri più piccoli .sono fram­
menti. Il disegno della mati­
ta si combina ora con la gra­
na della carta e della tela ora 
con un cretto .spesso e ruvido 
di colore. I! progetto sembra 
strappato: resta prepotente 
nella stilizzazione grafica la 
concretezza fisica del tipi. T 
« Bagno turco '> non e luogo 
poetico di apologia erotico 
formale dell'anatomia, ma 11 
luogo del desiderio di un'or­
ganicità e di una bellezza 
sfuggenti. In altra .situazione 
e con altra pittura si pensa al 
non raggiunto rapporto d'a­
more col mondo di Nlcolas 
De Staci. 

Sempre In catalogo. Toma-
buoni ricorda c;uaìe tragedia. 
e quale cambiamento per la 
pittura, fu per lui un inc ide­
te automobilistico assai grn-
ve: dovette riorganizzare con 
un coraggio enorme tutta la 
.sua vita in funzione dell'ama­
ta pittura. Ora quell incubo 
sembra tornare come se 'a 
bellezza del mondo, che cV. 
fosse rotta, lacerata. La vls.o-
ne di Tornabuoni. più t-!cura 
e abbandonata poco avanti, s: 
fa aspra, non pacificata, ma 
llnconlca, La distanza tra de­
siderio e realta sembra TC-
soluta. Cosi il colore a cane.'! 
lare le Indvlduate forme seni 
bra calcinato e le forme. In­
vece, hanno sempre più l.i 
traccia gracile dell'antica s--
nopla sulla quale si stendcia 
l'intonaco per la pittura vera 
dei tanti colori de! mondo. La 
sicurezza Intellettuale della 
presentazione trapassa, in pit­
tura, nel panico, nell'incerte/ 
za, nella tensione per dell'* 
forme che vanno e vengono 

da. m i . 
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

ORIANA FALLACI IN INDIA 
Il golpe di Indirà Gandhi: inchiesta nel pae­
se che può sconvolgere l'equilibrio del con­
tinente asiatico. 

GLI AMERICANI 
E BERLINGUER 

Gli americani sono disposti ad aprire un 
dialogo con i comunisti italiani. 

CHINAGLIA INTERVISTATO 
A NEW YORK 

Il calciatore italiano spiega perché ha deci­
so di non tornare in Italia. 

1EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 



PAG, io / r o m a - r e g i o n e 
Nell'intervento del compagno Luigi Petroselli ieri sera nell'aula capitolina 

Il PCI propone un'intesa istituzionale 
per superare lo scoglio del bilancio 

Il nostro partito ha richiesto l'applicazione delle delibere sulle circoscrizioni, l'apertura di un confronto sullo svi­
luppo degli organi del decentramento e la loro elezione diretta, la ristrutturazione degli uffici e un nuovo ruolo 
per le commissioni consiliari - Ribadito il dissenso nei confronti della giunta monocolore - L'appello del sindaco 

l ' U n i t à / sabato 12 luglio 1975 

Sanguinoso «chiarimento» ieri pomeriggio all'Acqua Acetosa 

Lite a colpi di pistola 
in un bar: feriti 

una donna e il fratello 
Panico tra gli avventori del locale - Si erano dati appuntamento in sei, 
quattro uomini e due donne, tutti conosciuti negli ambienti dello sfrut­
tamento della prostituzione - Lo sparatore è riuscito a darsi alla fuga 

Un'intesa tra tutte le forze 
costituzionali per sciogliere il 
nodo politico, amministrativo, 
Istituzionale del bilancio e as­
sicurare la difesa dell'esistenza 
e delle prerogative dell'as­
semblea capitolina è stata pro­
posta ieri sera in Campidoglio. 
nel la prima riunione dell'as 
semblea capitolina dopo il voto 
del 15 giugno, dal compagno 
Luigi Petroselli, consigliere co­
munale e segretario della Fede­
razione comunista romana. 

In aperturu di seduta il sin-
dnco Darida aveva affrontato la 
questione del bilancio, non an­
cora approvato, lanciando, come 
era stato preanmmeiato al ter­
mine della riunione del comi­
tato romano della DC, un ap­
pello a tutte le forze dell'arco 
costituzionale perchè con il loro 
voto consentissero il supera­
mento dello scoglio 

Si tratta — ha detto il sin­
daco — di sapere e dì decidere 
•e si ritiene opportuno e dove­
roso far vivere il consiglio co­
munale, le circoscrizioni, con­
sentire all'uno e alle altre di 
lavorare, consentire di mante­
nere aperto il dialogo politico, 
civile e soprattutto operativo 
con tutte le forze e gli ambienti 
sociali che si muovono attorno 
nlle istituzioni democratiche: in 
breve, con la città vìva. 

Qualora il bilancio non venisse 
approvato in tempi brevi, si 
creerebbe una situa/ione di pa­
ralisi e l'inevitabile messa in 
moto di un processo al cui 
sbocco c'è la dissoluzione ineso­
rabile dell'assemblea cittadina: 
un fatto che, arrestando lo svi­
luppo civile della città, servi­
rebbe solo quanti hanno inte­
resse a vanificare lo sforzo Ui 
crescita democratica e a umi­
liare le istituzioni. Al contrario, 
ha proseguito Darida. la linea 
della continuità operativa e del­
l'accentuazione dell'azione ri­
formatrice mi sembra che tro­
vino conferma nel recente dato 
elettorale: da un voto cioè che 
è stato per il buongoverno, per 
un'azione politico-amministrativu 
efficace, incisiva. Un voto 
dunque che incalza, che sti­
mola, che anche castiga, ma 
che comunque chiede operati-
vita, reclama risposte alle esi­
genze crescenti, vecchie e nuove. 

E* disposta la De a fornire 
queste risposte? E' certo su que­
sto punto che l'esposizione del 
sindaco ha mostrato in maniera 
evidente chiari segni di con­
traddizione. Dopo aver ricordato 

•— fatto del resto ben presente 
a tutta l'assemblea — che il 
confronto sul bilancio avveniva 
in assenza dì una maggioranza 
precostituita, il sindaco Darida 
ha dovuto prendere pubbl.ca­
ndente atto che il * centrosinistra 
allo stato attuale non è possibi­
le»: lui altresì «pertamenle ri­
conosciuto ì mutamenti di equi­
libri politici apportali dal voto 
del 15 giugno, affermando che 
i consensi uFfluiti al PCI rico­
noscono al nostro partito il ruo­
lo e la natura di l'orza politica 
radicata nelle realtà cittadina 
ed espressiva di attese che pos­
sono essere diversamente inter 
pretate ma che appartengalo al­
l'intera comunità, 

Prendendo la parola il coni 
paiano Petroselli ha osservato 
che dota Ut situazione generale 
del consiglio sareblx* stato più 
corretto che la giunta si fosse 
presentala al dibattito dimissio­
naria. La richiesta delle diinis-
sioni f" stata del resto avanzata 
dal PCI già prima del rinvio 
dei Uivon del consiglio comuna­
le: o pur restando di questa opi­
nione, il nostro partito reputa 
tuttavia oggi essenziale aprire 
un confronto sia sul governo del­
la citla che sulla difesa dell'esi­
stenza e delle prerogative isti-
tu/ onali dell'assemblea. 

Questi due momenti certamen­
te si 'nHiienzano reciprocamen­
te, ma sono al tempo stesso 
autonomi e distinti. E anzi pre­
valente è in questo momento il 
secondo elemento, per un motivo 
politico assai chiaro: se infatti 
si privilegiasse il momento del­
la pregiudiziale sulla questione 
del governo della città si Uni­
rebbe con il fornire un alibi, 
una coperti!m alle forze che ni 
tendono rifiutare la lezione del 
15 giugno. 

E" venuto invece, ha prose­
guito Petroselli, il momento del­
la verità: sf vedrà chi intende 
difendere con la sopravvivenza 
dell'assemblea le sue preroga­
tive e chi invece intende farse­
ne strumento per giochi di po­
tere. Non possalo naturalmen­
te esservi dubbi sulla scelta 
delle forze di sinistra e comun­
que, certamente, del PCI. 

La situazione che abbiamo 
davanti — ha osservato Petro­
selli — è certamente singolare 
e eccezionale. Singolare quan­
tomeno per il fatto che all'I! 
di luglio ancora si discuta sul 
bilancio di previsione per l'an­
no corrente, od è questa una 
singolarità che fa emergere le 

Eletto ieri dai consiglieri comunisti 

Il compagno Ferrara 
capogruppo alla Regione 

Incontro del PCI con i rappresentanti degli artigiani 
Proposta dal PSI regionale una c< grande coalizione » 
democratica — Il comitato romano della DC per 
Il regolare funzionamento dell'assemblea capitolina 

Il gruppo consiliare del PCI 
alla Regione Lazio si è riunito 
icn per un primo esame della 
situazione politica dono il voto 
del 15 giujtno. Il «ruppo ha ap­
provato la relazione introdutti­
va del segretario regionale, 
compagno Paolo Ciofi. sottoli­
neando la necessità che il con­
siglio regionale assolva nei tem­
pi dovuti ai suoi compiti sta­
tutari, rispettando le indicazioni 
del voto popolare contro ogni 
tentativo di ridurne il senso e 
la portata, confermando ed esal­
tando l'orientamento antifasci­
sta della Regione, realizzando 
nel suo seno gli accordi e le 
intese tra le forzo democrati­
che impegnato in questa deli­
cata rase politica, a garantire 
il funzionamento delle Istituzio­
ni e una rapida e efficiente 
ripresa del lavoro legislativo * 
di governo per affrontare i 
problemi più urgenti posti dal-
l'aggravarsi della crisi econo­
mica e sociale. 

I consiglieri comunisti, nt-
l'unanimità, hanno eletto alla 
presidenza del gruppo il com­
pagno Maurizio Ferrara. Del 
comitato direttivo sono stati 
chiamati a far parte t compa­
gni Mario Berti. Gianni Bor­
gna. Leda Colombini, Nicola 
Lombardi, 

Proseguono intanto gli incon­
tri, avviati dal PCI, sul pro­
gramma regionale, per un nuo­
vo modo di governare, e per in­
terventi atti a fronteggiare la 
orisi economica del Lazio. 

Una delegazione dell'unione 
provinciale romana dell'artigia­
nato (UPRA1, guidata dal suo 
presidente Agostino De Vizzi e 
dal segretario seri. Ollvio Man­
cini, si è incontrata, con una 
delegazione del CU. del PCI 
composta dai compagni Giorv'io 
Fregoli e Mario Mancini della 
segreteria regionale. 

Durante l'incontro, positiva­
mente valutato dai partecipanti 
sia per il metodo sia per i con­
tenuti, sono stati esaminati nu­
merosi problemi delte categori» 
artigiane, duramente colpite d;\ 
una crisi che non accenna a se­
gni di miglioramento. 

1 J" La proposta socialista e 
stata illustrata ieri alla stampa 
dal segretario regionale del pia­
tito Fedele Galli, nel corso eli 
un incontro cui h.imio parteci 
pato anche il vice segretario 
Spinelli, e Sodano, dell'esecuti 
vo regionale. I socialisti — ha 
ribadito Galli — considerano 
l'esperienza di centrosinistra al­
la Regione Lazio e definitiva­
mente superata » inadeguata al­
la urgenze e ai problemi da n-
aolvere. Per uscire pomtivamon-
•a dalla fase politica che si è 

aperta dopo il 15 giugno, occor­
re andare alla formazione di 
una larga maggioranza, di una 
« grande coalizione », con il con­
corso e l'apporto essenziale del 
PCI e della DC. Si tratta di 
una proposta chiara e inequivo­
cabile, dalla quale i socialisti 
non intendono recedere: una In­
dicazione realistica che invita 
al confronto sui programmi e 
sulle cose da fare. 

DC H comitato romano della 
DC ha deciso Ieri l'altro di im­
pegnare Il partito a « garantire 
il regolare funzionamento delle 
istituzioni cittadine», evitando 
la « minaccia » di lina gestione 
commissariale per il Comune, 
e promuovendo un'intesa sulle 
cose da fare e sul voto per il 
bilancio capitolino, etra i par­
titi dell'arco costituzionale ». 
Questa decisione, che ha avuto 
immediati riflessi ieri sera in 
Campidoglio, è scaturita da un 
serrato confronto tra le diverse 
componenti del partito. 

Dal canto suo, il presidente 
della Provincin La Morirla ha 
particolarmente insistito perchè 
la DC prenda posi/ione lungo la 
* nuova strada intrapresa ». A 
loro volta Cnbras, La Rocca 
e Benedetto, dopo avere messo 
in evidenza la necessità di av­
viare un *nuovo rapporto con 
il PCI o, imposto dai risultati 
elettorali, hanno sottolineato il 
fatto che la DC deve dimostrar-
si capace di saper « gestire le 
nuove scelte* senza tatticismi, 
avviando un discorso politico 
e serio e di lungo periodo ». 

Riserve alla linea di maggio­
ranza espressn dal comitato ro-
mano, sono state espresse tlnl'n 
signora Mnu, che — come rife­
risce il «Popolo» — ha paven­
tato « rischi di impaludarsi nel 
compromesso storico •». e dal-
l'on. Petruccì. il quale si è 
detto dello stesso avviso, «qua­
lora i voti del PCI diventassero 
determinanti nella approvazione 
del bilancio », 

CGIl-CISL-UIL „ , r,,leril7lone 
utilUinn regionale CC.IL-CISL-
l'Il, h,i inviato una lettera a 
Lutti i [urtiti dell'arco costitu­
zionale nella quale si fa il punto 
sulla crisi economica del Lazio 
e gli obbiettivi posti rial movi 
rilento sindacale |>er la d.t'esa 
ile! l'occupa/ione e lo s\ilup]x> 
ivonnrvtco Ui questo quodro i 
sindacati hanno ribadito la ne 
cessila che gli adempimenti sta­
tutari per la formazione del nuo­
vo consiglio regionale del Lazio 
« avvengano con la massima ce­
lerità ix*rchó' lo stato di grave 
crisi della regione impone de­
cisioni operati", e programmanti-
che rapido e conscguenti », 

responsabilità gravi della De 
di fronte alla città. Rifiutando 
di imboccare una strada di­
versa e nuova la De ha porta­
to il consiglio comunale a una 
situazione singolare, a una 
si retta. Ma è pure, abbiamo 
detto, una situazione eccezio­
nale: per la gravità della cri­
si economica e sociale della 
città, e ancora perché, mentre 
è chiaramente impossibile ten­
tare un indirizzo di destra, si 
rivela al tempo stesso Impra­
ticabile quello della maggio­
ranza di cent rosili i si ra Ce non 
\ 'è neppure una maggioranza 
di sinistra). Ma l'eccezionalità 
si mostra ancora nell'acutezza 
e profondità della crisi del par­
tito che esprime la giunta mo­
nocolore — basta guardare al 
la necessita con cui lo scudo 
crociato ha preso atto della 
impraticabilità delle formule 
che gli hanno garantito in tut­
ti questi anni il predominio — 
e, infine, nel fatto che il con­
fronto avvenga dopo il voto 
del 1!> giugno. 

Tenendo conto di questo qua­
dro, occorre rispondere a due 
domande: quale governo piift 
esprimere l'assemblea capito­
lina e ancora, quale destino è 
possibile per ossa? Per rispon­
dere è necessario essere consa­
pevoli dei»!i elementi di novi­
tà recati dal 15 giugno. 

Dalla gravità della crisi, dal 
significalo del volo traiamo 
dimenio gli elomenti per affer­
mare che non c'è alternativa al­
la linea del confronto, delle con-
\ergen/e, delle inlese in ogni 
campo, se si vuole fare avan­
zare scelte nuove; se sì vuole 
irrobustire il tessuto democra­
tico. Dal voto ha tratto nuovo 
alimento la linea finora pro­
posta, quella del «no » alla 
destra, della lotta per battere e 
superare gli attuali indirizzi, 
per imporre — e questo rap­
presenta il risultato elettorale 
— un passo In avanti sulla via 
delle intese democratiche. Ed e 
importante che su questa stra­
da siano giunti contributi del 
PST e di altri partiti. 

Sulla questione del governo 
— ha continuato Petroselli --
e sulla impostazione che il sin­
daco vi ha dato nella sua re­
lazione manteniamo il nostro 
dissenso e la nostra divergen­
za di fondo. La relazione del 
sindaco, nella sua contraddit­
torietà tra il riconoscimento 
della impraticabilità della vec­
chia politica e la mancanza di 
una chiara Indicazione di rin­
novamento, non mostra da par­
te della DC la necessaria ca­
pacità di ripensamento e rin­
novamento. 

Certo, occorre partire dai 
problemi — ed è. per questo 
verso, positiva l'impostazione 
del sindaco — ma per andare 
a mutamenti profondi di indi­
rizzi e metodi di governo che 
partano dalla erisi e la affron­
tino con programmi di emer­
genza, ma non staccati da un 
piano complessivo. Indichiamo 
qui per sommi capi cinque punti 
a nostro avviso essenziali: su­
peramento della crisi edilizia, 
rapporto nuovo con la Regione, 
rapporti con le Istituzioni cul­
turali, ristrutturazione dei sor-
vizi comunali, gestione e as­
setto istituzionale del Comune. 

Mutamenti profondi, seppur 
parziali, potranno realizzarsi 
solo se sì andrà a una scelta de­
mocratica, a un confronto o 
a un'intesa con il PCI e le altre 
forze democratiche che veda per 
il nostro partito un peso nuovo 
e diretto nel govoreno della 
città. La nostra opposizione alla 
giunta monocolore rimane dun-
que intatta, così come nel con­
fronti di tutte quelle giunte che 
non fossero un passo in avanti 
sulla via delle intese democra­
tiche. 

Questo non ci impedisce di 
valutare II fatto che il confron­
to sul terreno del bilancio sia 
stato portato su un terreno nuo­
vo e diverso. Il nostro indirizzo 
è che oggi questo è il banco dì 
prova tra chi intenda avviare 
un proccesso dì risanamento e 
chi invece voglia continuare sul­
la strada dei vecchi giochi di 
potere. 

In tale situazione il voto sul 
bìlnrcìo rappresenta un atto 
politico, amministrativo. Istitu-
z:omlo di grande rilievo. Pro­
poniamo che il nodo venga sciol­
to attraverso un'intesa di tutte 
le forze costituzionali, mentre 
\a avanti il confronto sul gover­
no della città collegato ai pro­
blemi, e indrxTdentcmente dal­
lo sviluppo, dai tempi, dagli esi­
ti di questo confronto: quindi, 
non come atto separato ma di­
stinto e autonomo. 

Contestualmente a questa In­
tesa istituz.ionale occorre com­
pletamente applicare le delibere 
comunali sulle circoscrizioni, 
aprire un confronto permanen­
te su tutta la materia it finente 
allo sviluppo istituzionale del Co­
mune, ristrutturare i servizi e 
assicurare un ruolo e un fun­
zionamento nuovi alle commis­
sioni consiliari, impegnarsi a un 
confronto che non può non in­
vestire anche Regione e Parla­
mento, per arrivare a un impe­
gno che prò veda Tele/ione dì-
Mtn desìi orenni del decentra-
mento alla scadenza naturale del 
cons.glìo comunale, nel 1976. 

Ml'irtesa isl.hr/ionalo — ha 
concluso Petroselli - si può an­
dare, secondo noi si deve anda­
re, ma tutti <-'on pari dignità, 
pari apporto e concorso. Non 
Ianekimo a'>pol!i. come il sin-
rlaco D'inda O uno solo: alle 
eirenscr /'oni perchè aiutino a 
una scelta che segnerebbe, sen 
•/t\ privacy are nessuna forza, 
per la C'ilù e le sue prospettive 
un atto importante destinato a 
condizionare II suo futuro. 

I lavori del consiglio ripren­
deranno martedì, con la questio­
ne dot bilancio sempre all'ordir* 
del giorno. 

Forse uno «.sgarbo», un im­
pegno non rispettato. Fra 
le sei persone sedute Intorno 
ad un tavolo in un bar del­
l'Acqua Acetosa — quattro 
uomini e due donne, tutti 
conosciuti negli ambienti del­
lo sfruttamento della prosti­
tuzione — sono volate parole 
grosse, un crescendo di in­
sulti, di recriminazioni. Alla 
fine uno del quattro uomini 
KÌ è al/.ito e, Impugnala la 
pistola ha fatto fuoco. Cin­
que colpi, espiasi uno dopo 
l'altro, hanno suscitato 11 pa­
nico tra le decine di persone 
che In quel momento sede­
vano al tavoli del bar. Una 
ragazza di 29 anni. Marsilia 
Giustinl. via di Forte Anten­
ne 40. è stata ricoverata in 
fin di vita al San Giacomo. 
E' stata centrata da tre del­
le cinque pallottole: ad uno 
zigomo, ad una mammella e 
ad un ginocchio. Delle altre 
due pallottole una ha colpi­
to al ventre 11 fa tei lo della 
Marsina, Giancarlo, di 24 an­
ni. Anche lui è in gravi con­
dizioni. E' ricoverato ni Poli­
clinico. Ora la polizia sta ri­
cercando 11 feritore, Rosario 
Gonidi, che, dopo aver spa­
rato è fuggito con un suo 
amico a bordo di una <: Por­
sche Carcera ». 

Tutto è cominciato verso 
le 9.30. Nel Par « Fonte di 
Papa ». In via dell'Acqua Ace­
tosa, si erano dote appunta­
mento sei perso'ic. I fratelli 
Paolo, Giancarlo e Marsina 
Glustml. Rosario Gonidi e al­
tre due persone, un uomo e 
una donna (dì quest'ultima 
si conosce soltanto il nome: 
«Mara») che non sono stati 
incora 'dentlficati. I sei do­
vevano arrivare ad un « chla-
r1 mento», dovevano decidere 
chi aveva 11 diritto di prece­
denza su uno dei marciapie­

di della zona particolarmen­
te « redditizia *> per le prosti­
tute. Nessuno dcl'.c decine di 
avventori che «ledevano al 
tavoli sistemati all'aperto «1 
è accorta di loro. Fino a quan­
do tra 1 .set la discussione non 
.si è trasformata in ^te. So­
no volate carole grosse. Il Co-
nidi se l'è presa in partico­
lare con « Mara ». Marsina e 
Giancarlo Giusti ni sono inter­
venuti In favore dell'amica. 
E' stato a questo punto che 
Rosario Gonidi, urlando, ha 
estratto dalla ta,ivca dell* 

Slacci la propria pistola. Pri­
ma ha sparato a Marsina, tre 
colpi, poi altri due colpì «. 
Giancarlo Giustina 

MarsiMa Giustini è st-it* 
soccorsa da un suo o.mico in­
tervenuto più tardi nella di­
scussione. Pier Paolo Scale­
rà, 37 anni. Con la propria 
«Min1» n giovanotto ha tra­
sportato Marsìlia Giustinl al 
San Giacomo. 

Giancarlo Glustlnl, invece, 
è stato soccorso dal fratello 
Paolo, di 26 anni. T due a 
bordo della loro « ">00 » hanno 
raggiunto in pochi minuti !1 
Policlìnico, 

La drammatica vicenda h* 
avuto un movimentato epilo­
go. Una volta lasciato 11 fra­
tello al pronto soccorso del-
l'ospedale. Paolo Glut ini , e 
.salito di nuovo sulla sua mac-
ch'na ed è partito a tut.a ve­
locità con l'intenzione di tor­
nire nel bar della sparatoria. 
Proprio In vìa dell'Acqua Ace­
tosa un agente della « stra-
dil<* ». Antonio Chlo77i. 40 
anni, gli ha intimato IV alt ». 
Il dovane però, prima ha 'ru­
ta to di Investire la guardia 
e poi ha continuato la sua 
corsa. Ne e seguito ur movi-
mr tn1ato inseguimento culmi­
nato con la cattura del gio­
vane. 

Il punto del lago dove si scaricano, inquinando le acque, i r i f iuti e I liquami della casa di cura t Villa delle Querce» 

Urgente un incontro tra Provincia, Regione, Comuni ed enti pubblici 

Nemi: le misure per salvare il lago 
Come bloccare lo scarico dei r i f iut i provenienti da «Villa delle querce» — Il problema del ripopolamento ìttico — Necessaria la 
costruzione dell 'acquedotto Simbrivio Castelli — Al lo stato attuale quasi scomparsa ogni forma di vita nello specchio lacustre 

Tuscania 

Faziose manovre 
per il blocco 
del Comune 

Con un atto Irresponsabile e fazioso 1 con-
slulleri delln DC. del partito repubblicano e 
del partito socialdemocratico di Tuscania. 
d'accordo con 11 consiBllerc del Movimento 
sociale Italiano, hanno presentato in blocco le 
dimissioni da consiglieri comunali nel tenta­
tivo di esercitare pressioni sul prefetto e ma­
gari di conbejKiaro 11 comune — amministra­
to dalle lorzc di sinistra — nelle mani di 
un commissario. 

Le sezioni del Partito comunista e del 
Partito socialista hanno subito denunciato 
con un manifesto alla cittadinanza la gravità 
di questa Ingiustificabile azione ribadendo 
l'impegno a condurre 'un'azione unitaria 
per la nuova legge su Tuscania e per la 
sua totale ricostruzione. Le sezioni del PCI 
e del PSI hanno Inoltre Invitato ad una riu­
nione tutti 1 partiti democratici per un 
esame attento alla situazione e per evitare 
nuove elezioni d'ultima consultazione elet-
lettorale e del novembre '72). 

Questa sera a Tuscania s! svolgerà una 
manifestazione Indetta dall'amministrazione 
comunale con l'intervento del compagno Ore­
ste Massolo, segretario della federazione del 
PCI. Domani una delegazione di amministra­
tori accompagnata dall'on. La Bella si re­
cherà dal prefetto. 

Dopo Ostia 

«Mare libero» 
anche a Fregene 
e a Fiumicino 

Da questa settimana anche sulle spiagge 
di Fregene e di Fiumicino si potrà entrare 
senza pagare. In tutte e due le zone, come è 
avvenuto ad Ostia, diventa di pratica attua­
zione l'ordinanza della capitaneria di porto 
— sollecitata dal pretore Gianfranco Amen­
dola — con la quale si consente a tutti i 
bagnanti di raggiungere liberamente la fascia 
di spiaggia che corre, per la profondità di 
cinque metri, lungo la battigia, e qui di 
sostare a prendere la tintarella e fare il ba­
gno. 

Saranno In questo modo più di 40 i chilo­
metri di litorale restituiti alle decine di 
migliala di romani che ogni domenica rag­
giungono le spiagge delle località marine 
che fronteggiano la città. 

All'Inizio della prossima settimana mlzlerà, 
Inoltre, il dibattimento, presso 11 tribunale 
amministrativo regionale, del ricorso presen­
tato dal concessionari degli stabilimenti con­
tro le due ordinanze della capitaneria di por­
lo. E' auspicabile che la sentenza del TAR 
mantenga definitivamente per tutti 1 citta­
dini questa Importante conquista che ha 
cancellato dalle spiagge di Ostia prima e 
ora anche di Fiumicino e Fregene, una situa­
zione di incredibile e assurda privatizzazione 
di un bene collettivo. 

Le cause (e le responsabilità della cllnica «Vi l la delle Querce» di Nemi) dell'in­
quinamento del lago sono state ripetutamente e con fermezza denunciate dal PCI. Ora, 
da tutta la stampa, è stato lanciato un grido d'allarme sulla graduale estinzione della vita 
nello specchio lacustre di Nemi. Si è affermato che per avviare un processo di risanamento 
del lago occqrre una notevole 
ancora, occorrono non meno d 
oggi finalmente che ad inqui­
nare il latro è stata la Cllnica 
«Villa delle Querce». Ciò non 
basta. Bisogna risalire alle re­
sponsabilità politiche, alle o-
missioni di atti di Ufficio, alla 
colpevole Inerzia delle autori­
tà ammlinstraUve e sanitarie 
della Provincia, della Regione 
« del ministeri competenti. E 
Invece, per meschini calcoli 
politici, la DC, attraverso la 
manipolazione delle analisi 
del Laboratorio Provinciale, 
ha tentato addirittura di ad­
dossare le responsabilità per 
l'inqulnamtnto del Lago al 
Comune di Geliamo. 

Ecco allora alcuni inquie­
tanti Interrogativi a cui deve 
essere data risposta: a) la cll­
nica, prima di immettere di­
rottamente 1 rifiuti nel lago, 
aveva richiesto ed ottenuto 11 
permesso dal Presidente del 
Comitato Consultivo della Pe­
sca? Se si. Il permesso è stato 
rilasciato previo accertamento 
che le acque Immesse non 
rappresentavano alcun peri­
colo per il patrimonio ittico? 
In caso contrarlo dopo le de­
nunce del PCI e di altri orga­
nismi, perchè non si sono pre­
si 1 provvedimenti necessari 
per Impedire i danni alla fau-

quantità dì ossigeno. Per tale risanamento e per altre opere 
i due anni di lavoro e oltre un miliardo di lire. Si riconosce 

Ad un anno dalla firma della convenzione fra Pio Istituto e università 

Nuove prospettive per il Policlinico 
Nonostante le ostinate resistenze che le forze accademiche più retrive hanno opposto all'apertura 
di un processo di rinnovamento - Ultimati i lavori di costruzione della mensa e dell'asilo nido 

E' tru.scor.-*) circa un anno 
dal momento in cui lu sti­
pulata, tra l'università di Ro­
ma ed il Pio Istituto, la con­
venzione per la gestione del 
Policlinico Umberto I. 

E' ancora presto per trar­
re bilanci o dare valutazioni 
complessive, anche perché è 
necessario tenere conto del 
fatto che solo nello scor.io 
ottobre è stato costituito il 
comitato direttivo del coni. 
plesso ospedaliero: un orga­
nismo che non .-ivevn solo il 
compito di espletare funzio­
ni puramente tecniche ed 
amministrative, ma che si 
trovava di fronte alla neces­
sità di dover afli'ontu>'c una 
situazione che si era andata 
deteriorando In maniera as­
sai grave nei mesi preceden­
ti, portando ai limiti della 
paralisi 11 Policlinico. 

Lo stato di inefficienza qua­
si totale del complesso, da 
un lato dipendeva dalle ri­
vendicazioni sconsiderate ed 
avventuristiche condotte da 
gruppi estremisti, dall'altro 
dalle condizioni nelle quali 
si trovava a lavorare il per­

sonale: posizioni giuridiche 
irregolari, disapplicazione di 
norme legislative, esercizio 
di mansioni diverse dalla qua­
lifica di appartenenza, gestio­
ne discrezionale degli istitu­
ti clinici, inadeguatezza de­
gli essenziali servizi sociali, 

Molti passi In avanti sono 
stati compiuti in questi me­
si. Una ricognizione generale 
del personale ha permesso la 
sua suddivisione per luogo di 
lavoro, quulillca e mansioni. 
E' stato attualo l'as.sorb!nvjn-
to nel ruoli del Pio Istituto 
di quel dipendenti dell'Uni­
versità che ne avevano fatta 
richiesta; sono state avviale 
Iniziative eli raflorziimento 
delle strutture ospedaliere, 
come l'istituzione di una 
astanteria supplementare che 
si e aggiunta a quella prece­
dentemente esistente 

L'asilo nido e la mensa so­
no stati ultimati ed entre­
ranno In funzione nel pros­
simi giorni. 

Certo restano problemi gra­
vi, e non 11 nasconde un do. 
cumento recentemente ap­
provato dal comitato diretti­

vo. Il principale e quello del-
l'insuniclenaa della capacità 
di ricovero degli istituti uni­
versitari. Basti riflettere su 
questo dato: l'indice di pre­
senza giornaliera nel padi­
glioni ospedalieri del Policli­
nico supera 11 110 per ccnlo 
rispetto al posti letto a dispo­
sizione. Nei padiglioni degli 
istituti universitari, Invece, 
la situazione è ben diversa: 
l'indice di presenza non su­
pera 11 60 per cento. 

D'altra parte non poche 
sono state le difficoltà che il 
comitato direttivo del poli­
clinico ha dovuto superare In 
questi primi mesi di attività. 
A partire dalle resistenze op­
poste da molteplici settori 
accademici. E' del 20 masrglo 
una lettera inviata dal pro­
fessor Giuseppe Giunti, diret­
tore dell'Istituto di cllnica 
medica III. al presidente del 
comitato direttivo. Sergio P:v 
derni, nella quale si avan­
zano pesanti Insinuazioni sul 
comportamento dei membri 
del comitato direttivo, sostan­
zialmente accusati di conni­
venza con 1 gruppi più estre­

misti che operano all'interno 
del complesso ospedaliero. 

Più recente la richiesta di 
alcune associazioni corporati­
ve dei medici, di revoca del­
la convenzione. Ma questi epi­
sodi sono solo la punta di 
un iceberg assai più ampio: 
un'opera costante di boicot­
taggio nel confronti dell'ope­
rato del comitato direttivo è 
sfato condotta da quelle ior-
zc che vedevano, nell'attua­
zione della convenzione, un 
fatto che veniva a ledere la 
propria autonomi» baronale. 
Ci sono voluti mesi di insi­
stenze e di diffide formali 
perché ulcunl Istituti conse­
gnassero l'inventario delle at­
trezzature che avevano in do­
tazione 

Quanto è stato possibile 
fare in questi primi mesi di 
lavoro, certo, è ancora poco 
Se si proseguirà però ad im­
pegnarci con la stessa volon­
tà politica di rinnovamento 
fin qui dimostrata, è forse 
possibile dire che sono state 
gettate le basi per aprire nuo­
ve prospettive per il Poli­
clinico. 

na Ittica e al lago? Perchè 
non e stata a tempo debito 
bloccata l'immissione delle 
acque di rlfuto? 

Inoitre, come mal: b) la 
cllnica è potuta arrivare ad 
ottenere l'autorizzazione a 
passare da 150 a 700 posti-let­
to, 60nza la installazione con­
temporanea del depuratore? 
E ancora, come può impune­
mente la Clinica ospitare 1000 
lungo-degenti senza 11 decreto 
di agibilità. Gravi responsabi­
lità emergono a livello dello 
assessorato regionale alla sa­
nità. 

e) La Sovrlntendenza alle 
Belle Arti che. In base al de­
creto ml-.nsterlale del 1954, ha 
vincolato l'intero lago e 11 ter­
ritorio circostante, secondo 
quali criteri e valutazioni h a 
rilasciato 11 nulla-osta per la 
costruzione della cllnica e del­
le numerose ville, attorno al 
lago? (Solo il Comune di Gen­
zano ha salvaguardato il pae­
saggio nel suo territorio circo­
stante 11 lago). Sull'operato 
dei Comuni di Nemi e di Aric­
ela che hanno rilasciato le li­
cenze e sul troppo facili nul­
la osta concessi dalla Sovrln­
tendenza. non si dovrebbe an­
dare fino in fondo? 

d) Gli atti trasmessi dal 
Pretore Amendola nell'otto­
bre 1971 alla Pretura di Gen­
zano, e cosi le anaHsl rimesse 
dal Laboratorio Provinciale, 
perchè non hanno avuto al­
cun seguito giudiziario? Gio­
vedì prossimo la Commissio­
ne Sanità della Provincia ef­
fettuerà, assieme a tecnici ed 
altre autorità, un sopralluogo 
sul lago. Ma ciò è Insuffi­
ciente. 

Il problema va affrontato 
organicamente e subito. Urgo­
no una serie di misure: bloc­
care subito lo scarico diretto 
nel laso delle acque di rifiu­
to della cllnica: Imporre 11 ri­
popolamento ittico e le opere 
di risanamento a carico della 
Clinica: convogliare le acque 
di rifiuto della cllnica e de) 
Comune di Nemi nella rete 
fognante di Genzano. come 
proposto dal Sindaco compa­
gno Cesaronl. a! fine di salva­
guardare in modo definitivo 11 
lago: accelerare '.a costruzio­
ne dell'acquedotto S'mbrivio-
Cistollì, per ridurre da parte 
dei Comun' 11 prelievo di ac­
qua dallo sorgenti attorno al 
lago Ha realizzazione di tale 
acquedotto continua a slittare 
ormai da 25 anni, quando nel 
comuni del Castel], vi è caren­
za di acqua potabile!; prò 
muovere da parte della Pro­
vincia, un Incontro tra 1 Co­
muni interessati, la Regione, 
altri enti, per dare rapida al-
tuar.ionc ai prevveri menti 
accennati e nel altri ancor.i. 
a tutela degli interessi dei 
contadini, dt'l turismo, dell'i 
salute, e per s.r,v:tre culi.» 
degradazione una zona di 
grande bellezza. 

Nando Agostinelli 

Maturità truccata 
incriminato il 

direttore di una 
scuola privata 

Il direttore di un < cectro 
studi » privalo anennunato: do­
dici studenti, candidati privati­
sti alla maturila in un istituto 
per ragionieri da Palestrita, 
esclusi dagli esami. S; è con­
cluso in questo modo il tenta­
tivo messo in atto da Benedet­
to Cugu^i. direttore di una stuo­
ia privata dt'lla cittadina, di 
€ truccare » ali esami di alcuni 
alunni del centro. L'uomo ave-
\ fi chiesto ai dodici studenti 
somme varianti tra le dtieoen-
toorla lire e il milione assicu­
rando loro la promo/jonc. 

La cosa è venuta però all'orec­
chio dei carabinieri ed il 3 lu* 
«ho, giorno della prova scritta, 
dai professori deU'istìtuto per 
ragionieri <r Luzzali > viene sco­
perto ur. foglio con la soluao-
ne del compito di tecnica. In­
terrogati d.iuh mqu rcnti gì: 
studenti viene fuori la truffa e 
le pesant, responsabilità del di­
rettore del * centro sludi *. Con­
tro di lui è stato spiccato man­
dato d. cattura, ma Benedetto 
CURUSI si e roso invyenbile. 

Quando pò, i carabinieri &i 
soro rcf.itj nella abitn/.ione del­
l'uomo per perti'jisjrla sono sta* 
ti letteralmente aggrediti dai fa­
miliari e da aleutii vicini di Be­
nedetto Cugusi, tanto che un 
fratello del direttore del e cen­
tro studi » è finito in carcere 
per favoregflamemo, lesion-, e 
resistenza a pubblico ufficiato. 

Forte protesta 
contro la vendita 
frazionata delle 

case « ex Purfina » 
AH oliata manifestazione 

ieri sera al Portuense contro 
lu minaccia di vendita f a ­
zionata delle case 1NPS di 
via Ricci Corbastro. medio 
note come « 1 palazzi dell'ex 
Purfina ». 

Durante la manifestazione 
hanno preso }?. parola Roma-

j no lodice. segretario del co­
mi fato di quartiere*. Franco 

| Inviati, de! comitato inqulll-
| ni. Vincenzo Giorgio, consi­

gliere circoscrizionale del PCI 
| t'elhi XV circoscn/ione. e 
I Procopio. del SUNIA iSind»-
| c i to Unitario Nazionale In-
I quibni Assennatane All'Ini-

ziatn.i hanno adonto anche 
. le sezioni del PCI e del FSX. 

http://isl.hr/ionalo
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Sotto gli occhi della madre, fra le baracche dell'Acquedotto Alessandrino 

DODICENNE DILANIATO DA UNA BOMBA 
TROVATA NEL CANNETO MENTRE GIOCA 

Nell'incidente ferito anche un bambino di otto anni - L'esplosione provocata da un colpo di martello - 1 tentativi di 

soccorso degli abitanti della zona - L'ordigno, di marca «Breda», era un residuato bellico • Forse abbandonato di recente 

fin breve") 
TORRE SPACCATA — Oggi alla 

ora 18,30 • Torre Spaccati, nella 
Iona dot cantieri Cote al, i l svol­
gerà una assemblea organizzata dal 
SUNIA sul toma dei tarulli lodal i , 
alla quale parteciperanno le lettoni 
e I gruppi circoicrliionall del PCI, 
PSI, OC, PSDI, PRI. Per II gruppo 
comunista de l I 'V I l l Circotcrizlone 
Interverrà le compagna Tina Coita. 

150 ORE — Oggi alle ore 18 
«Ila «cuoio Barrili, per I corsi dolle 
1 5 0 oro, i l terra un'auomblea tulle 
Costituitone. Introdurrà il compi-
AB» Zupo. 

APRILIA: la direzione vorrebbe procedere a 120 licenziamenti 

In lotta per l'occupazione alla Mare-blu 
La fabbrica che inscatola tonno è andata avanti finora con i contratti a termine — Massiccia partecipazione allo sciopero 
nella zona di Latina — Forti manifestazioni ad Aprilia, Gaeta, Sezze — Assemblea aperta degli edili al Comune di Viterbo 

Mentre proseguono nella città sei feste dell'«Unità» 

Primi risultati nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa 
Già versati oltre tre milioni in Federazione - 96 circoli della FGCI hanno supe­
rato il 1007. nel tesseramento - Costituite 28 nuove organizzazioni giovanili 

E' morto davanti alla madre, dilaniato dnll'etplosion» di una bomba a mano: aveva 12 anni. Un 
altro bambino, di otto anni, che stava giocando Insieme a lui con l'ordigno, è rimasto ferito ad un 
braccio: ne avrà per 12 giorni. L'orrenda disgrazia è accaduta Ieri pomeriggio tra le baracche del­

l'Acquedotto Alessandrino, a Torpignattara. Attilio D i Lorenzo, figlio di un manovale il più grande di tre 
f igl i , e Leonardo Bruzzesi. come erano soliti fare da quando si sono chiuse le scuole, subito dopo pranzo 
sono andati a giocare insieme ad altri coetanei, nello spazio antistante le loro case, due piccole baracche 
in muratura, immediatamente 
a ridosso dell'acquedotto. 

Un piccolo canneto, adiacente 
alcune casupole in rovina, era 
un po' il loro rifugio: di volta 
in volta poteva diventare un 
nascondiglio, un fortino, qua­
lunque cosa riuscisse ad im­
maginare la fantasia giovanile. 
Verso le 16, Attilio e Leonardo 
ai sono ritrovati soli: gli altri 
bambini, infatti, probabilmente 
stanchi dei giochi, sono rien­
trati nelle loro case, I due al­
lora sono tonnati ancora una 
volta in quello che era il loro 
posto preferito: 11 piccolo can­
neto. Da qualche tempo la mi­
nuscola « macchia » era diven­
tata però un deposito di im­
mondizie e di vecchie case, or­
mai inutili, di cut la gente si 
era disfatta. 

Ed è stato proprio rovistando 
in mezzo alle cartacce, che At­
tilio e Leonardo hanno scorto 
quattro oggetti che hanno atti­
rato l'attenzione dei due. I bam­
bini ne hanno preso uno e si 
sono recati sui gradini della 
loro casupola per meglio ispe­
zionare il « trofeo ». 

Secondo le prime ricostruzio­
ni, un lungo esame dell'ordigno 
da parte del due ha preceduto 
la disgrazia: lo bomba a mano, 
di costruzione italiana, era una 
< Breda », un tipo particolar­
mente usato durante l'ultimo 
conflitto. Come sia finito tra 
i rifiuti del canneto è ancora 
un mistero: è improbabile, in­
fatti, che l'ordigno sia rimasto 
11 dalla fine della guerra, per­
chè la bomba era in ottime 
condizioni. Più verosimile, in­
vece, l'ipotesi che qualcuno se 
ne sia voluto liberare, gettan­
dola tra i rifiuti. 

Dapprima Attilio e Leonardo 
l'hanno solo osservata e poi, 
curiosi del suo funzionamento, 
hanno cercato di aprirla. Ma 
un paio di pinze, trovate su una 
mensola, dentro la baracca, non 
sono servite all'occasione. In­
tanto la madre di Attilio. Maria 
Accaldi, insospettitasi dal sin­
golare silenzio del bambini, è 
uscita dalla casupola e si è 
accorta che il figlio, dopo aver 
svitato il mezzo cilindro infe­
riore, stava per prendere a 
martellate l'ordigno La donna 
non ha fatto neanche in tempo 
a lanciare un urlo che Attilio 
e saltato in aria insieme al suo 
piccolo amico. DI Lorenzo, in­
vestito in pieno dall'esplosione, 
è morto sul colpo: Bruzzesi, in­
vece, coperto dal corpo del 
compagno, è stato preso solo di 
striscio dulia deflagrazione. 
Mentre la madre del piccolo ve­
niva portata via da altro per­
sone della borgata, accorse 
frattanto sul posto, si è ten­
tato di soccorrere i due. Leo­
nardo, piangente ma vivo, è 
stato rialzato e trasportato dal­
lo stesso padre. Francesco, con 
la sua auto, all'ospedale di S. 
Giovanni (è ferito nd un braccio 
e ne avrà per dodici giorni). 
Per Attilio Di Lorenzo, invece, 
non c'era più niente da fare. 

NELLE FOTO: Il corpo del 
bambino ucciso dall'esplolione, 
ricoperto da un lenzuolo. 
Nel riquadro: una recente foto­
grafia di Attillo DI Lorenzo. 
A destra: Leonardo Bruzxest, Il 
piccolo ferito 

Secondo l'Indagine 

della Provincia 

Per il suicidio 
della donna al 

«S.M. della Pietà» 
non responsabili 

medici e infermieri 
Nell'inchiesta condotta dal­

la Provincia sul suicidio di 
una paziente dell'ospedale 
psichiatrico non è emersa al­
cuna responsabilità del per­
sonale medico e paramedico 
del S. Maria della Pietà. Il 
tragico episodio, su cui sta 
conducendo una indagane an­
che l'autorità, giudiziaria, è 
avvenuto lunedì s:orso all'in­
terno del nosocomio di Mon­
te Mario. La donna, Giovan­
na Mazzesi. di 40 anni, nel­
la mattinata di lunedi si era 
appartata in bagno dove si 
è impiccata con una cinta 
alle inferriate della finestra. 

Giovanna Mazzesi era ri­
coverata al S. Maria della 
Pietà dall'aprile del 73. Qui 
la donna aveva sempre man-
tenuto un comportamento se­
reno e aveva conservato la 
sua autonomia tasto che era 
stata impiegata (per ragioni 
ergoterapeutiche) nel guar­
daroba dell'ospedale e in di­
verse occasioni era stata ac-
compugnata a trovare i due 
figli. Negli ultimi tempi la 
paziente era apparsa, però, 
turbata per essere stata con­
dannata ad alcuni giorni di 
caTcere con l'accusa di non 
aver pagato alcune multe. 

Proseguono con successo i festival del­
l'» Unità ». organizzati in sci quartieri della 
città, con assemblee, manifestazioni, incontri. 
proiezioni, spettacoli. Forniamo qui di seguito 
l'elenco di alcune delie iniziative in programma 
per oggi: 

MONTESACRO: alle ore 9 diffusione « Unità » 
e « Rinascita »: ore 10: incontro con l bambini, 
animazione e giochi; ore 17: teatro dei burat­
tini; ore 19: comizio con il compagno sen. Enzo 
Modica: ore 21: gruppo Teatri Lavoro si esi­
birà in « TI ricordi domani » con Paolo e Ludo­
vica Modugno. Franco Mezzena e Marisa Fubbri. 
CENTRO: alle ore 19 a Piazza San Salvatore 
In Lauro comizio con la compagna on.lc Anna 
Maria Ciai. DONNA OLIMPIA: alle ore 1U 
dibattito sul problemu del giovani; alle oro 20 
comizio con la compagna on.le Carla Capponi. 
TRULLO: alle ore 18 dibattito sulla condizione 
femminile con la compagna Maria Michettl 
del C.F. OSTIA ANTICA: allo ore 20 dibattito 
sulle borgate con la compagna Mirella D'Arcan­
geli, consigliere comunale del PCI. OSTIENSE: 
alle ore 18 gHra podistica: alle ore 18,30 esibi­
zione di judo: alle ore 21,30 gruppo teatro poli­
tico rappresenterà « Provaci ancora Amintorc ». 

Primi positivi risultati, intanto, sono stati rag­
giunti nella campagna di sottoscrizione per la 
stampa comunista, avviata da pochi giorni: oltre 
tre milioni sono già stati vcrsutl in Federa­
zione. La prima sezione che ha raggiunto ii 
100 per cento è Dragona che la scorsa setti­
mana ha tenuto la festa dell'*Unità». La se­
zione aziendale ATAC ha versato un milione. 
Finocchio 300.000. Casalbertonc 152.700. S. Lo­
renzo 620.000. 

L'impegno e l'attenzione del lavoro In questo 

campo — come è stato sottolineato nel dibat­
tito e nelle conclusioni all'attivo di mercoledì 
scorso alla Garbatella — sono chiamati 
quest'anno ad una prova nuova, che valorizzi 
appieno le grandi possibilità date dal largo 
consenso a! partito, al suo modo di essere ed 
alla sua serietà: ed al tempo stesso renda 
realizzabile l'obiettivo proposto — attraverso una 
emulazione tra le sezioni — della formazione 
di un fondo, tanto più consistente, quanto più 
le sezioni raggiungeranno "e supereranno gli 
obiettivi fissati, per la costruzione di nuove 
sedi ed ammodernamento delle sezioni nella 
provincia. 

Nuovi successi, inoltre, nella campagna del 
tesseramento. La FGCI ha già largamente su­
perato i 5000 iscritti, raggiungendo il 100 per 
cento al termine della campagna elettorale. I 
giovani e le ragazze che per la prima volta 
hanno chiesto la tessera della FGCI sono più 
di 1500. In molti si sono tesserati nel corso del­
le numerose iniziative promosse per festeggiare 
la grande vittoria del PCI e delle sinistre del 
15 giugno. 

Tra i 96 circoli che giù hanno superato il 1C 
per cento rispetto all'armo scorso, segnaliamo 
San Basilio, Mazzini. Esqullino, San Paolo, Pri 
muvallo. In provincia 1 risultati più significativi 
si registrano ad Albano. Velletri. Monterotondo, 
Tolfa e Zagarolo. Sono sorti inoltre altri 28 cir­
coli: 12 in città e 16 in provincia. 

Importanti risultati anche nella campagna di 
tesseramento al partito in questi ultimi giorni, 
Altre cinque sezioni hanno raggiunto il 100 per 
cento rispetto all'anno scorso: sono Borgo 
Prati, Ciampino «Gramsci». Clneto. Tor de' 
Cenci e San Martino di Ccrveteri. 

pi partito" 3 
SEMINARIO SUL D IPARTI ­

MENTO DI EMERGENZA — Lu­
nedi In Federazione allo oro 10 ,30 . 
Sono Invitati compagni del gruppo 
ragionalo un i ta , consiglieri di am-
mlnlat.-aslonl. comitati dirottivi dalla 
cellula ospedaliere. Relatori 1 com­
pagni Fusco a Tripodi. Interverrà al 
lavori il compagno Sorgio Scarpa 
della commistione aicureiza aociala 
della Direzione del PCI. 

ASSEMBLEE — PONTE M A M ­
MOLO) ore 18,30 cullo attuazione 
politica (Funghi). PIETRALATA i 
ore 18 attivo aulla situazione poli­
tica (Foloml). MONTESPACCATO: 
oro 1» altlvo. NUOVA ALESSAN­
DRINA- oro 18,30 sulla situazione 
politica (Marcial i ! ) . ACILIAt oro 19 
attivo. T IVOLIt ore 18 attivo ope­
ralo (Moderchl). ROVI ANO: ella 
18,30 preparazione festival «Unita». 
TORRITA TIBERINA, ore 20 ,30 
femminile (Mol lnar l ) . CIVITAVEC­
CHIA: oro 18 femminile (F. Prl-
aco). 

COMITAT I D I R E T T I V I — OSTIA 

NUOVAi ore 18 (Bozzetto). SAN 
PAOLOi ore 18 (Fredda). QUAR-
TICCtOLOi oro 17 (Spora). SANTA 
MARINELLA] ore 17 CD a gruppo 
considero (Ranatli) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — FOR-
L A N I N I - SAN CAMILLO - SPAL-
A N Z A N I i a Monteverde Nuovo olle 
oro 19 ossembloa. 

ZONE — «OVEST»! a Portuenso 
Villini allo oro 17 rluniono respon­
sabili femminili di seziono (Ansili-
n i ) . «SUD»i a Torro Nova allo 19 
riunione del comitato borgato (Co­
stantini). «NORD»! a Trionfalo allo 
17 responso!)!!! stands festa dot-
l'«Unltò» di zona (lacobolli). «T I ­
VOLI» ! a Castel Madjma alle 17,30 
CD di sazlone o gruppo di lavoro 
di zona per testa doll'aUnltà» di 
zona (Mlcucd) . «CIVITAVECCHIA-
T IBERINA»! a Civitavecchia elle 
ore 18 comitato cittadino (Cervi). 

F.G.C.I. — Donna Olimpia! allo 
ore 18 dibattito del giovani olla 
Fasta dell'«Unlta» (Mlcucd) . Ostia 
Centro: ora 18 ,30 Incontro con I 

giovani (Rodano). 
PROSINONE — A Prosinone 

presso l'Alleanza dai contadini alte 
ore 16 avrà luogo 11 convegno pro­
vinciale dogli eletti. Relatore li 
compagno Spazlanl. Cassino - Cel­
lula Flati ore 9,30 CD (Papetti) . 
Amasenoi ore 21 CD (Simlele). 
Villa Santa Lucia! ora 2 0 CD (Maz­
zocchi). Froslnono - Campo spor­
tivo! festa doll'« Unita» a alla 19 | 
comizio del compagno Cittadini. 

LATINA — A Latina nella sode 
dolio Provincia alla ore 12,30 avrà 
luogo la conferenza--.tampa del 
gruppo PCI, Sonnlno Scaloi alle 
ore 19,30 assemblea (D'Alessio). 
Gaeta! ore 17,30 assemblee (Grae-
succl • Bert i ) . 

VITERBO — Capranlcai 21 ,30 
assembleo (Polacchi). Castiglione 
in Teverlnai oro 21 CD (Grazlnl) . 
Marta: ora 21 CD (Salvagginl). 

Investimenti nell'agricoltura e nell'edilizia; difesa della 
occupazione, sempre più ridotta In seguito al licenziamenti, 
rilancio della «Vertenza Lazio»: questi I temi al centro dello 
sciopero che ha bloccato l'altro ieri la provincia di Latina. 
coinvolgendo tutte le categorie. L'astensione dal lavoro era 
proclamata per 24 ore per i braccianti e gli edili, per 3 ore 
in tutte le altre categorie; 
nella zona sud le altre atti­
vità sì sono fermate per 4 
ore. Migliaia di lavoratori 
hanno partecipato alle mani­
festazioni e ai cortei che si 
sono tenuti a Sezze, Gaeta, 
Aprilia. 

Gli striscioni della Massoy 
Fergusson, delle vetreria AVIR, 
dei braccianti, degli edili, della 
Mare blu spiccavano nei cortei. 
In particolare alla Mare blu-
Simmenthal prosegue la lotta 
contro i licenziamenti. La storia 
di questa industria è emblema­
tica del tipo di sviluppo che ca­
ratterizza le zone dove gli in­
sediamenti avvengono con gli in­
centivi della Cassa per il mez­
zogiorno. 

La Mare-blu, una fabbrica di 
inscatolamento del tonno, apri 
1 battenti nell'agosto dell'anno 
scorso assumendo 70 operai con 
contratto a termine per tre mesi. 
Successivamente il contratto di 
lavoro fu rinnovato per altri 
sci mesi e furono assunti altri 
70 lavoratori, sempre con la 
pratica del contratto a termine. 
A gennaio le organizzazioni sin­
dacali cominciarono a porre il 
problema del rapporto precario 
di lavoro, che oltre ad accer-
tuare lo sfruttamento e l'insi­
curezza dell'occupazione, viola­
va anche la legge. Il ricorso 
fu accolto anche all'ufficio pro­
vinciale del lavoro. 

Di fronte alla lotta del di­
pendenti la direzione della Mare-
blu propose l'assunzione di una 
parte dei lavoratori a tempo in­
determinato non appena si fos­
se stabilizzata la produzione; gli 
occupati stabili sarebbero stati 
25 soltanto, con un calo cioè di 
120 unità, rispetto all'attuale si­
tuazione. Alla ripresa dell'atti­
vità altre 30 persone sarebbero 
state reintegrate con contratto 
a termine. I lavoratori hanno 
però ripreso la lotta chiedendo 
la piena occuuazione. mentre il 
compagno Mario Berti ha inte­
ressato l'assessorato regionale 
all'industria per la convocazio­
ne delle parti. K' stato anche 
chiesto un incontro al ministro 
della Cassa per il mezzogiorno 
con una delegazione di lavora­
tori della fabbrica. 

VITERBO — .Massiccia parte­
cipazione agli scioperi anene a 
Viterbo, dove gli edili insieme 
ai rap;ireseatanti do: consigli 
di fabbrica, hanno dato vita a 
un'assemblea aperta all'interno 
della sala del Comune per solle­
citare l'immediato avvio dei la­
vori dell'ospedale civile, bloc­
cati da ar.ni. Manifestazioni si 
sono tenute nel Acquapendente 
e a MontaHo &. Castro. 

Proposte di 
commercianti e 
contadini per 

superare la crisi 
La garanzia di un prezzo 

remunerativo ai coltivatori, 
anche attraverso l'Intervento 
dell'AIMA, la trasformazione 
dell'Ente comunale di consu­
mo In struttura che operi nel 
mercato all'Ingrosso, l'elimi­
nazione della Intermediazione 
parassitaria e una profonda 
modifica dell'attuale condizio­
ne del commercio. Queste In 
sintesi le richieste avanzate 
dall'Alleanza Contadini e dal-
l'APRE (l'associazione degli 
ambulanti) per superare la 
difficile situazione di crisi del 
settore ortofrutticolo, per ga­
rantire a commercianti e col­
tivatori un giusto reddito e 
difendere il potere d'acquisto 
di tutti 1 cittadini. 

Affrontando più in gene­
rale 11 problema dell'agricol­
tura e della distribuzione le 
due organizzazioni hanno sot 
tollneato l'esigenza di precisi 
interventi per sostenere e ri­
lanciare le attività agricole 
e per bloccare 1 vertiginosi 
aumenti delle tariffe, che 
fanno sentire in maniera ri­
levante Il loro peso sul costi 
di gestione degli esercenti. 

Lutto 
E' morto all'età di 83 unni 11 

compagno Nicola Castellani vec­
chio militante antifascista, Iscrit­
to ot PCI dagli anni delle guerra 
di Liberazione. I funerali si svolge­
ranno oggi alle 15 dalla seziona 
ANPI di S, Lorenzo, In Piazza dal­
l'Immacolato. Alla moglie Ines, 
alle figlia a al nipoti giungano 
le più sentite condoglianze del 
compagni della seziona San Lo­
renzo e dell '* Unito ». 

« • I I I M I I I I I M t M M H I I I I I t l M M M I M » 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico oer la 
diognosl • curo deli» • «ole » dìttun 
rioni e debolezza setsuoll di origine 

nervo.a, psichica, endocrina, 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico dedicato « esclusivamente • 
• Ila semiologia (neursstonie sessuali, 
delicienzo tonliitò endocrina, iteri.ita, 
rapidità, «motivi tu, ac He ionio virile, 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminata, 38 

(Termini, dì Ironia Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8*13 • 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
(Non si curano vana ree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scriverò 
A. Coni. Roma 16012 < 22-11-1356 

Schermi e ribalte l 
PRIMA DI AIDA 
A CARACALLA 

Questo sora, oro 2 1 . alle Terme 
di Carocallo prima di « Alda », di 
Giuseppe Verdi (ropprosentaiione 
n. 2), concertato o diretta CJDI 
maestro Elio Boncompegni, regio 
di Renzo Frusca. Maestro del Co­
ro Augusto Parodi, e ore 09 rei lo 
Franco Bortolomoi. interpreti prin-
cipoli: Rita Orlandi Molospino, 
Laura Didier Gambordello, Amedeo 
Zombon, Giulio Fioravanti, Ivo 
Vinco, Massimiliano Malaiplna. 
Prima ballerini: Elisabetta Tara­
busi Tuccio Rigano ed II Corpo 
di Ballo del Teatro dell'Opera. 
Domenica 13 oro 21 replica di 
« Carmen ». 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TA5-

SO (Glanlcolo - T . 034 .23 .03} 
Alle ora 21 ,30 la Plautina 
pres.: « La favola dal Menaci». » 
di Sante Siern (liberamente trat­
io da Plauto) con Ammirata, Bo-
ninl, OlQS, Cesiti, Ceruill, Francia, 
Modenlnl, Modugno, Nane, Reti, 
Santalll, Si do ni, Zardlni. Ragia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALA (Via Calaa 4 • Tela-
fono 687 .270 ) 
Alle 19 « 22 ,30 continuano la 
repliche dal primo Fattiva! dallo 
Strip-Tasse. 

CHIESA D I S. ANASTASIA (Pian­
ta di Santa Anastaila) 
Allo 21 ,15 lo Comp. dat San-
geneslo pres.: « Tempo di Papi, 

angioli, demoni, Incanii e cili­
ci », tosto e regio di Luigi Toni. 

TEATRO CLUB (Via G. B. T.a-
polo 13-A) 
Alla 21 II Teatro Club nel qua­
dro dello IV Fetta della Arti 
dello Spettacolo — Regione La­
zio — presenta le Compagnia 
Nazionale di Canti e Danze del 
Mail . 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM • Tel. S I 39403 ) 
Alle 21 ,15 «Ildebrando da 
Soana » (Gregorio V I I ) . 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Ne-
clonale • Tel. 678 .38 .07 ) 
Alle ore 21 ,30 X X I I Sta­
giona di Prota Romana di Chee> 
co a Anita Durante con Lalla 
Ducei, Sanmartln, Perzinga. 
Marcelli, Raimondi, Poni , Mer­
lino, Mura, Zaccaria, con 11 
tuccaeto comico « Alla ferma­
ta del 66 » di Ceglierl. Regia 
Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
SEAT 7 2 (Via G. Selli 7 2 • Te­

lefono 317 .719 ) 
Alte 21 ,30 II Teatro Stren*amo­
re pret.t • La morte di Danton » 
di G. BQchnar. Regia di Simone 

Cerei la. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL­

LE ARCI (Via Carpinete, 2 7 ) 
Alle ore 18 « Centocelle una 
realtà », condiziona giovanile In 
un quartiere di periferia. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tel . 383 .107 ) 
Alle ora 22 II Patogruppo pre­
senta: a La tentazione di S. An­
tonio », di Flaubert, con Rota DI 
Lucia a Antonio Oblno. Ragia di 
Bruno Mazzagll. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacoveccl 
3 3 . angolo Via Tlilano • Tele­
fono 360 .09 .60 ) 
Alle ore 21 ,30 11 Grup­
po Sperimentazione Teatro Cer­
chio pret. « Nel giardino dalla 
casa del curato », m Dal mio 
più bel quadro », di A. Bardi-
ni , R. Bernardini, C. Paini. 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (Plana 

Rondanl ni 3 6 - Tel. 6S9.S61) 
Questa sera alle 21 ,30 «Can­
nibali alle porte», tetti di Oretta 
Lionello con Solve] D'Assunta, R. 
Izzl, M . Margine. Regia dal­
l'Autore. Al piano P. Roccon. 
Musiche F. Bocci. Terza parrei 
Franco Cremonini. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­
ca S - Tel. 737 .933 ) 
Alle ore 21 ,30 spettacolo 
di folk italiano con II Trio 
I Malandrini siciliani di Tano 
Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Oggi o domani alle 2 2 Danze can­
zoni popolari del Cile, Claudio 
Batan rolklorlsta argentino, Da­
kar folklorlsts sudamericano. 

PI PER (Via Tagllamenio 2 • Tele­
fono 654 .459 ) 
Alta 21 musica. Ore 22 ,30 e 
0,30 Giancarlo Bomlgla preteri­
ta it nuovo spettacolo « Follie 
d'estete », canta Maria Lami. 

THE FAMILV H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far­
nesina 79 • Tal . 394 .698 ) 
Alla ore 20 ,30 comples­
so musicale teatrale anglo ame­
ricano « The uncle Dave'a fleti 
camp » rock and roll show, 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tal. 312 .283 ) 
Dalla 16.30 «Luci dalla ribal­
ta ». di C. Chaplln. 

CIRCOLO DEL CINEMA 8. LO­
RENZO (Via dal Vaatlnl S) 
Alla 13, 2 1 , 2 3 « I v a n I I ter-
riblla », d! S. M. Elsansfein 
( 1 9 4 5 ) . 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
dal Mattonata) 
Maratona dal giallo, 5 f i lm dal­
la 19 alla 3 di notta. 

POLITECNICO CINEMA (Via T I » 
polo 13-A Tal. 3S0.SS.06) 
Alla 19, 2 1 , 23 - La banda da­
tili Implacabili », di ì. Tournaur. 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Riposo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOV INELL I 

Maltiloaamanta, con D. Viga 
e Rivista di spogliarello 

( V M 18) DR » 
VOLTURNO 

Violenza .adica par I O varatili, 
con R. Hayama o Rivista di spo-
gliarallo ( V M 18) DR » 

CINEMA 
PRIME VISION: 

ADRIANO (Tal. 323.1331 
Dotediva's Story, con i . .'tv-
man ne 

AIRONE 
Brave chiusura estiva 

ALFIERI (Tal . 2B0.2Ì.1 
Chiusura astlva 

AMBASSADE 
La traccia (prima) ' 

AMERICA (Tal. 3 a l . 6 1 . e 8 i 
Giochi erotici di una giovane 
assaaslna, con A, Sonders 

( V M 18) DR * 
ANTARES (Tal. 89U.047) 

Rassegna: Agente 0 0 7 dalla Rua-
sla con amora, con S. Connery 

6 « 
APPIO (Tal. 779 .636 ) 

L'uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.S67) 
I l planata selvaggio DA $ $ a > 

ARISTON (Tal. 333 .230 ) 
Le orme, con F. Bolkan 

( V M 14) DR $ 3 
ARLECCHINO (Tal. 360 .33 .46 ) 

I l piccolo grande uomo, con D. 
Holtinan A 8 $ 9 

ASTOR 
Gran variala, con V. De Sice 

SA # # 
A5TORIA 
, La battaglia di Port Arthur, con 

T. Mlfuna A # 
ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tele­

fono 686 .209 ) 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR * " * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) . 
I 4 acatenati di Hong Kong, I 
con Chen Kuan Tal ( V M 18) ì 

A * 
AUREO 

Brave chiusura astiva 
AUSONIA 

L'uomo dalla strada fa giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR 4 

AVENTINO (Tal. S71.327) 
E poi non ne rlmaee neeeuno, 
con O. Read C $ 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris DR * * * 

BARBERINI (Tal . 473 .17 .07 ) 
Faniozzi. con V Villaggio C * # 

BELSITO 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR * 

BOLOGNA (Tal. 421..700) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hotlman A * $ » 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Oggi a mo domani a te, con 
M. Ford A * 

CAPITOL 
Giù la testa 

CAPHANICA (Tal. 670 .24 .6S) 
l i gatto a 9 coda, con J. Fran-
clscus ( V M 14) G « » 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .63 ) 
Professione reportar, con J. NI* 
cholson DR # # f c 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .184) 
La battaglia di Port Arthur, con 
T. Milunc- A A 

DLL VASCELLO 
Zanna Bianca, con F. Naro 

A * * 
D IANA 

Grazia nonna, con E. F.nech 
( V M 18) C « 

DUE ALLORI (Tal. 273 .207 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Rassegna: Agente 007 dalla Rue-
sia con amore, con S. Connery 

G ì» 
EMBASSY (Tel. S70.24S) 

Delitto in ailenzlo, con J. Bis* 
set DR ta> 

EMPIRE (Tal. 837 .719 ) 
Frankenstein iunior, con G. 
Wllder SA « * 

ETOILE (Tal. SS7.SS6) 
Scena da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR » * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tela­
rono S91.09 .86) 
Prima pagina, con J. Lammon 

SA * * # 
EUROPA (Tal. 663 .736 ) 

Mio padre moneignore, con L, 
Capolicchio C $ 

F I A M M A (Tal. 473 .11 .00 ) 
E Johnny prese II fucile, con 
T. Bottons DR * * « » 

F IAMMETTA (Tal. 47S.04.64) 
La prima volta sull'orba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR » 

GALLERIA (Tal . 678 .267 ) 
Brava chiusura estiva 

GARDEN (Tal. S82.S48) 
L'eredità dello zio Buonanima 
(prima) 

G I A R D I N O (Tal. 894 .940 ) 
Grazia nonna, con E. Fanech 

( V M 18) C » 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 664 .149 ) 

I l fantasma dal palcoecenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA * * 

GOLDEN (Tal. 735 .002 ) 
Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Sanders 

( V M 18) DR * 
GREGORY (Vie Gregorio V I I . 18S 

- Tal. 63S.06 .00) 
Mio padre monsignor*, con L. 
Capolicchio C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 838 .326 ) 
Non per eoldl ma par danaro, con 
J. Lammon SA ftft$ 

K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo­
no 831 .93 .51) 
La giustizia privata di un citta­
dino onesto, con E. Borgnlne 

( V M 14) DR * * 
INDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Storie di vita a malavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR « 

LUXOR 
Chiuso par restauro 

MAESTOSO (Tal. 766 .086 ) 
La battaglia di Port Arthur, con 
T. Mlfuna A » 

MAIESTIC (Tal. 679 .49 .0S) 
Cangstar etory, con W . Beatty 

( V M 18) DR * » 
MERCURY 

Grazio nonna, con E. Fenech 
( V M 18) C 9 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S ® 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
Appuntamento con raaaaaalno, 
con i . L. Trlntlgnant 

( V M 14) DR * » 
M I G N O N D'ESSAI (T . 8S9.493) 

La città dat vizio DR • * * * 
MODERNETTA (Tel. 460 .263 ) 

La ragazza di scorta, con M. 
O'Brlen ( V M 18) DR » 

MODERNO (Tal . 460 .28S) 
Carmen Baby, con U. LevkB 

( V M 18) DR » 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Frankenstein Iunior, con G. Wll­
der SA * * 

NUOVO STAR (V ia Michela Ama­
ri , 18 - Tal. 789 .242 ) 
Brava chiusura estiva 

OLIMPICO (Tal. 39S.633) 
I primi turbamenti, con M. Ce­
lala ( V M 18) S » 

PALAZZO (Tal. 49S .66 .31 ) 
Sono fuggito dell'laola del dia­
volo (prima) 

PARIS (Tal. 7S4.368) 
Fantozzt. con P Villaggio C 9>«) 

PASOUINO (Tel. 503 .622 ) 
Wllby consplrancy (In Inglese) 

PREMESTE 
Oggi a ma domani a te, con 
M. Ford A 9 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Sono fuggito dall'Iaota del dia­
volo (prima) 

0 U I R I N 6 T T A (Tal. 679 .00 .12 ) 
Non toccate la donna plance, con 
M. Mastrolannl DR * # 

RADIO CITY (Tal . 464.2341 
Brave chiusure astlva 

REALE (Tal. 361 .02 .34) 
Polle* atory (prima) 

REX (Tal. 054 103) 
Oggi a ma domani • >n 
M. Ford * 

RITZ (Tal. 837 .481 ) 
Polke atory (prima) 

R IVOLI (Tal. 460 .883 ) 
Profumo di donna, con v Gass-
man OR e 

ROUGB ET NOtR (Tal. 864 .103 ) 
La traccia (prima) 

ROXY (Tal 870 .304 ) 
I I cane di paglia, D. Hoffman 

( V M 18) DR * » 
ROYAL (Tal. 757 .45 .49) 

Ciò la tasta, con R. Stalgar 
( V M 14) A » » 

SAVOIA (Tal. 661 .139 ) 
Yuppl Du, con A. Colentano 

s e 
SISTINA 

Ancha gli uccelli e la api lo 
tanno ( V M 14) DO e » 

SMERALDO (Tel. 331 .381 ) 
24 dicembre 1975 , fiamma su 
New York, con J. Forsythe 

DR » 
SUPERCINEMA (Tal. 485 .498 ) 

La giustizia private di un citta­
dino onesto, con E. Borgnine 

( V M 14) DR » » 
TIFFANY (Via A. Depretls Tele­

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La cognatina, con K. Wall 

( V M 18) C » 
TREVI (Tal. 689 .619 ) 

Giochi di fuoco, con J. Trln-
tignant ( V M 18) SA « 

TRIOMPHE (Tal. 838 .00 .03) 
Mezzogiorno a mazzo di fuoco, 
con G. Wilder SA * 

UNIVERSAL 
Gran varietà, con V. De Sica 

SA * # 
VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 

Mio padre monsignore, con L. 
Copolicchio C « 

V ITTORIA 
Brev* chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADANi E vivono tutti felici e 

contanti DO » w 
ACILIA: L'esorcicclo, con C. In-

grassla C # 
A D A M I II padrino di Hong Kong, 

con H. L. Chou ( V M 18) A * 
AFRICA: Storie di vita e mala­

vite, con A. Curtl ( V M 18) 
DR * 

ALASKAi Storie di vita e malavi­
ta, con A. Curti ( V M 18) 

DR * 
ALBA: L'esorcicclo, con C. In-

grossia C w 
ALCE: Conviene far bene l'amo­

re, con L. Proletti ( V M 13) 
SA A) 

ALCYONEi Cruppo di famiglia In 
un Interno, con B. Loncastcr 

( V M 14) DR # * 
AMBASCIATORI: Dossier Odessa, 

con J. Voight DR it 
AMBRA JOVINELLI: Maliziosa-

menta, con D. Vigo, a Rivista 
( V M 18) DR « 

A M E N E : L'erede di Bruce Lee, 
con K. Kun ( V M 14) A « 

APOLLO: King Fu l'invincibile, con 
Teni Shing A M 

AQUILA: Conviene far ben* 
l'amore, con L. Proielti 

( V M 18) SA # 
ARALDO: Chiusure, estivo 
ARIEL: Ouo Vadls?, con R. Tay­

lor SM « 
AUCUSTUS: Un uomo chiamato ca­

vallo, con R. Honis DR * * # 
AURORA: Piodone a Hong Kong, 

con B. Spencer SA # 
AVORIO D'ESSAI: Gli amici di 

Eddyo Coylo, con R. Mltchuin 
DR * » *> 

BOITO: Family llfe, con S. Kat-
CIIII DR e * • * 

BRASILI I 4 del Texas, con F. 
Sinstre A - *• 

BRISTOL: L'anticristo, con C. Gra­
vina ( V M 10) DR 4 

BROADWAY: Una vita bruciata, 
con R. Vodim ( V M 18) DR «. « 

CALIFORNIA: Gruppo di ianiiylla 
in un interno, con B. Lunte-
star ( V M 14) DR * * 

CASSIO: Sole rosso, con C. 
Bronson A a) 

CLODIO: Quella sporca ultimo 
mata, con B. Reynolds DR A * 

COLORADO: Quel]» sporca ulti­
ma meta, con 8. Reynolds 

DR * * 
COLOSSEO: Bruce Lee, con L. 

Shang A 8) 
CORALLOi Bruce Lea, con L. 

Shang A f ) 
CRISTALLO) L'anticristo, con C. 

Gravina ( V M 18) DR * 
DELLE MIMOSSi Piedone a 

Hong Kong, con B. Spencer 
SA • 

DELLE RONDIN I : E vivono tutu 
felici • contanti DO * » 

D I A M A N T E : Quella sporca ulti­
ma mata, con B. Reynolds 

DR * » 
DORI Ai Quo Vadls?, con R. Tay­

lor SM » 
EDELWEISS: Chiusura estiva 
ELDORADO: Stevlaky il grand* 

truffatore, con J. P. Belmondo 
DR * i » 

ESPERIA: Una vita bruciata, con 
R. Vadlm ( V M 18) DR •*. * 

ESPERO: Il fidanzamento, con L. 
Burzanca ( V M 14) SA * 

FARNESE D'ESSAI: Andro coma 
un cavallo pazzo, con H. Mar-
zoull ( V M 14) DR * • 

FARO: I 300 di forte Canby, con 
G. Hamilton A • 

GfULIO CESARE: Mio Dio com* 
sono caduta in basso, con L. 
Antonelll ( V M 14) SA * 

HARLEM: Quo Vadls?, con R. 
Taylor SM * 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura astlva 
JOLLY: Storta di vita e malavita, 

con A. Curtl ( V M 18) DR » 
LEDI ONi Chiusura estiva 
MACRY'S: I l venditore di pal­

loncini, con R. Cestiò S it 
MADISON: Conviene ter ben* 

l'amore, con L. Proietti 
( V M 18) SA * 

NEVADA: Prlgiono di donne, con 
M. Brochard ( V M 18) DR * 

N IAGARA: Juggernaut, con R. 
Harris DR * » 

NUOVO: Gruppo di famiglia In 
un interno, con B. Lancoster 

( V M 14) DR # * 
NUOVO O L I M P I A : Tre passi nel 

delirio, con T. Starno DR * > * * 
PALLADIUM: Quo Vadls?. con 

R. Taylor SM * 
PLANETARIO: Un uomo par tut­

te le steglonl, con P. Scholielrl 
DR » * « 

P R I M A PORTA: I l ritorno di 
Bruce Lea 

RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Chinatown, con J. Ni 

cholson ( V M 14) DR * » * • * 
RUBINO D'ESSAI: Glory boy, con 

A. Kennedy ( V M 18) DR * * 
SALA UMBERTO: CI son dentro 

fino al collo, con P. Richard 

e » 
SPLENDIDI Fiorine lo vacca, con 

A. Duse ( V M 18) C » 
TR IANONi Piedone a Hong Kong, 

con B. Spencer SA *) 
VERBANOi Conviene far ver» 

l'amor*, con L. Proietti 
( V M 18) SA •*) 

VOLTURNO: Violenza sadica por 
10 vergini, con R. Hayama e 
Rivista ( V M 18) DR «• 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estive 
NOVOCINE: Dlebollk, con 1. P. 

Law A ve 
ODEON: Maasaggiaml dolca mas* 

saggiami piano 

ARENE 
ALABAMA (Via Cani Ina Hm. 

14.500 Tel. 778 394) 
Qui Montecarlo attenti a qua) 
due, con R. Moore SA • 

CH1ARASTELLA (Via Endin.lt> 
ne. 21 - Torre Angele) 
Chen continuò a massacrare a 
colpi di Kunu Fu 

COLUMBUS (Via delle 7 C h l w 
101 Tel. 511.04.G2> 
Geronimo, con C. Connoti 

A * * 
FELIX (Clrc.ne Glanlcoiense 121 i> 

• Tel. 532 .29 3 1 ) 
11 viaggio, con Y. Brynrter 

DR * * 
LUCCIOLA (Ore. GlankoionM 16 

• Tel. 531 .410) 
Travolti da un Insolito destino 
nell'aizurro mare d'agosto, con 
IVI. Melato ( V M 14) SA » 

MEXICO (Via di Grottarosaa 37 
. Via Cassia • Tel . 69 .13 .391 ) 

I l merlo maschio, con L. Bur­
zanca ( V M 14) SA *> 

NEVADA 
Prigione di donne, con M. Bro­
chard ( V M 18) DR ft 

NUOVO (Vie Aeclangt.1 6 Telo-
tono 988.11S 
Gruppo di famiglia In un in­
terno, con B. Lancaster 

ORIONE (VI» Tortona 3} 
CI rislamo vero Provvidente, 
con T. Millan SA * 

SAN BASILIO (Via PennebiMO 
Storie de fratelli e de tortelli, 
con A. Curtl ( V M 18) DR • 

TIBUR (Via Ctruscnt 36 Tele­
fono 499 77 G2> 
La più beltà aerata della mia 
vita, con A. Sordi SA • > * 

T I Z I A N O (Via Guido Kant 2-c 
Tel. 392 .777 ) 
Bianco roaso e..., con S. Loren 

DR • 
TUSCOLANA (Plana 5ant» Mari* 

Ausi II atri ce) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T. Hill C f> 

OSTIA 
CUCCIOLO: Operazione Costa ' 

va, con T. Curtis A 9> 

FIUMICINO 
T R A I A N O : C'era una volta Hol­

lywood W * * • 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO! Azione esecutiva, 

con 0. Lancaster DR fe* 
CINEFIORELLt: Diritto d'amare. 

con F. Bolkan DR É> 
COLOMBO: Jesus Chrlst super-

•ter. con T. Neely M * » 
COLUMBUS: Geronimo, «on C. 

Connors A *?*) 
DEGLI SC1PIONI: Anche gli asf 

geli tirano di destro, con G. 
Gemmo A 9 
DELLE PROVINCE: Ulisse, con 

K. Douglas A -fet> 
DON BOSCO: Ouesto pazzo pai­

no pazzo mondo, con S. Tracy 
SA * . * * ) 

ERITREA: Dudù 11 maggiolino a 
tutto gas, con R. Mork C # 

EUCLIDE: Jo e II gaxobo, con L. 
De Funas C # 

GUADALUPE: Addio cicogna ad* 
dio, con M. I. Alvarer C $ 

MONTE ZEBIO: L'ultimo busca-
dero, con S. Me Ouocn A » f 

NOMENTANOt Attenti a quel due 
chiamate Londra, con R. Moore 

A » 
ORIONE: CI risiamo vero Prov­

videnza?, con T. Mition SA * 
PANFILO: i l rompiballe, con L. 

Ventura SA * *-
REDENTORE: Due maliosi contro 

Goldflinger, con Franchi-In-
grassis C ft 

SALA S. SATURNINO: Tarzan e 
la pantera nera 

TIBUR: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA * * 

T I Z I A N O : Bianco rosso e.... coti 
S. Loren DR £ 

TRIONFALE: Le avventure «li 
Mary Read, con tu Gosloni 

e» « 
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Tour: sulla «montagna terribile» vince Van Impe confermandosi scalatore di vaglia 

Thevenet ruba sul Puy de Dome 
più di mezzo minuto a Merckx 

Il francese, secondo all'arrivo, precede Eddy e Zoetemelk — Dignitosa difesa di Moser e Gi-
mondi — Knudsen si ritira — Oggi riposo e trasferimento a Nizza, domani le Alpi (quattro colli) 

Coppa Italia 

di calcio 

I Roma e Lazio 
| in gironi diversi 
• MILANO, 11 
I Nella teda dotta Lega cal­

de » stata urtagglata **•-
Intana la cemposlzlona dal 

•atta gironi eliminatori del-
. la «Coppa I ta l ia* 1«5-7k 
I Quatto II risultato: 

• GIRONE « A » 
| Juvantus, Inter, Ternana, 

Sambenedettese, Taranto. 

I GIRONE « B » 

I Bologna, Como, Atalanla, 
Genoa, Modena. 

I GIRONE c C » 
I Napoli, Cesena, Palermo, 

Ì Foggia, Reggiana. 
GIRONE 1 D 1 

Ì L a i l o , Ascoli, Varese, 
Brescia, Avallino. 

I GIRONE < E > 
Mllan, Perugia, Catania-

I re. Spai, Brinditi. 

G I R O M E a F » 
I Roma, Sampdorla, Lane-

rossi, Pescara, Placarne. 

| GIRONE « G » 

I
Torino, Cagliari, Verona, 

Novara, Catania. 

• La Fiorentina, delentrl-
I ce della Coppa Italia, è sta-
I la ammessa direttamente 

I ella fase finale alla quale 
prenderanno parie anche le 
vincitrici del satte gironi. 

I • Le partite del gironi eli-
1 minatori si giocheranno II 
• 27 e II » agosto. Il 7, Il 14 
I e II 21 sottombro. 

Merckx colpito al fegato da uno spettatore 

i 

Dal nostro inviato 
PUY DE DOME, 11 

Lucien Vari Impe, 11 plooolo 
scalatore belga che prima di 
concludere la carriera ciclisti­
ca Intende vincere un Tour 
de Franco, è 11 numero uno del 
Puy de Dome. Nella sua scia, 
11 francese Bernard Thevenet, 
colui che diventa sempre più 
11 maggior rivale di Merckx 
per 11 trionfo di Parigi. Il Puy 
de Dome non ha però stabili­
to grosse differenze: Merckx 
s'è piazzato al terzo posto e 
Zoetemelk è quarto, e sebbe­
ne Thevenet diminuisca le di­
stanze da Eddy, è chiaro che 
le ambizioni di Bernard erano 
superiori: egli pensava addi­
rittura di indossare la maglia 
gialla, e Invece deve acconten­
tarsi di un miglioramento. La 
Impressione è che Merckx vo­
glia mantenersi a galla col ra­
gionamento e col calcolo, e col 
pensiero rivolto alla cronome­
tro di Chatel, una prova di 
quaranta chilometri che farà 
al caso di Edoardo. E comun­
que Thevenet resta un cliente 
pericoloso, molto pericoloso, e 

occhio, si capisce, anche a Zoe­
temelk e Van Impe. Intanto 
prendiamo nota della nuova 
classifica decretata dalla 
montagna del massiccio cen­
trale: Merckx, a 58" Theve­
net: e 3'54" Zoetemelk; a 
4'30" Van Impe: a 8'54" Gl-
mortdi; a 11'51" Lopez Carrll; 
a 12'37" Moser; a 12'49" Pou-
lldor. ed è una classifica 
che l francesi giudicano in-
certissima soprattutto per la 
posizione del loro Thevenet. 

E Moser? E Glmondl? Il 
trentino è soddisfatto del ri­
sultato, le sue condizioni fi­
siche migliorano, probabil­
mente Francesco ha ancora 
parecchio da spendere, e an­
che se non è un « grlmpeur », 
dovrebbe progredire sfruttan­
do (come osserva Bartolozzi) 

la benzina a disposizione a 
spese di chi si troverà in ri­
serva. In cima al Puy de Do­
me, dove le maestranze del 
«Parisien Ubere » hanno oc­
cupato 11 palco del cerimo­
niale in segno di protesta per 
11 mancato pagamento degli 
stipendi (una lotta che dura 
da sei mesi) Glmondl aveva 
un diavolo per capello. Per­
ché? Perché ha dovuto com­
piere gli ultimi tre chilome­
tri di salita con una gomma 
afflosciata, complice una 
puntina infilatasi nel tubo­
lare anteriore. «Non potevo 
alzarmi sui pedali nel timo­
re di trovarmi sul cerchione, 
e così ho perso almeno mezzo 
minuto», commenta il berga­
masco. 

E attenzione: dobbiamo de­
nunciare un fatto increscio­
so, un atto Incivile, quasi In­
credibile: a 150 metri dal 
traguardo, uno spettatore 
ha sferrato un pugno al 
fegato di Merckx. Il campio­
ne ha avvertito un dolore 

acuto, per un attimo ha cre­
duto di dover scendere di bi­
cicletta ma lo striscione era 
vicino, e soffrendo Eddy ha 
dato le ultime pedalate. Scen­
dendo a valle, Merckx ha ri­
conosciuto chi gli aveva sfer­
rato 11 colpo e ha denunciato 
la persona a due gendarmi. 
Domani a Nizza 11 capitano 
della Moltenl si recherà In 
ospedale per una radiografia. 
Al momento sembra si tratti 
di un ematoma, però 11 dolore 
non è cessato e di conseguen­
za si renderanno necessari gli 
opportuni accertamenti. Sul­
l'aereo in cui è salito Merckx, 
viaggia 11 dottor Mlserez (me­
dico del Tour) pronto a Inter­
venire. Gli animi, In questo 
Giro di Francia sono troppo 
accesi. Ci sono tifosi esaspe­
rati che vogliono a tutti i co­
sti la sconfitta di Merckx, ti­
fosi da condannare, natural­
mente, gente che nulla o poco 
ha da dividere con l'autenti­
ca, sincera passione sportiva. 
E poi Merckx è da ammirare 

Il Tour in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Van Impe (Bel) che copre 
I Km 173,504 della Aurlllac-Puy 
de Dime In 5 ore le'51" (medie 
Km. 31,M«); 2) Thevenet (Fr) 
a 15"; 3) Merck (Bel) a 49"; 
4) Zoetemelk (Ol) a 49"; 5) 
Doyen (Bel) V08"; 6) Pollentler 
(Bel) a V10"; 7) Torres (Sp) 
I'18"; 8) Galdos (Sp) a V1»"; 
9) Marilnez (Fr) a ITO"; 10) 
Moser (It) a 1 '»" ; 11) Gl­
mondl ( I I ) a V44"; 12) Fuchi 
(Svi) a V52"; 13) Romero (Fr) 
a 2'09"; 14) Ovlon (Fr) a VW; 
15) Lopez-Cerrll (Sp) a VW; 
la) Martin (Fr) a VW; 17) 
De Schoenmaecher (Bel) a Vìi"; 

18) Kulper (Ol) a 2'39"; 19) 
Poulldor (Fr) a 2'42"; 20) Rltter 
(Dan) a 2'43"; 21) Dellsle (Fr) 
a VW; 30) Fraccaro ( I I ) a 
3'30"; 31) Fabbri (It) a 3'33"; 
32) Poggiali (It) a 3'33"; Zi) 
Fontanelll (It) a VW. 

La classifica 
1) Merckx (Bel) 70 ore 03'02"; 

2) Thevenet (Fr) a 58"; 3) Zoe­
temelk (Ol) a 3'54"; 4) Van 
Impe (Bel) e 4'30"; 5) Glmondi 
(It) a 8'54"; 6) Lopez-Carrll 
(Sp) a 11'50"; 7) Moser ( I I ) 
a 12'37"; 8) Poulldor (Fr) a 
ÌVW; 9) Galdos (Sp) a 12-55"; 
10) Dangulllaume (Fr) a 14'3i". 

» 

Oggi e domani a Torino le semifinali della Coppa europa di atletica 

Fiasconaro costretto al forfait 
per la morte del suo bambino 

L'assenza di Marcello rende ancora più ardua la qualificazione degli azzurri 

Uno stadio pieno di atleti 
è un film in technicolor. E 
un film in technicolor sarà il 
« Comunale » di Torino stase­
ra e domani sera con un cen­
tinaio di magliette variopin­
te a scorazzare svile pedane 
« sulle corsie in «tartan». 
L'impegno è quello di Coppa 
Europa, semifinale italiana a 
sei nazioni per disputarsi i 
due posti disponibili nel gran 
finale di Nizza. Avversari de­
gli atleti in maglia azzurra 
saranno i cecoslovacchi, gli 
ungheresi, i romeni, t belgi e 
i tedeschi federali, il primo 
posto appartiene senza pro­
blemi ai tedeschi e l'ultimo — 
ancora senza problemi — ai 
belai Per la seconda piazza, 
quindi, battaglia all'ultimo 
respiro tra italiani, boemi e 
magiari. 

Purtroppo è giunta notizia 
del grave lutto di Marcello 
Fiasconaro, gli è morto in Sud 
Africa il figlioletto Gian Mar­
co. Marcello è subito partito 
per Città del apo lasciando il 
suo posto — negli 800 metri 
— a Fontanella, già selezio­
nato per i 1.500 m. Il «for­
fait» dell'oriundo (al cui do­
lore prendiamo parte) rischia 
di complicare la qualificazio­
ne dell'Italia che potrebbe 
giocarsi addirittura sul filo 
di un paio di punti. 

Va subito detto che il con­
fronto è importante, che met­
te sul tappeto tutta una sta­
gione ma che, pure, non va 
drammatizzato. Infatti si può 
anche perdere. E non ci sa­
rebbe da vergognarsene se ci 
si limiti a considerare fred­
damente la consistenza della 
nostra atletica leggera. Starno 
lontani da realta importanti 
come quelle delle due Germa­
nie, della Gran Bretagna, 
della Polonia. Ma. tra alti e 
bassi, siamo a livello dei fran­
cesi e di paesi dalle grandi 
tradizioni come l'Ungheria e 
la Cecoslovacchia. E siamo 
pure in grado di non sfigu­
rare con nazioni come la Fin 
landia e la Svezia dove l'atle­
tica leggera è reale latto di 
cultura. 

La Cecoslovacchia la possia­
mo battere. E cosi l'Ungheria. 
Un riscontro storico abbastan­
za recente è quello dell'ago­
sto 1970 quando a Saraievo. 
nell'unica semifinale che ci 
consentì di qualificarci per la 
fase conclusiva, incontrammo 
proprio Germania federale. 
Cecoslovacchia e Ungheria. 1 
tedeschi trionfarono con 97 
•tinti, noi finimmo secondi 

con 82,5, i boemi terzi (76) * 
i magiari, quarti <95£). Allo 
ra comprimari furono i pa­
droni di casa jugoslavi « i 
bulgari. 

Questa volta le cose sono 
diverse. E lo sono nel senso 
che l'Ungheria appare più 
forte (almeno in rapporto al­
la Cecoslovacchia duramente 
battuta a Budapest in un con­
fronto a due atleti-gara) men­
tre la Cecoslovacchia appare 
più debole. E i « comprimari » 
si chiamano Romania e Bel­
gio, cioè due nazioni in gra­
do di dar grattacapi (i ro­
meni nel fondo e nei concor­
si; i belgi nel mezzotondo e 
nel fondo). E noi? Siamo for­
se — nonostante i buchi del 
mezzofondo — più omogenei 
di allora. Infatti, rispetto a 
Seraievo abbiamo solo due di­
scipline con tempi o misure 
peggiori: ti lungo (c'era Gen­
tile) e i 400 m. (c'era Bello). 

Si avranno delle belle gare. 
Sui 100 Pietro Mennea ritro­
verà quel Gresa, ungherese, 
autore recente di 10"1 che lo 
batté nell'infausta semifinale 
di Oslo (1973). E troverà il 
cecoslovacco Matousek, altro 
10" 1. Nei 5.000 tra ti ro­
meno Florotu, doppio trion­
fatore del mezzofondo a Ro­
ma nel quadrangolare con i 
cinesi, azzurri e spagnoli, il 
belga Puttemans e il tedesco 
Hildebrand battaglia da re­
cord (se non fosse che la pre­
valenza della tattica farà pen­
sare più. ai punti che al « ero 
no»). Qui si farà sentire pa­
recchio l'assenza del bravissi­
mo siciliano Luigi Zarcone, 
Rudi prove anche per Franco 
Fava nei 10.000 e sulle siepi. 
Queste due gare saranno, as­
sieme alle tre che farà Pietro 
Mennea, un po' la « chiave ». 
Anche i concorsi saranno una 
chiave a molte mandate. Se 
Podberscheck (martello), Mo-
linarts (lungo). Slega (triplo). 
Groppelli (peso) non si la-
ranno travolgere dall'emozio­
ne ci troveremo aperta la 
porta della finale nizzarda. 

Le altre due semifinali, co-
me noto, SÌ disputeranno a 
Londra e Lipsia. Quella di 
Lipsia appare scontata con le 
qualificazioni di RDT, Finlan­
dia e Francia. A Londra, in­
vece, ci sarà battaglia anco­
ra più aspra che a Torino 
tra i padroni di casa, polac­
chi e svedesi. E poi le donne, 
con le azzurre a Luden-
schcid senza speranze e sen­
za Paola Pigni. 

Remo Musumeci 

Così la Coppa Europa 
La Copp» Europa di atletica leggera ti articola In tre ttmlflnall 

maschili e tre femminili. Queste le «adi e le «quadre che prenderanno 
parte alle aemlfinall maichlll che al disputeranno osai a domini: 

TORINO) Italia, RFT, Cecoslovacchia, Ungheria, Belgio e Romania. 
LIPSIA. RDT, Francia, Finlandia, Jugoslavia, Svizzera e Bulgaria. 
LONDRAi Gran Bretagna* Polonia, Svezia, URSS, Spagna e Grecia. 
Le finali si disputeranno 11 16 • 17 agosto a Nizza: vi parteciperanno 

le prime duo classificalo di ciascuna semifinale oltre alta Francia o al­
l'URSS. 

Oggi sono in programma anche le tre semifinali femminili ai BUDA­
PEST! Ungheria, Francia, Romania, URSS, Austria e Belgio; LUDEN-
SCHEIDi RFT, Finlandia, Polonia, Italia, Cecoslovacchia e Danimarca! 
SOFlAi Bulgaria, RDT, Gran Bretagna, Olanda, Jugoslavia a Svezia. 
Ammesse alla finale di Nizza le prima due classificate oltre alla RDT 
e alla Francia. 

• IL PUNTEGGIO. Ciascuna nazione allineerà un concorrente por ogni 
gara. Al vincitore toccheranno punti 6, al secondo 5, al terzo 4, al 
quarto 3, al quinto 2 e al sesto 1. 

Così a Torino e in TV 
Quello 11 programma orarlo della tamlllnalo di Torino: 
OGGIi Ore 17.50i apertura) 18t salto, 400 hi, alto a martello) 

18,15, m. 1500: 18,25t paio e lungo; 18.35: m. 100] 18,50) m. 400; 
19,05) m. 10.000) 19,50: staffetta 4x100 . 

DOMANI: Ore 17: alta) 18) 110 hi o giavellotto: 18,20: m. 800: 
18,40: m. 3000 siepi; 18,50: tallo triplo e disco: 19: m. 200) 19,20: 
m. 3000) 19,55: ttattetta 4 x «00. 

• TV: La Televisione traameltera In diretta entrambe le giornate di 
gare a cominciare dalle ore 18 sul secondo cenale. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

I • L'ATLETA SOVIETICO VALERI BORZOV non pren­
derà parte alla semifinale di Coppa Europa che si svol­
gerà oggi e domani a Londra. 

• FRANCO BITOSSI, caduto nel corso della « Sol giorni » 
In svolgimento a Casielgomberto (Vicenza), ha riportato 
una frattura alla regione zigomatica e ferite varie. E' 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico durante II 
quale gli sono stati praticali olto punii di sutura. 

• ADRIANO PANATTA si è qualificato per la finale del 
singolare maschile al torneo Internazionale di Kltzbuehel 
battendo ti polacco Flbak per 6-0, 6-4. In finale Incon­
trerà Kodes. 

• BJORN BORG è stato eliminato al campionati Inter­
nazionali di tennis In corso di svolgimento a Baastad In 
Svezia dol trentenne brasiliano Thomas Koch. 

• Al MONDIALI DI SCHERMA, iniziati Ieri a Budapest, 
I cinque schermitori Italiani, impegnati nel torneo di fio­
retto, hanno superato il secondo turno. 

• LAURA BORTOLOTTI e Giuditta Pandlnl andranno 
al < mondiali « di nuoto di Cali accompagnale dal presi­
dente dalla FIN. SI è cosi risolta la « grana » che la Fe-
dernuoto avrebbe potuto evitare fin dall'Inizio. 

sotto ogni aspetto. Merckx è 
un atleta che ha dato e con­
tinua a dare molto al ciclismo 
con le sue Imprese, col suo 
Impegno di professionista 
estremamente serio e corretto. 

Prima di sfogliare 11 tac­
cuino della quattordicesima 
gara per vedere com'è anda­
ta esattamente da Aurlllac 
al Puy de Dome, siamo co­

stretti a rimarcare l'ennesi­
ma violazione dei regolamen­
ti ciclistici. Qualcuno dira che 
esageriamo, che andiamo sem­
pre a cercare 11 pelo nell'uo­
vo, ma se tacessimo, ci sen­
tiremmo corresponsabili di 
una situazione che abbisogna 
di cambiamenti radicali. Eb­
bene, la tappa di ieri (tatti­
camente sbagliata, una mara­
tona Incomprensibile alla vi­
gilia di un impegno impor­
tante) misurava esattamente 
272 chilometri, e poiché la 
legge non ammette di supe­
rare « quote 260 », è chiaro 
che l'organizzazione doveva 
subire un richiamo, un'am­
monizione e un'ammenda. 
Nulla, Invece, risulta nel fo­
glio della giuria, notevolmen­
te pronta a colpire corridori 
con multe e penalizzazioni. 

.Cinquanta franchi, ad esem­
pio, ha sborsato Agostinho per 
aver usato al rifornimento 
una borraccia diversa dalle 
solite, e vedete un po' con 
quale sottigliezza si procede 
quando ci sono di mezzo 1 
ciclisti, in ballo per dodici 
ore, beffati da una distanza 
superiore al previsto (e non 
riconosciuta), da medie fal­
se, e vittime di quel super-
sfruttamento che deve fini­
re. Non basta la frase di Gi-
mondi (« Una tappa così 
avrebbero dovuto farla in tan­
dem Goddet e Levitan») per 
sottolineare il malcontento 
generale: i corridori saran­
no continuamente Ingannati, 
portati in giro per 11 mondo 
come manifesti pubblicitari 
sino al momento in cui non 
decideranno di ribellarsi, di 
essere parte attiva e coscien­
te in ogni questione. Ed è 
una vergogna, un abuso che 
Levitan (come Torriani) se 
la passi liscia, che invece di 
essere punito sia temuto, ri­
verito ed ossequiato. 

La corsa, dicevamo. Dun* 
que, ci sveglia un furioso tem­
porale, e partiamo sotto un 
cielo di piombo. Nel veloce 
ovvio. Glmondl rimedia ad 
una foratura saltando 6Ulla 
bicicletta di Cavalcanti, e 
spenta una fughetta di Vlejo, 
Van Vllerberghe e Mlntjens, 
andiamo sul Puy Mary, un 
colle dove Van Impe prece­
de Moser e il resto della fila. 
Poi. una lunga discesa du­
rante la quale s'affacciano 
Mollet e Mintkewlz (18" e 
stop). E' In difficoltà 11 nor­
vegese Knudsen, assistito da 
Giuliani, mentre l'Intera ca­
rovana dà II benvenuto ad 
un sole pallido, ma confor­
tante. 

Il tran-tran, come sapete, 
non place a Merckx che dà 
una tirata di collo a tutti 
dopo 11 rifornimento. E Knud­
sen non ce la fa plùffi Knud­
sen si ferma, abbandona. E 
in vista del Puy de Dome, 
cerca di squagliarsela Me-
nendez che conquista l'20'. 
ma deve arrendersi all'inizio 
dell'arrampicata, cioè appena 
all'uscita di Royat, la locali­
tà a «quota 456» dalla qua­
le, nel raggio d\ dieci chi­
lometri, 1 ciclisti raggiungo­
no un'altitudine di 1.415 me­
tri. E come va la scalata? 
Ecco: dapprima lavorano gli 
uomini di Merckx, in par­
ticolare De Schoenmaeker, 
Janssen e Huysmans. e quin­
di dalla pattuglia del campio­
ni escono Van Impe e The­
venet per staccare Merckx 
e Zoetemelk II belga e il 
francese tentano il colpo, e 
11 colpo va a segno: 20", 30'. 
40" di vantaggio sul tandem. 
Merckx • Zoetemelk. mentre 
sta comportandosi bene Mo­
ser davanti a Glmondl. E 
con due scatti Van Impe li­
quida Thevenet per il suc­
cesso del Puy de Dome: al 
primo allungo, Thevenet ri­
sponde, al secondo (manca 
un chilometro) desiste. Van 
Impe s'Impone precedendo di 
15' Thevenet, di 49" Merckx 
e Zoetemelk, di l'08" il sor­
prendente Dove, di i'10" Pol­
lentler. di l'I8" Torres, di 
l'ifl" Galdos, di l'20" Marti-
nez, di l'30" Moser e di l'44" 
Glmondi. Dice Van Impe: 
« Ne vedremo delle belle sul­
le Alpi », e Thevenet ribat­
te: « D'accordo. Intanto ogni 
ho ridotto il distacco da 
Merckx di 34"... ». E Merckx? 
Merckx non sembra preoc­
cupato. « Ho limitato I dan­
ni, come pi evisto». 

Domani 11 Tour si conce­
derà l.i seconda ed ultima 
giornata di riposo trasferen­
dosi A Nizia. Per raggiunge­
re la capitale della Costa Az­
zurra, stasera I corridori han­
no preso l'aereo, e chi an­
drà in macchina dovrà sob­
barcarsi un viaggio di circa 
.settecento chilometri con tan­
ti ringraziamenti al signor 
Levitan. Domenica le Alpi 
con quattro colli e l'arrivo In 
salita. Stiamo per entrare 
nella scttlrrwna decisiva. 

Gino Sala 

Giagnoni: «Se ritorna Rivera 
io me ne scappo in Sardegna » 

Questa l'unica bomba dell'ultima giornata all'Hilton - Senza esito le trattative dell'Inter per Merlo e 
Rognoni, del Milan per Pruzzo e della Lazio per Speggiorin - Bonci al Genoa e Toschi al Foggia 

L'Associazione calciatori 

sugli sperperi dell'Hilton 

«Insulto alla realtà 
sodale ed economica 
Annunciata la rinuncia a chiedere 
aumenti degli stipendi dei cal­
ciatori per la stagione 1975-'76 

VICENZA, 11 

L'Associazione Italiana Calciatori ha diffuso oggi 
questa comunicato: < La presidenza dalla Associazione 
Italiana Calciatori, nel prendere atto della delicata 
situazione economica del paese, che dovrebbe ovvia­
mente ripercuotersi, come In ogni settore del mondo 
del lavoro e dello spettacolo, anche nel calcio, comu­
nica che soprassledera dalla richiesta di ritoccare la 
norme economiche per le retribuzioni del calciatori 
nella stazione sportiva 1975-76. 

« L'Associazione Calciatori, rivendicando ancora una 
volta di essere la sola componente a tenacemente per­
seguire un'opera di moralizzazione del calcio. Intende 
In tal modo recisamente dissociare la propria linea 
di condotta da quella del dirigenti di società che vanno 
dando continuo scandalo, contornati da maneggioni pa-
rasportlvl di ogni specie, nel cosiddetto " calclomer-
cato " , realizzando operazioni definite di " compraven­
dita di giocatori " per cifre che costituiscono una 
aperta offesa ed un vero Insulto alla resila sodala 
ed economica del nostro paese ». 

A Cervinia « impazzisce » il record del « KL » 

McKinney oltre i 192 
Meynet oltre i 194! 
L'italiano ha raggiunto la velocità di km. 194,384 

CERVINIA, 11 
Un'altra giornata da cardio, 

palmo al « K.L. ». Il record 
di ieri, il già stupefacente 
191,387 chilometri all'ora, è 
stato battuto per due volte 
nelle discese disputate questa 
mattina sulla pista di Plateau 
Rosa. Dapprima lo stesso Mc­
Kinney ha portato il primato 
a km. 192,719 all'ora. Poi è toc­
cato al suo Irriducibile avver­
sario Pino Meynet a stabilire 
la più elevata velocità sugli 
sci di tutti i tempi con 194,384 
chilometri orari. Pino Meynet, 
maestro di sci di Val Tour-
nanche, rincorreva da quattro 
anni 11 sogno di diventare 11 
recordman del « K.L. ». L'anno 
scorso ci era andato molto 
vicino, ma l'americano Steve 
Me Klnney gli aveva portato 
via 11 primato all'ultimo mo­
mento. Adesso le parti si sono 
invertite e sarà lo statuniten­
se a dovere Inseguire la lepre 
valdostana. Una grande festa 
è stata improvvisata al Pla­
teau per festeggiare il trionfo 
di Pino Meynet. 

Champagne a fiumi, brindi­

si, mentre 11 numeroso pubbli­
co accorso sventolava bandie­
re e faceva suonare campa-
nacci e trombe. Non c'era 
niente da Invidiare a qualsia­
si « derby ». Il tifo è stato ac­
cesissimo, anche se gli atle­
ti, con 1 caschi in testa e con­
centrati al massimo, non po­
tevano sentirlo. Dopo la con­
quista del record Pino Meynet 
ha dichiarato: « Nella prima 
discesa ho avuto un certo ti­
more. Gli set hanno tremato 
leggermente anche perché la 
pista non si era ancora perfet­
tamente assestata. Secondo 
me il successo al "KL." dipen­
de al 50% dagli sci e per II re­
sto dalla preparazione atleti­
ca. Gli sci vanno benissimo ed 
io sono in condizioni perfette. 
Il record si spiega facilmente. 
Penso di poterlo migliorare 
ancora, anche se non so fino 
a quale velocità si possa arri­
vare, forse spianando un po' 
Il dente di partenza si può 
sperare nel 200 chilometri al­
l'ora ». Le gare finiranno do­
menica prossima. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

E' finito con una (jaz^rra 
di tifosi. Sarà ricordato come 
il più folle, addirittura come 
un insulto con quel trenta 
milioni «1 chilo pagati per 
un giovanotto baffuto dalla 
squadra di una città abbando­
nata alla .sporcizia e al colera. 
Il super affare di Savoldl al 
Napoli, nell'ultima giornata di 
mercato, non ha avuto riscon­
tro In altre conclusioni. L'ulti­
ma trattativa di rilievo e sta­
ta quella tra la Lazio, affama­
ta di centravanti, e la Fioren­
tina per ottenere Speggiorin. 
Lovatl ha lasciato la camera 
234 alla mezzanotte sensibil­
mente alterato: Ugolini ave-
ve rifiutato 300 milioni per la 
comproprietà del giocatore, ne 
voleva 400. Troppi. 

La Lazio, con 11 Mllan, è la 
società che maggiormente è 
rimasta scornata. Il massimo 
che ha potuto ottenere è sta­
to il numero nove dell'Avelli­
no Ferrari. Sarà questo il so­
stituto di Chlnaglia il pros­
simo anno! Il Mllan può con­
solarsi con le sue trattative 
private con Rivera. Su que­
sto fronte oggi si è registra­
ta una nuova svolta I gioca­
tori ed 11 capitano si sono In­
contrati dopo quafci due mesi. 
Sulla strada dello loro riap­
pacificazione si è posto però 
con la pervicacia tipica dei 
sardi, Oiagnonl Se torna Ri­
vera — ha detto — lui parti­
rà subito per la Sardegna, 
senza più fare ritorno. Quel­
lo che sembrava un rientro 
possibile a breve scadenza si 
allontana dunque ulterior­
mente A livello di battuta, 
Butlcchi ha detto a Giagno­
ni di offrire 11 cartellino del 
giocatore al Bologna Un ge­
sto che. dopo U buona volon­
tà dei giorni scorsi, non può 
che p?g?lorare la situazione. 
L'Inter ha fallito l'ultimo o-
biettlvo per Merlo, ha tastato 
per Rognoni, ma e rimasta 
con quello fatto nel giorni 
scorsi E' una squadra tutta 
da costruire. 

Cosi come un terno al lotto, 
per quanto rinnovato, risulta 
il Bologna di Clerici e Ram­
panti. Indubbiamente raffor­
zati si sono il Tor.no. la 
Juventus, il Verona ed 11 Ce­
sena, stazionarle .si possono 
dire le altre. Il mercato delle 
follie consapevoli si è dun­
que concluso, sollevando una 
ferma e responsabile protesta 
dell'Associazione calciatori di 
cui diamo il comunicato a 
parte 

Un'altra protesta, un po' me­
no seria e responsabile, l'han­
no inscenata stanotte i tifosi 
delle due milanesi, scandendo 
slogan ora contro Butlcchi. 
ora contro Fraizzoll e Mazzola. 

Il prossimo anno il mercato 
si sposterà soltanto, presumi­
bilmente dall'Hilton ad un al­
bergo più lussuoso, il Leonar­
do da Vinci, una specie di 
Watergate lombardo sito In 
Bruzzano. 

Le ultime trattative andate 
in porto prima dello scadere 
bono state, sempre per dove­
re di cronai», le seguenti-
Bono del Parma al Genoa, 
Vivlani dell'Ascoli al Pesca­
ra (250 milionii, Scardoll del 
Bologna all'Avellino. Mantova­
ni del Torino al Cagliar). To­
schi dal Cesena al Poggia as­
sieme al portiere varesino Fa-
bris. Mlrcoli della Sampdorla 
al Catania, Magherinl dal 

Br.ndi.si HI Palermo. ZnnoUn 
dal Placenta alla Ternana 
(300 milioni'). Repetto dalla 
Sampdorla al Pescara. 

Il quadro delle sedici so­
cietà che 11 prossimo anno di­
sputeranno il campionato d: 
serie A. risulta aumdi cosi 
composto Un corsivo i nomi 
del nuovi giocatori). 

ASCOLI: Recchl; Logozzo. 
Perico: ColautW. Castoldi, 
Scorza: Ghetti. Gola, Silva. 
Salvori. Lundml li. 

BOLOGNA. Mancini: Rover-
si, Valmassoi; Nanni, Bellu-
g., Cereser, Rampanti, Massi-
meli!. Clerici, Vanello, Ber-
tuzzo. 

CAGLIARI: Vecchi; Valeri, 
Longobucco, Quagilozzl, Nlc-
eola), Roffi: Butti. Viola. Vi-
rdis. Bianchi. Riva. 

CESENA- Galli: Ceccarelli. 
Danova, Festa, Oddi. Cera, 
Mariani. Bittolo. Rognoni, 
Frustalupi, Bertarelll. 

COMO- Rigomonti: Melgra-
ti. Poldini; Guidetti. Fontolan. 
Garbarini: Rossi, Correnti. 
Scanzianl, Pozzato, Cappellini. 

FIORENTINA: Superchi: 
Galdlolo, Roggi, Beatrice, Bri-
zi. Della Martlra: Caso, Mer­
lo. Casarsa, Antognoni, Spee-
giorln. 

INTER- Bordoni Gaspartni, 
Fedele; Orlali, Pacchetti. Bi­
ni; Pavone, Mazzola, Boninse-
gna. Marini, Libera. 

JUVENTUS: Zoff; TardeUI. 
Gentile; Furino. Spinosi. Sci-
rea: GOTI. Causio, Anastasl, 
Capello. Bettega. 

LAZIO- Pulici: Ammoniaci, 
Martini. Wilson, Ghedin, Ba-
dlanl, Garlaschelll, Re Cecco-
ni. Ferrari. Brignani. D'Amico 

MILAN: Albertosi; Zecchini. 
Sabadlni, Turone. Bet, Mal-
dera. Gorin. Benetti, Callonì, 
Blzon. Chiarugl. 

NAPOLI- Carmignanl, Bru-
scolottl, Pogliana, Burgnich. 
Lapalma, Orlandinl; Massa. 
Juhano, Savoldl, Esposito. 
Broglia. 

PERUGIA- Marroncini: JTro-
sic Nappi. Picella. Beni!, Sa­
vola, Mar;hel. Novellini. Sol-
lier. Vannini. Pelllzzaro. 

ROMA: Conti; Negriso:o. 
Rocca, Cordova. Peccenin". 
Santarlni. Giorgio Morin'. 
Boni. Prati. De Siati. Petrini. 

SAMPDORLA- Cacciatori, 
Arnuzzo. Fossat.: Valente, Le­
ti Llppl. Orlandi, Salvi, Ma­
raschi. Bedin. Saltuttt. 

TORINO Castellini: Lom­
bardo. F Garin: Mozzini, San-
tln, Salvador!, Pecci, Sala, 
Garritane Zaccarelli, Pulici 

VERONA: Ginul/i: Bacile-
leclmer. sirena: Busatta: Cat­
taneo; Catellam. Macchi: Ma-
scelti. Luppi, Moro. Zigoni. 

Gian Maria Madella 

Il Modena 
deferito alla 

« Disciplinare » 
L'Ufficio Inchiesta dalla Fedor-

calcio ha deferito alla Commissio­
ne Disciplinare delta Lega Paolo 
Borea, direttore sportivo dol Mo­
dena F.C., o te Società Modena 
F.C. — in persona del suo Pre­
sidente — per rispondere di vio­
lazione a) principi di lealtà o ret-

, tltudine sportiva sanciti dall'art. 
1 R.D. per avere II 9-6-1975, Il 

• Borea, a nome della sua Società, 
I prospettato all'allenatore del fil­

mini Antonio Valentin Angolino 
l'eventuale passaggio, Per " Cam-

I pianalo 1975-76 al Modene, fa-
l cendo tale proposta, benché II cam-
1 plonato non fosse terminato 
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TAGLIA E PORTA DAL TUO CONCESSIONARIO. 

Una Suzuki NGT 380 
subito con £. 20*535 

soltanto. 
pili 12 rate da £.123900 

(oppure nelle formule da 24 o 36 rate) 

Senza privilegio ipotecario. 
Tutto compreso, su strada. 

(interessi, trasporto, immatricolazione, collaudo... J 

E' U N A CONVENZIONE: SAIAP/SUZUKI 
BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 

I nostri Concessionari ti indicheranno le modalità per ottenere il credito personale della 
Banca Commerciale Italiana. 

Troverai il Concessionario della tua zona sulle Pagine Gialle o su Motociclismo, 

^ 
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Nella prospettiva di una pace con giustizia nel Medio Oriente 

CHIESTO CHE IL GOVERNO ITALIANO 
RICONOSCA UFFICIALMENTE L'OLP 

Così afferma il documento finale approvato al termine del convegno di Roma • Ampio ed articolato dibattito dei partecipanti italiani e stranieri 
Forte sottolineatura dei diritti del popolo palestinese • Il legame fra Medio Oriente e sicurezza nel Mediterraneo - Ruolo delle forze di pace israeliane 

PAG. 13 / fatti nel mondo 
Intervista col compagno Trivelli, di ritorno da Lourenco Marques 

L'intesa PCI-FRELIMO favorisce 
un fecondo legame col Mozambico 
L'omaggio di Santoro Machel all'impegno dei lavoratori italiani e il ruolo del­
l'Italia in Africa - Il complesso problema del rapporto fra Stato e Chiesa 

Il riconoscimento ufficiale 
dell'Organizzazione per la Li­
berazione della Palestina, co­
me legittimo ed unico rap­
presentante del popolo pale­
stinese, e un effettivo Impe­
gno Italiano per favorire una 
soluzione di pace sulla base 
del tre punti già enunciati 
l'altrolerl nella relazione Fan­
ti sono stati chiesti unani­
memente, Ieri sera, dal par­
tecipanti al convegno naziona­
le per la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente. La deci­
sione — consacrata nel do­
cumento finale, approvato al 
termine del lavori — è venu­
ta dopo una giornata e mez­
za di Intenso dibattito, al 
quale hanno partecipato non 
solo gli esponenti delle forze 
politiche democratiche Ita­
liane, ma i rappresentanti 
praticamente di tutti i Paesi 
mediorientali e mediterranei 
Interessati. 

Sulla questione dell'OLP, in 
particolare, 11 documento ap­
provato dal convegno fa ap­
pello «al governo Italiano 
perchè moltiplichi gli sforzi 
In direzione di una soluzione 
di pace con giustizia nel 
Medio Oriente, che risponde 
altresì al reali Interessi del 
nostro Paese. In tale quadro 
— afferma 11 documento — 
11 convegno ritiene che 11 go­
verno Italiano debba ricono­
scere ufficialmente l'OLP, 
come già è stato fatto da altri 
governi europei». 

Quello dell'autonomo ruolo 
dell'Italia e dunque di un 
concreto Impegno del gover­
no che vada al di là delle 
dichiarazioni di principio o 
di buona volontà è stato U 
tema di fondo di tutti gli in­
terventi Italiani. Il compa­
gno Qlan Carlo Pajetta. do­
po aver apprezzato l'ampia 
convergenza di forze politi­
che Italiane manifestatasi al 
convegno, ha rilevato le in­
sufficienze della politica e-
stera del governo, che man­
ca di una sua coerenza In­
terna In quanto positive po­
sizioni che si accennano non 
vengono poi seguite da con­
crete iniziative politiche, che 
noi — ha detto Paletta — 
riteniamo sia possibile intra­
prendere anche nell'attuale 
quadro politico. Egli ha poi 
sottolineato la necessità, da 
parte delle forze politiche 
Italiane, di affrontare imme­
diatamente e unitariamente 
le seguenti questioni: evita­
re che nell'area medlterra-

Uno lettera 

aperta del 

microbiologo 

cecoslovacco 

Ivan Malek 
PRAGA. 11 

L'accademico cecoslovacco 
Ivan Malek, un microbiologo 
Insignito del premio Lenin 
per la pace, ha inviato al­
l'accademia delle scienze ce­
coslovacca, riferisce la Reu-
ter, una lettera aperta in cui 
afferma che le pressioni po­
litiche ed 1 controlli buro­
cratici hanno sconvolto la 
vita scientifica cecoslovacca 
e rischiano di farla retroce­
dere ad un livello « provin­
ciale ». 

Malek, il quale è stato vi­
ce presidente dell'Accademia 
tino al 1965 e deputato fino 
al 1970, ha fatto pervenire 
copia della lettera al corri­
spondenti della stampa este­
ra a Praga. 

Lo scienziato riafferma la 
sua fede nel sistema sociali­
sta del paese ma osserva che 
11 progresso scientifico si sta 
avviando In Cecoslovacchia 
verso una paralisi, con con­
seguente perdita di credibi­
lità e di prestigio del paese 
sul piano internazionale. 

Malek deplora In partico­
lare che troppo frequente­
mente ricercatori scientifici 
stano costretti a cessare la 
loro opera mentre sarebbero 
ancora In grado di svolgere 
una proficua attività scien­
tifica. Il conferimento di ti­
toli e responsabilità scien­
tifiche in base a considera­
zioni più d'ordine politico 
che scientifico, aggiunge l'ac­
cademico, ha avuto conse­
guenze negative sul livello 
del lavoro scientifico e sul 
morale del ricercatori. 

nea si scarichino le tensioni 
eliminate In Europa dalla po­
litica di distensione; opera­
re per lo sviluppo della CEE 
tn senso democratico, In­
fluenzando cosi positivamen­
te una politica di distensione 
a livello mediterraneo; con­
tribuire alla rapida convoca­
zione della conferenza di Gi­
nevra; riconoscere, facendo 
salvo 11 diritto di Israele all' 
esistenza, 1 diritti del popo­
lo palestinese (come nazione 
e come territorio), solleci­
tando — appunto — una spe­
cifica Iniziativa del governo 
italiano. 

A sua volta 11 compagno 
Tullio Vecchietti ha rilevato 
che 11 problema non è solo 
di augurarsi la pace, ma di 
battersi per la pace, costruen­
dola giorno per giorno: que­
sto convegno — egli ha det­
to — avrà dato un grosso con­
tributo se servirà di effettiva 
pressione anche nei confronti 
del governo italiano. Vecchiet­
ti aveva In precedenza affer­
mato che la crisi del Medio 
Oriente non può continuare 
a marcire e a trascinarsi in 
trattative parziali, perché il 
tempo non lavora a favore 
della pace, ma accresce 1 ri­
schi che si scivoli verso una 
nuova guerra. Il problema va 
al di là del Medio Oriente, 
perché Investe lo stesso svi­
luppo della distensione inter­
nazionale; e In questa prospet­
tiva, dopo la conclusione del­
la conferenza sulla sicurezza 
europea, bisognerà riaprire la 

auestione della sicurezza me-
lterranea, che è una questio­

ne ormai matura e non riguar­
da — specie dopo la riaper­
tura del Canale — 1 soli Paesi 
rivieraschi. Né si può sotto­
valutare — ha detto ancora 
Vecchietti — Il problema di 
una modifica del rapporti eco­
nomici internazionali, nel cui 
quadro si colloca anche lo svi­
luppo del dialogo euro-arabo. 

Questo tema 6 stato ripre­
so da Luciano De Pascalis, 
della direzione del PSI, 11 qua­
le ha auspicato la necessaria 
convergenza ira Europa e Pae­
si arabi (contrapponendola al­
la presenza neo-colonlallstlca 
degli Stati Uniti nel Medio 
Oriente) per obiettivi di di­
stensione e nella prospettiva 
di un superamento del bloc­
chi militari e della creazione 
di un sistema democratico di 
sicurezza nel Mediterraneo. De 
Pascalis ha anche espresso 
soddisfazione per l'andamen­
to del convegno che — ha 
detto — rappresenta un pas­
so avanti rispetto alla confe­
renza di Bologna del 1973 per 
la qualità e quantità delle 
presenze e per 11 confronto di 
esperienze che ha reso possi­
bile. 

Su queste linee di fondo si 
sono mossi, sia pure con par­
ticolari accentuazioni o anali­
si specifiche tutti gii altri In­
terventi di parte italiana (Eu­
genio Peggio, Luigi Anderli­
ni, Silvia Boba, Guido Publnl, 
Francesco Pistoiese, Giorgio La 
Pira. Enzo Enriquez Agno-
letti). 

nlo ed articolato il qua-
igll Interventi del dele­

gati stranieri (a quelle già 
presenti giovedì si sono ag­
giunte Ieri le rappresentanze 
del Comitato della pace del­
l'URSS. dell'Alleanza sociali­
sta di Jugoslavia e del parti­
to desturlano di Tunisia) nel 
quali — fossero essi di parte 
araba o israeliana o di espo­
nenti della sinistra europea — 
l'elemento unificante è stata 
la sottolineatura del diritti 
del popolo palestinese e della 
sua rappresentatività da par­
te dell'OLP. 

Particolarmente significativi 
gli Interventi degli Israeliani 
Uri Avnerl, Nathan Yalln-Mor 
ed Emlle Touma (quest'ulti­
mo del CC del PC Rakah), 1 
§uall hanno fermamente con­

armato la politica annessio­
nistica e bellicistica del go­
verno d'Israele e hanno mes­
so l'accento — come ha det­
to espressamente Avnerl — 
sull'esigenza del « mutuo ri­
conoscimento del diritti nazio­
nali e quindi di una ricon­
ciliazione storica fra il popo­
lo palestinese e 11 popolo israe­
liano». All'azione delle forze 
di pace israeliane un esplicito 
riconoscimento è venuto, nel 
corso del dibattito, dal co­
munista giordano Ashhab, da 
Alaoul, del partito del pro­
gresso e del socialismo maroc­
chino, e dall'egiziano Nassan, 
del Consiglio della pace. Ri­
corrente la critica alla politi­
ca americana del « passo do­
po passo », che — ha detto 
Bushra Perto del PC Irake­
no — tende a dividere e a 
isolare le forze progressiste 
arabe. 

A nome dell'OLP ha parlato 
Abu Aramar Saed, che ha ri­
vendicato con passione e con 

vigore le ragioni della lotta 
del popolo palestinese, ricor­
dandone le tappe storiche, e 
ha rivolto un saluto « all'ami­
co popolo Italiano », chieden­
do a tutti i presenti di con­
tribuire affinché « 11 ramoscel­
lo di ulivo non bruci nel mon­
do se viene bruciato In Pale­
stina ». 

Una concreta testimonianza 
del legame diretto fra pace 
nel Medio Oriente e sicurez­
za nel Mediterraneo è venuta 
anche dagli interventi, appun­
to, del rappresentanti della si­
nistra « mediterranea »: lo Ju­
goslavo Belovskl, 11 portoghese 
Cardoso, della segreteria del 
partito socialista. 11 francese 
Hernu, dell'esecutivo del par­
tito socialista, la spagnola Ma­
ria Casas, del PC. Il sovietico 
Bellaev ha messo In maniera 
particolare l'accento sulla esi­
genza di una rapida riconvo­
cazione della conferenza di Gi­
nevra, unico foro dove si può 
realmente lavorare per realiz­
zare la pace. Sono intervenuti 
ancora Hammudl, del Baas 
Irakeno, Shahati, dell'Unione 
socialista araba di Libia, Glen-
za, del neodestour tunisino, 
Tousson, della Federazione sin­
dacale mondiale, Rojas, della 
Unione lnterna7lonale studen­
ti (mentre la Federazione 
mondiale della gioventù de­
mocratica era rappresentata 
da Laplcclrella), Barth, del 
movimento della pace france­
se, e l'algerino Abdelkrim, 
che rifacendosi all' esemplo 
del suo Paese e dei Vietnam, 
ha sottolineato 11 ruolo fonda­
mentale che può volgere la 
mobilitazione della opinione 
pubblica Internazionale. 

9 . 1 . 
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Una misura che colpirebbe i viticoltori italiani 

La CEE propone di vietare 
ogni nuovo impianto di viti 

L'assurdo provvedimento, che pretende di risolvere l'attuale crisi di sovraproduzione, re­
spinto da un testo unitario di tutti i parlamentari democratici italiani a Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO, 11 

U primo editto che proibì 
In Italia l'impianto della vi­
te, allora venerata come pian­
ta cara agli Del e simbolo di 
prosperità, fu emesso nel 
93 dopo Cristo da un impe­
ratore romano di fama non 
eccelsa, Domiziano; 11 secon­
do sta arrivando ora, 19 se­
coli dopo, datato da Bruxel­
les, sotto la forma secca e 
burocratltca di un regolamen­
to del MEC agricolo. 

Con questo documento la 
commissione CEE pretende di 
risolvere la crisi di Sovra-
produzione che si è prodot­
te In Francia e In Italia a 
causa di due annate abbon­

danti e di una contempo­
ranea flessione del consumi, 
dovuta al fatto che l'operaio 
disoccupato o la massaia per­
seguitate, dal vertiginoso au­
mento del prezzi ha tagliato 
11 tagliabile dalle spese quo­
tidiane, spesso sacrificando il 
vino, simbolo di benessere fin 
dall'antichità. 

Le scorte invendute ancora 
alla viglila della vendemmia, 
la disperazione del contadini 
già esplosa una volta questa 
primavera In Francia, hanno 
suggerito alla commissione 
esecutiva della CEE, Incari­
cata dal nove ministri della 
agricoltura di escogitare un 
rimedio, una misura drasti­
ca quanto inefficace: 11 di­
vieto di «qualsiasi nuovo im­

pianto di viti fino al 1. gen­
naio 1977. data che 11 con­
siglio avrebbe facoltà di pro­
rogare », come dice il re­
golamento proposto dalla 
commissione di Bruxelles, che 
11 Parlamento europeo ha di­
scusso a lungo la notte scor­
sa a Strasburgo. 

SI deve dire che, malgra­
do la stanchezza dell'assem­
blea e I vistosi vuoti sul ban­
chi parlamentari, 11 documen­
to è stato accolto da vasti 
dissensi, a partire da quello 
della commissione bilancio 
del parlamento che lo ha re­
spinto, protestando per la 
ristrettezza del tempo a sua 
disposizione e per la scarsa 
chiarezza del testo sulle im­
plicazioni finanziarle de! prov-

Pesante programma di Wilson 
per la ripresa dell'economia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11 

Il «programma per la sal­
vezza della Gran Bretagna» 
annunciato da Wilson stama­
ni alla Camera del Comuni, 
ruota attorno all'obiettivo dei 
sacrifici che 11 governo chiede 
alle grandi masse popolari e 
affida le sue speranze alla vo­
lontà e capacità delle organiz­
zazioni sindacali di collabora­
re « volontariamente » al dra­
coniano plano di rinascita. 

La crisi ha raggiunto infat­
ti uno stadio che non può es­
sere oltrepassato Impunemen­
te, senza compromettere cioè 
gli equilibri più profondi del 
sistema a livello economico e 
Istituzionale. Questo — ha det­
to Wilson — deve darci la for­
za di affrontare l'attuale con­
giuntura mettendo In atto una 
struttura di controllo non 
provvisoria con la piena par­
tecipazione dì tutti. 

Il primo traguardo è la 
« sconfitta » del tasso di in­
flazione che sta minacciando 
le basi stesse della sopravvi­
venza del paese. L'invito alla 
coopcrazione e naturalmente 
rivolto In primo luogo ai sin­
dacati, che nell'ultima riunio­
ne del consiglio generale del 
TUC, con una maggioranza di 
19 a 13, avevano approvato 
uno schema di contenimento 
degli aumenti salariali da ap­
plicare Indistintamente per 
tutto le categorie. Ed ecco che 
oggi 11 primo ministro labu­
rista ha ripreso nel suol esat­
ti termini numerici, il « cal­
miere » proposto dal TUC e 
ha fissato a sei sterline setti 
manali (8 mila lire circa) II 
massimo di Incremento dell 
redditi da lavoro consentito a 
partire dal primo agosto pros 
slmo. La disposizione non t 
tassativa solo neila forma, per 
che per 11 momento il gover 
no si limita a invocare ui 
potere legislativo vincolanti 
da tenere In riserva fintanto­
ché l'intesa volontaria rimari-
rà effettiva. 

I sindacati hanno dunqub 
raggiunto 11 compromesso ridi 
quadro di una « comprensio­
ne» critica verso 11 governo 
laburista, che dal canto suo 

ha evitato la adozione imme­
diata di misure coercitive, ben 
ricordando 1 drammatici falli­
menti che su questo terreno 
erano già costati la sconfitta 
a Heath nel '74 e allo stesso 
Wilson nel '70, durante le pre­
cedenti e disastrose edizioni 
della politica dei redditi. 

L'interrogativo che pesa da 
ora su questa nuova e ridot­
ta versione del cosiddetto 
« contratto sociale » fra gover­
no e sindacati, e comunque 
dettato dal dubbio circa la 
capacità che 11 movimento ri-
vendicativo di base possa es­
sere effettivamente posto sot­
to controllo. Fino a che pun­
to — si domandano gli osser­
vatori — potranno le orga­
nizzazioni sindacali convincere 
e tenere dentro gli argini sa­
lariali concordati col gover­
no, categorie di lavoratori alle 
quali si chiede di accettare 
soltanto un aumento del 10 
per cento, quando il costo 
della vita continua a galoppa-

« Ingiustificato » 

il rifiuto di 

Pinochet alla 

commissione 

dell'ONU 
NEW YORK. 11 

Il Cile non ha fornito adegua­
te giustificazioni per motivare 
il suo rifiuto a Far entrare nel 
proprio territorio una commissio­
ne deli'ONU sui diritti umani 
per esaminare la situazione e 
la condizione del prigionieri po­
litici rinchiusi nelle carceri di 
quel paese. Lo ha detto un 
portavoce del gruppo che recen­
temente si è visto rifiutare il 
visto di ingresso in Cile. 

Il portavoce ha ricordato che­
la settimana scorsa il Cile ave­
va assicurato tutta la sua col­
laborazione all'ONU nel campo 
dei diritti umani. 

re al 25 per cento annuo e 
oltre? 

Quanti mesi passeranno pri­
ma che Wilson e 11 cancellie­
re dello scacchiere Healey sia­
no costretti ad attivare I mez­
zi legislativi che renderanno 
Il blocco salariale obbligato­
rio? Da qui all'autunno nu­
merosi gruppi di lavoratori 
(tra cui gli strati più disa­
giati) .si preparano a strap­
pare I miglioramenti che so­
no loro necessari per tenere il 
passo col rincaro generale. Le 
percentuali richieste oscillano 
dal 30 al 40 per cento, senza 
questi aumenti 1 salari di mol­
ti lavoratori subirebbero una 
riduzione drastica In termini 
reali. Slamo quindi oggi solo 
all'antefatto d! una congiun­
tura che potrebbe portare, co­
me sotto I conservatori, ad 
uno scontro fra settori del mo­
vimento sindacale e il gover­
no laburista. 

Fra 1 provvedimenti annun­
ciati oggi figura anche la pro­
messa di una più stretta ap­
plicazione del codice dei prez­
zi attualmente In vigore, ma 
Wilson ha respinto come Ir­
realizzabile l'idea di un bloc­
co totale. Ecco quindi che 11 
costo della vita non verrà 
t renato, mentre la spesa pub­
blica — sia per 1 piani di in­
vestimento delle aziende nazio­
nalizzate che per 1 bilanci del­
le amminlstraz.onl locali — 
sarà severamente contratta. 

La reazione del creditori 
esteri della Gran Bretagna è 
stata buona: ì circoli finan­
ziari Internazionali hanno ac­
colto positivamente l'Intenzio­
ne di Wilson di riportare la 
situazione economica naziona­
le in equilibrio qualunque sia­
no I costi In termini di sa­
crifici e di ulteriori privazio­
ni per la popolazione. La quo­
tazione della sterlina ha im­
mediatamente avvertito un ri­
torno di fiducia. Gli ambienti 
economici nazionali, alla City, 
hanno invece assunto un at­
teggiamento di attesa: gli 
enunciati del governo sono lo­
devoli, ma stiamo a vedere fi­
no a che punto potranno rea­
lizzarsi. 

Antonio Branda 

vedimentl proposti. Il rela­
tore della commissione agri­
coltura del Parlamento, 11 
socialista Italiano Dela Briot-
ta, ha presentato all'assem­
blea una relazione che In 
pratica contestava tutti 1 
punti fondamentali sostenuti 
dall'esecutivo. 

M i l'atto politico più im­
portante che ha caratterizza­
to il dibattito è stata la pre­
sentazione di un emendamen­
to sostitutivo, firmato da tut­
ti 1 parlamentari italiani ap­
partenenti a tutti i gruppi 
politici rappresentati a Stra­
sburgo, esclusa soltanto la 
destra liberale e fascista. Lo 
emendamento, che è stato 
illustrato dal compagno Ci­
polla e dal de Poano, respin­
ge Il divieto generale dei 
nuovi impianti e propone in­
vece alcune Immediate mi­
sure antlcrisl: 1) per aumen­
tare il consumo intemo nei 
paesi della Comunità (abbas­
sando ad esemplo la proibi­
tiva tassazione sul vino nel 
nord e nel centro Europa) 
e per promuovere le espor­
tazioni fuori dalla CEE (ad 
esemplo verso gli importan­
ti mercati dell'Est, che un 
adeguato sostegno •*•'!? espor­
tazioni aluterebbe a conqui­
stare); 2) per migliorare il 
sistema della distillazione 
agevolata e della lotta alle 
sofisticazioni; 3) per svilup­
pare infine le cantine socia­
li e 1 loro impianti di pro­
duzione, lavorazione e com­
mercializzazione, riducendo li 
più possibile 11 peso della 
speculazione. 

Gli altri provvedimenti 
strutturali — sostiene 11 do­
cumento del parlamentari 
Italiani — devono invece es­
sere rinviati al dibattito ge­
nerale sul bilancio dell'Eu­
ropa verde; occorre Infatti 
«affrontare con unicità di 
Indirizzi il problema delle 
produzioni eccedentarie In 
modo da riservare a tutti 1 
produttori della comunità, 
con mezzi tecnicamente dif­
ferenti, analoghe garanzie 
per 1 loro redditi ». Il che 
significa, in parole povere, 
che occorTe assicurare anche 
al contadino Italiano e fran­
cese le stesse garanzie di red­
dito offerte fin qui ai gran­
di produttori di latte e di 
burro, le cui eccedenze ven­
gono pagate con enormi stan­
ziamenti comunitari. 

Il documento dei parlamen­
tari italiani che. come ha 
sottolineato 11 compagno Ci­
polla, esprime la volontà di 
un Intero parlamento nazio­
nale, è stato respinto da 
una esigua minoranza nell'au­
la stanca e semivuota di 
Strasburgo, grazie anche al-
l'insufficiente impegno con 
cui Della Briotta, vincolato 
dalla sua posizione di rela­
tore, lo ha sostenuto di fron­
te al parlamento e al com­
missario Lardlnols. 

La decisione spetta ora al 
consiglio agricolo che si riu­
nisce a Bruxelles il 23 lu­
glio. Esso sarà per la prima 
volta presieduto da Marce­
rà: la nuova funzione non po­
trà certo far dimenticare al 
nostro ministro dell'agricol­
tura 11 dovere di sostenere la 
posizione espressa unitaria­
mente dal parlamento Ita­
liano. 

E' rientrata In questi glorn1 

Iti Italia la delegazione de] 
PCI che ha presenziato alle 
cerimonie della proclamazio­
ne dell'indipendenza del Mo­
zambico. 

Al compagno Renzo Trivelli. 
membro della Direzione e del­
la Segreteria del Partito e 
r.ipo della delegazione della 
quale hanno fatto parte anche 
. compagni Antonello Trom-
badort e Marisa Musu, abbia­
mo rivolto alcune domande. 

L'Unità ha rilento di un 
incontro svoltosi fra la dele­
gazione del PCI e Samora 
Machel. presidente della Re­
pubblica popolare del Mo­
zambico e presidente del Fre­
nino (Fronte di liberazione 
del Mozambico). Vuoi par­
larcene in modo più detta-
gliato? 

L'incontro della nostra de­
legazione con Samora Ma­
chel si è svolto In un clima 
molto fraterno e caloroso. Il 
presidente ci ha voluto ri­
cevere, sebbene la presenza 
a Lourenco Marques di cen­
tinaia di delegazioni di ogni 
nazionalità e 11 fitto calen­
dario delle manifestazioni 
rendessero pressocchè impos­
sibili Incontri specifici che 
andassero oltre un breve, for­
male saluto. Samora Machel 
ha Invece dedicato alla no­
stra delegazione più di due 
ore ed ha tolto qualsiasi ca­
rattere formale all'incontro. 
Impostandolo come uno 
scambio di vedute fraterno 
e diretto, fra compagni. 

fi colloquio è andato dun­
que al di là di un gesto di 
cortesia? 

SI è trattato evidentemen­
te di una scelta politica ben 
precisa da parte del gruppo 
dirigente del Frelimo. Lo ha 
voluto sottolineare Samora 
Machel, affermando. all'Ini­
zio del nostro Incontro, di 
considerare suo dovere In­
contrarsi con I rappresentan­
ti del PCI. il quale ha con­
diviso la causa della lotta 
per l'Indipendenza del Mo­
zambico nel tempi più duri. 
« Noi sappiamo distinguere 
— ha aggiunto 11 presidente 
— fra le forze politiche e gli 
Stati che ci hanno alutato 
quando stavamo combatten­
do una lotta armata difficile 
e pericolosa, e coloro che 
adesso, a vittoria ormai rag­
giunta e consolidata, fanno 
a gara per salutare 1 nostri 
successi e dichiararci amici­
zia e simpatia. Anche questi 
consensi ci sono graditi, na­
turalmente, ma ci sembra 
giusto fare delle distin­
zioni ». 

« Non dimentichiamo — 
ha aggiunto Machel — che 
specialmente per merito del 
comunisti italiani la causa 
dell'Indipendenza del nostro 
paese, allora praticamente 
sconosciuta In Europa, tro­
vo una valida ed autorevole 
tribuna prima alla Conferen­
za di Roma del 1970 e poi 
In quella di Reggio Emilia, 

del 1972. Si può dire che 
propr.o dill'Italia, e grazi? 
essenzialmente al PCI, e par­
tita quell'azione Internalo-
naie di denuncia del crlm.nl 
del colonialismo portoghese 
e dì solidarietà con la no-
.stra lotta armata per l'Indi­
pendenza che tanto ha con­
tribuito al successo delia no­
stra causa ». 

Abbiamo visto in molte lo­
to le masse che alla mezza­
notte del 24 giugno, hanno as­
sistito alla cerimonia dell'al­
za bandiera del nuovo Stato 
indipendente. Eravate pre­
senti anche voi? 

SI, e li ricordiamo come 
momenti di straordinaria 
commozione, n 25 giugno è 
stata una giornata di inten­
sa e grandissima gioia per 
tutto il popolo mozambicano 
e non credo che sia eccessi­
vo riconoscerlo come una 
data storica per tutta l'Afri­
ca. Quello che ci ha più col­
pito è stato l'entusiasmo po­
polare, accompagnato do una 
grande unità dimostrata pra-
tlcanwnte da tutto il popolo, 
e da un alto grado di d'set-
pllna e di vigilanza. 

Ci sembra vada fortemente 
valorizzato 11 fatto che In 
questo paese In cui le truppe 
colonlallste hanno compiuto 
fino a un anno e mezzo fa 
orrendi massacri, ucciden­
do, torturando, deportando 
uomini, donne, bambini, non 
sia stato compiuto un solo 
gesto non dico di violenza, 
ma neppure di ostilità ver­
so 1 moltissimi bianchi e in 
particolare verso le centi­
naia di migliala di portoghe­
si presenti. Da questo punto 
di vista, penso che vada as­
sai apprezzata la giusta po­
litica del Frelimo, che nei 
mesi precedenti al 25 giugno 
— quelli del governo di tran­
sizione — ha Intensificato 
l'azione di propaganda (ini­
ziata e sviluppata nel corso 
del dieci anni di lotta arma­
ta) Informata all'esigenza 
dell'unità del paese, contro 
ogni forma di razzismo e di 
tribalismo. 

Nel colloquio con Samora 
Machel avete toccato anche 
l'argomento di una futura 
collaborazione col Mozambi­
co da parte delle forze popo­
lari italiane e del governo? 

Noi comunisti italiani pos­
siamo e dobbiamo ancora da­
re un grande contributo in 
molti campi. A questo pro­
posito va ricordato che era­
no presenti alle celebrazioni 
di Lourenco Marques anche 
la delegazione unitaria del 
Comune di Reggio Emilia e 
quella del Comune di Bolo­
gna. Il Comune di Reggio ha 
firmato anche un patto di 
gemellaggio con la provin­
cia mozambicana di Pemba, 
impegnandosi concretamente 
anche per immediati contri­
buti al miglioramento della 
situazione sanitaria. Il pre­
sidente del Frelimo ha 
espresso la gratitudine del 

MÌO governo per l'eccezione-
1' aiuto dato nestli anni scor-
h' dall'Arcispedale repii.mo 
d. Santa Maria Novella al­
l'ospedale da campo de! guer­
riglieri di Capo Delgado. 
Purtroppo 11 nostro governo, 
PT colpa dello solite lunjras-
glnl burocratiche, ha ritarda­
to il riconoscimento d'plo-
matico del nuovo Stato, no­
nostante l'opera intelligente 
e apprezzata deli'ambasc'tv 
tore Italiano in Tanzania. 
Leonardo Tozzoli, aich'cgl! 
predente alle celebraz'oni 
dell'lnd'pendenza Nonostan­
te questo ritardo però. I rap­
porti fra I due oaes: possono 
divenire fecondi e recipro­
camente utili. 

Abbiamo l'imoress'.one che. 
essendo il Mozambico un 
paese la cui economia e pra­
ticamente ancora tutta da 
costruire, esistano le basi 
per svllui>pare un ampio 
rapporto di cooperazione eco­
nomica ed anche culturale 
fra i due Stati. No! ritenia­
mo che l'Italia, pur avendo 
avuto una politico estera In­
certa e talvolta ambigua, sia 
o?rr! in condizlon' d! stabilire 
relazioni politiche di s'ncera 
intesa su quelle basi di 
ecruaglianzfl e di recloroeo 
interesse che 11 governo mo­
zambicano ha indicato come 
indispensabili per Int-esser» 
rapporti internazionali di 
amicizia. Un rapporto di 
auesto tipo col Mozamb'ce. 
avrebbe per 11 nostro paese 
non solo un valore di coo-
perazlone economica, ma an­
che quello di una vera e pro­
pria presenza In tutta 
un'area che 6 destinata « 
svolgere un ruolo decisivo 
nell'aspetto del mondo nel 
prossimi anni. 

Avete avuto occasione di 
farvi un'opinione dei futuri 
rapporti fra il governo del 
Mozambico e la Chiesa cat­
tolica'' 

La nostra permanenza è 
stata troppo rapida per ri­
cavarne elementi sufficienti 
a un giudizio generale su un» 
materia cosi delicata e com­
plessa. Nel corso della no­
stra visita abbiamo pero 
avuto la sensazione che quel­
lo del rapporti del nuovo 
Stato con la Chiesa e col Va­
ticano sia un problema par­
ticolarmente delicato. Su di 
esso pesa ancora molto una 
lunghissima tradizione, che 
di fatto ha visto uniti il co­
lonialismo portoghese e le 
Missioni, anche se più recen­
temente non sono mancati 
settori della Chiesa che han­
no solidarizzato con la lotta 
di liberazione mozambicana. 
L'Impressione che abbiamo 
ricevuto e che, ripeto, non * 
frutto di una analisi appro­
fondita, è che per sciogliere 
positivamente tutti 1 com­
plessi problemi del rapporto 
fra Stato e Chiesa occorre­
ranno gradualismo, senso 
del reale e crescita di uno 
spirito di reciproca compren­
sione. 

LE DOLOMITI 
a schermo panoramico 
DALLA TUA FINESTRA IN VAL DI FIEMMEI 
... per i tuoi week end, 
per le tue vacanze estive 
o invernali, per quando 
hai bisogno di aria pura, 
e è una casetta per te 
nel Trentino, 
al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA ' 
nel comune di Carano 
di Fiemme a due passi da 
Cavalese. 

NELLA NATURA 
INTATTA 

DEL TRENTINO 

A 20' dal casello di Ora 
(autostrada del Brennero), 
su ridente colle a 
1100 metri, nella Va! di 
Fiemme, con un 
vasto orizzonte, al centro 
del turismo 
estivo e degli sports 
invernali, la dove 
si svolgo 
la lamosa Marcialonga. 

• Villini residenziali, con box, 
su 65.500 mq. 

• Centro di vita (albergo, ' 
residence, negozi, ristorante, 
self service, bar, taverna), 
su 7.000 mq. 

• Centro sportivo (piscina 
coperta, tennis, pattinaggio, 
bocce, bar) su 11.000 mq. 

• infine un'arca a "verde 
privato", su 140 000 mq. 

SCIARE GRATIS per 1 anno: 
tessera del CLUB In omaggio a tut t i 
i residenti del villaggio. 

VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA 

è una realizzazione VILLAGGI TURISTICI S.p.A. 
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Conclusa a Ginevra la consultazione sovietico-americana 

Gromiko e Kissinger giudicano 
«molto costruttivi» i colloqui 

Il segretario di Stato americano si associa al «consenso» emerso negli incontri prepara­
tori per un vertice europeo il 30 luglio - Progressi per i missili, non per il Medio Oriente 

GINEVRA. 11 
TI ministro degli estori sovie­

tico, Andrei Gromiko. e il se* 
gretano di Stato americano. 
Her.ry Kissinger, hanno conclu­
so oggi la loro consultazione 
ginevrina con dichiarazioni che 
sembrano indicare risultati po­
sitivi, almeno per quanto ri­
guarda il problema della sicu­
rezza europea e quello della li­
mitazione degli armamenti stra­
t ega . I due statisti sono ap­
parsi invece più riservati sul 
Medio Oriente. 

Gromiko e Kissinger hanno 
conferito per complessive dodi­
ci ore: dalle 18 di ieri all'una 
di stamane, nella sede della 
missione permanente sovietica a 
Ginevra, e dalle 10.30 alle 16 
circa di oggi, nel bar al di­
ciottesimo piano dell'Intercooti-
nental Hotel. 

Nel comunicato conclusivo 
ai afferma che « Le conver­
sazioni sono avvenute in una 
atmosfera amichevole, e te due 
parti ritengono che gli scambi 
di punti di \ista sono stati utili 
e costruttivi per quanto riguar­
da la continuazione dello svi­
luppo dei rapporti americano-
sovietici in conformità al cam -
mino già imboccato ed agli ac­
cordi concreti conclusi al ter­
mine degli incontri al vertice 
tra Stati Uniti e Unione Sovie­
tica . 

TI bilancio della discussione 
può essere cosi ricostruito, sul­
la base delle dichiarazioni che 
essi stessi hanno rilasciato ai 
giornalisti, prima di separarsi. 

SICUREZZA EUROPEA -
Kissinger ha affermato che vi 
é stata in proposito « una di­
scussione molto ampia e co­
struttiva ». « In merito alla con­
ferenza sulla sicurezza e la coo-
perazionc europea — egli ha 
detto —• gli Stati Uniti appog­
giano il consenso emerso gio­
vedì sera affinché l'ultima fa­
se si svolga il 30 luglio, cosi 
come ha proposto il Canada. 
Abbiamo compreso che manca 
soltanto l'accordo di Malta, che 
dovrebbe pervenire a Ginevra 
nelle prossime ore >. 

T due ministri si sono tenuti 
In contatto con i delegati che 
starno discutendo in vista del 
« vertice » europeo. Secondo 
fonti informate, il primo mini­
stro maltese, interpellato tele­
fonicamente, avrebbe modifica­
to la formulinone da inserire 
nel documento finale. In sostan­
za, hanno precisato le fonti, 
Mintoti non insisterebbe più per 
l'inserimento della frase relati­
va ad un graduale ritiro delle 
flotte sovietica e americana dal 
Mediterraneo e accetterebbe che 
nel documento finale tale ridu­
zione di forze venga considerata 
soltanto come un obiettivo poli­
tico. Dal canto suo. una fonte 
vicina alla delegazione di Mal­
ta, guidata dall'ambasciatore 
Joseph Klngswell. ha detto che 
* questa è senz'altro l'ultima of­
ferta di Malta » e ha aggiunto: 
« Pensiamo che sia abbastan­
za ». 

LIMITAZIONE DEGLI ARMA­
MENTI STRATEGICI - Kissin­
ger ha definito « costruttive » 
le conversazioni affermando che 
sono stati fatti progressi nel ri­
durre le divergenze in materia, 
e Lavoreremo di buona lena e 
con un certo ottimismo verso il 
completamento del patto decen­
nale sulle armi nucleari » egli 
ha detto ai giornalisti. Anche 
Gromiko ha convenuto che « Io 
scambio di opinioni è slato co­
struttivo». L'accordo dovrà es-

' sere basato sui principi stabi­
liti da Ford e da Breznev nel­
l'incontro avuto Io scorso novem­
bre a Vladivostok. Vi sono an­
cora problemi in sospeso, tra 
cui quello dei controlli. A tale 
proposito Gromiko ha detto: 
«Riteniamo, come si sa, che I 
mezzi razionali di controllo so­
no adeguati. Sappiamo che altri 
la pensano diversamente. In 
ogni caso siamo per il divieto 
totale degli esperimenti nuclea­
ri ». Privatamente, un alto fun­
zionario americano ha detto al 
giornalisti che i sovietici potreb­
bero ora essere disposti ad ac­
cettare i controlli « in loco », 
con l'intesa che gli esperimenti 
nucleari sotterranei siano ri­
stretti a detcrminate zone e 
non superino In potenza 1 150 
chilotron. 

MEDIO ORIENTE — Su que­
sto tema, Gromiko si è limitato 
ad affermare che « uro scam­
bio di vedute era davvero ne­
cessario ». Kissinger non ha fat­
to commenti. Il segretario di Sta­
to americano deve incontrare 
domani a Bonn il primo mini­
stro israeliano, la cui ultime di­
chiarazioni non sembrano indi­
care un rilassamento delle po­
sizioni di Tel Aviv sui termini 
dell'accordo « ad interim » per 
il disimpegno nel Sinai. Gromi­
ko ha detto che « certamente si 
riparlerà in futuro di questo 
argomento ». 

Per quanto riguarda gli orien­
ta morti generali, Gromiko ha 
quindi dichiarato: Tengo ad af­
fermare molto vigorosamente 
che il governo dell'URSS e il 
segretario generale del PCUS, 
Breznev, sono decisi a perse­
guire con gli Stati Uniti la li­
nea politica scelta di raffor­
zare la distensione, consolidare 
il miglioramento dei rapporti 
tra i due paesi e fare tutto il 
possibile per creare un'atmosfe­
ra più favorevole in tutto il 
mondo». Kissinger ha detto: 
« La stessa regolarità del nostri 
incontri illustra il nostro impe­
gno per la distensione e il no­
stro unpofttio nel continuare 
questa politica ». I due mini­
stri r.on hanno fatto riferimen­
to alla prospettiva del « verti-
0* » sovietico-americano, pre\ i-
sto per l'autunno. 

Privatamente, funzionari ame­
ricani hanno detto che la visita 
di Breznev negli Stati Uniti po­
trebbe ossero rinviata di varie 
settimane o tenersi senza la fir­
ma di un nuovo accordo sulle 
-inni strategiche. 

BONN, 11 
TI primo ministro israeliano. 

Rabin — in visita ufficiale nel­
la RFT — ha messo oggi in 
guardia contro « aspettative pre­
maturo » sulla sollecita conclu­
sione di'll'accordo sul Sinai. 

Parlando ir. una conferenza 
stampa dio ha concluso la par­
ie ufficiale della sua visita, il 
« premier » israeliano ha dichia­
rato di non aspettarsi dall'in­
contro di domani con Kissinger 
alcun accordo conclusivo. 

GINEVRA — Il ministro degli esteri Andrei Gromiko e II segreario di stalo americano 
Henry Kissinger si stringono la mano dopo le dichiarazioni alla stampa 

Il ministro 
degli esteri 

francese 
in Italia 

Giunge stamani In Italia, 
per una visita di lavoro su 
invito del ministro degli 
esteri, Rumor, 11 ministro 
degli esteri francese, Jean 
Sauvagnargues. Il capo del 
Quai d'Orsay arriverà a Ge­
nova In aereo alle 11 e al­
l'aeroporto Cristoforo Colom­
bo verrà accolto dal collega 
italiano. I due ministri rag­
giungeranno in elicottero l'in­
crociatore lanciamissili «An­
drea Doria » In navigazione 

I colloqui rientreranno nel­
l'ambito di frequenti scambi 
di vedute che sono diventati 
ormai una consuetudine. 
Temi principali saranno quel­
li europei. Sauvagnargues in­
formerà Inoltre Rumor su 
due del principali problemi 
discussi con Kissinger: quel­
lo di un rilancio, su inizia­
tiva francese, della conferen­
za sull'energia e le materie 
prime e quello del Medio 
Oriente. 

Messaggio di 
Italia-Vietnam 

al GRP 
dei Sud-Vietnam 
A seguito della decisione 

di procedere allo scambio di 
rappresentanze diplomatiche 
fra l'Italia e il GRP del Sud-
Vietnam, il Comitato nazio­
nale Italia-Vietnam ha in­
viato al rappresentanti sud-
vietnamiti a Parigi un mes­
saggio In cui si afferma che 11 
comitato comunica 1 sensi 
della propria profonda sod­
disfazione per l'Importan­
te avvenimento che ci augu­
riamo volga ad allargare e 
consolidare l'amicizia e la 
cooperazlone già esistente tra 
i nostri due popoli. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Cedendo alle pressioni di sindacati, militari e peronisti 

ISABELITA PERON HA ACCETTATO 
LE DIMISSIONI DI LOPEZ RECA 

Restano però il ministro dell'Economia e altri sostenitori dell'esponente 
della destra peronista — Un rimpasto che non rinnova la linea del governo 

BUENOS AIRES. 11. 
Dopo due settimane di resi­

stenza, il presidente argentino 
signora Isabellta Peron si è 
piegata alle pressioni che da 
più parti la assediavano, ed 
ha estromesso dal governo 
José Lopez Rega, noto Intri­
gante ed esponente della de­
stra peronista. 

L'esonero di Lopez Rega era 
stato richiesto a gran voce da 
militari, dai sindacati, da mol­
ti del maggior esponenti del 
partito perorata e da vasti 
strati della popolazione ar­
gentina. II poderoso sciopero 
generale di tre giorni fa ave­
va reclamato il suo allonta­
namento dal governo. 

Il presidente, secondo un co­
municato ufficiale, ha accet­
tato le dimissioni di Lopez Re­
ga da ministro del benessere 
sociale e da segretario presi­
denziale. 

Nulla si dice, nel comunica­
to, della posizione di Lopez 
Rega quale segretario persona­
le della signora Peron, lavoro 
che egli già svolgeva durante 
il lungo esilio con lo scom­
parso presidente Juan Peron. 

Ancorché previsto e atteso 
da tempo, l'annuncio delle di­
missioni di Lopez Rega non 
ha mancato di fare sensazio­
ne In Argentina. Il risenti­
mento contro di lui era arri­
vato negli ultimi giorni ad un 
punto tale che domenica scor­
sa si è quasi arrivati a dove­
re sospendere una partita di 
calcio perche il pubblico non 
la smetteva di scandire uno 
slogan contenente riferimenti 
lrrlguardosl sugli ascendenti 
di Lopez Rega. 

Isabellta ha inoltre accetta­
te le dimissioni da ministro 
degli Interni di Alberto Roca-
mora, un esponente delle cor­
renti moderate del peron Ismo. 
sovente venuto a contrasti 
con lo tendenze di destra di 
Lopez Rega, e le dimissioni 
da ministro della Difesa di Al­
do Savino. 

Il primo viene sostituito da 
Antonio Benltex, esponente 
del peronlsmo moderato, che 
lascia l'incarico di midnstro 
della Giustizia. Al posto del 
secondo è stato Invece già no­
minato Jorge Garrldo. Al mi­

nistero della giustizia passa 
il giudice di Corte Suprema 
Ernesto Corvalan Nanclares. 

Militari, sindacati, partiti 
ed esponenti dell'opposllzone 
avevano Insistito presso 11 
presidente perchè procedesse 
ad una vera e propria epura­
zione del governo da tutti gli 
elementi conservatori, identi­
ficati dalla voce pubblica con 
gli uomini più vicini alla per­
sona stessa della signora Pe­
ron, a partire da Lop?z Rega. 
Restano Invece In carica 
quattro ministri in posizione 
molto Importante. 11 cui com­
portamento era stato discusso 
e criticato. In particolare il 
ministro dell'economia. Cele­
stino Rodrigo, la cui confer­
ma dimostra che non vi è In­
tenzione reale di mutare la 
politica antipopolare che ha 
portato l'Argentina all'attuale 
crisi. Confermato è anche 11 
ministro del Lavoro Conditi 
ritenuto vicino a Lopez Rega. 
Cosi come lo è Carlos Vlllone, 
l'uomo designato a sostituirlo 
come ministro del Benessere 
sociale. 

CORDOBA, 11 
Una squadra di guerriglieri 

Montoneros, armati di mitra, 
bombe a mano e bottiglie in­
cendiarie, ha occupato per circa 
tre ore il centro di Cordoba, la 
grande città industriale sui con­
trafforti della Sierra, attaccan­
do 1 comandi della polizia e 
danneggiando negozi. Per qua­
ranta minuti si è combattuto 
davanti alla sede centrale del­
la polizia. 

L'attacco degli uomini che si 
proclamavano montoneros — 
peronisti di sinistra, che accu­
sano il governo di Maria Estela 
Peron di aver tradito i prin­
cipi del vero peronismo — è 
avvenuto mentre il paese at­
tendeva la decisione presiden­
ziale sulle dimissioni del go­
verno. I volantini lasciati da 
gli assalitori presso i negozi e 
gli uffici in fiamme esortavano 
i lavoratori a « cacciare la 
Martine* »: è questo il cogno­
me da ragazza della vedova di 
Juan Domingo Peron. eletta al­
la vice-presidenza con la riele­
zione del marito a Capo dello 
Stato e poi. in forza della co­
stituzione, divenuta presidente 

Augurandosi una « rettifica » della politica USA 

Castro chiede un'inchiesta 
di Washington sulla CIA 

Dichiarazioni del primo ministro cubano sul ruolo di Kennedy nell'invasione di Playa 
Giron — Apparteneva alla CIA il funzionario che rivelò i nastri del « Watergate » 

SANTIAGO 0 1 CUBA. 11 
E' necessaria un'inchiesta 

delle autorità degli USA sulle 
attività sovversive della CIA, 
ha detto oggi Fidel Castro. 
Riferendosi alle rivelazioni sul­
le attività criminali dell'orga­
nismo spionistico, 11 primo mi­
nistro cubano si è quindi au­
gurato che « le inchieste in 
corso sull'attività » del servizi 
segreti USA « diano risultati » 
e che la « politica degli Stati 
Uniti in questo campo sia ret­
tificata ». 

La CIA, ha aggiunto, ha or­
ganizzato e diretto quasi tut­
te le aggressioni che Cuba ha 
respinto in questi anni ed è 
all'origine del fenomeni di pi­
rateria aerea e di altre azioni 
che minacciano la pace e la 
sicurezza del popoli. Pldel Ca­
stro ha parlato con 1 giorna­
listi nel corso di una visita 
nella città dell'oriente cuba­
no compiuta assieme al primo 
ministro giamaicano Michael 
Man lev. 

Interrogato sulla partecipa­
zione del defunto presidente 
Kennedy nella decisione sul­
l'Invasione di Playa Glron 
(1961) Fldel Castro ha affer­
mato: «Penso che Kennedy 
provasse repulsione per que­
sta Invasione e che si sia li­
mitato a dare continuità a un 
plano concepito e organizzato 
dal precedente presidente (El-
senhower) e da Nlxon. allora 
vice presidente. Tuttavia Ken­
nedy non ha permesso che la 

situazione si aggravasse a se­
guito di una diretta parteci­
pazione dell'aviazione nord­
americana o di un intervento 
che Nlxon avrebbe autorizzato 
se In quel momento fosse sta­
to Presidente ». « Se noi cu­
bani, ha detto ancora Castro, 
abbiamo potuto continuare 
l'opera rivoluzionarla, nono­
stante gli attacchi della CIA, 
è perché si trattava della cau­
sa di un intero popolo». 

* » * 
NEW YORK. 11 

Alexander Butterfleld. 11 
funzionario della Casa Bian­
ca che per primo rivelò l'esi­
stenza delle registrazioni su 
nastro di tutti 1 colloqui pre­
sidenziali e che perciò fu 
direttamente all'origine del­
la disastrosa caduta di Nl­
xon, dipendeva dalla CIA. 

Lo ha dichiarato oggi, nel 
corso di Interviste televisive 
l'ex-colonncllo dell'aeronauti­
ca Fletoher Prouty che sostie­
ne di avere lavorato per la 
CIA per oltre nove anni In 
qualità di ufficiale di collega­
mento tra l'arma aerea e lo 
ente nazionale di spionaggio. 

Anche Butterfleld cerne colui 
che oggi l'accusa, era stato 
colonnello dell'aeronautica ed 
era passato poi alle dipen­
denze della Casa Bianca con 
mansioni secondarle, che pe­
rò gli avevano tìnto modo di 
fare, nel luglio 1973, le esplo­
sive rivelazioni alla commis­

sione senatoriale d'Inchiesta 
sul Watergate, sull'esistenza 
del- nastri presidenziali. 

Secondo l'ex-ufficlale au­
tore delle clamorose dichia­
razioni odierne, anche 11 ge­
nerale Alexander Halg, che 
con Nlxon era stato segreta­
rio generale della Casa Bian­
ca, aveva avuto funzione di 
collegamento con la CIA. Il 
generale Halg che aveva la­
sciato la Casa Bianca poco 
dopo l'Ingresso di Gerald 
Ford è attualmente II co­
mandante supremo delle for­
ze atlantiche. 

Il portavoce presidenziale 
Roy Nesseeo, ha annunciato 
che alle autorità governative 
ed allo stesso presidente Ford 
«non risulta alcun elemen­
to che possa comprovare le 
affermazioni di Prouty ». 

• * * 
WASHINGTON. 11 

Il senatore repubblicano 
Barry Goldwater ha suggerito 
che la commissione senatoria­
le che si occupa dell'attività 
dei servizi d'informazione ame­
ricani interroghi il primo mi­
nistro cubano Fidel Castro in 
merito ai complotti della CIA 
intesi ad uccidere Io stesso 
Castro. 

Continuano intanto le rive­
lazioni della stampa sullo scan­
dalo CIA. Agenti segreti ame­
ricani, all'epoca della presi­
denza di Eiscnhowcr. collabo­
rarono con Israele per alutare 

tale paese a sviluppare pro­
prie armi nucleari. Secondo 
un articolo di Tad Szulc pub­
blicato nell'edizione di agosto 
del mensile « Penthouse ». la 
CIA avrebbe Incaricato uno 
del suoi massimi dirigenti. 
James Angleton, di fornire ad 
Israele le conoscenze tecnolo­
giche che i suoi scienziati non 
avevano ancora conseguito. 

Nel quadro di questi aiuti 
che risalgono agli anni 1957 e 
1958 sarebbe stato Inviato in 
Israele « un fisico britannico, 
che ha ora acquisito la citta­
dinanza americana, e che con­
tinua a lavorare per le auto­
rità di Washington ». 

Per quanto riguarda 11 po­
tenziale nucleare israeliano. 11 
servizio afferma che si tratta 
ancora di un argomento « top 
secret» per quanto sia gene­
ralmente noto che Israele pos­
siede sicuramente un poten­
ziale nucleare militare. 

La CIA ha smentito la so­
stanza dell'articolo di Szulc. 
« La CIA smentisce categori­
camente ». si legge In una di­
chiarazione pubblicata dalla 
CIA « che essa o 11 signor An­
gleton abbiano avuto a che fa­
re con qualsiasi possibile svi­
luppo di bombe nucleari israe­
liane ». 

La smentita ha provocato 
una certa sorpresa negli am­
bienti giornalistici della capi­
tale, dato che normalmente 
la CIA non conferma o smen­
tisce voci sul suo conto. 

Fanfani 
biamento. Il segretario del 
partito sperava soltanto di 
poter giocare sulle divi-ioni 
esistenti nello schieramento 
avversario, e forse sulle ma­
novre personalistiche. L'an­
damento della discussione (il 
filo lungo cui si sono svolti 
gli interventi è stato possibi­
le ricostruirlo attraverso una 
serie di indiscrezioni assai cir­
costanziate) ha detto elle i 
suoi calcoli erano sbagliati: 
il « vertice » si è risolto in 
un suo insuccesso. Quali con­
clusioni ne ha tratto Fanfani? 
KKII ha detto in sostanza di 
voler restare al suo posto, 
per andare a un voto nel Con­
siglio nazionale. Ha parlato 
nervosamente, e soltanto per 
pochi minuti, ailta fine della 
riunione, poi ha raccolto le 
carte e se n e andato, lascian­
do tutti gli altri — escluso 
Moro, che aveva giù lasciato 
la villa della Camilluccia — 
nella sala delta riunione a 
scambiarsi qualche opinione 
sull'accaduto. 

Fanfani ha detto di non 
aver cambiato idea « sulle 
procedure da seguire »: « ti 
chiarimento — ha afferma­
to — deve esaere avviato nel 
tempi più brevi possibili, pra­
ticamente al prossimo Consi­
glio nazionale ». dove lui pre­
senterà una relazione sulla 
quale « ognuno dovrà espri­
mere il proprio parere e cia­
scuno dovrà assumersi le sue 
responsabilità ». Ogni consi­
gliere nazionale de. ha det­
to Fanfani, «sarà solo con 
la sua coscienza, davanti a 
dodici milioni di elettori». 
Tutto qui. Oltre al rifiuto del­
le dimissioni, l'unico «Argo­
mento » che 11 segretario de 
ha usato è quello dei voti 
raccolti dal partito nell'ulti­
ma, non fortunata competi­
zione: egli, in sostanza, cer­
ca grottescamente di presen­
tarsi come unico interprete 
autorizzato dell'elettorato del­
lo Scudo crociato; tenta, an­
zi, una sorta di Identificazio­
ne con esso. Certo più signi­
ficativa, quella che sembra 
sia stata la battuta finale di 
Fanfani : « Condoglianze al 
mio successore! ». 

Non c'era stata relazione. 
Fanfani. all'inìzio, ha parla­
to solo per pochi minuti, di­
cendo che aveva riunito 1 
maggiorenti del partito sol­
tanto per avere « elementi 
utili » per l'elaborazione del­
la sua relazione al Consiglio 
nazionale. Ed ha aggiunto 
che aveva indetto 11 «verti­
ce » accogliendo una racco­
mandazione ' fatta tempo fa 
da Andreottl — ma in tutt'al-
tro contesto — a non andare 
« sparpagliati » al confronto 
del CN democristiano. Inuti­
le dire che 1» povertà dell'in­
troduzione (che oualcuno dei 
presenti ha definito « ag­
ghiacciante »> ha accresciu­
to ulteriormente il disagio 
tra 1 presenti. Alle parole di 
Fanfani è seguito un lungo 
silenzio, carico di imbarazzo. 
Nessuno ha chiesto la pa­
rola: e soltanto per rompere 
Il ghiaccio, Moro ha detto 
« Comincia tu, De Mita ». Ma 
De Mita ha preferito parla­
re più tardi, e allora si è 
fatto avanti Emilio Colombo, 
ripetendo sostanzialmente il 
proprio Intervento alla riu­
nione della Direzione. 

L'atmosfera si e scaldata. 
poi, quando sono Intervenuti 
De Mita, Piccoli, Andreottl e 
I forzanovlstl Donat Cattln e 
Bodrato (il ministro Marco-
ra, uno del leaders basisti, 
non è stato Invitato da Fan­
fani, e ciò ha provocato qual­
che strascico). Il ministro 
Rumor ha Insistito sulla ne­
cessità del recupero di una 
« immagine di grande parti­
to popolare » da parte della 
DC, dicendo che per far que­
sto occorre II contributo di 
tutte le sue « componenti fon­
damentali ». « In quanto al 
cambiamento nel partito — 
ha soggiunto — esso deve 
poggiare su una seria rifles­
sione autocritica delle linee 
strategiche dell'iniziativa de ». 

De Mita ha fatto appello a 
Fanfani «o promuovere lui 
stesso il necessario chiari­
mento interno », secondo una 
esigenza ormai sentita da tut­
ti . « E' inutile — ha detto lo 
esponente basista — discute­
re le linee politiche della re­
lazione finché non si e chia­
rita la volontà del cambia­
mento »; perciò è necessario 
decidere prima 11 cambiamen-
to, per poi discutere, magari 
in un altro CN. 1 problemi 
della linea politica. Le stesse 
tesi sono state sostenute da 
Misasì, Il quale ha detto che 
In mancanza di un rinnova­
mento nella DC, le correnti 
di sinistra si dovrebbero chiu­
dere « in una sorta di Aven­
tino rispetto a tutte le sedi 
di partito ». 

Ovviamente, gli interventi 
di Piccoli e Andreottl erano 
tra I più attesi, trattandosi 
del due dirigenti delle cor­
renti di centro — 1 due tron­
coni dorotel — che più si so­
no esposti nell'ultima setti­
mana nell'attacco a Fanfani. 
Piccoli ha incentrato il pro­
prio intervento su tre punti: 
1) ha sottolineato l'« attuale 
isolamento politico della DC, 
e quindi l'esigenza di ripren­
dere i contatti con le forze 
democratiche e con il PSI, Il 
cui recupero — ha detto — è 
fondamentale •> (su questo, 
Piccoli ha detto di concordare 
pienamente con quanto ha so­
stenuto nel giorni scorsi il so­
natore Sceiba nel seminario 
del gruppo senatoriale d o ; 2) 
ha rilevato l'e&istenza di « uno 
grande inquietudine » In un 
partito che « ha bisogno di 
un forte rilancio nel recupero 
detta sua caratteristica popo­
lare, salvaguardando il colle­
gamento con la sinistra inter­
na »; 3) « in questo contesto 

— ha concluso Piccoli — si 
pone ti tema del rinnovamen­
to degli uomini ». 

Nell'Intervento di Andreottl 
— del quale non è stato di­
stribuito un testo «autorizza­
to » — sono contenute, a quan­
to si è saputo, una notevole 
quantità di frecciate all'indi­
rizzo di Fanfani; e In portico-
lar modo una serie di rimar­
chi per la « gestione persona­
le » del partito in questi ulti­
mi due anni. Andreottl avreb­
be rimproverato al segretario 

politico di avere preso, per 
conto della DC, decisioni di 
notevole rilievo, senza discu­
tere negli organismi dirigenti 
e spesso senza mettere in vo­
tazione niente. Ha fatto gli 
esempi del referendum, della 
concessione del voto ai diciot­
tenni con la contemporanea 
decisione di scioglimento del 
Movimento giovanile d.c, e in­
fine dell'assetto della RAI-TV. 
« Abbiamo l'acqua alla gola — 
avrebbe detto Andreottl — e 
non vogliamo che la DC affo­
ghi». Da qui un Invito a «fa­
re presto » sulla strada dei 
cambiamenti, per un it recupe­
ro di credibilità » del partito. 

Il forzanovlstti Bodrato ha 
sottolineato che la DC. restan­
do sulle posizioni fanfaniane. 
rischia di diventare un partito 
di destra, e quindi di accen­
tuare le perdite di consensi e 
il distacco dall'opinione pub­
blica. 

Il ministro Forlani. anche 
alla Camilluccia. ha espresso 
la propria «contrarietà alla so-
slituztone del segretario ». di­
cendo che occorre elaborare 
« una strategia di riscossa de­
mocratica» in vista di una 
« scadenza congressuale » (re­
centi dichiarazioni attribuite 
a Forlani, e in qualche modo 
favorevoli alla segreteria, sem­
brano però frutto non del mi­
nistro della Difesa, ma di am­
bienti fanfanlani interessati 
ad alimentare la campagna 
pro-segreteria anche nei modi 
più disinvolti: insomma, un 
piccolo «giallo» de). 

La riunione si è conclusa 
alle 16. dopo cinque ore. Fon­
ti vicine alla segreteria de 
hanno detto, con diplomazia 
un po' melanconica, che l'esi­
to del « vertice » della Ca­
milluccia era stato « interlo­
cutorio ». Ma la realtà non 
ha tardato a farsi luce, sul­
la base delle voci raccolte 
dal giornalisti e delle indi­
screzioni trapelate. 

Anche a Fanfani, del resto, 
non è sfuggito 11 senso della 
discussione. Moro se n'è an­
dato un'ora prima della con­
clusione del « vertice ». sen­
za rilasciare nessuna dichia­
razione. Gli altri leaders so­
no rimasti anche dopo l'usci­
ta di Fanfani (uscita che é 
stata accompagnata da una 
secca battuta di Andreottl: 
« Ma questo crede proprio di 
essere lui il partito! »>. E vi 
è stata, infine, una decisio­
ne di massima di convocare 
un nuovo « vertice » prima del 
CN, con la partecipazione 
del rappresentanti di tutte le 
correnti. 

Livorno 
naie Pasqulni. 1 parlamenta­
ri comunisti, 11 segretario del 
PSI di Livorno, 11 segreta-rio 
della Camera del Lavoro, 1 
segretari di tut te le « zone » 
cittadine del partito, 1 diri­
genti della FOCI, 11 segreta­
rio della federazione Bussottl, 
ohe ha portato il saluto dei 
comunisti livornesi a Carino 
e a Berlinguer. 

Davanti e intorno al palco 
la «rande folla di lavorato­
ri. C'erano 1 pisani, 1 grosse­
tani e 1 livornesi di tut ta la 
provincia venuti con ogni 
mezzo e che arrivavano in 
lunghi cortei da Via Garibal­
di: c'era la topografia popo­
lare della Livorno antifasci­
sta e comunista di oltre 50 
anni, del quartieri di Fioren­
tino, di San Marco-Pontino, 
di Borgo Cappuccini, Venezia, 
Stazione, Collina, Salvlano, 
Ardenza, Antlgnano, La Ci­
gna, Collinaia. Valle Benedet­
ta e Rione centro. Erano i 
portuali, antico caposaldo di 
democrazia, che neppure il 
fascismo riuscì mai a piega­
r e — e gli operai delle me­
talmeccaniche come la CMF, 
la SPIGA, la Motofldes, il 
cantiere navale o le aziende 
come l'ATAM. la AMMPS, la 
Stante Chimica; e ancora 1 
dipendenti degli enti locali, le 
operale della Barcas maglie­
ria e tanti giovani, tanti stu­
denti delle medie o delle uni­
versità toscane. Arrivati da 
via Garibaldi, via Avvalora­
ti, via Grande (ohe e già da 
sola una piazza), Via Bonta-
lentl. da Lungofossl. da via 
Gazzarrlni, come fiumi nel 
vasto lago della piazza dove 
alla fine non si poteva più 
fare un passo in avanti o in­
dietro o di fianco. 

Era la Livorno delle lotte 
socialiste del primi del seco­
lo; la Livorno dove nacque 
— piccola avanguardia, ma 
con l'occhio ben fisso alle 
masse e decisa a non farsi 
isolare da esse — 11 PCd'I 
nel 1921; la Livorno delle lot­
te per la pace degli anni 
oscuri della guerra fredda, 
della grande solidarietà in­
ternazionalista, delle lotte per 
la difesa della democrazia, 
della libertà contro le discri­
minazioni scelblane e contro 
le avventure di Tambronl, dei 
cortei per il Vietnam: la Li­
vorno infine che lo scorso 15 
giugno ha dato al PCI il 64"V 
dei voti e 28 consiglieri su 
50 (Il PSI ne ha 5. la DC 11. 
e 2 ne hanno PRI, PSDI e 
MSI). 

La città campione nella To­
scana rossa e democratica, 
una delle bandiere più glorio­
se del movimento operalo ita­
liano. E quindi, come ha det­
to Carrillo, una città cui gli 
antifascisti spagnoli sono for­
temente legati: e lo ha di­
mostrato anche la presenza 
di folti gruppi di compagni e 
di democratici che sono venu­
ti — fra mille sacrifici e ri­
schi — dalla Spagna, dalla 
Catalogna e da Barcellona so­
prattutto, e che in que3ta se­
rata vedevano proiettate co­
me In una anteprima, la vi­
sione delle ore che dopo quasi 
40 anni di dittatura potrà vi­
vere domani la Spagna torna­
ta libera, democratica e del 
popolo. 

Nella giornata di Ieri 11 
compagno Santiago Carrillo 
ha avuto numerosi incontri 
con delegazioni operale, con 11 
sindaco e la giunta In Comu­
ne, con (personalità politiche. 
Dopo il comizio. Carrillo 
e Berlinguer — dei cui di­
scorsi riferiremo domani — 
hanno avuto anche un incon­
tro con gli spagnoli di cui di­
cevamo, venuti dal loro paese 
ad assistere a questa grande 
manifestazione di solidarietà 
e di amicizia fra 1 comunisti 
e i democratici di Italia e di 
Spagna. 

PCI-PCS 
lontà di tutto mettere in ope­
ra perché questa convergenza 
e questo incontro .si possano 
realizzare, i comunisti italia­
ni e spagnoli dichiarano .so­
lennemente che, nella loro 
concezione di una avanzata 
democratica al soclaiismo. 
nella pace e nella libertà, 
si esprime non un atteggia­
mento tattico ma un convin­
cimento strategico, il quale 
nasce dalla riflessione sul­
l'insieme delle esperienze del 
movimento operalo e .sulle 
condizioni storiche specìfiche 
dei rispettivi paesi, nella si­
tuazione europeo-occidentale. 
Compito comune dei comuni­
sti e dell'insieme delle forze 
democratiche è quello di da­
re, con la loro azione per ia 
soluzione dei problemi posti 
dinanzi alle grandi masse 
popolari e alla società nel 
suo insieme, soddisfazione rea­
le a quel bisogni sociali e a 
quel valori umani di libertà. 
di giustizia e di civiltà che il 
capitalismo sempre più sa­
crifica e comprime. 

La prospettiva di una so­
cietà socialista nasce oggi 
dalla realtà delle cose e ha 
come premessa la convinzio­
ne che il socialismo si può 
affermare, nei nostri paesi, 
solo attraverso lo sviluppo e 
l'attuazione piena della de­
mocrazia. Ciò ha come base 
l'affeimazlone del valore del­
le libertà personali e collet­
tive e della loro garanzia, dei 
principi della laicità dello 
Stato, della sua articolazio­
ne democratica, della plura­
lità dei partiti in una libera 
dialettici, dell'autonomia del 
sindacato, delle libertà reli­
giose, della libertà di espres-
storie, della cultura, dell'arte 
e delle scienze. Nel campo 
economico una soluzione so­
cialista é chiamat** ad assicu­
rare un alto sviluppo produt­
tivo, attraverso una politica 
di programmazione democra­
tica che faccia leva sulla coe­
sistenza di varie forme di Ini­
ziativa e di gestione pubbli­
ca e privata. 

Muovendo da questi convin­
cimenti, che sono parte fon­
damentale delle loro impo­
stazioni politiche e teoriche. 
I comunisti italiani e spagno­
li operano perché — per la 
riconquista e l'affermazione 
della democrazia in Spagna, 
per 11 suo sviluppo in Italia — 
si realizzi 11 più ampio e de­
mocratico incontro di tutte 
le forze poltlche. Questo in­
contro — nel rispetto pieno 
della personalità e dell'auto­
nomia di ciascuna di queste 
forze — è la sola strada ca­
pace di indicare una prospet­
tiva di progresso e di liber­
tà, di fare avanzare gli inte­
ressi della classe operaia, del­
le masse contadine, del ceti 
medi, degli intellettuali, e di 
creare una unità nazionale 
delle forze della democrazia 
e del progresso capace di iso­
lare le forze della conserva­
zione sociale e della reazio­
ne. SI impongono ormai nuo­
ve prospettive politiche, un 
modo nuovo di governare, 
fondati sulla più larga parte­
cipazione delle masse popo­
lari e giovanili e delle loro 
organizzalzoni. 

Su questi temi è necessa­
rio e urgente tanto nei ri­
spettivi paesi quanto a livel­
lo europeo occidentale — co­
me già venne indicato dalla 
Conferenza di Bruxelles del 
Partiti comunisti del paesi 
capitalistici d'Europa, nel gen­
naio 1974 — 11 più ampio con­
fronto di opinioni e la più 
responsabile ricerca di punti 
di convergenza e di intesa 
tra tut te le forze politiche 
— socialiste, socialdemocra­
tiche, democristiane, catto­
liche, democratiche e pro­
gressiste — le quali vo­
gliono operare perché le gran­
di potenzialità democratiche 
dell'Europa occidentale trovi­
no un terreno d'incontro In 
una politica di rinnovamen­
to e di progresso. 

Lo sviluppo della distensio­
ne internazionale — quale 
si esprimerà prossimamente 
anche nella Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio­
ne In Europa, per la cui rea­
lizzazione è stato fondamen­
tale l'Incontro tra la politi­
ca estera di pace dell'Unione 
Sovietica e di tutti gli altri 
paesi socialisti e le nuove 
tendenze realistiche afferma­
tesi nelle capitali occidentali 
— elimina, lungo questa stra­
da, vecchi impedimenti e osta­
coli. SI t rat ta di cogliere tut­
te le nuove possibilità, anche 

Per assicurare al paesi dei-
Europa occidentale e a que­

ste nel suo Insieme la capa­
cità di fornire un proprio 
originale contributo alla co­
struzione di una società in­
ternazionale fondata sul ri­
spetto del diritto di ogni sin­
golo popolo di scegliere libe­
ramente la strada del pro­
prio avvenire, sull'eliminazio­
ne degli squilibri, sulla giu­
stizia, il progresso, lo svilup­
po e la pace. Una nuova po­
litica europea occidentale, 
fondata su rapporti di ami­
cizia e cooperazione, su una 
base di eguaglianza, con tutti 
1 paesi del mondo, . a comin­
ciare dagli Stati Uniti e dal­
l'Unione Sovietica, o su nuo­
vi rapporti con 1 paesi in via 
di sviluppo, può assicurare 
alla realizzazione di questi 
grandi obiettivi un insosti­
tuibile contributo. 

Tanto nell'Europa continen­
tale quanto nell'area mediter­
ranea 1 comunisti Italiani e 
spagnoli Intendono intensifi­
care I loro sforzi e le loro 
iniziative in questa direzio­
ne. La riconquista della de­
mocrazia in Spagna, lo svi­
luppo democratico in Italia. 
possono assicurare all'Europa 
occidentale — insieme ai pro­
cessi nuovi che caratterizza­
no la vita di tanti paesi del 
continente — nuovo slancio 
nella soluzione del problemi 
con i quali è chiamata a con­
frontarsi, in una prospettiva 
di libertà, di democrazia, di 
progresso e di pace. 

I partiti comunisti italiano 
e spagnolo, 1 quali elaborano 
in piena autonomia e indi­
pendenza la loro politica in­
terna e Internazionale, han­

no piena coscienza delle lo­
ro grandi responsabilità na­
zionali ed europee. Muoven­
do da queste visioni comuni 
essi svilupperanno ulterior­
mente in avvenire i loro rap­
porti fraterni, che sono con­
trassegnati d i una lunga e 
soiida amicizia. 

Portogallo 
Goncalves. I due dirigenti 
hanno respinto le accuse de: 
capi socialisti secondo cui 
ia costituzione degli organi­
smi popolari avrebbe in sé la 
minaccia di uno sbocco dit­
tatoriale. Goncalves ha di­
chiarato fra l'altro che il 
Movimento delle forze ar­
mate, che ha posto fine a 50 
anni di governo dittatoriale, 
non ha intenzione di dar vi­
ta a uno stato autoritario o 
di polizia. Egli ha afferma­
to che le forze armate non 
vogliono ignorare 1 partiti 
politici, il cui obiettivo é j ' 
socialismo: «Questi partiti 
— ha dichiarato il primo mi­
nistro — hanno un ruolo 
fondamentale da svolgere nel 
trasformare e democratizza­
re l'apparato dello Stato. M» 
il popolo ha il diritto di chie­
dere che essi pongano gli 
obiettivi deila nazione al di 
sopra degli obiettivi di parti­
to. In una parola, il popolo 
ha diritto di chiedere pa­
triottismo ». 

Dal canto suo il Presidente 
Costa Gomes ha invitato i 
lavoratori a difendere la ri­
voluzione «da tutti : suol 
nemici » e ha definito la di­
mostrazione in corso come u-
na smentita « pll'opportunl-
smo e agli pst-udorivoluzlo-
nari ». 

Questa sera in una confe­
renza stampa il leader socia­
lista Soares ha precisato la 
posizione del suo partito. 

« Noi non accettiamo di es­
sere succubi delle forze ar­
mate. La questione di base 
ormai — ha detto Soares — e 
se le forze armate intendano 
governare con l'appoggio di 
partiti di minoranza che rap­
presentano al massimo il 18 
per cento della popolazione, 
o se vogliano governare con 
la grande maggioranza del 
portoghesi che si sono espres­
si massicciamente (nelle ele­
zioni del 25 aprile per la Co­
stituente! in favore del so­
cialismo con la democrazia 
politica ». 

(Il 18 per cento del voto 
popolare cui ha accennato 
Soares é il totale dei voti 
del partito comunista e del 
movimento democratico por­
toghese i. 

« L'assemblea costituziona­
le scelta da più del 90 per 
cento dei portoghesi — ha 
continuato i'1 leader sooiaJi-
sta — ha più legittimità del­
l'assemblea del Movimento 
delle forze armate ». 

Con riferimento alla deci­
sione presa dai 250 membri 
di tale assemblea di appog­
giare la costituzione di comi­
tati popolari Soares ha poi 
detto: «Essi cercano di sta­
bilire un potere parallelo che 
non ha nulla a che fare con 
la democrazia. Il plano ap­
provato dall'Assemblea delle 
forze armate comporta una 
mancanza di rispetto per l'ac­
cordo (firmato) con i partiti 
idi costruire il regime par­
lamentare). Noi consideriamo 
fondamentalmente costituzio­
nale solo quest'ultimo ». 

Il segretario socialista ha 
infine annunciato che 11 par­
tito sta preparando un plano 
di ricostruzione nazionale che 
egli spera venga adottato dai 
militari. 

L'esponente socialista ha 
quindi reso noto il testo di 
una lettera inviata in matti­
nata al presidente Francisco 
da Costa Gomes. nella quale 
si afferma: «Da parte mia 
non posso continuare a far 
parte di un governo che non 
governa e che ogni giorno 
abdica responsabilità libera­
mente assunte davanti al 
paese ». 

Come si vede, i motivi di 
preoccupazione che emergo­
no dalla situazione portoghe­
se 6l moltipllcano sempre 
più. Sugli interrogativi e i 
dubbi suscitati dalla decisio­
ne del MFA di istituire co­
mitati popolari senza inter­
ferenze di partiti, si sovrap­
pone ora l'allarme per una 
crisi di governo dall'evoluzio­
ne imprevedibile e destinata 
a complicare ancor più la si­
tuazione. La virulenza poi, 
con cui Soares e 1 suoi sem­
brano decisi a sostenere le 
loro posizioni contro il MFA 
e contro 1 comunisti (anche 
11 PC è stato aspramente at­
taccato nel comizio nello sta­
dio di Moscavide) apre gra­
vi pericoli di ancor più pro­
fonde fratture fra le forze 
politiche responsabili delle 
sorti del paese. 

La commissione centrale 
del Consiglio della rivoluzio­
ne si é riunita oggi pomerig­
gio sotto la presidenza di 
Costa Gomes, per esaminare 
la situazione politica. 

Si è appreso che il scirro-
tarlo generale del Movimen­
to rlorganlzzativo del partito 
del proletariato (MRPP), Ar­
naldo Matos, è fuggito dal­
l'ospedale militare dove si tro­
vava da alcuni giorni. Dete­
nuto da due mesi senza, ac­
cuse specifiche, Matos era rin­
chiuso nel forte di Caxias. m a 
a causa di un forte attacco di 
ulcera era stato trasferito in 
ospedale. Un portavoce mili­
tare ha dato notizie della sua 
fuga, sulla quale è stata ap­
pena aperta un'inchiesta. 

Si combatte di 
nuovo a Luanda 
Scontri anche 

a Timor 
LUANDA. 11 

Sono ripresi con tragica vio­
lenza nella capitale dell'Anno­
ia gli scontri fra i gruppi ar­
mati del MPLA e del FNLA. 
Soldati portoghesi e truppe 
delle forze miste dei tre movi­
menti di liberazione si sono 
diretti nella zona degli scon­
tri con mezzi blindati, per 
corcare di porre fine alla lot­
ta. I combattimenti in realtà 
sono in corso da mercoledì e 
hanno provocato, secondo no­
tizie raccolte negli ospedali di 
Luanda, ma non controllabili 
« almeno 150 morti ». 
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